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Riaperta a Ginevra la conferenza del disarmo 


__ i 


E 


L'URSS è pronta alla 

tregua atomica 


Intesa possibile 


POSSIBILE che la ripresa a Ginevra della con¬ 
ferenza per la tregua atomica e il disarmo sia accolta 
dall’opinione pubblica con un certo scetticismo, dal 
momento che le lunghe e complesse discussioni de¬ 
gli anni e dei mesi passati non hanno portato a risul¬ 
tati apprezzabili. Per di più, grava tuttora sulla con¬ 
ferenza l’ombra delle esplosioni americane ad alta 
quota, che aprendo un nuovo capitolo della corsa 
atomica e avviando un processo di militarizzazione 
dello spazio, rischiano di rendere inevitabili contro- 
misure da parte sovietica. 

Ma un tale scetticismo sarebbe sbagliato e som¬ 
mamente dannoso. Ogni giorno che passa l’esigenza 
di una tregua atomica e di un principio almeno di 
accordo tra le grandi potenze si fa più impellente. 
Son cose note, ma vale la pena di ripeterle: siamo 
al punto che i soli paesi della NATO spendono un 
milione di dollari ogni dieci minuti a fini di guerra, 
che la metà di tutti gli investimenti effettuati nel 
mondo vanno nella stessa direzione, che le armi nu¬ 
cleari già oggi accumulate equivalgono a ottanta 
chili di esplosivo per ogni essere umano. E’ dunque 
scientificamente dimostrabile che, procedendo di 
questo passo, la guerra per errore o la guerra per 
intenzione diverrebbe presto o tardi fatale. 

Non per caso, sullo scetticismo e sulla rassegna¬ 
zione dell’opinione pubblica fanno assegnamento i 
teorici della strategìa atomica. E tanto più vi fanno 
assegnamento in un momento come l’attuale, in cui 
molti nodi stanno venendo al pettine e in cui sem¬ 
brano delincarsi possibilità di accordo maggiori che 
in passato: un momento, dunque, in cui una pres¬ 
sione popolare che si sviluppi con la forza auspicata 
dal congresso moscovita può sortire effetti insperati. 


E 


CADUTO infatti, in concomitanza con la ripre¬ 
sa dei lavori ginevrini, l’ostacolo principale che fino¬ 
ra gli occidentali avevano frapposto a qualsiasi ac¬ 
cordo di tregua atomica e, più in generale, di disar¬ 
mo. Ossia è caduto il problema dei «controlli». 
Questo cavallo di battaglia degli occidentali si è tra¬ 
sformato in un ronzino, dal momento che non solo 
i paesi neutrali ma gli stessi ambienti scientifici e 
perfino militari anglo-americani riconoscono che i 
moderni strumenti tecnici consentono di controllare 
a distanza, senza bisogno di alcuna ispezione spioni¬ 
stica, qualsiasi tipo di esplosione atmosferica o sot¬ 
terranea che sia. 

Ecco dunque che diventa possibile un acculo 
sul progetto già elaborato dai neutrali, già appog¬ 
giato dall’URSS ma finora respinto dagli americani, 
in base al quale entro il 10t>3 tutte le esplosioni nu¬ 
cleari potrebbero esser messe al bando: primo, deci¬ 
sivo passo per ogni ulteriore accordo di disarmo par¬ 
ziale o generale. 

Vero è che, mentre l’URSS, in vista di un accor¬ 
do di tregua, sembra disposta a non riprendere le 
esplosioni nonostante la nuova serie americana e lo 
svantaggio in cui si trova circa il numero degli espe¬ 
rimenti effettuati, proprio ieri gli Stati Uniti hanno 
cominciato a metter le mani avanti contro la fissa¬ 
zione di un qualche termine per la progettata tregua. 
Ma, caduto il pretesto dei controlli, quale altro 
espediente potrà essere escogitato dinanzi alla pres¬ 
sione congiunta del campo socialista, dei paesi neu¬ 
trali, di un’opinione pubblica occidentale che sia 
capace di mobilitarsi? 

C ERTO, la questione investe il cuore stesso della 
politica mondiale e di quella occidentale in specie. 
Se la resistenza a una tregua è cosi forte, ciò dipen¬ 
de dal fatto che tutta la strategìa americana e atlan¬ 
tica è fondata sulla corsa atomica. Tutta l’economia 
americana ò imperniata sui programmi atomici. 
Non più tardi di ieri il ministro degli esteri della 
Germania di Bonn rivendicava Tarmamento atomi¬ 
co della NATO. La Francia gollista è assente da Gi¬ 
nevra, rifiuta pregiudizialmente ogni accordo, vin¬ 
cola gli Stati Uniti aha propria strategia atomica e 
a una strategìa atorn ea europea. Qui, non nel pro¬ 
blema pretestuoso cjei controlli, è l’origine della spi¬ 
rale di guerra che non si riesce ad arrestare. 

Ma proprio da ciò deriva l’importanza — in con¬ 
comitanza con la battaglia diplomatica e politica 
che si riapre a Ginevra — di una pressione di opi¬ 
nione pubblica che in occidente agisca sui governi, 
ne demolisca gli alibi, ne restringa le possibilità di 
manovra. Questa pressione ha mille modi di mani¬ 
festarsi, per esempio, richiamando il governo di 
Fanfani, che a Ginevra è presente, al rispetto di 
certi suoi ambiziosi impegni di mediazione o per lo 
meno di equilibrata azione internazionale, che pro¬ 
prio sulla questione decisiva della tregua atomica 
sono stati finora completamente elusi. 

Luigi Pintor 


«All'ormi> acquistato 
dalla Cecoslovacchia 


LTTfic.u .le.l «m.ba¬ 

se.ata dell:, Repubbl r.. Sjr.il.- 
st.« Cecoslovacca • R comu- 
n.c.i 

- In questi g.orn; »• sono con¬ 
culco lo trattative, avv a*c du¬ 
rante il Fest.v.tl di Karl.ivy V.»- 
ry. tra la - Film-Export - e i 
produttori del film All armi ju.m 
fusemi', con l'acquisto del finn 
per la Cecoslovacchia ». 


I.i not z..«. d.fiusa *.v-ri pomc- 
r.RR o. conferma quanto d.» noi 
p.u \oite pubbl.cato e fa g.u- 
[st.zia defln.tivamente deU'att:- 
fic.05,1 polem ca montata nelle 
sett.mane passate dalPAranti.'. 
a proposito della mancata ìn- 
cius.one ,n concorso, ai Festi¬ 
val. del film d. Del Fra, Man¬ 
li.ni e Micc.chè. 



Riuniti da ieri 


capi militari 



;»ÌU fev-i 


r * 





Contro Piaggio 


TI.KMCFN (Algeria) — Ore derisive per la soluzione della crisi algerina. Da 
ieri i capi militari sono riuniti nei pressi di Orleausville. fonie e noto ad essi 
c stata demandata la ricerea di un compromesso alto a superare il contrasto 
che divide il CIFRA. In precedenza Ferliat Abbas e Bumedien (l'ufficiale desti¬ 
tuito da Ben Khcdda) si erano recati a Tlemcen per incontrarsi eon Ben Beila. 
Nell i telefoto: la residenza di Ben Bella; da sinistra: il eoi. Mothmane. Ben 
Bella, il rol. Abdelhoiiad e Biimcngcl. (A pagina XII le mlormuziont.» 


Mosca 


Intervista di Krusciov 
a dei giornalisti USA 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 16. 

L'Unume Sovietica non ri¬ 
prenderà i suoi esperimenti 
nucleari per equilibrare 
quelli americani tuttora tri 
corso, se a Ginevra si ginn 
gerà ad un accordo Per 
quanto riguarda il problema 
di Iterlino ovest, sul quale 
il pocerno soriclico fin in- 
dirizzato questa sera un'altra 
nota alle tre potenze ocn- 
dentr.lt , le jxisiziom ameri¬ 
cana c sovietica hanno molti 
punti m comune, che jjofrcb-| 
bero portare ad un accordo | 
Comunque, l'Unione Soriefr- 
cn «'non fin fretta» di con¬ 
cludere un trottolo di pace 
separato, la cui firma coro 
preso in considerazione 
• soltanto quando saranno 
esauriti tutti i mezzi di in¬ 
tesa con l'Occidente » 

Questi ed altri problemi 
di grande attualità in rap¬ 
porto alla ripresa delle con¬ 
versazioni ginevrine sono 
siati trattati da Krusciov in 
una lunga intervista conces¬ 
sa il 13 scorso ad un gruppo 


di giornalisti americani , die 
avevano effettuato un viag¬ 
gio di tre settimane attraver¬ 
so l'Unione Sovietica. 

Il testo dell'intervista, non 
ancora pubblicato, è di fon¬ 
te americana e comprende 
t.na scrte di domande e ri¬ 
sposte sui problemi interna¬ 
zionali. su quelli interni dcl- 
I IÌKSS e sui rapporti tra 
l'America e l'Unione Sovie¬ 
tica 

Alla prima domanda rela¬ 
tiva alle dichiarazioni di 
Kennedg sul desiderio de¬ 
gli Stati Uniti di proseguire 
negli sforzi per diminuire la 
tensione internazionale. Kru¬ 
sciov risponde che l'Unione 
.Solletico è e rimone sulle 
posizioni della competizione 
pnci/tca. Fra i due paesi non 
esistono problemi che pos¬ 
sano intralciare un’effleacv 
collaborazione. E, quindi, se 
gli Siati Uniti lo volessero, 
si potrebbe deferire al tri¬ 
bunale della storia il giudi¬ 
zio su quale sistema sia il 
migliore, senza ricorrere a 
minacce c ad oltre perico¬ 
lose forme di competizione. 


Se attualmente non ci so¬ 
no relazioni commerciati fra 
i due paesi, la cofpa non «• 
dell'Unione Sovietica. ma 
degli Stati Uxori die si sono 
assunti la /»«* • nobile « lea¬ 
dership» di ll'nnttcomvnisnm 
Fra le altre i • »*(*, anche la 
difficolta di n-olrere il pro¬ 
blema tedesco deriva, secon¬ 
do Krusciov, da questo irri¬ 
ducibile anticomunismo, che 
jiermca la politica america¬ 
na. Tuttavia — riconosce 
Krusciov — « silfio questione 
tedesca ci sono molti punti 
in comune fra le due posi¬ 
zioni ». ma pache sono in 
corso conversazioni partico¬ 
larmente delicate, * non ne 
roplio dire di più *. « Lt i no¬ 
stro posizione sul problema 
tedesco e su quello di Ber¬ 
lino ovest è nota. iXoi sia¬ 
mo pronti o risolvere il yiro- 
bìcma di Berli no, facendo del 
settore occidentale dell'ex 
capitale tedesca una città li¬ 
bera, con tutte le garanzie 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


Nuovi sforzi per 
avvicinare le po¬ 
sizioni - Il segre¬ 
tario di Stato USA 
Rusk atteso nella 
città elvetica 


GINEVRA, 16 

Il vice-nimistio degli ode- 
ri sovietico, /.orni, ha riaf¬ 
fermato oggi a Ginevra, al 
la ripiesa dei lavori della 
conferenza per il disarmo, la 
ledeltà dell'UHSS aU'ohhiet- 
livo del disarmo generale e 
totale e la volontà ilei mio 
governo di continuale gli 
sforzi per avvicinale le po¬ 
sizioni delle glandi potenze. 

Zorin ha ut paiticolaie 
confermato eli** ITKSS è 
pi onta a soltosci iveie i.n ac¬ 
cordo per la tlegna nuclea¬ 
re. sulla base del piogetto 
piosontato dalle potenze nell* 
fiali, l'n tale acculilo eia 
stato insistentemente solle¬ 
citato da tutti gli oiatoii del¬ 
la seduta di oggi, nell'atmo¬ 
sfera di speranza ctentn dal. 
le voci secondo le quali gli 
Stati Uniti stanno « riveden¬ 
do » la loto posizione su que¬ 
sto punto e sarebbero anche 
pionti .i sospendere i loro 
tests. come .suggerito dal de¬ 
legato messicano, laus In¬ 
dilla Neri ». a partire dal 
1. gennaio del prossimo anno. 

Ma l'ottimismo provocato 
ila cpieste indiscrezioni e sta¬ 
to di In evo durata. Fonti 
americane autorizzate hanno 
infatti precisato, sulla base 
Ideile dichiarazioni fatte sa¬ 
bato dal capo delegazione. 
Arthur Dean, che gli Stati 
l ititi potrebbero rinunciare 
ni posti ili contmllo perma¬ 
nenti in tendono sovietico 
ma continuano ad esigere 
rinchisione del « diritto dij 
ispezione » tia le clausole di 
un accordo A mi.i volta, il 
Dipai irnienti» di Stato ha 
smentito Je informazioni — 
appai se sul .Yen’ York Times 
— m mento all'accoglimento 
del suggerimento di Fa.lilla 
Nervo. « Ogni decisimi»* in 
merito agli c-poi uiu-ii'i — 
esso ha sottolio»*.do — sarà 
presa iti base a consi (ora¬ 
zioni di sicurezza e condizio¬ 
nai.' ad mi ai ioidi» sul con¬ 
trollo ». 

Nel su»» disomso, Zoiin ha 
d'alti a patte fatto notare che 
l'UHSS si »* spinta, accettan¬ 
do il progetto neutrale, fino 
• al limite massimo delle con¬ 
cessioni per essa possibili e 
che le proposte ventilate da 
Dean « non possono essere 
considerate un compromes¬ 
so ». « Noi — Ita detto jl rap¬ 
presentante sovietico — ac- 
«. citiamo la proposta neutra¬ 
le e nessuna altra », 

/orni si e detto poi dispo¬ 
sto a modificare il progetto 
sovietico di disarmo, tenen¬ 
do conto dello tesi sostenute 
dagli Stati Uniti, in parti¬ 
colare sui seguenti punti: 

al accettazione del princì¬ 
pio secondo cui le riduzioni 
degli armamenti conven/io. 
nuli, da applicare all’ini/io 
del programma, dovi 
esseie adottate su base per¬ 
centuale: il 30 per cento nel¬ 
la prima fase, il 35 per cento 
nella seconda; 

hi al fine di contribuire 
a ridurre la minaccia ili un 
conflitto determinato da i:n 
attacco di sorpresa, dovreb¬ 
bero e.-cpr r> vietate su scala 
regionale le manovre Mili¬ 
tali con la partecipazione 
di due o tre potenze; 

cl allo stesso fine, dovreo- 
l'e essere dal»» preavviso di 
| tutte le manovre e sp »sta- 
i menti di truppe si scala ra¬ 
zionale. dovrebbero •‘"(*,c 
x-ainbiate missioni milita.i e 
dovrebbero essere create ra¬ 
pide comunicazioni tra i ra¬ 
pi di governo e il segreta¬ 
rio deirONU. 

11 vice-ministro degli este¬ 
ri deirtIRSS ha concluso sol¬ 
lecitando la ripresa del con. 
ironto, articolo per articolo, 
tra il progetto di trattato so¬ 
vietico e d cosi detto « pia¬ 
no » americano e proponen¬ 
do di riprendere le sedute 
del comitato speciale ron lo 
studio di due misure* la non 
diffusione delle armi nuclea¬ 
ri e |e misure contro la guer¬ 
ra per errore. 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano. Dean Kitsk. che era 
atteso nelle prossime ore a 
Ginevra, ha rinviato di 24 
me la sua partenza da Wa¬ 
shington. 


Ventimila 

in corteo 
a Pontedera 



rONTF.lM'.UA — l'uà delle ultime niaiiifcsta/loni del 
» piaggiati » lungo le vie cittadine. 


La marcia 
del gambero 


Il governo di centro- 
sinistra starebbe proceden¬ 
do sulla « direzione di 
marcia » giusta. I.o dice il 
Popolo affermando che es¬ 
so cammina « sulla strada 
segnata di forte impegno 
sociale ma senza cedimenti 
o pericoli per la democra¬ 
zia ». 

Eh. no.' Non ci siamo. I.n 
• direzione di marcia » in¬ 
dicata da Fanfani nel pro¬ 
prio discorso progni muni¬ 
fico conteneva almeno mi 
preciso impegno che dove¬ 
va integrare per coerenza 
quell'impegno sociale, del 
resto non particolarmente 
audace: ed era una pro¬ 
messa d'imparzialità deliri 
forza pubblica c dello S'n- 
to nei conflitti di lavoro e 
sociali. 

Era poco, naturalmente, 
per una Repubblica fonda¬ 
ta sul lavoro come la no¬ 
stra. Salutammo l’impegno 
senza tacere la interclassi¬ 
stica equidistanza che esso 
creava fra capitale e lavo¬ 
ro. ma ora dobbiamo ri¬ 
scontrare che anch’esso è 
venuto meno. 

E’ bastato un acuirsi del 
le lotte sindacali — scafa 
rito anche dalla roln-'ta 
delle masse di non finir- 
tarsi a « sperare » nell'im¬ 
pegno sociale del centro 
sinistra — perché l'impar¬ 
zialità della polizia sia di- 
tentata sfacciata parzialità, 
al servizio del padronato. 
Dopo l'uccisione dell'ope¬ 
raio di Ceccano, sarebbe 
stato necessario che l'im¬ 
pegno all'imparzialità co<**. 
delittuosamente violato per 
favorire Annunziata, reras 
se come menda il disarmo 
delta polizia in servizio du 
rante » conflitti di laroro 

Invece, anche le propo 
ste nostre, socialiste e del 
la CISL in materia vennero 
respinte. A Torino, in ap¬ 
poggio alla FIAT, un batta¬ 
glione appositamente adde¬ 
strato da Sceiba c da Tarn- 
| br onì renne scagliato con¬ 


tro i lavoratori c cittailini, 
col pretesto d'una pravo¬ 
cazione iniziata proprio 
«piando fa /orinazione di 
polizia giunse sul posto da 
Padova. E il processo che 
si sta celebrando per di¬ 
rettissima dimostra l'inten¬ 
to di pescare il snulacahs'a 
cd il comunista fra i pai¬ 
santi. onde fabbricare ar¬ 
gomenti per Vailetta e i 
giornali del padronato ita¬ 
liano. E comunque, i pe¬ 
staggi successivi all'arre¬ 
sto. son stati distribuiti su 
tutti. 

Ma a Pontedera si è arri¬ 
vati ad un punto rara- 
niente raggiunto di parzia¬ 
lità. con l'inaudito ingres¬ 
so della polizia nella fab¬ 
brica dove Piaggio l’aveva 
chiamala allo stesso modo 
di Annunziata, per stron¬ 
care uno sciopero e fornire 
pretesti per le rappresaglie 
del padrone. F. ieri la cit¬ 
tà era quasi in stato d'as¬ 
sedio soltanto perchè pro¬ 
seguiva Io sciopero contro 
il « re della Vespa ». che 
il governo non ha sap»’o 
ridurre alla ragione duran¬ 
te le trattative. 

F.' questa la « direzione 
di marcia » giusta del cen¬ 
trosinistra? Xo. questa è 
la marna del gambero, che 
ogni giorno aggrava la pe¬ 
ricolosità degli orientamen¬ 
ti antioperai del governo, 
non a caso cari a Tambro'u 
e dal suo clan riproponi 
al Gruppo parlamentare de. 
Kd è una direzione che va 
proprio nella direzione np 
posta a quella nella quale 
mostra di voler marciare 
la classe operaia e t laro 
rotori, che evidentemente 
hanno del centro-sinistra 
un'idea diversa di quella 
che mostrano di avere 11 
Popolo e Von. .Moro Ma 
possono averla anche i so¬ 
cialisti, i socialdemocratici, 
i repubblicani c i sindaca¬ 
listi de ? Sta qui il nodo 
della questione. 

* 


Dal nostro inviato 

PONT FIDE HA, 16 

Con una nuova, grandiosa 
giornata di lotta, i lavora¬ 
tori della Piaggio e la popo¬ 
lazione tutta di Pontede:.i 
hanno dato al < re dello 
scooter » la risposta che me¬ 
ritava: un lungo, intermi¬ 
nabile corteo di operai, con 
le mogli, i tigli e migliata di 
altri cittadini — più di 20 
mila persone — Ita stilato 
per le vie centrali della cit¬ 
tà. In piazza Cavour ha avu¬ 
to luogo il comizio indetto 
dalle organizzazioni sinda¬ 
cali. che da oltre due mesi 
dirigono unitariamente e 
con estrema decisione que¬ 
sta lotta. In precedenza 2000 
operai si erano riuniti in as¬ 
semblea in un cinema citta¬ 
dino. 

I.o sciopero di 24 ore. 
proclamato in seguito alle 
provocazioni della direzio¬ 
ne del grande stabilimento 
ita visto la totale adesione 
delle maestranze di Ponte- 
dei a e Pisa. A Pontedera. a 
partire dalle oro 13. lo scio¬ 
pero sì è esteso a tutti gli 
.litri luoghi di lavoro e. alle 
17. tutti i negozi, bar. risto¬ 
ranti, stazioni di rifornimen¬ 
to erano chiusi. Por circa 
mezz’ora l’intera città è ri¬ 
masta paralizzata dallo scio¬ 
pero generale, avvolta in un 
silenzio inconsueto, pesante, 
raccolto, come se nd un trat¬ 
to fosse stata abbandonata 
da tutti i suoi abitanti. Poi. 
da piazza Andrea, dove si 
erano andate raccogliendo 
migliaia «li persone, si è 
mosso il corteo. 

In tutti vi era la consape¬ 
volezza cito con questa lotta 
non si sostengono soltanto 
le richieste avanzate alla 
Piaggio per migliori salari 
e più tintane e dignitose con¬ 
dizioni di lavoro. Qui. a 
Pontedera c a Pisa, i lavo¬ 
ratori e cittadini respingen¬ 
do le provoca/ioni del < re 
della Vespa > difendono an¬ 
che la democrazia. la libertà. 
| la dignità umana. Fanno ciò 
I riaffermando il principio che 
nelle vertenze sindacali non 
debbono introdursi arbitri e 
violenze, contestando al pa¬ 
drone il dititto di decidere 
lui (come pretende Piaggio) 
(piando e se uno sciopero e 
legale o illegale e conte e 
«piando dev'essere attuato. 
Questi concetti sono stati af¬ 
fermati dai rappresentanti 
di tutti i sindacati ed ac¬ 
colti «lai lavoratoti e dalln 
popolazione con granili ap¬ 
plausi. 

La decisione presa dai sin¬ 
daca*: e dai lavoratori una 
diecina di giorni or sono di 
passare dagli scioperi di 24 
o 48 ore a quelli più artico¬ 
lati e più efficaci di 4 o r e 
giornaliere per ogni turno, 
ha sconvolto il ciclo dell i 
produzione ed ha fatto sal¬ 
tare i nervi al troppo ira¬ 
scibile Piaggio che per lun¬ 
ghi nove anni — sull’esem¬ 
pio della FIAT — domino 
indisturbato nella fabbrica. 

I-a più grave provoca¬ 
zione — dopo la serr.Vn 
«tei ginn:: scorsi — e nv- 

Oreste Marcelli 

(Scene in ultima pagina) 

Domani 
fermi 
i medici 
ospedalieri 


i 
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NAPOLI. In 

I nuil.c. osped.d.en, d'.ntesa 
con 1 « Federazione degi: ord.n. 
profess.onal. e eon .1 fronte 
s.inL.oaie med.eo ti <z.orale. 
h..nm» dee.so lo «e.opero ge- 
ner.ile :n tutta Ital.a. a conv.n- 
e.are dal pross.mo 18 luglio, 
mercoledì 

II eons.gl.o deU'APMO (As- 
«ocinz.one provine.ale med e. 
ospedal.en> di Napoli. analo¬ 
gamente a quanto stab.l to in 
campo naz.onale per tutti i 
o.ipoluoRh. di provaie. i. ha in¬ 
detto una assemblea per do¬ 
mani 17. 

Partecipano all’assemblea le 
varie organizzazioni aderenti 
al freme sindacale modico pro¬ 
vinciale, le quali entreranno 
in agitazione per affiancar* Va- 
z.one dei sanitari ospedalieri. 
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Pubblicità 

Il cavallo bianco 


La pubblicità è — paci¬ 
ficamente — anima del 
commercio nella società 
mercantile. Con raffer¬ 
marsi della produzione 
monopolistica diventa an¬ 
che anima della produzio¬ 
ne, oricntatricc r maestra 
dei costumi . scaltrire del 
nostro volto esteriore e. 
ahimè, talvolta del nostro 
spirito semplicetto. Cosi 
tra i parossismi della so¬ 
cietà capitalistica ormai 
non dobbiamo soltanto 
numerare le crisi; l'impe¬ 
rialismo c le guerre. ma 
anche il dilagare della 
pubblicità e, con essa, nel 
nostro ciclo europeo di 
una piacevole arietUi da 
Oklahoma. 

E’ per esempio rosa tut¬ 
ta americana il fiorire i’i 
ima pubblicità umor’stlea 
da parte delle imprese ili 
pompe funebri. Da noi. fi¬ 
nora, dev’essere rifornita 
poco accetta al gusto me¬ 
dio del consumatore, t-hi 
c’è chi prepara la strada. 

Se non ancora di pom¬ 
pe funebri infatti, resevi, 
pio che vogliamo et ire 
tratta di pronto soccorso: 
è la fase preliminare al 
decesso t* si vede clic, an¬ 
che guasta, sta divenendo 
ormai industria bisognosa 
di accorte c fruttuose nu¬ 
bile relnlions verso i po¬ 
tenziali clienti. Il tienra- 
pìtnlìsmo lo vuole. 

Ci riferiamo a un volan¬ 
tino lanciato in questi 
giorni a piene moni per 
le vie di Milano (che no» 
per niente è città d’avan¬ 
guardia del miracolo eco¬ 
nomico) c indirizzato, per 
ora, all'animo più facil¬ 
mente plasmabile dei 
bambini. Eccone il testo: 

« Bambini! 

Finalmente qualcuno ha 
pensato anche a voi quan¬ 
do nel giocare o perchè 
sfuggite alla mamma, vi 
capita qualche incidente 
in cui restate feriti. 

Ebbene, noi vi aiutere¬ 


mo a farvi passare tutto 
il vostro male, senza che 
voi dobbiate soffrire, ed 
in modo che voi siate sem¬ 
pre tranquilli c gioiosi, 
con chi vi vuole aiutare, 
far guarire le ferite o il 
male che vi ha colpito. 

Verremo perciò con la 
nostra botta uulomohUe 
dal cavallo bianco ram¬ 
pante per trasportarvi c‘»t 
essa a casa o dove voi o 
il vostro papà o la mamma 
vorranno, perchè voi pos¬ 
siate guarire, se non su¬ 
bito. ul più presto. 

* Mamme! 

L(l Croce Uosa-Celeste 
specializzata per il tra¬ 
sporto del bambini infor¬ 
tunati, è a vostra disposi¬ 
zione in via Costelvotro 
u. 32. telefono 380.H45 ». 

E’ un inizio. Se il caval¬ 
lo bianco rampante riu¬ 
scirà a resistere alla taccia 
tutta medioevale di me¬ 
nare gramo, via via che 
(pici bambini cresceranno 
un moderno costipile neo¬ 
capitalistico si verrà affer¬ 
mando anche in Italia nel 
multiforme settore della 
sventura. Ed avremo una 
pubblicità per In disgra¬ 
zia domestica, una per 
quella ospedaliera, per 
quella carceraria, obito- 
rial e, o riferita ad altri 
consimili lunghi che fino¬ 
ra, con lugubri e disadat¬ 
te immagini (e In sostan¬ 
za con una politica pub¬ 
blicitaria non ancora ade¬ 
guata al dinamismo del 
capitale) respiri penano 
plnttoto che attrarre 11 
consumatore potenziale. 

Insommn, se la pubbli¬ 
cità ci verrà in soccorso, 
non dovremo più sentirci 
goffi e disinformati di 
fronte a certe vicende in 
cui, nella società capitali¬ 
stica evoluta, sembra giu¬ 
sto che anche la moda ab¬ 
bia la sua parola da dire, 
insieme ad un decoroso 
« comfort ». 

bonazzola 


Dopo il compromesso Moro-Scelba 

Replico del «Popolo 
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Centro sinistra a Lodi 
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Taranto 


Un articolo sul centro-sinistra dei gesuiti 
La Malfa sui sindacati 

i 

A diversi giorni dalla rm- là che i sindacati « eontein- dell'elettricità, è di nuovo in- 
nione del gruppo de. il Dopalo pcrino le due esigenze », dato tervenuta la rivista dei ge- 
ò intervenuto ieri per repli- che « la programmazione è un suiti milanesi Aggiornamenti 
care ai-commenti sollevati dal progresso rispetto alla trai- sociali. «Accreditare l'opinione 
documento finale dei parla- totiva pura e semplice », poi- che ogni atto che comporta 
mentori democristiani. Se si che fa partecipare le forze sin- rinnovamenti anche profondi 
tiehe conto della vastità di dacali al processo formativo nell’attuale struttura economi- 
echi, soprattutto di consenso della politica economica. co-sociale del paese rappre- 
per ] e .concessioni a Sceiba e • Polemizzando con Carli, La senti un "cedimento” alle 
Gonelia sollevati dal docu- Malfa ha poi confermato la istanze socialiste — .crive la 


Pajetta 
sul PCI e il 

centrosinistra 


“ nato solo se « lo sviluppo eco- - p a j rtta della Segreteria rin¬ 

contrano, dando cvulentemen- nom j eo non £ lasciato coni- cristiano, che lo svuota di con. -.j (male del partito ha tenuto 

l/i rw.r fnnrl-il n lo inno ! foci ri 7 Uì. . . . ■_,.i n,.. • . .. .iiiiiuil mi ,111111111, mi uni 


polemizzare con Saragnt e " ,esa oc, '« o mi guvm.m 
Nenni, respingendo quel lan- n rapporto alle polemiche sul¬ 
lo di critica che era conte- levato dalla nazionalizzazione 


Dondente (ll tuale caratterizzata da una 
ITO ir Giùnta democratica e sociale 
*. 1 largamente unitaria, con una 

utancario j lartccipazione attiva delle 
et erta na- t } (l aratrici e dei citta- 

mi tenuto dini. q„esta situazione — 
me ad un r yij i )tl detto — è un riflesso 
voli venuto dibattito iti atto, dalle co¬ 
pti 1 li la- i onno della stampa di destra 
-ornizui.il (dt'dsseniblea dei parlameli- 


Scuola 


Lo «stralcio» 
al Senato 

Ieri è iniziata la discussione generale 
sulla legge - L'intervento di Fortunati 


unta nei commenti dei due 

« leader.? » — - - --- - - • — ——————- senza o, come vogliamo ehia- 

Dopo aver fugacemente par- ... mur/of inserimento dei or¬ 
lato di una « riconferma della Ql**llÌ«l '"""f'; *“ p " 

politica di centro-sinistra nel- wlCllla r *' 

la cornice che fu tracciata al _ | S ? 

|gspk| D Angelo: no alla legge ssssss 

innanzitutto il U- non sonn stanchi di lottare e 

chiamo al I SI « dal male s i ° di un partito comunista pre¬ 
in diritto di attendere ulteno- a tt tt sente come forza essenziale e 

ri passi nella direzione giu- _ non isolata dai problemi piu 

sta» (cioè verso la rottura ^||| ||2||f| 3f|V9N attuali del paese. 

aperta con i comunisti c la ri- 3||| ■|Q|(| QUI Q( I Interrotto dagli applausi, 

nunzia definitiva alle sue po- compagno Pajetta ha cosi 

sizioni di classo) e respinge- proseguito: « Quando a Cec- 

invece il riferimento 3Ì < mo- cono «f i è svoroto c si c ucci* 

tivi integralistici ed eleUora- .r ... .. . . . . i • i . . so. è'stato isolato, di fronte 

listici, che secondo Saragnt. InCOmprenSIDlll CllChiaraZlOni polemiche del se- alVopinione pubblica, il mt- 
spingono la DC a sotto meare r nisfro che ha giustificato In 

politica?ii Popolo a*fferma elle g retano regionale del PSI nei confronti del PCI ^Tco»- 

i temi trottati dal gruppo « non tratto bracciantile, si è tra¬ 
riguardano meschini calcoli dita la linea della lotta di 

elettorali, ma attengono a p a || a n0 stra redazione t,w,lu Montecatini che sono iterano. quale la legge per clnsse per nccordi che j 

problemi vitali della .sicurezza riuscite od assicurarsi la la nomina di commissari re* rat0r i non potevano far pro¬ 
democratica «. PALERMO. 1(5. esclusiva delle risorse mine- gionali nelle zolfare. oppro- pri snno stnti iso i at i p n SCI> ._ 

In replica a Nenni, il gior- Anche oggi nessuna trnt- ra, ' c siciliane. ba c ?. , I nrr J’ R ' y ot£ * < r on ** voto determinali- sionisti. Nella lotta unitaria 

naie de riafferma che il «prò- tativn ufficiale tra i partiti s,ono legislativo per limili- te dei comunisti e avversa- dei lavoratori, come in Parla- 
blema essenziale » che deve di centro - sinistra per la so- s ! na assemblea non tu. nel segreto dell urna, da nlPn ( 0 ppr / e leppi delle pen- 
-—*• * 1 --Un flnlln Invimi /-rici <lr»l neppure procedere allo almeno 15 deputati demo- . innL delle Renioni e della 


compagno Pajetta lui esordito tarì “ fl . c . all’articolo di fondo 
richiamandosi alla situazione ( j (> i cn inpagno Nenni. Dibat¬ 
tito che h(t al centro la pre * 


Sicilia 


D'Angelo: no alla legge 
sui patti agrari 

Incomprensibili dichiarazioni polemiche del se¬ 
gretario regionale del PSI nei confronti del PCI 


Il Consiglio comunale di Lodi ha superato la crisi. La 
DC ha sancito un accordo con il PSD1 e con il PSI per la 
formazione di una giunta di contro-sinistra. Dopo la ele¬ 
zione del sindaco dr. Antonio Montani, avvenuta sabato 
scorso, il Consiglio comunale ha infatti proceduto questa 
sera alla nomina degli assessori effettivi e supplenti. I 
posti nella giunta sono stati cosi - ripartiti: . 3 assessori ef¬ 
fettivi, tra cui il vice sindaco, e due supplènti alla DC; 
un posto al PSDI; 2 posti ni PSI. - 

i - • 

Istruzione: scuole popolari 

ti min.stero della P.l ha diramato l’ordinanza «iiH'orga- 
uizzazione ed ■» funzionamento delia scuoia popolare per 
l'.uino scolasdco 1062-Uii. E‘ prevista l'istituzione di corsi per 
analfabeti e per seminelfnbeti, ndnche di corsi di iigg.orna- 
. mento culturale e di orientamento professionale I corsi po¬ 
polari saranno organizzati ' per il ti() pei cento dallo Stato, 
per ;1 HO per cento dagli enti a caratteie nazionale clic svol¬ 
gono attività educativa per adulti o per il 10 per cento da- 
eh enti a carattere localo Saranno inoltre organizzati centri 
ti: lettura t- t-or-i di tu'lnan-o «onia-t co 

Senato: lavoro commissioni 

La proroga delie provvidenze m tavore della cinemato- 
giali i e il primi' punto -- in sede deliberante — dell’ordine 
rtej g.orno delia eomm salone interni de! Senato In ?ede re¬ 
ferente sono ai!Y> r ciir:e dei giorno, fra l’altro. | disegni ni leege 
sui bilancio di'H’uitenio i le norme sui passaporti 

La commissione es’eri esaminerà in sede deliberante al¬ 
cuni disegni d. legga tra : quali il trattamento economico del 
personale addetto alle istituzioni culturali all’estero e il con- 
nibuto al programma d- assistenza tecnica deìl’ONU ai paesi 
sottosviluppati 

La commissione agricoltura proseguirà l’esame del dise¬ 
gno di legge riguai dente 1 i repressione delle frodi nella pre¬ 
parazione dei mosti e degli aceti, mentre quella deU’indu.stria 
esaminerà, in sede deliberante, il disegno di legge «ul riordi¬ 
nami nto dede rc/icnd auto-iomo di cut a 

Bolzano: centro-sinistra al Comune 

I inpprespntunti delia DC. della SVP. dei PSI. lei PRI 
e de. PSDI hanno raggiunto un accordo preliminare per la 
costituzione di una f,iuntfi di centro-sinistra. Ai socialisti an¬ 
drà un assessorato cifettivo; la stessa cosa per i socialdemo¬ 
cratici. 1 repubblicani avranno invece un assessorato sup¬ 
plente Il sindaca sarà della D.C. alla quale andranno pure 
due ossesso.\ effettivi c-d uno supplente; due assessori effet¬ 
tivi (di cui uno vlee-sii’dnco) ed uno supplente andranno 
.-.Ila SVP 

Bologna: centro pedagogico 

Il Consiglio comunale di Bologna tia approvato alla una¬ 
nimità con il voto favorevole di comunisti, socialisti, social- 
democratici e democristiani (le destro erano assenti) l’isti¬ 
tuzione di un - centro pedagogico -. 

Le finalità della nuova istituzione sono state illustrate 
dall’assessore alla istruzione, prof. Tarozzi, il quale ha posto 
in rilievo l’importanza che il problema della qualificazione 
degli insegnanti oggi va assumente come presupposto per lo 
sviluppo qualitativo della scuola italiana. Una commissione 
di esperti studierà il funzionamento del -centro - e ne ela¬ 
borerà il regolamento. 

J 

Trieste: seminario di fisica 

Novanta scienziati atomici provenienti da trentuno paesi 
europei, americani ed asiatici, sotto l’egida della agenzia ato¬ 
mica internazionale di Vienna, hanno iniziato oggi un semi¬ 
nario di tisica teorica delle alte energie nelle ex scuderie del 
castello dì Miramare. opportunamente attrezzate. Dirìgono i 
lavori il pakistano Sninm ed il brasiliano Thiomo. 

Scopo del seminario è di incoraggiare ed estendere la 
cooperazione tra fisici teorici. Otto fra ì più illustri docenti 
della materia terranno discorsi di aggiornamento agli altri 
colleghi convenuti da ogni parte del mondo: dagli Stati Uniti. 
Giappone, Polonia. Jugoslavia. Ungheria. America del Sud. 
Cecoslovacchia. Austria. Gran Bretagna 


porsi’ 4 1 PSI è quello della limone della crisi del gn- neppure procedere allo almeno 15 deputati demo- s , OTjj delle Regioni c della 7 - 

« direzione di marcia, della verno regionale. esame della proposta poiché cristiani, ha tiovato dn par- nazionalizzazione, contro ■ la 

eòerenia dl una linea'politica Continuano tuftora a mol- J* governo cinese formalmen- te dell assessore ( socialista resistenza di destra e la tra- Sdrclfifllifl* DÌflltifirflTinitP f»'ftllti llM'IllS 
che deve avere, senza neppu- Indicarsi le prese di pos:-i lc u . no sospensiva prean- all industria un attuazione cotanza degli ostruzionisti fa- ^MlUCgilO* piunlfICaZIOilC 6 CllII lOCOII 


re il timore di equivoco, un zinne dei dirigenti demon i- m |,u ''ando In presentazione del tutto insufficiente. scisti e monarchici, siamo sta- 

signiflcato integralmente e stiani. tendenti a delimitare 1,1 proprio disegno di lng- E anche per quel clip ri- t i nn elemento decisivo delta 

schiettamente democratico ». 11 il campo delle imminenti di- sulla stessa materia, ve- guarda il progetto di Iegt,e \ 0 tta e lo saremo della vitto- 
Popoló accusa Nenni di essere scassiniti e a porre coiidizio- , .\ u ° so ì° ool.^oso di marzo, relnti o all elaborazione di r \ n £ questo accade perché, 

«elusivo» su tale tema, pur ni estremamente pesanti por Ma anche nei mesi successi- un piano di sviluppo regio- tra j n p ra n ca C ;, P qualcuno 

ammettendo la validità della la ricostituzione della fui - V| 1 at V v,ta na,c ; * [ att| P«ri?no ebin.a- consiglia di non spaventare e 


Il Senato ha ieri cominciato la 
discussione della legge «stral¬ 
cio» per la scuola per il trien¬ 
nio 1962-1905. già approvata 
dalla Camera con l’astensione 
dei socialisti e il voto contra¬ 
rio dei comunisti. Citi stanzia¬ 
menti complessivi sono previ¬ 
sti in circa -100 miliardi. Ri¬ 
spetto al vecchio - piano della 
scuola » che suscitò critiche od 
opposizione in tutti gli ambicn. 
ti culturali e della scuola, lo 
attuale « stralcio - rappresenta 
una novità solo per quanto si 


L'ADESSPI 
ai senatori 
sullo stralcio 
del Piano 


MILANO, 16. 

L’ADESSPI, in relazione 
all’inizio della discussione in 
Senato dell’esame congiunto 
del bilancio della P.l. e del¬ 
lo stralcio triennale del pia¬ 
no della scuola, ed in rap¬ 
porto all’imminente dibatti¬ 
to, nella commissione P. I. 
della Camera, del nuovo sta¬ 
to giuridico degli insegnanti, 
ha inviato ai parlamentari 
un’ampio materiale che rap¬ 
presenta il frutto della di¬ 
scussione e delle ricerche 
che TAssociazuine ha intra¬ 
preso da tre anni ad oggi 

In una lettera inviata ai 
senatori. l’ADKSSPI sotto- 
linea, fra l’altro. la necessi¬ 
tà che la scuola media sia 
unica, con programmi dt 
studio comuni per tutti, e 
quella obbligatoria di se¬ 
condo grado s»a di livello ef¬ 
fettivamente secondano e 
abbia carattere di istruzione 
generale formativa. La let¬ 
tera insiste anche sui con¬ 
cetti dj opzionalità (libera 
scelta dell’alunno) e di in¬ 
tegralità dell’educazione im¬ 
partita. Ogni impegno finan¬ 
ziario a favore delle scuole 
private — conclude la let¬ 
tera dell’ADESSPI - devo 
essere rigorosamente esclu¬ 
so. In particolare. l'Asso¬ 
ciazione chiede la soppres¬ 
sione del comma 2 dell’ar¬ 
ticolo 8 de! disegno di Jegg^ 
n. 904. 

1 Un'altra lotterà e stata in¬ 
viata ai deputati sul proble¬ 
ma dello stato giuridico de¬ 
gli inaagnanti. 


riferisce alla riduzione da die¬ 
ci a tre anni del tempo di ap¬ 
plicazione. (1 comunisti propo¬ 
sero alia Camera la ulteriore 
minzione del - piano » da tre a 
due anni con una concentra¬ 
zione quindi dei finanziamenti). 
Altro elemento di novità è da¬ 
to dalla nomina di una com¬ 
missione di indagine che dovrà 
esaminare i problemi della 
scuola e presentare entro il 31 
marzo del 1963 le sue conclu¬ 
sioni. Lo stralcio prevede an¬ 
che la preannunciata fornitura 
gratuita dei libri di testo agli 
allievi delle elementari, un an¬ 
niento dei posti dei professori 
eli ruolo e degli assistenti n»-lle 
Università. 

Uno dei punti più gravi del 
disegno di legge — che venne 
presentato come un compromes¬ 
so tra i partiti che sostengono 
il governo di centro-sinistra — 
consiste nel massiccio finanzia, 
mento delle scuole materne con¬ 
fessionali (per la sola edilizia 
sono previsti 8 miliardi d: lire 
per mutui alla scuola confes¬ 
sionale e soltanto 3.3 miliardi 
per la scuola materna statai**) 
e delie scuole secondarie pri¬ 
vate con il sistema delle borse 
di studio 

Dopo il liberale VENDITTI 
che ha preannunciato il veto 
contrario del suo Gruppo e ha 
proposto Ja nomina di una com¬ 
missione parlamentare d’mchie. 
sta sulla scuola, il compagno 
FORTUNATI ha rilevato elio la 
nomina di una commissione d: 
indagine pur avendo alcuni 
aspetti positivi rischia tuttavia 
di rinviare la soluzione di prò. 
Iblemi ormai assolutamente ma¬ 
turi e non più procrastmabils. 
Egli ha pertanto proposto che 
il governo adotti un « provved - 
mento-ponte-, con il quale af¬ 
frontare, prima della fine del¬ 
l’attuale legislatura, (n modo 
organ.co. alcun, d: que; pro¬ 
blemi- «oprattutto ner quante 
riguarda l’I’niversità Tr.a que¬ 
sti problemi cgl: ha nd cato- 
D l'istituzione del nuovo ruolo 
di professor; aggregati: 2‘ un 
maggiore aumento del perdona¬ 
le teon.co e nmirro s*ritivo; :t) 
più elevati contributi ordin .r : 

4) la definizione della pospo¬ 
ne dei professor: incaricati (nu¬ 
meri degli incarichi 'eganie tr.a 
.nsegnamenio e r.cerea, ere *. 

5) nuova regolameim.z.oiie dei. 
le autoroin e un vers.tar.e 

Fortunati h., concludo pr«-: ti¬ 
ntine.andò la preser.’rtZ.onc *i 
alcun, emendament ,:1 il stgnoi 
d: legge da parte del Gruppv 
, comunista 

Dopo un breve intervento o«m 
de BALDINI del tufo fa\o- 
revole al provved.mento. *«* 

; e.«lista CALEKKI ha „.>t«>n- 
ìzaimente d.feso .1 contenuto 
Idei d segro d. legge come un 
j momento necessar o d irre-to 
prima di varare una ergine., 
riforma Fsl ha qu rd pte»>u. 
mino alo Tastone one del viro 
Gruppo dalle v*»t«z on. degl. 
iart ro!i che ». r.fer,senno ai fi- 
i nanz:amento della scuola pr.- 
vata e dai voto sul complesso 
delia legge 

La d.scu«»:one proseguirà 
nelie due sedute di og*.. alle 
10 e alle 17. 


UllllUVUbllUU Iti VUIIUILU Ul 11(1 Iti I ll.«'OMIIir,llMIU ULIKI I»»»- , m - _» T _ _•_- _ _ -- „ .*» *»”*» ~ - 

Iposiziòne «gradualista» del mula di centro - sinistra. E* * ,one si areno forzatamente, mente. La commissione p,-- di accontentarsi, e quella di 

segretario del P.5I. A proposi- di oggi un articolo, scritto Le , con,J ntie riunioni convo- lamentare straordinaria, che lottare e strappare, abbiamo 

ti degli appunti di Nenni sui per un settimanale di le- tatc M dal Presidente comuni- ha il compito di esaminare sepffo la second a >. 

«dovere» della direzione de strn. del presidente dimis- st0 Nicnstro. venivano siste- il disegno di legge governa- Pajetta ha così continuato: 

di lottare contro la propria sionario D l Aiigelo; nell’arti- nmticnmente disertate dal tivo e quello comunista, da « E' con questa linea che bi- 

(lestra, il Popolo ritorcendo la colo si chiede anzitutto agli U0 ''V ,r . n , 0 , mesi c arenata Essa è pre- sop „„ rispondere anche alle 

richiesta avanza un chiaro in- alleati l’intensificazione del- I . ,>a, |‘° f * onl ° V". P rovve ’ stedutn democristiano manovre e ai compromessi 


vRo^ al PSI per liniSfiS: là lotta «I «muntemi Sce^- U 

ziono «lolla lotta contro la si- dendo più al concreto, IVn PJ f ^ica del àetto?e òé'J Federico FarkaS 

lustra socialista c per rendere D Angelo scrive che: « il con- ,,c P uun,,c *> tiei -cuore 
più « concreta » la sua batta- Ritto che si è aperto sul di¬ 
glia « autonomista ». A nropo segno di legge comunista re- : 

sito dcU’autonoinia del i’SI. il lativo ai patti agrari non può 

Popolo prosegue affermando chiudersi con la sua nccet- rAmmiceSnnD ritti 
didascalicamente clic essa non (azione. \»WllllillWIUilc 

può limitarsi «alle afferma- U folto incredibile (ma---—— 

zioni di princìpio » ma « deve che conferma l'ampie/za Ho! 

contribuire a creare in tutti i cedimento della destra so- a 

campi il clima giusto ner le cinlista) è che mentre D’An- 

cose da Tare e mai soprattutto gelo poneva questa pesante m fnflVOJflIfl 

smentire e contraddire la di- condizione, il segretario r L - mwmMWm Gr mmmwWF 

rezione di marcia ». Da questo Rionale del Partito social;- W 

nebuloso frasario, pare di com. sL*- Lauricella, affermava in 

prendere che per il Popolo mi comizio a Caltanissettn _ 

le più larghe concessioni ri- che « l’impcgnntivn chiariti- • • 

cevutc da Nenni non siano an- cazione politica e la pui>- ffi*’ t 

cora sufficienti. Per questo il tualizzazione delle scadenze fif 1V||(|fl| 

giornale de sembra sentirsi programmatiche è stata K a w w --- 

autorizzato a richiamare il PSI ostacolata dnll’innaturale ed 
al dovere di non « contraddi- eversiva alleanza tra 1 estre- 

re la direzione di marcia». ma destra e i comunisti*. • o - • 

Vale a dire al dovere di ul Secondo Lauricella «i ro- H yiAltirfl 

teriormcnte minimizzare la munisti si sono posti con:- mmM f ll fff j M m 

lotta per gli impegni sociali, pletamente contro 1 attività 
per portare avanti la program- centrale della ncgione. con- 

fàJnurDnl 0 che ^'ricava 0 che ndnernrio. t, coàuo la leggi La Larderello pOSSerà oll'ENEL - ReSpifltO 

per il Popolo il PSI sarà com- s,d P' ano d ' sviluppo, contto 

pletamente « leale » nel «man- « '«'« *0 PrODOSta COmURISfa PI abalire l'Ort. 9 

tenere la direzione di mar- ,,7,om mezzadriu ». r r 

eia » quando accetterà piena- Qual è il fondamento di 

mente la linea « dorotea » queste affermazioni? Le di- La commissione speciale tiil-l-ara p.ù facoltativo, come pia 


Impegno 
per i piccoli 
azionisti 

La Larderello passerà all'ENEL - Respinta 
la proposta comunista di abolire l'art. 9 


La commissione speciale c!t 


La Loggia che sono alla base delle re- 

Fnrlnrìr«% Far Ira* centi dichiarazioni dei depi‘~ 

reaerico rarKas fatì rfc non cerfo preoccJl p nfl - 

di una reale avanzata sociale 
--———- ma di una combinazione an¬ 
ticomunista che non può cs- 
• /«e sere l'obiettivo reale della 

I *13 grande maggioranza degli 

. . _. italiani, qualunque ne sin la 

parte politica >. 

Pajetta ha poi trattato delle 
recenti dichiarazioni dell'onn- 
rettole d.c. Radi e dcll'arti- 
r Uff|f colo domenicale del compa- 

^0 gno Nenni. < Se Fon. Rai'i 

fosse davvero un democra¬ 
tico — egli ha detto — non 
• JÈ0 si accontenterebbe di rassi- 

ffàt/A Bttttjfg curare le anime timorate de: 

f WM FmMM Mm bempensanti garantendo loro 

che non è vero che i comu¬ 
nisti spingono al di fuori d^l 
movimento. Egli capirebbe c 
„ ^ saprebbe spiegare che un par- 

t,to comc H nostro . con rv.i- 
lioni di elettori, presente 
JBbpB mSW nelle organizzazioni di mas¬ 

sa, dalla fiolitica aperta e ca¬ 
pace di ripudiare ogni set - 

I alTENEL - Respinta forìsmn. nnn r „n corpo estra- 

V neo alla nozione che si mun- 

u. J; A ve. esso spinge dal di dentro 

IP PI QDOIirc l un. T del movimento democratico e 

la spinta dei comunisti è de¬ 
terminante e democratica 
-ara p.ù facoltativo, come pre- proprio fierché viene dal di 


* problemi nella pianificazione in vista della prossima at¬ 
tuazione del Piano di Rinascita, sono stati discussi dal Pre¬ 
sidente dei Coneigiio regionale on. Ccrioni con una delega¬ 
zione del Co..siglio provinciale di Cagliari. 

I rappresentanti deil.i Provincia hanno illustrato l’ordine 
jel giorno approvato recentemente dal Consiglio provinciale 
sulla pianificazione democratica del Piano di Rinascita. 

Anche il Consiglio comunale di Cagliari ha approvato alla 
unanimità un ordine dei giorno sul Piano di Rinascita. 

•* II Consiglio comunali: — dice l’ordine del giornro — 
pnpegna la Giunta ad esprimere solennemente ai competenti 
organi della Regione i voti dell’Assemblea affinchè i-Comuni 
e le Province delki Sardegna siano considerati per la ela¬ 
borazione e ('attuazione dei piani di interventi nelle zone ter¬ 
ritoriali omogenee, comi- i portatori della più genuina vo¬ 
lontà di rinascita e j più responsabili e validi conoscitori 
dei problemi e delle loro soluzioni - 


Il 20 luglio 


Giornata 
per la pace 
e l'amicizia 


tosa a frenare gli ìm- chiarazioni di D’Angelo che i a Camera, che sta ultimando vedeva :1 d. segno d. leggo f.o- dentro II comjxigno Senni ci 

pegni sociali, far propri i abbiamo riportato più sopì a tesarne doUa legge d. r,az:o- vematbo. ni., — coni.* prcpo- rimprovera invece di volerai 

giudizi polizieschi su Torino forniscono il metro più ad.*t- nalizzazior.e delPindus-r a elei- neva il gruppo comunista ~ n urib U ire tutto il merito di I 

‘ ieri ha. esso dovrà essere necessaria- _ : “ w menu. u. 


giudizi polizieschi su Torino forniscono ti metro piu adut- mutazione dea indus-r a elei- neva u gruppo comunista — attribuire tutto il merito di 
n Pn^-nn -,mmnrhid : 1= to uci giudicare la nosi' ; u- tnca. nel!a seduta di ieri ha. esso dovrà essere necessaria- „ . “ 

nE s i n itti an i. innanzitutto, definito n modo mente effettuato dall’ENEL Gli progresso e afferma di 

polemica con la destra, dentro nc ^ t V in a £ t J ; ;n.*qu:voc..tv.tc ;1 problema del. acquisti d, arom - Grondo polemizzare contro 

e fuori il • ceistro-smistra », r». .Ma c c di piu la . inisua Jn |. ar de r ,»:;o D.fatt:. fondendo le prop,*s:e formulate d.d crup, questa assurda pretesa. Qui 
passare su posizioni aperta- dvl l armo socialista e quei- enn-nd.-unent: presentati dai po eomun.sta. :lìustr*to dal si tratta di mulini a vento 
mente anticomuniste. lo della DL hanno dctm'to cttmp.tgu. Ratlaelh e Ilam. c compagno Dim. -- devono ten- addirittura inesistenti. La r.o- 

L’articolo del Popolo che una bo * fa anticontadina il dall’on Rr.ttistim 'dn. U dere a favorire ; p ccoli cz.o- S f ro politica è unitaria pro¬ 
veniva attribuito all’on Moro pro * :eU, ‘ <h ! e ^ e sut P at ’* one ha deriso che n sti. , piccoli risparmiatori. prio Jìer chà riconosce mm! 

h-, rAnfomnt rmtia agrari frcttolosamcntc pie- no - integralmente trasferiti al» con particolare riguardo r.i ai- v0 j n ;i contributo di noni ì 

,ha confermato nella .>o.»tanza ^ «lairawwre de l’KNEI. le attività delia barde- j pendenti delle soc. età La mag. fJ"V il Sa 

Il gUldl/IO »ul carattere (Il 77:7 „ "J r’. " reilo < n -, - C oranza delia romm « One l / n fnrrn mo (O OfL-r 


mente anticomuniste. 


ta della DC hanno detindo 


L’articolo del Popolo che una anticontadina il daUon Rr.ttistim <dc). la dere a favorire ; p ccoli cz.o- S f ra politica è unitaria pro¬ 
veniva attribuito all’on Moro Pr»»K e,l «* «» su > P 91 ’ 1 commiss one ha denso ei e « a- n sti. i piccoli risparmiatori. prio Jìerc hc riconosce mm 

7 rmtio - n .i„ agrari frettolosamente pie- no - integralmente trasferiti al» con particolare riguardo r.i ai- contributo di noni 

ha confermato nella .>o.»tanza ^ «lairnwwre de l’K-NEl. le attività deiia barde- j pendenti delle soc.età La mag. fJJIV 

tl guidino >ul carattere di ‘ r ^ Vontra.morlà i reilo s p - g.oranza delta commissione i <n ^prcssira mo looff.-r 

«compromesso» Ira doro e * .-(-ir FÈcn n • Li, eomm. >s. one h.,. I.u.udi- ha ritenuto d. dover rtrodur- a necessario, ami indispcn- 

Scelha. per un’azione di fre- tb,e , , * ^ ji- ...” ' p ‘ •" proceduto att’approvaz.one de. re nel testo dell;, leggo una sabilc. L assurda pretesa dì 


• iu,ii|nu,m»,r - uà «- / - r’ 11 v cc „ n .,,. »•« eomm.>s.one n.,. i.u.nai. uà ritenuto a. dover rirouur- ...-_ ;.* —. 

Scelha. per un’azione di fre- ‘ p.p rt , CP j u!o -.n'approvaz.one de. re nel testo dell;, legge una sanile. L assurda pretesa di 

no alla politica sociale e per tl ' orere PP c * addirittura, m gj. art.coh arò Nella prece- norma r flettente tale er.ter.o. fare da soli non è stata mai 

una rinnovala ««alone ’«,! 5 *'V. or ': .„.2’.'’' dente r.nn or.e. la magg orpnza. m.i -.1 m.n stro Colombo ha d.- nostra Se il compagno Nenr.i 

pqi al fino Hi «nincertn vere,, d ' z ' on ° attuale d«*i contadi- com*' è noto, ha m.,ntenuto in chiarato d non essere eontrr.- si richiama al movimento 

, 81 , e <n K ° . ’ ni. E proprio su questo pur.- modo r:g do il suo punto ri v.- r.o a’.:, sa, appi cazione operaio se cita l'unità dei 

forme sempre piu marcate d: , 0 ^ <; 0n0 rotte le trattato «• sta circa .: meccanismo dello SuH'art 9. che fissa le agevo- sindacati se approva la re- 

anticomunismo c di rottura j romane trn uc e Partito so- mdenn.zzo. l’ammontare ci: quo- lazon. fiscali concesse alle so- s j ftenza ’ r la maturità denti 

«•.ndacale. . rlm htiniìr» SiO C li filatitelilITlCntO ifl V tri *' ** * V p..fT »♦' «ìliClO. •/tiAnt.n».*! _ _ . _ « . 


IA MALFA SUI SINDACATI,’',," 


Parlando 

gurazionc 


JUI JinURLMUI Quando po, il segretarie 7 ); per bl pr vate «• é ^ un vrVw P* qualche cosa, ci entriamo 

Firenre all indù* j regionale nel PSI afferTi f r< ^p n * e nrooofV presenta 4 »** d*ba!t:to II eruppe romun^ta nuche noi comiinisfi, E dn 
i un corso (li :c he i comunisti sono selve- dal gruppo comunista, che era. ha affermato la iramnvss.b-.htà parte nostra non staremo cer- 


mazionc e giunta anche dalle cose. .*\ meta nuonre .tetto questa «celta, politica, del- con ah interventi di Raffaeli: 
organizzazioni sindacali, il che scorso anno i deputati «iella la magg.oranza s: è riflessa r.n- e Napolitano h& proposto d. 


chimico . mineraria a catat 


generale dcU'attività econo- («re Diihiilico I ì destri n-là da1 tntermin storiale volazioni fiscali orIì atti d : fu- 

m :« a . tere piiDpltco. La de. tra U- lo ( j 0 j cred.to. d: azioni delle SO- s orte di quelle società i cui 

* subito alla « bolscevizzaz.o- C ietà elettriche, che ad es«o beni sono soggetti al trasferi¬ 
ti ministro na poi esposto ne*, facendosi portavoce de- venissero Offerte da Singol. r,zo. mento all'EXKL e solo ai ben; 

la sua nota tesi sulla necessi- gli Interessi della Edison c nisti. L’acquisto delle azion non di queste società. 


Eneide D'Ippolito 


Il gruppo dei deputa¬ 
ti comunisti si riunisce 
nella propria sede alle 
ore 9 di giovedì 19 lu¬ 
glio. 


Una giornata di manifesta¬ 
zioni per la pace e l’amici¬ 
zia tra tutti i popoli del 
mondo è stata promossa per 
venerdì 20 1 luglio, dal Co¬ 
mitato italiano per 1*Vili fe¬ 
stival mondiale della gio¬ 
ventù. In questa giornata, 
che precede di tre giorni la 
partenza della delegazione 
italiana per Helsinki, in tut¬ 
te le province si terranno 
manifestazioni, incontri tra i 
delegati e le popolazioni, di¬ 
battiti sui problemi della pa¬ 
ce e dei rapporti fra i popoli. 

A Genova, domani si ter¬ 
ra una giornata per il disar¬ 
mo. L'Iniziativa è stata presa 
dalla Federazione comunista 
e dalla Commissione femmi¬ 
nile federale. GL scopi di 
questa « giornata > sono di 
richiamare l'attenzione della 
opinione pubblica su una si¬ 
tuazione sempre gravida d: 
pericoli, al fine di suscitare 
un movimento che indura 
tutti gli stati a mettere line 
alla corsa verso la mori** 
atomica. Si tratta — per 
dirla con le parole del filo¬ 
sofo inglese Bertrand Rus¬ 
sell — d; non « agire come 
sonnambuli facendo finta che 
questo mondo di incubo non 
sia il no-tro » 

Nel corso della giornata, 
oltre ad una serie il : inizia¬ 
tive pi»t particolareggiate 
che vedono impegnato tutto 
il partito, si terranno una se 
rie di manifestazioni pub¬ 
bliche con la partecipazione 
di dirigenti del partito e di 
parlamentari. 


E # deceduta 
la consorte 
dell'on. 
Target! 


L’altra notte si è spenta a 
Roma, all’età di 83 anni, la 
signora Clary N’ardi Target- 
ti. consorte del vice presi¬ 
dente «Iella Camera dei de¬ 
putati. on Ferdinando Tar- 
getti 

Il decesso della signora 
Targctti e avvenuto a Mon¬ 
tecitorio, nell’appartamento 
privato del oarlamentare so¬ 
cialista 

I funerali della signora 
Clary avranno luogo a Mi¬ 
lano. dove la salma della 
scomparsa e stata traslata 
teri sera in forma privila, 
j l/Umta si associa all’una¬ 
nime cordoglio ilei mondo 
pobtiro per il grave lutto 
che l’ha colpito ed espri¬ 
me al vice presidente Tar¬ 
gete le proprie sentii* ed 
affettuose condoglianze. 
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Viaggio nei paesi del Mercato Comune 


Le arringhe dei difensori al processo di Genova 


Perchè due sovietici 
regalarono a Hallstein 

«matrioscka» 

Può esistere una «terza forza» all'Interno della NATO? 


Due giornalisti sovietici, 
ricevuti di recente alla Com¬ 
missione del MEC di Brìi* 
xelles, offrirono tu dono ad 
Hallstein, il tedesco che ne 
è presidente, una matrioscka, 
cioè una di quelle bambole 
di legno russe, dalla linea 
molto convenzionale, che rac¬ 
chiudono, una dentro l’altra, 
tante altre bambole dello 
stesso tipo, sempre più pic¬ 
cole, finche si arriva all’ul¬ 
tima, minuscola minuscola. 
Insomma, il classico regalo 
che si porta da Mosca. In 
questo caso, un regalo che 
poteva anche avere un sa¬ 
pore piccante. Scherzosa¬ 
mente i due giornalisti pre¬ 
sero la bomboletta più pic¬ 
cola e dissero * questo è il 
Lussemburgo », poi via via 
risalendo: « questa è l’Olan¬ 
da, il Belgio, l’Italia, la Fran¬ 
cia c questa che le copre tut¬ 
te c la Germania occiden¬ 
tale ». Pochi giorni dopo 
ascoltavo a Parigi da Jean 


Monuet, ispiratore delle isti¬ 
tuzioni europee, un giudizio 
ovviamente del tutto oppo¬ 
sto: nella nostra comunità 
nessuno domina gli altri; 
quelli che erano una volta 
problemi di singoli paesi so¬ 
no diventati problemi comu¬ 
ni; è questo il senso della ri 
colazione clic stiamo coni 
piando (poiché Monuet è con¬ 
vinto che quella « europea » 
sia davvero una rivoluzione). 
Due opinioni agli antipodi, 
dunque. Ma quella di Mon¬ 
uet può essere al massimo una 
aspirazione; i diplomatici che 
partecipano alla vita del MEC 
sono i primi a sapere che le 
cose, per il momento, vanno 
in modo diverso. E quella dei 
due giornalisti indica invece 
un rischio, tutt’altro che ipo 
(etico: quasi contemporanea¬ 
mente anche Mendés France 
metteva in guardia a Parigi 
contro il pericolo di un’Eu¬ 
ropa • dominata dalla Ger¬ 
mania ». 

Che cosa è diventata, in 
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Evoluzione nella ripartizione del potenziale industriate 
tra USA, Regno Unito e Paesi delia CEF nel 1950-1960 


Roma 


1° selezione 
dei premi 

«SL Vincent» 


A Holzer 
il premio 
Cortina 
Ulisse 


TI Proni.o europeo C«*r*.ni- 
n.ssc di un ni.Pone d. Pro. 
r.volto quest’.'nr.o n urèo per* 
che illustri, soprattutto n re¬ 
lazione all’attuale s.tu «zone- 
economica europea, a., aspetta 
e i problemi dell’Afr.ca nuova, 
e stato assegnato a Werner 
Holzer per si volume - Das 
r.ackte Antl.tz Afr.kas-. 

La Commissione ha anche 
segnalato come eccellente l’o¬ 
pera di John Phillips - Agri- 
culture ande ecology in Afri¬ 
ca - La cerimonia della con¬ 
segna avrà luogo domenica 2 
settembre nella Sala nn 3 .Lare 
del Comune d; Cortina d’Am- 


I.a comm.ssione g.iitl c ,tr.ce 
dei premi -St Vincent ÌP61-62- 
ehe verranno attr.bu.t: 1 15 e 
14 settembre proemio, ha com- 
p utn a Roma una pr.ma sele- 
z one deile novità italiane pù 
mportanti e s.gnìflcative. r- p- 
presentate nel periodo 1’ lugi o 
h>61-50 g.ugr.o l!»62 

Le nov.ta ital.ane s**l* z.o- 
nate sono le seguent : - Qu..t- 
’ro g.ovan. suore sot'o .r.ch.e- 
>ta - ri. Ylarì.m ro C'« o}.. -11 
gesto- d. Lue.ano Codmnola. 
-Quaderno pro.b.to- d. Alba 
De Cespedes. - R.tratto di :gno. 
to » d. D ego Fabbri. - Il muro 
d; s,1,-nz.o- d: Paolo Mes = .na. 
- I.’arb.tro - d; Gennaro i’.ft 11; 

Per il premio alla regia la 
commissione ha selez.onato 
Oraz o Cos’a per la regia del 
-R.tratto di ignoto-, Franco 
Enriquez pe r la regia del - Ce¬ 
sto-, Enrico D’Alessandro e 
Ottav o Spadaro per - 11 muro 
di silenzio - 

Per le quattro - Maschere 
d’oro - agli attori i nomi sono- 
Cesco Basegg.o. Elen.a Cotta 
Raoul Grass ll:. Glauco Mann 
e Valer..', Mor.con.. \ndre.na 
Pagnani. Andre.na Paul e G.an 
Mar.a Volontà. 

Inoltre la commiss.one ha de. 
«risso di attribuire, a partire da 
quest’anno. tm premio specia¬ 
le all’autore della jmgl.ore 
commed.a musicale rappresen¬ 
tata nella stagione e due - Ma¬ 
schere d’oro - ai migl.ori inter¬ 
preti di una eommed a musi¬ 
cale rappresentata nello stesso 
per.odo. 


realtà, a cinque anni dal va¬ 
re del MEC, questa Europa 
« integrata? ». Una forza che 
la domina c’è, ma piuttosto 
che essere rappresentata da 
un singolo Stato, essa è co 
stimila da un’intesa, che rap¬ 
presenta (lapperò mi fallo 
nuovo nella vita europea: la 
intesa franco-tedesca. Qui è 
il vero motore dell’integra¬ 
zione: se quell’intesa non et 
fosse stata, oggi non si par¬ 
lerebbe tanto del MEC. Ba¬ 
sta in realtà che Francia e 
Germania decidano qualcosa 
di comune accordo perché gli 
altri quattro siano costretti 
a seguirle. Lasciamo giudi¬ 
care al belga Spaak, che gode 
fama di * buon europeo »: 

* Vi assicuro che non è fa¬ 
cile — nc ho fatto l’espe¬ 
rienza — anche su questioni 
di minore importanza, tener 
testa alla Francia c alla Ger¬ 
mania coalizzate ». 

Nel novembre del '58, su¬ 
bito dopo il primo referen¬ 
dum clic lo confermò al po¬ 
tere, quando il MEC si ap¬ 
prestava a entrare in prati¬ 
ca, De Gaulle andò a incon¬ 
trare Adenauer a Bad • Krcuz- 
mieli: da allora l’intesa, per¬ 
sonificata dai ricorrenti so¬ 
lidari colloqui dei due vec¬ 
chi, è entrata in funzione. 
Nei circoli dirigenti france¬ 
si. dopo la guerra, si è spe¬ 
rato a lungo di poter tenere 
sotto controllo la Germania 
nell’Europa « integrata •: pro¬ 
babilmente il calcolo di De 
Gaulle continua ad essere lo 
\ stesso. D’altra parte, nella 
'Germania occidentale, clic 
nell’Europa « integrata » fui 
trovato invece il modo di ri¬ 
prendere quota, smussando le 
resistenze dei vicini, sono 
molte le ambizioni opposte. 
Profondi squilibri esistono fra 
i sei paesi del MEC: la Ger¬ 
mania di Bonn da sola for¬ 
nisce il 44G- della produ¬ 
zione industriale, la Francia 
il 24,5 r '<-, l’Italia il 19. 5% t* 
gli altri tre paesi insieme 
solo il 12'è . Wimperialismo 
francese non era tuttavia bat¬ 
tuto iti partenza. Aveva le 
sue carte da giocare: uno 
statuto internazionale di 
grande potenza, un controllo 
olfcnnalo. ma persistente, in 
una notevole parte dell’Afri¬ 
ca, il possesso di nuove fonti 
di energia (Sahara). Su que¬ 
sto equilibrio, piuttosto in¬ 
stabile. si è fatta l'intesa, ac¬ 
compagnata da crescenti le¬ 
gami fra i più potenti gruppi 
industriali dei due paesi. 

Nucleo dominante delia 
piccola Europa, Francia e 
Germania occidentale sono 
stati anche i paesi dove la 
democrazia europea ha avuto 
in questi anni i colpi più du¬ 
ri. Nell’elegante club euro¬ 
peo tutte le responsabilità del 
passato (in Germania soprat¬ 
tutto, si intende, ma non sofo 
in Germania) hanno trovato 
prima amnistia e poi oblio. 
Senza bagni antifascisti, la 
Germania occidentale, dove 
i comunisti restano fuori leg¬ 
ge. si e affidata al regime 
autoritario di Adenauer. Do¬ 
po le impotenze (Iella IV re¬ 
pubblica, che aveva tanto 
presto rinnegato le sue ori¬ 
gini popolari. la Francia sta 
sotto il regime personale c 
quasi dittatoriale di De Gaul¬ 
le. A questa inuoliuionc la 

• piccola Europa » non è per 
nulla estranea: ne ha acuto 
bisogno per nascere. Agli ini¬ 
zi del ’59 l’economia capita¬ 
listica francese fu messa in 
grado di reggere alla concor¬ 
renza delle sue rivali nel 
« mercato comune » da quel¬ 
la che la stampa della gran¬ 
de borghesia chiama « la sola 
svalutazione riuscita del do¬ 
poguerra ». Quella svaluta¬ 
zione « riuscì » — sono am¬ 
missioni ormai semiufficiali 
— perche si saldò con una 

induzione de t safari reali 
oscillante tra V8 e il 10'r. 
Ben diffìcilmente questo sa¬ 
rebbe stato possibile se fa 
classe operaia non fosse stata 
ancora sotto l’effetto del duro 
colpo ricevuto col complotto 
che aveva appena portato De 
Gaulle al potere. I! governo 
del generale fu in reafta 
quello di cui la grande bor¬ 
ghesia francese avera biso¬ 
gno per prepararti alla com¬ 
petizione che ratfendera nel 
MEC 

fi blocco che è nato attor¬ 
no all’intesa — si sente e si 
legge spesso — può tutta’-.c. 
rappresentare una « terza for¬ 
za • mondiale. Su questo pn i- 
to bisogna intendersi, Una 
certa aspirazione ad una 
maggiore autonomia verso 
l’America è stata presente sin 
dagli inizi, e lo è tuttora, nei 
piani europeistici: lo si sente 
nell’uomo d’affari, come nel 
funzionario del MEC. Talvol¬ 
ta essa assume anche accenti 
[ abbastanza polemici. Vi è in 
, questo il desiderio del capi¬ 
talismo europeo — che, dopo 


responsione economica di 
questi anni si sente più for¬ 
te — di tornare ad avvio t«u 
proprio ruolo mondiale, mia 
posiziono di parità net con¬ 
fronti del capitalismo ame¬ 
ricano. Si tenie la crisi do! 
dollaro, ma se ne polle ancàe: 
lo si sostiene quel tanto che 
occorro per non osseic tra¬ 
volti dalla sua caduta c per 
poter chiedere all’America 
compensazioni su altri pini ». 
Alle misuro doganali anici:- 
cane si rispondo con rappie- 
saglio. Qualcuno mi faceva 
osservare — c non so orna¬ 
mento quanto possa essere 
esatto — che anche negli sci¬ 
voloni di Wall Street le ban¬ 
che europee avrebbero avuto 
mia loro parte. Aftri sottoli¬ 
neavano che economisti d’ol¬ 
ire Atlantico renyono adesso 
a studiare il « piano » france¬ 
se come, all’epoca del piano 
Marshall, indjtstriali francesi 
andavano a studiare la « pro¬ 
duttività » americana. Politi- 
cainentc, tutto questo si è cla¬ 
morosamente riflesso uell’am- 
hizionc di De Canile di avere 
proprie armi atomiche: ma 
tutti sanno che i generali te¬ 
deschi nutrono ambizioni ana¬ 
loghe. Un piano (li ricerche 
nucleari franco-tedesche sa¬ 
rebbe già in corso. Dì qui 
però a parlare di * terza for¬ 
za » intesa come una for'ii 
intermedia, una specie d< 
* ponte », fra l'America e i- 


La guerra 
dei 

thimici 


lina feroce lotta per la 
conquista ili niAm-rost 
mercati è scoppiata tra i 
piti gratuli trust chimici 
amer.cani c 1 loro concor¬ 
renti europei tra la line 
dell’anno scorso »; i pruni 
mesi del ’62. Da quei pe¬ 
riodo le imprese ameri¬ 
cane si sono messe a pra¬ 
ticare il dumping, ven¬ 
dendo sottocosto sui prin¬ 
cipali mercati esteri i lo¬ 
ro prodotti L'industria 
chimica e quella che più 
si è sviluppata negli ulti¬ 
mi anni in tutto il mondo, 
attirando i più massicci 
investimenti di capitale, 
grazie soprattutto al suc¬ 
cesso delle nuovi* materie 
plast ielle. 

Nel li'tìl si sono profi¬ 
late alcune serie difficol¬ 
ta per le grandi compa¬ 
gnie chimiche americane. 
Dii terzo di esse hanno vi¬ 
sto diminuire le vendite e 
due terzi i profitti. Le va¬ 
rie fabbriche hanno lavo¬ 
rato in media per un quin¬ 
to al di sotto delle loro 
capacita Tipico il caso del 
polietilene, cioè si t una 
delle materie plastiche pm 
importanti Dal FAVI al 
1561 produzione e vendita 
in America sono decupli¬ 
cate. Ma negli ultimi anni 
la capacità di produzione 
aveva ugualmente supe¬ 
rato le possibilità di sboc¬ 
co Dna riduzione dei 
prezzi a metà del '60 non 
aveva migliorato molto la 
situazione Quindi le 
grandi compagnie ameri¬ 
cane hanno scatenato una 
offensiva soprattutto con¬ 
tro i mercati europei, pre¬ 
sentandovi il polietilene 
sottocosto f-o stesso prò- ' 
cesse* accadeva per altri 
prodotti chimici 

L’attacco delle grandi 
compagne* americane ave¬ 
va provocato veementi 
proteste e richieste di rap¬ 
presaglie sulla stampa eu¬ 
ropea speri dizzata. La pri¬ 
ma contromisura *■ stata 
presa dalla Francia ne| 
novembre del ’*'>1 con la 
adozione di tim special*- 
dogana nnti-diimpmg sul 
polietilene di provemen- 
7> americana, in aggiunta 
alla già alta tariffa nor- j 
male che grava sui pro¬ 
dotti chimici all’iniporla- 
7ione- ges'o abbastanza 
eccez.opale poich*- d » 

trent'inni noti «i r.corre¬ 
va a una misura «inule 

Il vero colpo di scena s; 
è a\ u*o tuttavia ai primi 
di giugno «piando, in ri¬ 
sposta a un aumento di ta¬ 
riffe americane sul vetro 
e sui tappeti belgi, tutto d 
MEC n*-| sik* insieme ha 
sensibilmente aumentato le 
tariffe doganali sui pro¬ 
dotti chimici amcrican» e. 
in particolare, sul polie¬ 
tilene Al gesto si ;» data 
notevole pubblicità, «pia¬ 
si per conferirgli un vaio- 
re di sfid i prditica e «li 
ammonimento all'Amer.- 
c.i affinché su un certo ter¬ 
remo accettasse d. scende¬ 
re a patt. Non pare tutta¬ 
via che Kennedy sia stato 
scontento della cosa: lo 
episodio lo aiuta infatti a 
vincere le residue opposi¬ 
zioni contro il suo - Trade 
expansion act - U-egge 
sull'espansione commer¬ 
ciale». 


mondo socialista, c c mi salto 
che sarebbe impensabile <arr. 
Innanzitutto, come diceva di 
recente uno dei pm noli gior- 
nalisti americani, « non può 
esserci mia .” terza forza " 
nella NATO ». Per la propria 
difesa di classe contro il so¬ 
cialismo, il capitalismo eu¬ 
ropeo ha sempre bisogno dcl- 
l’America: quando sembra 
lasciare intendere il contra¬ 
rio. De Gaulle si tiara tutti 
contro. Piuttosto clic una 
* terza forza », il blocco eu¬ 
ropeo vuole essere una • se¬ 
conda forza atlantica », desi¬ 
derosa magari di riformare la 
v tessa NATO a suo vantaggio. 
Ma l’esperienza di questi me¬ 
si insegna come questa « se¬ 
conda forza • non sia affatto 
meno oltranzista della * pri¬ 
ma ». Anzi, lo è. spesso molto 
di più. 

In questa luce ni rista an¬ 
elli* la polemica sull'* unità 
politica * dell’Europa. Per il 
MEC questo non è sol 0 un 
obiettivo stabilito dai trat¬ 
tati: comincia ad essere una 
necessità, perchè diventa dif¬ 
ficile pensare a quell’unifi¬ 
cazione delle politiche com¬ 
merciali. economiche, finan¬ 
ziarie, monetarie, oggi richic. 
sta. senza ima direzione poli¬ 
tica comune. Altrimenti an¬ 
che quello che si è già fatto 
col MEC rischia di saltare. A 
questo punto si avanza De 
Gallile con le sue proposte: 
convocare periodicamente i 
capi di governo dei sei paesi 
per decidere aU’unammità 
I una politica comune, non solo 
in campo economico, ma an¬ 
che militare e internaziona¬ 
le. Belgi, olande.i c molti 
europeisti protestano, dichia¬ 
rando: ma questa non è 
un’unione, è un semplice 
blocco, un’alleanza di vecchio 
tipo. Ed è vero. Ma il guaio 
è che finora dall'integrazione 
non è proprio tnu ito, politica¬ 
mente, altro che. questa: 
un'alleanza di vecchio tipo. 
Spaiti: dice delle proposte gol- 
liste: sono * l'istituzioiiuhzza- 
zinne del nullo ». Ma qui ha 
torlo: sono • l'isUtuzionabz- 
zazione di quel che c’è » e che 
lo stesso Spani: ha crni'n: 
Qui è la forza di De Gaulle. 
Negli ambienti * europeisti¬ 
ci » sì cerca (plesso di pre¬ 
sentare t piani gollisti come 
una fisima di due vecchi ma¬ 
niaci, De Gaulle e Adenauer, 
che prima o poi finirà, taii'o 
più. che uno dei due nim può 
pia vivere tanto a lungo: ho 
sentito dire proprio in que¬ 
gli ambienti cose feroci di 
Adenauer e della sua * selc¬ 
iosi cerebrale • e di De Gaul- 
e * uomo del NIX secolo *. 
Afa queste restano parole. 
Quella dei due vecchi e in¬ 
vece la posizione di tutla 
una parte della borghesia 
francese r tedesca. Sta dì fat¬ 
to che il generale, con l'ap¬ 
poggio di Bonn e la media¬ 
zione italiana, /'avrebbe già 
-.puntata, se non si fosse pro¬ 
filato l'ingresso dell’lnghil- 
terra nel MEC. il che ha 
permesso di dire a Spaal.: 
non se rie fa nulla finche 
non diventa chiaro se la Gran 
Bretagna entra o no. 

Tutto questo non trnol dire 
che fra gli europeisti non 11 
siano persone che pensano 
sinceramente a un’altra Eu¬ 
ropa. Ma la laro posizione 
politica è estremamente in¬ 
coerente e fragile. Parlano <ii 
un’* Europa dei popoli », con- 
frapposta all ’« Europa degli 
Stati » gollista. Ma dove sono 
i popoli ut questa Europa •tu 
tegrata » che boicotta siste¬ 
maticamente In >• aggior parie 
della classe operata di è ran¬ 
cia r di Italia’’ Parlano d; 
rotazioni a maggioranza, an- 
ziche aH’inianr.ii'tà negli or¬ 
ganismi europei jierche, para 
dorsalmente, pcv ,ano che eoa 
questo sistema l'influenza 
franco-tedesca possa essere 
meglio contenuta; ma pm J» 
ni re ono col chinare la testa 
(latranti ai due regimi pm 
reazionari del blocco o -m 
In sperare ni massimo ir! 
l'aiuto inglc r. 

Parlano di eleggere Das 
sciabica europea a suffragio 
universale, tua intanto han¬ 
no lasciato che il suffragio 
universale fo-c ridotto ,n 
Francia a una burletta c n 
Germania ncr.c re altri col¬ 
pi. forse non meno duri. 
« lì sogno di De Gallile — mi 
diceva uno di questi europei- 
! sfi — e un'Europa da lui prc- 
jstedufa. co»i un governo di 
tecnocrati e un plebiscito di 
tanto tu tanfo ». Già. ma 
proprio in questa direzione 
che. finora si sono fatti dei 
passi con l'* integrazione eu¬ 
ropea ». In questo quadro po¬ 
litico. o li stessi successi 
economici, tradottisi per il 
momento soprattutto in * n 
rafforzamento dei monopoli, 
rischiano di avvicinarci pro¬ 
prio a quel traguardo. 

Giuseppe Bolla 


/giudici devono scegliere 
tra fascismo e Resisterne 


Il processo 
di Torino 



Àncora una volta, gli avvocati Ricci, Ua 
e Di Benedetto hanno ribadito che contro 
gli antifascisti accusati la polizia non 
ha portato prove - Oggi parla Terracini 

I/nvv. Raimondo Ricci, il u\ v. Di Benedetto si è inte- 
secomlo dei difensori Rem - lessato alla posizione di nl- 
vesi, lm preso la parola do- cimi degli imputati, dimo¬ 
rante l’udicn/n di ieri del stranilo come l’accusa non 
processo contro i 45 antifa- abbia fornito nessuna prova 
scisti. Come il suo collega che possa giustificare un ver- 
MachiaveMi. egli si è «letto detto di condanna. 


dolente per il fatto che il 
processo viene celebrato a 
Roma: «Genova —- ha ar¬ 
ginato —- e la prima citta 
italiana che seppe darsi, tia 
dai tempi «lei cornimi, mi 
ordinamento democialico « 
ha tradizioni tali per etti lo 
svolgimento «li questo pio- 
cesso nella nostra città sa 
rebbe stato più che regola¬ 
le. Tuttavia, in questa causa 
vengono pioposti temi di ta¬ 
le importanza che il falla 
a Roma la trasforma in un 
fatto di interesse nazionale' 

< Questo è un processo po¬ 
litico, non ci stancheremo di 
dirlo — Ita proseguito l’nvv. 
Ricci. — 11 governo, quan¬ 
do si trovò a scegliere fia 
d MSI v la Resistenza, ap¬ 
poggiò il primo. Ora la stes¬ 
sa scelta tocca ni giudici. 11 


Il compagno seti. Umber¬ 
to Terracini sarà il pruno 
oratole di questa mattina. 
Dopo di lui parlerà l’on. 
Gioì gin Mastino Del Rio. 
pai lamentato della D C. 

Andrea Barberi 


Senza 

appello 


“ V *.‘ : rV T , ' CV un richiamo che torna 

poggio il primo. OuHa ste.-- wsll!tl . nte OQnillìlt delln 

Ràul.a dotVÒ òhe il MSI aringhe che finora Ubiamo 


tentò di recare oltraggio al¬ 
la Resistenza, con ('atteggia¬ 
mento di alcuni suoi adepti. 


ascoltato, f/auoocuto Piccar. 
di. per primo, disse clic da 
questo processo si attende 


I IIII IID» All diurni attui um jm. , » 

Ma sbaglia, perché l’oltrag- t c} “' ‘’sprtnm 

gio alla Resistenza non fu 11,111 !»»*/»:»« democratica * 
fatto da alcuni, ma da tutti 'l! m vendteatona. L avvocato 
i missini. I! che ì dirigenti <l SU(t ‘'olfn, imitò t 

del MSI facciano dichin-a- n »°« considerare 

zumi di democrazia, ogni questo come l[ * processo 
volta che si piospettn il ne- della sciabola ». ma n indi- 
ricoio dello scioglimento del chinare l a mano che, nella 
loro partito, non serve a estate del I960, la reggeva e 
nalla ». di riflettere sulle intenzioni 

L’avv. Ricci — che ha nw- di ehi se ne serviva. La «scia, 
strato una profonda cono- boia -* »r>a è soltanto In polf- 
scen/a del piovessi» — ha ; ìn; è anche il complesso di 
poi attaccato la tesi. sos*e- istituti che in definitiva sp¬ 
unta dal l’.M.. clic vorrebbe stanziano lo Stato e sai quali 
gli incidenti di Genova pie- s -j esercita fi potere del co¬ 
ordinati dagli antifascisti e renio L’invito degli no'co- 
ha ricordato che in piazza r(lt { f f r n n difesa, ieri cosi 
De Kenari, dopo gli scontri iiiteRiqrntenieate e umpia- 
f(irono ti ovati solo dei snsi i. illustrato da Ricci, è. 

tie bastoni e alcuni «prisca- r j r ollo ni piudiri affinché «s. 
tole: nessun gancio e m*s- K ; pedano e la polizia r que¬ 
stui chiodo n quattro o tre jcfiD/f; non fa forma 
l ,un * p - astratta ma concreta, di d*. 

Il difeiiMut* ha anche di- mensìoiiarti nella realtà pò- 
mosti alo come, anche «lai litica, sortale e umana in cui 
lato giuridico, sia imporsi- esistono e agiscono e. in par- 
bile condannare i sette im- tirolare. nella realtà di quel 
pittati detenuti — dichiarali- periodo 

doli responsabili eli tutti gli ,), mMtnI ,„ 0 , f „ , tl ( n op . t : 
un nienti del 50 giugno ragionevole dubbio la nati :- 

>M«t» <um ril'mulo IVACCIIIVt fM A * 1 


TORINO — I,a folla fa ressa dinanzi all’aula ove si 
svolge il processo. 


Un giovane dell'UIL 
conferma le accuse 
al capo della Mobile 

Un ragazzo che prese parte attiva agli 
incidenti é stato arrestato dalla polizia 
solo quando si presentò aH'ospedale 


pur non avendo nessuna pio-] 
va diretta contro di loro. 

Ricci ha affrontato poi la 
difesa di due degli accusati j 
detenuti da olite due anni, 
il Delpmo e il Felici ano. 

|chiedendo la loio assoluzio¬ 


ni fascista del MSI e deliri 
avventura che. attraverso il 
governo Tambroni, H Paese 
stava correndo due artrH or- 
sono, non ri è parimenti 
dubbio tl> sorta che in quei 


ne. Il difensore m e infine w, ’ si ’ quell’estate, la <scin. 
interessi to ad alcuni degli ,,0,n * *’ra nelle mani dei »»r- 
unpiitati a piede libero. Fi a miei della Costituzione e de !. 
questi sono d Gelassi, il IV- fa democrazia. Da una parte 
/alis, il Fatti, il Couligha l'antifascismo, unito in uno 
e lo /eroga. lotta larga e nazionale, c 

«Un'intera citta, sigimi i del ‘bill altra un governo, uria 
jTi damale — ha concluso In fazione, retto con i vot-, fa- 
l.ivv. Raimondo Ricci — et- scisti, che della < sciabola » 
I tende la vesti a sentenza. Me <i serviva per proteggere e 
vi «• un’attesa pm alta :u imporre i fascisti. Alla luce 
questo processo, chi* iip«*.- «li questa innegabile, orma: 
corre uno dei momenti p'ii sforira. concretezza è eri- 
|importanti della nostra sii*- dente che non ri sono pre- 
j i *ii- v l’attesa c la sperali/:* stuv da salvare, «’qndihrl d.: 
|*'he I*» magistratura sappia ri<tab’lire e neppure da re- 


duuostiaie con la sua sin 
lenza di ossei e sensibile « 


«fifiore alio Stato alcunché. 


Dalla nostra redazione 

* TORINO. 16 . 

G**r.<r«l<> I. ifarulo. n ito in 
proviuc.i di Avellino IH anni 
.»r som». «■ «tato il primo, e 
finora runico impili **<» clic he 


irli non grande r.!.«*vo. i'ini.cn- 
1 /_i vi«n** r nvi.it i al j.timer.gzm 


IV IM II VII V V I V OV»»*'' » •* • . 

, . , perette, semmai, furono nro- 

apeita a (pianto vi «* di poi 1 ’ „ 1 

democratico, di nuovo e «li f m,> l,! Gt \ ,,0, ' n * r 

ptogressivo nello f«»r/e poli- c I ,n ’II*. c n* in tutto t[ Paese 
tielle del Faese, «» che iititi*: l [ seguirono, a evitare allo 
di iifngiaisi in tuia clii'i-a Staio repubblicano r demo- 
visioue conservati ice «1**11.' erotico d, essere depredato. 
Stato » La giustizia democratica. 

L’avv. Fletto I.i.i ila s**.- mipon.» che si condanni, sen. 
/iato la Mia arringa noli,, za appello, ehi della polirla 
mattinata «li ieri e Pia !<•:- «' dei centri legali rii potere, 
min,ita solo nel tardo iv- nell’estate del 1960, tentò 


I visione consei vati ice «i«*:i. 
po.-.* pr.m « .i un pissigg.o pc- *^f*«° * 

donale c l'.igcn’e di servizio al l/avv. Fletto Ina ha !•'. 
nosocomio 1*> tr.i'U' :n arrosto, /iato la Mia arringa noli, 
Do|h> altri «lue .nterroz.itori mattinata «ii ieri e l’ha !<•: 


minata m> 1<> nel tardo j 


•’ ni'i Vipr «"•*•« ii i ìii./u» Vv<euv- meriggio. «A Genova - 'Drrir.d per attuare q pm - 
Mone de, tv-timoni «IncciiM egli »>a detto - v, fu ima P"o disegno sovversivo. La 


aminess" 1 « su, p .rTccip-i/ione S f-I .no per pruni zi. agenti che 
«gli me.den’. .1, p.iz/i S.atn- d,-nune..« 


To. Il previdente «1**1 Tribunale 
lo ha chiamato .«li * •«barra st.«- 
minr. al! « r.pr« - * d« l - Fro- 
'.'«•-r.» 46- S* tu , :’i»*nbr * 

I d un’.ncer*. // t •• -••:,/ , nei*. *- 
*•■ d *iri - virgo., ■! ch..u *- 
'/uni g... fife il. i p »! /,.». <■>- 
imo ave«s<* as-uin’o con se -tes¬ 
isi» i'impcgno dciI» p.ù r gida 
coerenza. f.a’Tarii! » ha raccon- 

* •’<» ai ti. i 1 c. «die urti» sui; . 

p .*// , (1 >p » che «• r «ri.» s.*i,p- 

p. ,*i i d.-<>;ri.ti. »* elle non -, 

I, ni.*«» .* i «ss.-ti-rvi |i , 5 «A ,- 

nen’e -Non .ider.se.> t s.nd «- 

• * - li , e.i!» *n pie:i:*v-,, — 

App »r:**ngo («*-«*'«• *! u.«»vi- 

nu il’.* *n «reti.«■*» I.i s.-r.i «tei 
7. \er««> le 21. **.«pi’.«: .a l’or*a 
Nuovi e li. .,Ms*rndo a u:o 


p* I le-'i.*!. , rir.oi d quattro 

«input «t. A.c.m, v< ugnilo mi,- 
* ,ti .. r.cnn >-c*-re r.ice.i-a'o e. s 
I prop,>.-.',* delle ittioli . «I J.<I- s 
«•uno .<mme*«c di t,.»n p>ier g.u- t 


reazione popolare legitf ! ”i., (('soluzione degli imputati 
e non pi ci.idm.it .• F.-sa iap- •’\VD'a1e a questa condanna 
pu-senti» l’esplosimi»» u.to ' rnndcnna che i » grande 
stato di lime., tensione, c iti- ^'banale dello e-ntifaseismo 
. «lall’autor.ta governa- 1 11 « a ^equiroea- 


iv a. « !ie 


m-ciisib’ »> 


ifv’niCMfC emesso 


tch.oi*- r..r** miIJ . volermi.*;., d.-i!'dto .qje’ piotest,* «iella iiDa.li- 
- V Wi '*» <d-Mc d «ai- 

i r gida ,-.rc »-t ,„/*■ del ..i., .nVr- grosso del MSI era un p,<- 

raccon- f st.itu'o !**>, meditato oltraggio alla ir** 

do su.,. v ., po-*,» a co di.tilt.» con lo moria «lei «.ubiti «lelt'atr - 

•* “t'-op- .input »t<» .Scredi «un .-cr.’to fascismo» 
r»'*’ 1 M .òli l li-i eli.* 1.litro g.orno . . 

i- ,v « v d.clu ,r.,to «t. e - -ere -t ito 1 °se glieli «lo. I a v v . Lia ha 
, -.mi,- -,*h..» ! leggi.ito di M ii;,i r„ *.n chiesto, come aveva gì.» f*«- 
'••«vs.» — «pn -*ur., to Raimondo Ricci, che a tot- • 

1 ° Scorce,’ , ui-.st,. mentre ; ; ti gli imputati vengano c*ut- » 
" T p ' m ''■•F* «*•'11 « M«»b*l>* nega accu- o*s<c tu- attenuanti: «pi 'll.*' 
11 . *’•»• D» « «ni v.nti :1 giovane di generiche, «juelte detr.iveij 


,d scu-s.uni'. ; éppi «lei t.iaml’i in *j*" r -- ,,, > A «pi.-.t.» p,in-| ;iKlto p, i motivi sociali e 

corso d, VOI,’ all. sedi* del!. ’ t \\ .pT’-'.'n’l,?!, ' confern. ‘‘r,\*hè À'i’' ' '" C ' ' 

DII. Ando «’d, •«» ■ • * F ; -*zz« l,gi. {,, q,.»r, d un, stu-e.iti «latta folta m tit-j 

Sl.at ro (• i f i un gruppo «l,in«j /t , rl ,p. lt . ,,gent., pr«*j>r.o «t.,1 niiliti» 

v. rdm >1. g «»v «ni che riv. va (t( ,. t M.augcr, l.'.ninut do ’/..,ni- t n n.nl.iio 


Im"'loò, c;°furnno cinehe ‘’°V l ? ì ° <1 1 , chì ‘ r ' ^ • , \ rf che l’avv. Cl.ann! Di Betu-- 

un.* ., «or.» vi iurono « arirrie. V1 ,t.» lo Sc.ircclla mentre «tj- . . . » c- , 

] n..,nR.,n.*!late. l.an«'.o d: cande- ro ; ,p„ del!. Mobile dot, °* anche lui di Genova 

i.»t*i fiimogcn.- no. i. r.«cco- so-gl.., d.-.l’iif(.«*:„. t’n «1- * 11 congresso tiri .MSI — ha 

gIiev.,nio e li gettavamo mio- tr«» .mput ito. B.,rr«v.«. s«'ntl esordito — rappresentò un 
v ,men1e e.ardro ’ * po! zia p(*r mentre d e.,po dell., Mob.le di- grave pericolo per le istitu- 
° V *. 1 re < 'f"' r! u»'iom«'«*ro g.i c,‘v.,. -Mettete per Tolti l’ac- /ioni demivcratiche, e lVs*il »- 
occhi-. ’ii'i ri. radunata sedi/,. >».a cosi SIonc ( j 0 cli incidenti e snic- 

I.attornio R.un«e in p .azza b sbr.tti.amo in g.alcr.» -. Ln ter- Pa hi!e ro»> l’arrcnsmn.- 
St.duto .attorno alle 21.50. p.,r- z«>. Finn,, riferisci* di averto ^ ’ 

tccipò attivamente .ai disordini, udito mentre gridava. - Fuori ‘' ni . *• r , e erano stati p.«*- 
non esitò a mettersi in mostra avete fatto cagnara, adesso ve vati dall aperta sfida al son- 
come f. può intiere portino di! 1-» facciamo pagare-, A condii- timento popolare. Non c’ò o.a 
tono deciso, tagliente se non *; onp ùet confronto, tuttavia, il stupirsi se da tanto inecr.- 
spavaldo. delle sue dichiara- « M. chiede che allo Scarcella dio una scintilla sia volat» 
zioni. * sia contestata anche l’accusa d! a bruciare un lembo del co- 

Il Lattando venne poi ferito ingiuria aggravata. . 

e si trascinò fino all’ospedale . 11 dibatt.mento projesuirà l,,t J* *• 

Mar.a Vittoria per farsi curare domani Dopo avere ulteriormente 

In cavigl.a. Aveva attorno al! - , Pi*r fvinrnin RjiHì l* 1 richiesta dello 

c.ntura una catena strappata » l«i vllOrgiO DVTII j lc attenuanti già dette, lo 


j**'f* .die proteste detta «iD.iili- A. G. Parodi 

( (! nan/a, pei la (piale il c< r* 

,*,. r . grossi* del MSI era un pi* - — m 
P o, meditati» oltiaggu» alla nu¬ 
li Io moria «tei «.ubiti tleH’.ur - # # 

£r . . r.n„ u, Uomini e donne 

■ai chiesto, come aveva ma f-i- * O * • 

to Raimondo Ricci, che a fui- ; IVI X 

re ;* ti gli imputati vengano c**u-» ^ ijilfl ■■■ 

.vii- ««*";«• tu* attenuanti: «pi*ll.*' » • 

s*i-‘ : ‘ sarete piu giovani 

“V- «lut ila «li essere sfidi Mie. « | 

stior.iti «latta folta ni ti:- Fl.m.na e i capei.! cr:|*i che 
] d ,1 multo invccch.ar.o. Usate anche 

-ni- i„ serata, tra parlato , !l bnHantln. ve- 

che Fave. Ci.mm Di Be:n- f ‘ - R , I ' N . 0 *\ 4 A ' com ^ ,a 

‘ detto, anche In, d, Genova ' D ' 

2 « Il congrcs-o del MSI — ha 

1 1 , . ,• pe.it bianchi o grigi ntorne- 

.enti esordito - rappresento un rinno al , oro prinl# co j o:e 

• d,- gravo pericolo per le ist.tu nitunle di Kl0Wntù , slx es , 0 

I h - finn, democratiche, e 1 es,,| ,- stafi> ca , taBft . bntno 0 riero. 


RI-NO-VA si usa come un* 
qualdasì brillantina con un 
risultato garantito e meravi¬ 
glioso RI-NO-VA non è una 
tintura, non unge, non mac¬ 
chia. elimina la forfora. Rin¬ 
forza e rende giovanile la ca¬ 
pigliatura 

Trovasi nelle profumerie • 
farmac.e, oppure Inviare vi¬ 
glia postale di L. 490 
« Laboratori VaJ * . PttconUL 
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l'Unità / martedì 17 luglio 1962 


Intervista 
con Fredda 


Consiglio comunale 


Cassa 
edile 
e bassi 

B • 

salari 


Stasera 

/ 

il sindaco 


Consegnati ieri dalla Gendarmeria vaticana al Comando dell'artiglieria 

/ 

I frammenti della bomba 


i periti 


Una guida dei Tribunali 


Un dibattito sul funzionanien- 
fo della Cassa edili è in' corso 
da alcune settimane nella ca¬ 
tegoria. 

Abbinino chiesto al compa¬ 
gno Fredda, segretàrio provin¬ 
ciale della Fillca e vicepresi¬ 
dente del consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Cassa, il 1 far¬ 
ci il punto sulla questiono. 

D. Alcuni gruppi edili han¬ 
no manifestato in (picsti giorni 
una certa ostilità nei coniroti¬ 
li della Cassa. Potresti illu¬ 
strarcene le ragioni'! 

R. Innanzitutto c'è un pro¬ 
blema di classe La Cassa c 
uno strumento di potere nelle 
mani del lavoratore. Non servo 
soltanto ad assicurare migliori 
condizioni economiche, ma a 
sviluppare Ja democrazia allo 
interno dell’azienda. 

Ma la composizione del con¬ 
siglio di amministrazione, di 
cui fanno parte sei costruttori 
c sei rappresentanti dei sinda¬ 
cati. non è più aderente alla 
situazione. La Fillcn chiederli 
che i rappresentanti operai sia¬ 
no scelti dagli edili attraver¬ 
so libere elezioni. E’ giunto il 
momento di passare nelle ma¬ 
ni del lavoratori la direzione 
di un cosi importante organi¬ 
smo. 

Oggi, tuttavia, non tutti gli 
operai conoscono i compiti c 
le funzioni della Cassa e ciò 
provoca equivoci e malumori, 
che hanno tuttavia un motivo 
leale: iL basso salario. I co¬ 
struttori. pressati dalla spinta 
unitaria dei lavoratori che chie¬ 
devano miglioramenti economi¬ 
ci. avevano trovato una scap¬ 
patoia: pagavano nel salario 
giornaliero anche la quota ri¬ 
servata alla gratifica natalizia 
alle ferie e alle festività quota 
che 6 pari al 21,25',ó del salario. 
L’aumento della retribuzione 
era cosi solo apparente, ma lo 
edile trovava nella busta una 
certa somma in più, somma che 
ora viene versata alla Cassa 
edile. 

Tenedo conto che sui salari 
già insufficienti grava anche 
in una misura che va dal 10 
al 35 per cento la spesa dei 
trasporti, si capisce perchè ci 
sia chi vorrebbe trovare nella 
busta anche la quota delle fe¬ 
rie, della gratifica e delle fe¬ 
stività. Ciò-dimostra quanto sia 
basso il salario dell'edile. 

D. Gruppi di operai chiedono 
khc la Gassa paghi subito sci 
mesi aniichc tre. Qual è la po- 
uizione del sindacato ? 

R. La Fillcn mantiene la 
proposta già fatta: la Cassa 
paghi per Ferragosto almeno 
cinque mesi. Questa rivendica¬ 
zione. come è già stato reso 
nòto dall'-Unità**. è stata-però 
respinta nell'ultima assemblea 
dei consiglio di amministrazio¬ 
ne. dai costruttori, dalla CISL 
e dalla UIL. 

Questo non è runico obbiet¬ 
tivo dell’azione del sindaca¬ 
lo. Ci batteremo per la di¬ 
fesa della Cassa, intensificando 
da una parte l'opera di chiari¬ 
ficazione fra i lavoratori e dal¬ 
l’altra respingendo gli attacchi 
dei costruttori clic vogliono la 
fine della Cassa per non pa¬ 
gare i contributi e per strap¬ 
pare dalle mani degli edili lino 
strumento democratico che può 
migliorare le condizioni del la¬ 
voratore. Prendiamo ad esem¬ 
pio uno dei compiti fondamen¬ 
tali della Cassa, quello di as¬ 
sicurare un salario minimo per 
tutto l'anno. A Genova l'edilt 
percepisce dalla Cassa 200 lire 
al giorno per mancato guada¬ 
gno a causa del maltempo. La 
integrazione raggiunge a Mi¬ 
lano la somma di -100 lire al 
giorno. Quelle Casse edili sono 
in funzione da molti anni, men¬ 
tre quella romana è sorta solo 
il 1 gennaio scorso. Nel 1963 
saremo in grado di assicurare 
anche noi un integrazione di 
questo tipo, oltre ai contributi 
per malattia ed infortuni. 

Giovedì sera nel corso di lina 
grande assemblea, i lavoratori 
hanno deciso rii portare avanti 
Ja lotta a livello di cantiere per 
l'applicazione degli articoli del 
contratto di la\oro che preve¬ 
dono miglioramenti salariali, 
ma che la maggioranza dei co¬ 
struttori non rispetta. Fr.i que¬ 
sti ricordo l'articolo 5 che im¬ 
pone la paga secondo la qua¬ 
lifica. I manovali al servizio 
di operai specializzati debbono 
percepire la paga di manovale 
specializzato, ma vengono in¬ 
vece pagati come manovali 
comuni perdendo 130 lire al 
giorno, n altro esetnp.o il la¬ 
voro a cottimo. In tutti i can¬ 
tieri si lavora n cottimo, ina 
nessun costruttore o quasi pa¬ 
ga la maggiorazione del 23 per 
cento <dn un minimo di *»00 ad , 
un massimo oi 600 lire al gior¬ 
no) prev.sta dal contratto Ce 
infine la questione dei trasporti 
le imprese dovranno sostenere 
almeno una parte dell'onere 
Questa la piattaforma rivendi¬ 
cativa delle lotte delle pross;- 


Questu sera il Consiglio co¬ 
munale dovrebbe ..eleggere il 
sindaco. La prima votazione non 
darà, esito .positivo, .in quantq 
il candidato dei partiti debeon-' 
tro-smistra prof. Glauco Della 
Porta dispone di soli 40 voti, 
cioè la metà esatta ilell’nssem- 
blea, mentre la legge prescrive 
anche per il (piarlo .scrutinio 
la maggioranza assoluta dei tet¬ 
tanti Con il (plinto scrutinio 
si entra nella fase decisiva, poi¬ 
ché basta In maggioranza sem¬ 
plice. 

Dopo la elezione del sinda¬ 
co. il Consiglio comunale pas¬ 
serà alla elezione dei membri 
della Giunta, come prevedo il 
secondo punto all’ordine del 
giorno dell'adunanza inviato ai 
consiglieri dal commissario 
straordinario. Sul IH assesso¬ 
rati i rappresentanti della I)C. 
del PSI. del PSDI e del PHI 
che presero parte allo tratta¬ 
tive per il centro-s'iustra in 
Campidoglio, raggiunsero un 
accordo, seppure di massima. 
Dieci assessorati dovrebbero ve¬ 
nire assegnati alla DC. quattro 
al PSI ohe occuperebbe, con 
Grisolia, anche la carica <U vi- 
ce-sindaco. tre al PSDI ed uno 
al FRI. Vennero altresì resi 
noti i nomi dei candidati dei 
quattro partiti. 

K’ probabile che le elezioni 
della Giunta riservino qualche 
sorpresa rispetto alle indiscre¬ 
zioni pubblicato nei giorni 
scorsi. Le sorprese riguarde¬ 
rebbero soprattutto il gruppo 
consiliare democristiano, che 
già nella riunione di giovedì 
scorso ha dato segni di una 
divisione piuttosto profonda, 
dapprima con la comparsa di 
due franchi tiratori nelle pri¬ 
me due votazioni per la elezio¬ 
ne del sindaco, e poi con In 
esplicita richiesta dell'appoggio 
liberale avanzata dall’ex social¬ 
democratico. ora democristiano 
e capogruppo provvisorio piof. 
L'Ettore, richiesta che contra¬ 
stava nettamente con la di¬ 
chiarazione politica letta allo 
inizio della stessa seduta dal 
de. Della Porta. 

L’intervento di L'Ettore è sta. 
to definito - un incidente tec¬ 
nico •< dai dirigenti del Comi¬ 
tato romano della DC. Una 
giustificazione che non ha con¬ 
vinto nessuno. Tanto più elle 
(lofio «l'incidente» dall'interno 
della DC romana si sono rin¬ 
novate le pressioni per far in¬ 
cludere L'EItore nella Giunta. 
Egli era stato escluso in se¬ 
guito alla decisa opposizione dei 
socialdemocratici, ma sembra 
che stavolta il gruppo doroteo 
che fa capo ni segretario del 
Comitato romano Petrucci. ab¬ 
bia acconsentito alla richiesta. 

Secondo l’agenzia « Monteci¬ 
torio -. Petrucci ha invitato la 
signora Mini Cautela a rinun¬ 
ziare all'assessorato del Perso¬ 
nale per prendere il posto di 
L'EItore alla guida del gruppo 
capitolino della DC. Sembra che 
l'invito sia stato respinto. An¬ 
che l'avv. Hubbico. esponente 
fanfatiiatio. lia declinato l'in¬ 
vito e la stessa agenzia rileva 
che nessun consigliere d.c. can¬ 
didato ad assessore •• è dispo¬ 
sto a lasciare il suo incarico 
assossoriale per prendere In 
guida del gruppo d.c : gruppo 
troppo eterogeneo e nel quale 
difetta sotto molti aspetti il ri¬ 
spetto por il proprio partito 


In via Odoardo Beccari 


Continua 
lo scempio 
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Successo 
della CGIL 
alle Cartiere 

Nomentane 

» 

Allo Cartiere Nomentane del- 
t'Istituto Poligrafico dello Sta¬ 
to, si sono svolte le clczio- 
n ! della Commissione Interna, 
che hanno regnato un notevole 
successo delta CGIL. 

Ecco il dettaglio. Tra paren¬ 
tesi i voti deiranno scorso 
Operai: votanti 221), <I56); vot. 
validi 227. (140): CGIL 143. 
(103): CISL 40, (24): CISNAI. 
21». (12): UIL 14. (3). Impiegati • 
\o!anti 30; \oti validi 20. CISL 
22: UIL 7. 


Nella zona tra via Beccar! e il Bastione di San Gallo a ridosso delia Passeggiata 
Archeologica, sono stati rinvenuti, durante i lavori di scavo per la costruzione 
di un palazzo, reperii archeologici e fossili umani che si fanno risalire al periodo 
preromano. 1/ da rimarcare il fatto elle una delle zone più rirche di resti archeo¬ 
logici c di verde non sia stata salvaguardata dal Comune, ne dalla Sovrintendcnza 
ai monumenti. E’ evidente infatti che i lavori di scavo per il nuovo palazzo non 
potranno che arrecare danni al patrimonio arboreo della zona. Nella foto: mi 
tratto di moro scoperto durante i lavori. Gli scavi raggiungono le radici degli alberi 


A Fontana Vecchia 


Operaio stritolato 
dalla sega elettrica 

Era sposato da soli otto giorni' 


piccola 

cronaca 


me settimane. 


il partito 


C on vocazioni 

S. Basilio. oro 20. «assemblea 
generale con laviceli: Contorci¬ 
le Aceri, ore 20. assemblea con 
D'Alessio; Torpignattara, ore 20. 
Comitato direttivo con Fred- 
duzzi; Nuova Alessandrina, ore 
. 20. Comitato direttivo con Ciuf- 
fini; Comitato zona Aurelio, ore 
20 alla sezione Aureha con Ca- 
; nulio-Peloso; Comunali, ore 18. 
; n piazza Cavalli, comitato poli. 
■ tico con Frcdduzzi: ATAC- 
£ 8TEFFR. ore 17, presso la se- 
rione Tuscolnno, comitati poli¬ 
tici 


1 




Consiglieri 

provinciali 


Oggi alle ore 12 in Federazio¬ 
ne è convocalo il gruppo dei 
contlflieri provinciali. 


IL GIORNO 

— Orzi martedì 17 luglio »l‘*3- 
li>7 1. Onomastico' Alessio II *.•!«• 
sorgo alle 4.52 c tramonta .-Ilo 
20.6. Luna piena oggi 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: mastl.i 92. 
femmine 70. Morii: maschi .15. 
femmine 26. (lei quali 6 minori 
di sette anni. Matrimoni 4 

— Melereologlco: le temperatu¬ 
re di ieri: minima 23. massi¬ 
ma 28 

CIRCOLI DIDATTICI 

— Presso II Prdssedlioraio agli 
studi, gli ispettori scola-tioi e ir 
direzioni rlnlatt ICÌH- « iti ’.i-l me 
l'ordinanza ministeriale |- r gli 
incarichi ai maestri (li ruolo <l< i 
ixisii di reggi nz.t dei circoli di¬ 
dattici per l'anno scolastici '."62- 
1063 

TRAFFICO 

— t’n parcheggio sarà istillalo da 
mercoledì prossimo, in \ ia della 
Scrofa, nel trailo compreso ira i 
numeri civici lOOa e 104b. 

— In sia Aiircllana. nei tratti de¬ 
ve non e in vigore il divieto di so¬ 
sta. dovrà intendersi la zona D. 

NUOVI TRENI 

— Domani alla stazione della 
STF.FF.R di Fiuggi Fonte verran¬ 
no presentati agli amministratori 
degli Enti locali ed alle autorità 
provinciali, i nuovi convogli en¬ 
trali in funzione sulla linea Ilo- 
ma-Fiu ggi-Al al ri. Nell'occasione 
saranno anche Illustrati I plani di 
ammodernamento e di migliora¬ 
mento della linea per Fiuggi. 


fui r.‘cc.ipniv.ante riiszr.iz * 
sul lavoro si «* verificata ;<?ri 
mattina in contrada Fontana 
Vecchia, noi comune di Gerano. 
Un operaio è rimasto stritolato 
da una soia elettrica. Si ch:3- 
inava Antonio Fubelli. aveva -’U 
ann>. era sposato da soli otto 
giorni e abitava in un casolare 
nei pressi del posto di lavoro 
L'operaio era addetto alla se¬ 
gatura di tronchi d'albero e i >• 
vorav .1 da tempo nella seghe¬ 
ria d'. Arduino Tripodi Verso le 
11.30 di ieri, nel pieno del I i- 
voro. il Fubelli si è avvicinato 
alla sega elettrica pc r tagliare 
un grosso tronco Era questa, 
per lo sfortunato operaio, una 
operazione che aveva eseguito 
molte volte Egli, perciò, del 
suo lavoro, conosceva alla per¬ 
fezione tutti i rischi ed i peri¬ 
coli Anche per questo la so.a- 
gura assume un tono dram¬ 
matico ed impiegabile, insieme. 
Nessuno potrà mn stabilire con 
esattezza come sia avvenuto lo 
incidente- tutto si è svolto in un 
attimo cd in man.era assurda. 
Fatto -ta che il Fubeli:. stando 
almeno alle testimonianze d*»i 
pochi che hanno \ usto, ha ini- 
prov vivamente pofso l'equili¬ 
brio. forse non ha affondilo 
abbastanza il rampone nel tron¬ 
co e. nello slancio è finito pri¬ 
ma tra gli ingranaggi delia sega 
e poi sotto la lama Un grido 
straziante e poi più nulla. Quan¬ 
do i compagni di lavoro sono 
accorsi, hanno trovato il corpo 
del Fubelli orrendamente stn- 
zi.ato ed ormai privo di vita 
Il medico del luogo, sopra :- 
giunto poco dopo, non ha po¬ 
tuto fare altro che constatare 
i'avvenuto decesso. Quando la 
mogi e. Luisa Pis.inelli. è stata 
avvertita della .sciagura, è sta* » 
colta da unn violenta crisi d: 


Due ore di sciopero 
alla Zecca di Stato 


I lavoratori della Zecca o; 
Stato sospenderanno il lavoro 
questa mattina dalle 7.13 alle 
9.13. E' questa una prima az-o- 
ne per .ndurre rampini.«tra- 
z.one «ad affrontare concreta¬ 
mente J.i soluz.one d ; alcuni 
pressanti problemi I Lavora¬ 
tori approvano la Ln\a seguita 
dai sindacati nel recente incon¬ 
tro con il ministro del Tesoro 
a proposito della riforma r*o. 
servizi o dell'ordinamento g.u. 
rid.w. del r.ordinamento del- 
rorRan.ro del person.de e della 
revis.one delie Carriere e del 
r assetto del trattamento eeo- 
nom.ee*. ma r.tengono che ia 
amni:nistr..z one debba f..r co¬ 
noscere subito :l suo parere >u 
queste quest.om. che dovran¬ 
no trovare pratica applicazione 
entro il D luglio 1963. Nel frat¬ 
tempo vi sono alcuni problemi 
la cui soluzione non si può 
procrastinare fino «a quella da¬ 
ta Neir«asfCmblea che ha do- 
c.so lo sciopero ne sono stati 
indicati alcuni: 1) su 165 ope¬ 
rai ve ne sono 65 che pur 
avendo la qualifica di operaio 
comune o qualificato fanno il 
lavoro dell'operaio spccalizzato. 
La differenza fra le due retri- 
buz.oni è di c.rca 11-12 inda 


lire mens.i.. ma l anini n.-;r.,- 
z.one. eavdlando suli’.nterpn-- 
tazlone d. un articolo ih legge, 
orni pensa !.. differenza fra ie 
reir.buz on. »x*n poco p.ù di 
nulle l.re mensili: 2* !/ nden- 
intà di malattia viene p: Rata 
solo siili.-, paga base e r.on sul¬ 
la paga g.obale Ann, f.. Lani¬ 
ni, nistraz.or.»- Integrava ia de¬ 
ferenza. 3> 1.. trediccs.ni i men¬ 
silità \,e;.<- ,-ontegg-«T.-i su 23 
g.omi l.,\or ,t vi anziché su 26 
Co una proposta di ! ’gge go¬ 
vernai a p» r correggere !’« r- 
rore. proposta che ittonde d. 
essere appro\ata dalla C ino¬ 
ra. 4' Le condizioni .g.en.che 
e s.»n.t.,r.e dell'azienda sono 
pessime. Gli opera, sono co¬ 
stretti a lavorare .n locai: c.- 
denti fra ri fumo e le esala¬ 
zioni degl: acidi. I gabinetti so. 
no mservibdi. non c'è posto per 
lavarsi 

Questi sono alcuni do; pro¬ 
blemi che stanno alla base del- 
l'agitaz.one. Occorre ricordare 
ancora che ;1 sottosegretario al 
Tesoro Natali accettò, durante 
una riun onc della commissione 
Tesoro della Camera, un odg 
del compagno Nannuzz. rei 
quale si sollecitava l'amm.n.- 
strnz.oi.» , d .ntcrven re 


introvabili due spa¬ 
gnoli - Ipotesi poco 
credibili 


Il dinamituulo di San Pietro 

■* li* («tv abile M.ligi.idi* I„ cac¬ 
cia affanno-,;!, lo sconosciuto 
< plastiqncr . ha guadagnato 
alti e ventiquattro me sugli in. 
vcstigatori che «'tnche per tut¬ 
ta la giornata di ieri sono ri- 
masti mobilitati. Forse non 
conosceremo mai il suo nome. 
1; dubbio e anche degli uffi¬ 
ciali di polizia, dei carabinieri 
c della Gendarmeria vaticana 
che dirigono le ricerche. « E' 
molto difficile — hanno ripetuto 
anche ieri — perchè non ci 
sono elementi per dare ima 
pista sicura alle indagini -. Dj 
fronte alle domande incalzanti 
dei cronisti, essi allargano le 
filaccia sconsolati. K’ un at¬ 
teggiamento che da solo dice 
(pianto siano lontane le spe¬ 
ranze di ima ramila e fruttuosa 
conclusione dell'inchiesta. 

Ora tutto è affidato all'esa¬ 
me dei periti balistici e all'esi¬ 
to del lavoro di investigazione 
che viene svolto fra i turisti 
stranieri. Due spagnoli, il cui 
volto è stato ricostruito con 
l'idrnt-kit sono sospettati per 
l'esplosione. Essi. sabato, 
mentre visitavano la basilica 
avrebbero avuto un litigio con 
uno dei custodi di San Pietro. 
Tutto qui. Ma è probabile che 
per vendicarsi abbiano collo¬ 
cato l'ordigno nel Tempio? L a 
polizia non lo esclude, anche 
se. ufficialmente, sembra dare 
scarsa importanza all'episodio. 

1 custodi di San Pietro dal 
canto loro avrebbero smentito 
di aver avuto litigi cui turisti 
stranieri. Nessuno ricorda per. 
sono sospette dentro la basili¬ 
ca. • Sabato ci sono state 20 
nula visite — Ita dichiarato uno 
di essi — è un po’ difficile ri¬ 
cordarsi di tutto! ». 

La zona circostante il punto 
dove è avvenuta l'esplosione 
continua ad esser vietata allo 
accesso dei visitatori ed è at¬ 
tentamente sorvegliata da gen¬ 
darmi vaticani. Sono invece 
stati iquotati alla normalità 
gli alti t servizi di polizia den¬ 
tro il Tempio e attorno ad esso. 

Se le indagini si sono spo¬ 
state sul territorio italiano, non 
per questo la Gendarmeria 
pontificia ha abbandonalo gli 
accertamenti, condotti sulla 
b;'6e del!,- richictrie che. di voi. 
ta in volta, vengnio avanzate 
dall’autorità giudiziaria vati¬ 
cana, rappresentata dal giudi¬ 
ce unico del tribunale pontili, 
no dottor Spinelli. Gli inqui¬ 
renti sperano che l'esame dei 
frammenti dell'ordigno possa¬ 
no illuminarli e metterli sulla 
pista giusta. 

Ieri alle 12.30 un funzionario 
del Vaticano scortato da agiti¬ 
ti della questura, ha consegna¬ 
to alla Direzione generale di 
artiglieria quanto è stato pos¬ 
sibile raccogliere della bomba. 
Ì.Vs.tnie dei periti inizierà que¬ 
sta mattina alle H. dopo che 
tutti i singoli minutissimi pez¬ 
zi saranno stati catalogati. 

Con particolare cura sarà 
esaminato il frammento sul 
((itale è inciso il nome « Ritz ». 
Si può due che tutte le spe¬ 
ranze per riuscire a fare im¬ 
boccare alle indagati una pi¬ 
ata sicura, siano legate a que¬ 
sto frammento e ai resti del 
dispositivo ad orologeria che 
dovrebbero almeno permettere 
di stabilire la provenienza del 
materiale con il quale l'ordi¬ 
gno è stato costruito. 


Minaccia 
l'amica 
con la pistola 

fu molane di 23 inni Ati- 
ru-Zo Monti:, rii W’.rio d i po¬ 
rli. ciorni da - Htvin i Codi-. 

sialo nuovamente arri sfilo 
,en dalla Polizia dei Co-lumi, 
-otto 1 nccti-n di minace ì a 
mano armata. «fnitt inien'o, 
favore.CR, amento *» i-t»cazione 
(lilla, prostituzione, percos-e e 
maltrattamenti nei confronti 
ci G.u-eppina Bo*v;:<v. min, rii 
23 .,nn.. che abita' i con hi: 
n un aupartnmen'ino ri. p.az¬ 
za Camerino 

La donna ha deiuinz.. *,o .1 
Rosane, dopo e--e»--: fi':. 1 cu¬ 
rare i sego; (ielle perco--e r.’,- 
l'osprd.rio S G.ovi-ni.. - M: hi 
puntato contro una r.xoltell.i 
— h i detto la Boli.' o\anni ,v. 
poliz.otti — urìas t che nu 
avrebbe -parato . - Più tardi 
gl. acrnii hanno nnir. colato 
la pistola con la qu Le .1 g o- 
M-.ne avrebbe r.nn.co.ito li 
Bonciovann. nelf.-pp tri ur.ento 
d. p.azz.t Camerino 


7'*' ' k 

«Palaizaccio » 

t 4 * 

SO anni dopo 


. nrvir il 
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Un’aula del palazzo di giustizia 


Ragazzo in un collegio 

Precipita 
dal tetto 


Mi VI • 




l’n giovanetto è precipitato” 
ter: sera dal terrazzo dell’ot¬ 
tavo piano del Collegio’ Gerina- 
meo-fngarieo. in via S. Ni¬ 
colo Tolentino 1.3. Ila compiu¬ 
to un volo di oltre quindici 
metri, ed e fm.to sul terrazzo 
del pr.nio p.ano r. portando 
mortai: fratture 

Luciano Lodi, di 17 anni, ni - 
tivo di Colle c til Rigo, m 
provincia di Siena, era in?( r- 
viente presso il collegio ponti¬ 
ficio da alcuni mesi Ieri sera, 
secondo quanto bulino raccon¬ 
tato i religiosi che dirigono lo 
istituto -cola-tieo. dopo !1 la¬ 
voro egli ri era intrattenuto 
con altri giovani inservienti 
-lilla terrazza dell'ottavo e ul¬ 
timo piano dello stabile, so¬ 
prastante !•’ cucine I giovani, 
cinque o sei. indossavano tutti 
calzoncini corti •» mutandine 
da b igno e ^i divertivano a 
gettarsi «cechi d'acqua l'uno 
contro l'altro 

Ad un tratto, verso le 21 45. 
La disgrazia Lue,ano .Lodi, 
nella foga del gioco, inseguito 
da un altro ' inserv lente, è fi¬ 
nito su un lucern ;io che non 
ha retto ri «no p-'«o- i vetri 
si sono infranti e ri giovanotto 
e precipitato nel vuoto < senza 
riuscire a trattenersi a qual¬ 
che appiglio. E' p.onibato 
sul terrazzo del primo piano 
dove è stato soccorso ormai 
morente Mentre un'nutoìc’ttga 
della CRI. «iti!'* qtr*le aveva 
pre-o po-to anche ri fr.te 
Goffredo Bach, lo «lava tr 
.-portando a tilt:» \ e’oc.t.i vi r 
-o i! Policlinico giovanotto 
ha ces-a’o di v.n':-’ 


Si rovescia 
il furgone 
con la salma 
del generale 

Icr. niaft n.» . tre furgon. fu¬ 
nebri eh*» t r.asixirtavallo le sal¬ 
me «lei generale De Bened.cti- 
e dei suo. famihar.. deceduti 
nell’incidente avvenuto giove¬ 
dì -eor-o nei pressi di Lati¬ 
na. —* * no stati coinvolti in uno 
scontro 

II fatto o avvt-mi'r» .n ’oca- 
1 i:a. S Alfonso I tr*- furgon. 
erano pari.ti da Latina per tra_ 
«lare Io tre salme a Bari: a 
otti* eh.inmetri da Montesar- 
ch.o. ,n una stretta curva, il 
furgone che viaggiava .n tosta 
ha effettualo una brusca fre¬ 
nata. per evitare ri. investire 
una macchina, proveniente dal¬ 
ia parte opposta. Gl; altri due 
furgoni, che procedevano a bre¬ 
ve distanza, non sono r'usciti 
a evitare ’.a coll.-.one r-baLan- 
dos. Foie* (ine or** p.ù t.,rdi 
hanr.«a potuto riprender** .1 \:ag_ 
g.o p**r Bari dove tic! tardo 
pomor gg.o s. s*ar..a -volte le 
esequ.e 



Fiumicino d'altri 
tempi - 800 stanze 


li ’ - pulazzaeeio * ha la ma 
guida storieo-a rtist ica-pratica: 
un volumetto di 3 0 jiai/lne de 1 
(/linic pi un sol giamo ne sono 
Lstcìrc vendute centinaia di co¬ 
lpii’ E' In prima volta che viene 
stampata una .otibblii azione del 
genere, e la cosa potrebbe sem¬ 
brare anche superflua. Chi, 
perù, ha messo piede anche 
solo per mezz'ora nr! - jmlaz- 
zaccio -, sa bene che è quasi 
impossibile orienta rcisi- 

Il libretto, curato dal cancel¬ 
li ere Mario Giordano e dal giu¬ 
dice Peritando Santosuosso, non 
si limita ud aiutare il visitatore 
nella ricerca degli uffici ma 
ri/d anche la storia del - palile- 
caccio 

Il palazzo dì giustizia fu vo¬ 
luto da Giuseppe Zanardelli, che 
scelse anche l'arca .stilla guai e 
fu edificato. Il progetto è dello 
architetto Guglielmo Calderin>, 
che fu allontanato dalla dire¬ 
zione dei lavori quando l'opera 
stara per esser,- completata. Il 
realizzatore del - pulazzaceio - 
percepì mille lire al mese: 
poco più di un milione del 
1962. Égli si era proposto o'i 
elevare un grande monumento, 
rendendo classico lo stile ba¬ 
rocco. Non vi riuscì, anche per¬ 
che messo fuori strada dalle 
correnti artistiche dell’epoca. 
Superò , però, le enormi diffi¬ 
coltà tecniche, dovute alla fria¬ 
bilità del terreno e alla enor¬ 
me mole della costruzione. 

Il 14 marzo !ùS9. con una 
solenne cerimonia, fu posta la 
prima pietra. L'opera avrebbe 
dovuto essere completata entro 
la fine del secolo. Invece, fu 
inaugurata VII gennaio del 1911, 
poco più di 50 anni fa. 

La spesa, prevista in 8 mi¬ 
lioni, sali a 2tì milioni, poi a 8 1 
r a US. Finalmente, con altri 
3 milioni, il - palazzaccio - fu 
terminato. Costò, in tutto, dai 
40 ai 50 miliardi di adesso: 
cifre che ricordano quelle di 
Fiu micino. 

Alla Camera, il giorno della 
inaugurazione del - palazzaccio * 
fu definito da un deputato 
-giornata di lutto nazionale -. 
Le polemiche, nate ancor prima 
che la costruzione avesse ini¬ 
zio. durarono tre decenni. Fu 
nominata una commissione par¬ 
lamentare di inchiesta ,• un'al¬ 
tra indagine fu affidata a Lo¬ 
dovico Mortura. Procuratore 
umerale della Corte di Cassa¬ 
zione. Si seppe, cosi, perché ri 
erano spesi 41 milioni invece 
di S: la pubblica amministra¬ 
zione areca stipulato i contratti 
d'appalto in maniera « balorda -, 
con clausole prive di ogni ac¬ 
corgimento. di modo che fu 
costretta a soccombere in ogni 
controversia con le ditte. 

In questi ultimi 50 anni, il 
- palazzaccio - — che. nonostan¬ 
te ia promessa città giudiziaria 
di piazzale CI odio, continuerà a 
svolgere la sua importante fun¬ 
zione almeno pe r altro mezzo 
secolo ■— non ha subirò modi¬ 
fiche sostanziali Certo non si 
può accusare i! Cntdrrini di 
esser r stato poco previdente, se 
adesso la - casa della giustizia * 
*• insufficiente. Quando fu po¬ 
sta la prima pietra Roma non 
aveva che 300 mila abitanti e 
nessuno avrebbe immaginato 
che. 70 anni dopo, acrebbe 
oltrrpnssato i 2 milioni 

Il palazzo ili giustizia, ormai 
vecchio di anni, ri c adeguato, 
per quanto ha potuto, alle nuo¬ 
ve esigenze. Le sue iniziali 500 
startz? sono diventate S00 Le 
costruzione , non e però cia.ri.n. 
e .se non ri provvede a! ni - 
presto con la nuora Città giudi¬ 
ziaria. gii uffici dorranno essere 
trasferiti in p.azza Caroli'. 

Gli S00 c più locali dell : 
mastodontica costruzione sono 
riporinfi tutti , «no pe r uno e 
con 1 l,- necessarie indicazioni, 
nella puida Ogni giorno in que¬ 
sti uffici si alternano 6-7 ml'n, 
persone. GL arvocati romat.:. 
mfe.tti. sono circa 5 mila, i ma¬ 
gistrati quasi 500 , i cancellieri 
altrettanti, ri sono poi gli ad¬ 
detti ni rari serrici e i risita- 
tori pi >i o meno volontari: im¬ 
putati. testi ree. f: »ono. inoltre 
una tenenza rii carabinieri ? un 
commissariato di P S. (Ine bai 
una sala slamo*: (molto mr.l T .- 
doltai. tre sale per oh avvoca’., 
tre b blioicche e u na centra •’ 
telefonica con arca 500 numeri 
in’rrni 

l'na guida. <i'iiridi, ere. propio 
necc-saria per potersi oritmtc.’c 
*n ./,c«ra p.ccoìr, città 

a. b. 


Si impicca 
il padre 
di sei figli 


Tragica fine d un manovale! 
d: Albano L'uomo, distrutto 
dalle d’saemte condizioni fami¬ 
liari e da lina malattia che lo 
affliggeva da tempo, «i è ue- 
o..«o l'altra notte impiccandosi 
con un filo di - najlon - ad un 
trave della sua cantina Si chia¬ 
mava Francesco Vincenzi, ave¬ 
va 41 anni od abitava in via 
Olivelli 9 Ha lasciato la mo¬ 
gi.e e sei figli, il più grande dei 
quali ha appena tredici anni. 

Lo ha trovi.to ormi.; cadavere 
.1 figlio che e stato colto da 
una violenta eràri 


I m 


• V? 

S » • /fTt 


DOMANI avrà inizio 
ia grande vendita di 
« fine stagione » con 
ribassi del 25 e 50% 
sui prezzi di etichetta. 


Travolto 
un bimbo 
di 7 anni 


LA MERVEILLEUSE Roma, via Condotti 12 


| Icr. mattini un b.inbc 
«ette anni, e «t ito tr.*vc 
sulla v.a Ca«.fina ri* un'ai 
che transitava .* lortc velo 
ta. e gì..ce ora *n prèda 
un grave choc, in una cor 
dell'ospedale di S Gicv.an 
Il b.mbo. Maurizio Chi< 
chi. ab.ta.at*» in via dei Si 
n 46. «. ^r.* periato, verso 
ore 8 c mezza, ai bora, di 
'strada all'altezza delia bori 
*t.« Alessandrina, quando è 
praggiur.ta l'.,uto targata I 
ma 339002. gu.data da Raff 
le Francia Lo «'c-so Fran 
ha trasportato all'o«peinie 
S G.ov.anni, Il bamb.no feri 
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San Felice: scogli d'oro per gli speculatori 

Il mare in casa 

rnm # m , Come « solili igito- 

Mm domJaJM4IA w p^.ò''.u 'ti stanno ven- 

il sitiamo **> i...... ». 

k|QHbÉ prezzo di un caso- 

m • - n ' ^4 ne popolare e co- 

< ratiniti ^ j :* s,rulsconoun p° r - 

rCUUiU tt f ° ci*© n ° n 

--?_- r*,-*** 0 ^. al paese: del resti 

« chi amici 

*M la barba al diavi 

ff IrtiIwlr * •—■>- * ... j. . 


E 1 arrabbiato ? 

Dal cielo 
caccia 
all'orso 


Lo dicono i difensori 


v** 1 


SAN FFl.lCi: C1RCKO 


"WOOOKKs rUà* 

Il porto clic non serve. 


rial nnslrn inviato none pullulare ili prolcstaAla Mihju Circe li avesse ini- piata in grande stile solo conil'arcu Stanno -Unitami , »« iierpimio min .il mio rovo, 

uat no irò inviai analoga a quella che. mesi provvisamcntc richiamai, e l'elezione di Gemmi a s-ii.ìposstlnlitù non solo di dotare nia 1 oi-.t». .ni im mio puu- 

SAN FELICE CIRCEO. Ili. or sono . mise iti /»{/« il 'in- incantati — dicono mnhz io- duco. A/oiti furori del Coma- le nife ,1, piscina, camp, da to - ha av '‘‘ ,uto ,a m,a l“ 1 ’ 

Stanno rendendo il Circeo duco c i consiglieri di mag - samente pii operai del cun- ne sono stati ultidnt, all mi- (nini, c do golf. ni a anche d > M ‘" /a J* , la/ “ int> '' 1 " 

uf ijrc ’~!> 1 di tin cassone 1 \io~ mi occasione delta tivra scuola, che stanno ulti, presa Gioca,metti: lo M.vn no. per colle,,arie <;M apo1 “ ta »,. , *^ t, ° ,u * m \ ' a 

notare li snccula-ionr ori presentazione delVimpopola - mando la strada —. Afa non Giorannelti che ha in con- porto e al moie, che sfra- pt t,u ‘‘ “ n 4 '* 

•afa ànimo 111 oli Imo cauti - re piano regolatore del par- è cosi: vengono solo per fa- proprietà con Gemi,,, U et- piombano 500 metri piò |oin '‘ ,l ° 

min ’r.Kc.iin ni in mnrooticn se. Nessuna notizia è sfata re affari ». Grossi affari con nenia Amene a llorna sotto )aso alle im uo/umi 


» » 1 ■ NARDI !. Ili 

dendo la costa a! I o dirottelo, piu ili cent > 

e.it ultimei i. decine ili voloe.- 

prezzo di un caso- jt.in. c.ipit.uuiti il.il sindaco 

” di C.is.mdi ino. venti cani i!.. 

ne dodo are e co- l ' u T 1,1 *■* un ‘ ,u ;'. c ‘ uu po,,/io ‘* 

ii® |*vfpw ® ® vw t| hanno diclmuato guei i.. 

.,h .li 1*01 SO binilo clic net!li ni 

struiscono un por- tlim ha teno,tzz.„<- 

. * le campagne di Ai/ano e «!. 

fo cne non serve I FiaU.ini.muioie l’inoia n | 

• Il sino state Dovati* p.ueielne 

al paese: del resto, , , 

• Soltanto un rimane ili ili- 

« chi ha amici In o:ann ‘ n ‘’ anni - A "ueio c.,- 

cni nu uiuiu iu pi>l . t . h , , HMO , )0lt , l0 , m h.r.- 

| M Lh.Lh m | tinsi leu « ile visti » con l'm- 

ia Dama ai diavo- „„ «micio, cc.no a iie"can- 

b .i e __ celle” per attingete ncipial 

)> e II prefetto da una soi gente — ha i ,u - 
I m | I. | t e.aitato il inttazzo — e Di » 

chiude gli occhi i 1 h v lu * S1 ah 1 1 .; i u * vi 

w jemo al pozzo 1. ho spinto a 

lungo, spelando ili riuscì'», 
‘urea Stanno -Unitami > »„ a inseguii lo Imo al mio covo. 


Per il Ghiani 
* appello 
testi-bomba 


Gli accusatori «sembrano pedine di una 

Inzolia ricostruzione di comodo» - Uno che sa 
non vuole 

il riiiUkiA < Cihiaul e un giovane rasa Renaioli), peirhe «e 

Il aUDDIO esemplare sotto ogni punto chiaro ohe il geometra* ha 

.li vista. Egli ha dedicato la fatto il nome di Raoul « per 

Dalla nostra redazione sua .' ila a J lnvol ° e al . la fa ‘ nascondeie qualche altra pe:- 

miglia. Aveva moltissimi . 

.MILANO, 10 alluri e tutti cercavano li / .. . ... 

tdi avvocati .Aliamo e Ce- mia compiignt.i Nessuno ha 1 1 cl ' c '' 1 1 1 .* ia ‘ l! " ' 
s.ue Degli Occhi hanno de-l,,,.,, potuto due una sola ni- ' U ‘ aii0! f 10 * , r,l V‘' 

I),.sitato questa mattina, pies- u.la contro di liti, l’or perle- w “ m ‘' lt0 al,a , dt ‘ ! 

it imi 11 ftitMM <*hi‘ i** i i % . . i . nio'tMij iti li , iti dii ki .Martire* 

l,n o 1 M n)slu * uiiiLiu tni »u /ioiuim nel mio lavoio. jruto . . . . 

retta atti duetti ad altri di- u X ollo oic libine.! 1 '" """ ha aIcUn valore lh 

stietti giudiziari, t motivi d: taceva il ncevitoie del T .-! piova - 1!1 hfanto su ili e-s 

appello con i quali chiedono tornino pei auotondare lol n " M /" ,u ’ vata nessuna im- 

che Ca.lo Inzolia venga av Itqiend.o! elio consegna ulte-1 prn,lla ^° van ^ elpJlr "* 

solto con follimi.i piena . , nu .„»« ..il. m mima >. i te», imo 1 motivi si occupane 
Cailo Inzolia, secondo i ' * . . ,, ‘incile »U Sarchi, il « su pei te¬ 

simi il,tensori, 6 del tutto in- Qu ‘" , , t .° *' (,hian ' , p ^' stuuone ». che viene definito 
nocente- infatti, egli non fu avUK ’ a,, l , ran ' c 'V i , * Ungubre personat-eio c*f:e 

.ir. Mii.i'oitii 7 ioni> S.uno. che. ieri niattma, han- . sl . | t , <;, lo accuse conto* 


una'l'assalto alla magnifica f*- ^assumi notizia è stata re affari ». Grossi affari con 
rosta e un rivolo tutto doro. trapelare su, concor - le zolle doro del Circeo. E. 


Poi il porto. 


S La mila alte Crocette con lU 1 Capec f 1 ,tta , ' * . /ona 
mure e 7n *c.»lom„ Ml fl i« fompiesa fra lo statai. <1 
».. ine .. bw* e «H ( >. un tnangolo 


Connine sfocia ancora mia s * presenteranno sicuramente di San Felice sono stati de- s t ru ~j one ( i 0 i P ortoè illunu- casa »: ecco, insomma, if mio- . . * , A presente alla piogotta/tone ‘ 1 . i e <UI ° acc,|,5e contr-- 

volta per altr c«/,«Sl i.t f«” «'»*,* del sindaco. Fra «unciali per aver costrutto narciso cartello al- co sloga,, che potrebbe fare VZ-nl'Z e" A ™ ‘Editto (ammesso pure }Zt° iv\'iè SO,, ° VCrC , -7 Ò , J 1 

,che nemmeno troppo miste. ‘Piasti, i Culonio. costruttori piccole casette familiari firn- (ljcr ch( , cervini il atro del mondo Dipelale- S„.„ /. stata set uenV, d i'le tlu ' la ‘ x * a >ti«ano sia stata llllt : na 1,4 lla C 1 . tc lI ,X ; ']\ maggioie tOsponsabile (lei- 

rum- " «»■«« Ìllctro-Iioma e titolar, ri piano regolatore. < Se uno ■ (orL sembra ni dalla lotta che b, popola s ih’',' uccisa da lVnaroh e C.luani) ll ' { "'» a \ '7 V 'ioenn d'i 1 ’ 

l'aspra montagna i chilo- ^•iroi.ionii.itt impresa dì co- di noi sposta un sasso - n- | |H<( . ^ „„ cario, zume saprà condurre, al tian. / n |' ,. Ù m nini In- e *i trovava nel suo negozio e * ' l * ^ 

Nief^i ^ sl-^licrn di sniarl- 1,1 n»“sf, giorni, pctono amara,nenie costoro S(J /Vr ai}>jrl(t basta pensa- co deWopposizinnc constila. [".Vino ill'-mc,m ern- quando ,1 geometra milanese " ? " "il f _ f. !• 

dia e di mare rendono orai della montagna ce subito la cpge. r<1 "' re die non sono più di dicci re, se quelle zolle d'oro po- dèndo fuochi pei ì i notte e il presumo sicario avreb- eigas o o i lilo '‘ no L© ClICfllQfQZfOfTf 

i -"icR ini Vi mSa7d« drl Qu(,rt ° Cahìo ’ Ì sUlt ° ^ OSSU '"- 1000 ' le famiglie del Circeo che si iranno essere remiate per „u!m,V IVl.u.tto,., del hero compiuto la folla corsa ’/rt» b f 11/ r- 

mille divieti diahe di cenici- co,,t i ,,Uo . eta-rai di tecnici che cogliono c in " e dedicano alla pesca, r tutte poche lire, come -r d trai, vizio antmccndt hoscliiv veiso la Malpcnsa per ginn- PO* ti i ìpato. < oiue s c. •« C/©// CIW# Sctff IO 

f </ t ,L reti metal li eh evratica d|,, !«,P h f prossr socicrrt ,m ~ * f ‘' rrCtp ‘;" c va 'Z figurano regolarmente nei re. tasse di .«il manico di om- ^.' c h a Ili geie m tempo a prendere 1 oniiei.lio di Matta Marte ,fV 

menta ricali a nSna- ™ .i2L ,n ” t /: A'™". 7 liti™ "" ° ^decite brdb. h^spe.a,^ Vii Khzzare il ÌMeteo ,u>, Roma: infine, ni 4,1 ( ' ,ovinni K l/avv. Sanie, avvicnato 


Le dichiarazioni 
dell'avv. Sarno 


„ . . . il- I. . . li l (IL filli UlUOOt iM/Ul‘1» ili*- Pi MUVMIVZ 6 II I IV'M ' ~ 

lo t reti vieta Ite il. pratica- ,, t obìfiari italiani, d, archi- no oro al prezzo ili un om 
mente riservati a pochi mi- d notissimo e di brcllo >. 

babbi. I ulto accade non solo ^ r .. »iaanfe,e u 


gistri comunali. Possibile che brcllo 
il sindaco, cosi attento al re¬ 
sto delle cose, non lo sappia * 


bautn. J ulto accade non solo personalità del mondo ini- La storia delle pipanfesebe 1 *' . 'n.e , n o s ( pia ' 

SffiSSc ,'c^ZTZ vre, umano, r. . C co„.r ! d s| .cc,„ n .- i .. Cl« » ^ ^ 

i>i„ assolato disnrczzn delle 1 iranno solo per far attrac- 


Lucio Tonelli 


più assoluto disprezzo delle 
esigenze dell'uomo e della 
collettività. Non è certamen¬ 
te un caso se anche questa 
operazione rione portata 
aranti da un democristiano 
dalle amicizie influenti e 
grande elettore del ministro 
Amlrcotti: da qucll’ltalo Ge. 
mini. cioè, clic, sindaco di 
San Felice Circeo, è proprie¬ 
tario di alberghi, ville, di 
una catena di cinema a Ro¬ 
ma e di una impresa immo¬ 
biliare. 1 

Gigantesche 

speculazioni 

Anche II nuovo colini è sta¬ 
to preparato con cura mi¬ 
nuziosa. come ì «solifj igno¬ 
ti ■> studiano nelle tenebre 
l'assalto al prezioso grisbì. 
Ma (pii si svolge tutto alla 
luce del sole ed è vergogno¬ 
so eli e nessuno intervenga, 
che le autorità tollerino, giu . 
stifìchino — e difendano per¬ 
sino — una operazione che 
tutta la popolazione ha già 
condannato esprimendo il 
suo viro malcontento. 

L'ultimo territorio che mi. 
miccia di scomparire è quel¬ 
lo delle Crocette, nella costa 
cosiddetta del Quarto Caldo: 
venti ettar, di bosco che il 
sindaco ha già messo all'asta 
per un prezzo che oscilla del¬ 
la 400 alle 600 lire. Conside¬ 
rando il prevedibile ribasso 
d'asta, la nuora vendita non 
frutterà al Comune più di 
SO o 100 milioni: neanche il 
prezzo di un casone di bor¬ 
data o di un lussuoso riffinoj 
a Casal Polacco, f.a tiratira 
è già iscritta all'ordine del 
piorno del prossimo Consi- 
olio comunale Dice: c Sdr. 
mantalizznzinnc terre drl 
Quarto Caldo per far fronte 
alla spesa a carico del Co¬ 
mune per la costruzione drl 
porto (secondo lotto) >. f.a 
-aiuta è stata (issata ncr 1 n- 
nedi mattina. 23 luglio, alle 
9.30 in prima convocazione. 
Di giorno feriale . dunque, r 
alle 9.30 della mattina: en¬ 
train he le circostanze non so¬ 
no fortuite. E<*c. anzi, sono 
’iulicatire per rapire meglio 
•1 singolare affare che si 
rito! portare a rompimento 
senza che troppa acute ve¬ 
da: a. rnnwnque. perché ve¬ 
lia H meno possibile. Si vuo¬ 
le a un tempo rritare ehc 
ir malcontento della portola. 
z ; nne sfoci in una manifesta- 


care o riparare i panfili dei 1 
ricchi proprietari delie riffe J 
che sorgono in tutta la cn-ta 
Finanziata con la Cassa de¬ 
positi r prestiti, l'opera *<:. 
♦.fera oltre mezzo miliardo e 
if Comune dovrà partecipare 
alla spe-a eoa il 25 per 100 
Lavori per 250 milioni sono ' 
già stati realizzati. Ora sono [ 
in corso (podi; del secondo 
lotto• ammontano a 350 «m-I 
li'oii e il sindaco Gemini ha 
pensato di reperire la som ' 
nin mettendo aff'asfa i 20 
ettari del Quarto Cablo 
t Non ci sono altre vie — ri¬ 
pete quasi a volersi oMistifi¬ 
care —.* solo ; terreni dell 
Quarto Caldo » 

Afa nemmeno questo è ve¬ 
ro: come, del resto, non era¬ 
no vere le giustificazioni tro¬ 
vate per le precedenti, ann i 
fonile operazioni di vendita I 
de/ patrimonio comunale. Se 
è vero, infatti, che tutte lei 
delegazioni comunali (dazio | 
imposta dì famiglia c altro ), 
sono impegnate n compro -1 
messe, è altrettanto vero che 1 
altre strade esistono per tro-t 
rare il denaro che serre. f’n| 
(esempio soltanto Con le stes j 
,e legittimazioni dei terre a» 
venduti nel dopoguerra al 
Quarto Caldo, con i resti »M 
quelle rendite, il Comune 
potrebbe disporre già di 15- 
?() milioni Almeno altri 50- 
80 milioni potrebbero es-e. 
re repenti con altre Irg'ttr j 
inazioni, mai fatte malgrado 1 
i solleciti richiami dell'nppn. 
sizinnr Disponendo di que¬ 
ste somme, il Comune po¬ 
trebbe sinceramente fare a 
meno di alienare anche l'ul¬ 
timo lembo di ferra che <,h 
rimane 

Perché non lo fa ' 

E' un ini-lcro 


Le vendite e le 
‘ giustificazioni 

ì 

A/q ce di pia f snld, per 
l'affrancazione dei canoni al ] 
Comune vennero impiegati 
dalle precedenti amministra¬ 
zioni fuori dello spirito del. 
la legge. Le somme, infatti, 
anziché finire in cartelle dd 
debito pubblico, furono usa¬ 
te nella cas-a comune II 
! prefetto, en-i sollecitamente 
attento n tra, are il pelo nel- 
l'unro delle amministrazioni 

.... .. .-4 - - democratiche, qui ha seniore 

SAN ! Ulti. CIRO LO - Ina «distesa» .mmagine lliecinfo cnrrcr ' r hn chw!;n 

balneare. unrj uno> tTlrt entrambi gli ! 

nerbi. E dietro a questa alle- ( 

-- - - ora amministrazione <j por- j 

fa ora a termine l'ultima’ 

\rr a ni ito ,! 

* V/ Vvi A '-/Marnato ad approvare fa J 

s(leman<nlizzazìone del Qiinr.j 

• mmmmmi mmmmm h* mmamm , 0 Cedilo La prat’ca dorrà | 

jpm essere ratificata dal prr-l 

Rìnfu> v j vn i,.n., tromba il ari.. ..ribattuta'; tetto, per essere passata al 

... »d bagna-ceagr, Nt«>.ir..« v.t-i ministro della Agricoltura I 
In un incendo che h„ o-|;. ;na , d a danni mgcnt. agl‘„ , , . ^ . 

strutto l'ab.taz one e»r. us t menti JCo'fiir dot ra emettere ti de. 


bestione. Si ritiene die la j momento deiromicidio, ora 
bestia sia rabbiosa. 'in viaggio verso Cadore. 


Atroce delitto in Irpinia 


I nardi 


Taglia la testa 
alla sua vittima 



Canadà 


Il «vaquero» 

disarcionato 
dal torello 


Dopo aver infierito 
sulhicciso a fuci¬ 
late, il feroce as¬ 
sassino é fuggito 


sassino 


.ano .uogue m ....... » | | /avv Saillo . avvicinato 

11:110 1 dai cronisti pochi minuti pr.- 

« Come è possibile che un m , ( j t ,] deposito dell’appello, 
tale giovane — S| legge n:i- j )a annunciato grossi colpi 
coia nei motivi, che occupa- j, st -ena: due testimonianze 
no 35 cartelle ilattiloscrit'e ^he. a mio dire, dlmostrereb- 
— diventi d un tratto un orni- ; ,1 di la di ogni dllh- 

iMila? ( onte può uccideie ,, t , ['innocenza di Raoul 
■l’un balzo, senza un tratto <1. cII*uinì. Il difensoie ha cluc- 
congiunzione fi a la sua c-i- sto po j hi citazione del dot- 
stenza e il delitto. L quale tm . e t l e l dottor En- 

sarebbe la causale.' Promes") j-icpiez. che devono fare «sen- 
di denato, ilice I accusa: ma sa ,jonnli rivelazioni ». Essi 
chi si muove per una prò- avrebbero licevnto la « con- 
uiessa la cui consistenza e fhlcnz.i > di un pregiudicato 
vcinitrita nessuno conosce, milanese che è a conoscenza 
l utto ciò e agghiacciante e j e j n0 nic del vero assassino 
limnstra ancoia una voi.a t jj Sharia Martirnno 
die r, lii.mi non ha ucciso Ma 
na Mai tu ano» 

1 fiatelli Sarno. che difesi- # 

dono dilli ani insieme c«>n Iq, nOtìZlE 
r.ivv. Nicola Madia, hanno . 

preso in esame i punti chiave QpI CflOlTÌO 
'di tutto ,1 < giallo» Martiri- ® U1 “ U 

no. Per loio. Renna Trenti- 
ni Ma gu.udarobiera che 

avrebbe visto l’imputato in- Vacanze 

contr.’irsi con la Martirnno 
nell'androne di via Monaci fgp«/i 
?1 la notte del delitto) b 
< ima teste intrigante e ho- \’ 
no>a. consapevole solo ili re- ‘ 

citale un molo imnortnnte ». 

E Bernardo Ferraresi (lini- , . . ... ' 


la notizia 
del giorno 

Vacanze 

ideali 



SAN FELICI. CIRCEO — Cria «distesa» immagine 
balneare. 


E’ ACCADUTO 


Grave infortunio Bimbo arso vivo 

t'r.a alesar ce ha r-mpa'.-to un ncend o cho h.. « - 

ambedue 1- brace.:, -eh ..c- strutto 1 -b..H ove dm ver. u* 
calo d torace U qu.nd cenno .. Bsccg. B >r, . « 

_ - _ _ _ rrV» rt zv er Iv iti Tnt A *1 0 i I *« O I l ì 


•ruppe mentre stava sdr.» ato 
-al banca’e doirate«.»*r ce. l. p- 
parecch.auira s. o .m- 

r.rovv r amen‘e .a moto 

Morti nel burrone 

Due persone sono morte r. ( 
i.n ine.dente stradate ;.l b\ o| 
bt^tett. e Copanello d stanti i 
1S eh.lometri da Ca’anz.iro J 
1.'autocarro sul quale v.,-eg a -1 
\,.r.o lo due v.ttime — K»«n-( 

ci.-oo Cu-cuua. d: .52 arti., e 
f) urg i> Cu.e. d. Il -.nn. — l 
ik.jHi un n-rr.b le scontro coni 
ut. altro cani or., e usc.to d.t 


m«» .4*4.» »» ... i.Blfi. u a udiiM .ueuè.i ukì. , . • _ _ é # _ ., 4 i 

strutto l’ab.taz one d.-; eer. ug , -»b;l.menti Confili dovrà emettere ,1 de. 

Gr.t ei!: B scegl e (B.r.»_ »•' '•reto di liberalizzazione. Tut- ' 

moMo carbon zzato nell:» rulla I p ua „ Ani carcere u ‘ *’ pronto e il meccanismo ! 

, pcc.:» An,ci», q „:.,..ro ruga aai carcere ^ 

mes . Sto iratel.o l r,.nce-ot».i hn mc.annovenn. detenuto ^ ' . .. . 

d due ann.. e s'at.* *r..Co .nlncllc caicer. di Novara, i he *'n P ,a accompagnn- 

salvo da alcun voientero (doveva scontare i• -n tana d. *f direttore generale del, 
. quattro anni |*u rap.n... v mi- ministero dell’Agricoltura ci 

Tromba a arto ! -cito a fuggii e dal Ca.-tello Vi. delle foreste, dottor Quit-, 

Pan.co mdcscrivib.lc ha -r-,scontro ieri mattina, facendo (roccia, in insito a| terreno | 
minato nella sp.aggia di Ca-U*rrdere le tracce. Si chiama / picchetti rossi delimitano 1 , 
stello a Manfredonia » Fogg.a. j Ciaudenz:., Ferraris i. al mo- [(J tCrrfJ n { l’asta. Passi im-\ 

--- n } coto d f lla biga indotsava p 0r i fln „ sono stati fatti per 

lab.t, civili perche in attera di \ tmunrCTC , rInco , ? frtrrs }, ;? . 

che tempo fa SuXlo r d apjHdlo l ' n P<r c ‘archeologia- .ottenere tut- 

_______ , fi qtic^ft jjcrmrsjj r cosn Uff- 

Ranina in banca fiale per i comuni mortali 

N uunlAtit j i l * — din* In nCflfC dì fi II t —“ _ 



ni a • j « rio>a. c oiisaiprviMi* tu u- 

Dal nostro corrispondente it il( , U(| IU ‘ oIo importan tc ». 

AVELLINO, 10 E tintinnio Ferraresi (l'im- 

Atroce ilelitto a Voltm.ua piegato die testimoniò ili 

li pina, un paese a 18 chilo- ;ivor viaggiato con il Chinili 

mdii ila Avellino: un uomo ,, no!!( , f i; , q in e Vìi set- 

e ^^.l^O lltlov.lt»> in un II-- , . x . * rt .,,i;ui|,, 

. i . . . . temine) non e attendibile. 

dal In,-do e ,1 corpo straziato p0 ^ ,1 ° influenzato ila, gas¬ 
ila iiuineioM colpi di amia na ì'- Conchiilemio su questo 
da fuoco. inulto, l’avv. Franz Sarno eli¬ 

somi stati alcuni pastori, chiara ili diffidare molto di 
elle procedevano con le grog- questi due tedi, elle sembra¬ 
ci lungo un .scnticio ili mori- no pedine ds una rirostruziu- 
; lagna, a Miorgei e, poco di- IU . t | t comodo: la puma vide 
f istante dalla ea>a del nolo air j V atc a Roma Ghiani, il 
bandito \ ito Natdiello. lei- , , , . , 

j (gastolano tuttora latitante. ’ 

" id corpo di un uomo semini- 

scosto fui le fiasche ili un J ■ « • • I 

|macchione Piu tardi, soni*. I IllOfIVI 

'giunti miI po-to i carabinte-i . .. 

tri. al comando del capitano! q OpOBllO 

i Agostino Gasparo, del nucleo j * ■ 1 

j.li Avellino. lai lesto dcll’os- An ,. h j a.tei,-.,.: ,t; Ghio-I 

nt - come !... eu, fattoi 


jniacclitone i’n, lardi, snmn f lllOlIVI 

'giunti miI po-to i carabinie-i . .. 

in. al comando del capitano! q 00061/0 

i Agostino Gasparo, del nucleo * ■ 1 

jdi Avellino. I-a testa dell'os- Aiu . h , difeiiMu: d; Gln.,-1 

jsissmato e stata ritrovati,. „ colllc ha già fatto 
dopo lunghe e tl,mc.l, ncer- Pavv A tj Fe ,iaro!,| 

Ce. sotto uno strato di fo- _ , |a dlIPSlo rinuova- 
gl.e Era stata mozzata con , jnne tota , del dibatt.mcn- 
ìm,., .iffilatissima roncola , 0 va , e a l!ire , a C1 ,azione' 

! r '* J* lì Wr.tiiiHr'vzinno 0 l’interrogatorio di tutti i 

i ìzitiniiere «illn i(Icntiiicn7ionc . . * * 

, ... . t* • . , _ testi che già deposero nel 

i e ucciso, ni are i. r - proce - NO t inclusosi con le! 

^qm. sic, s ‘ ». due condanne all’ergastolo. I, 

’V ra 7 1 r-f, J 1 ’J* . ' Sarno hanno chiesto, inoltr-'. 

.demo Di (*ciiova. che ern . , . 

.uscito d, casa stamani. por «n.i nuova perizia mitomom- 
recars, con ,1 gregge s„l mon- iStlca * (beando non rego- 

t, 'I et minili I . .,«. b uie, . Ia, ‘' «■’•* l ° mp,,,t;1 p ’ r 

s-ii'.,M‘ttanii .he ,1 pasto,,- Sia accertare ,1 tempo necessar.o 
-.1.ito iu., m. pi. vendetta •* “nn «(.inietta» per co 
,,tair» i castola,!». Fi minando P r * rf ‘ 11 Milano-) 

.H..Ii.-ito .li.- r a, < U' » * • » ,».- Malpeli'.! .- r.to.im (e no*r 
! ni. - o noto «lei tiiplui- nuli-, che I .laii-.i ■>»!>..e ne »..u 
|, ni.,, di ('..".mo 1 1 p in. L Ghiani fu accompagnato al ( 

I Itoli,-i to |,»r>e per pania d■ I Faciopor to dal suo m.m'.m- 

«Il mini lato dal III < >-!«■ f ' lht ’ **»■-•- • a piemloiej 
I no\ a « on li quale ..v ,t hbe l’aereo sol,, grazie a i una foli* t 
[avuto < 1,1 i olitati:, si -.ai ebbe cot'.i sull atitotsrada ) 

.dii 'o .i '.ippi .nu-, lo l.\» tu della molte della po 


\ .lr.in/ 1 - ’ | 

Tulli «ami,» darvi coii-ikIì 
• il e,un,-, dove, curi chi pa«- 
‘.ire le vacali/»*: dalia siiti* 
o ra all'aulico più liliali», dal- 
l'incompt-lciuc alla rivi'l.i 
'(K-ciali/zala. A voi rimane 
'«•li* il piacer,- di pagare il 
conio ,- di recriminare a co¬ 
se falle. Itaramciile. durame 
le vacanze, vi riputale real¬ 
mente: r, «eppure riuscite a 
«ompiere il vijgaio senza in- 
tidi-nii aiiiomol,ili-tiri o fer¬ 
roviari. i|u.i»i «cui,ire rag¬ 
giungete un p,»«li» dove vi 
per-esuil ilio i -olili fastidi: 
i rumori drl traffico, il tele¬ 
fono. I., radio, I.» irlevi-ioue. 

(Ri italiani. for»r perché 
in (allo di vacanze hanno 
una tradizione r un'abitudi¬ 
ne meno amiche (la lezgr 
de Ile ferie pagale in Itili» 
ha meli'» di tn-ui'aiini). man¬ 
cali»» di f.tnta«ia. Ala. alIVslr- 
r»>. -mio di ieri dar magni¬ 
fici e-riiqii ih vacanze origi¬ 
nali. Il primo »'• per i :qn 
«edi-nlari. amanti della ,ra - i- 
« 111 i11it. Ce lo f»»rr,i-re il ce¬ 
li hn- eppur gi»»v.ine -jh*I -•»- 
log»» fr.iiicc--* Alichcl siffrr 
I ra-rorrer » «III»' fne-i itili i 
( o-Ia \//iirra, ma in a«*o- 
luia -olittidine. (lenirò una 
r.ivenia a I IH metri sono I -r- 
r.i. la mi voragine -i apri 
pic--o Niz/j. Porterà con -é 
-oli» aironi di-chi di mii«ir, 
clj — ica. filtri, -corte ili viveri 
e un irh-fono. col <]ualr po- 
ira comunicare ron IV-tern»». 
'«• ne jvr» voglia. Null'jltr > 
Dilanio gli Vi-rrà a o>-lire ! 
Dilanilo risalirà alla «nper- 
lu-ie. in ramlm» ili unta rran- 
ipulluà. preienlerà il conto 
all 1.nle |»»-r il qu »!»- scriver » 
un diari,, -oli' iii,*-r-»**inle 
••-ma: •• (ili rfTclli »K-iri«of*- 
m< ni.» e le «ne applicazioni *. 
Due »v ir»- rivi'te. inoltre. »i 


Matera 


mi|)|)ì .iiiri K» Jell.i mo;:© della p*> Vl,u: riTcìn 

_ voi., Marti rane. fn-MU dai m. ni.» e le *„e ap| 

pi-r.t: il’uftìc.o. intorno 0.30 l, ‘ic »> u>- rivi-te. 
doli li «ottembre. dovrebb? ri-ervai 

ossei e spostata, secondo , di-| 4 “h esp,-rirnza In 
—--—— tensori di Ghia-ut. di almesv», * K ' 1 =uada, 

_ I oie D'altra parte. «Mar:..; . I- -diro esempio 

Fd lln CIAIIft • Alari.rano — e questo e un m "*’* “ CJ , r 

CSDIOllOlie » litio attacco alla sentenzi '“'“""T' 1 ** 

^ _ d, condanna mos-o da: fra ™.oz,.,m Kem 

quattro morti ~ 

■ , __ » ••niano «Ii partirr 

, una persona che non cono , , .. , 

M \TKRA !»’• '-cova. Quindi, non aprì cer-, . ‘V *(-'* J J . 

- ::i ,ir»,vn..-:» »i M.«- tamente a Kaoni Ghiani». ■ ,r f**’" ! 

M ro pt-^oru* Mino mor- , , nolo lh milj rh; 

.. a mi, „ Fra le nuove indagini | , 1 . loron 


M \TKRA !»• 


>*■ -, 


r— ' ju ?_ 3 


V v 


r-v*. 


CAI.l ARV. 1<* (Canada). — C»H americani — come c 
noto — hanno « attaccato » la mania drllr corride pae¬ 
sane aiielic ai canadesi. Nel corso di <|urlla che si c 
svolta a < alrarv, un giovane «vaquero», dopo una 


s:r;»da. e. abbattuto un p. ra- I lieve diminuzione, venti mo 


petto, o pr» c p.tuto nel setto-Il 

si «ato burrone. Il 


Nuvolosità intermittente | ^ w * — dice la gente di qui —. vane anello at canadesi Nel corso di quella che si c 

con possibilità di tempora, i Pistola puntata contro il ca>. mo non per Gemini, che con svolta a ( alrary, un giovane «vaquero», dopo una 
li locali sulle regioni set- siero, due uomini mascherati 0 j { grnici che ha può fare la strenua lotta, e stato sbalzato al suolo dal torello sul 
tentrionah. Sulle altre re- ^ on ° r,,, f c, h a M ,t, Cf* rrc c ^ c , a barba al diavolo». E in imo quale era salito. Nella telefoto: la bestia infuriata ral- 
giom, cieto poco nuvoloso dice, milioni dalla Banca Cai- , f , jdlo Roma architetti e pesta il cow-boy che solo all’ultimo momento è riuscito 

beve 'di rr» i n u z* one? ve*n t! *m ol (Venezia , sT sonò pf»i dilegua- ingegneri stannoultimando i con un guizzo, a salvarsi: ha riportato ferite e contusioni 
derati mari poco mossi. ti a bordo di un'automobile progetti per lóti,zzare c edi. in tutto il corpo. E i suoi compagni stavano tranqiiill.i- 
_'_1 rubata. fìcare (su un quarantesimo ) mente a guardare.... 


> :ii.»ci-r ,- «t un, p c- 1 1 •' »‘““‘J.»'"i m,zz.» ,«• loromozin-ie si 

ri*I i f thbno:* d fm>oh. «iH.IÌ* [chieste noi HìOtivi di appello^ rhumj Nujt ni c un cji\»i 1* 
©. oro.! t* t ’.n ,i un i vi sono! il controllo dell Allibi | ( , ( |j qiuuro juiiii* In groppi 

v.oon’.i o-p.o’i «»n** Si * d' k * doirnutistn di Fcnaroli» Ale* 5 -, j lui. i duo ^i temono Tani* 
F'.rr.r, d 1 *. nu: ^deì’.'i '- ,: id ro Vaisecchi: la nuova tu» .li *fi»ljrv ogni rischio. 

!„V«» in'.dri-. Gr.iz . M.irr .. d. citazione ih Maria Del To- K» m ha <l.-u«»: « >osn«v qne- 
i,5 uni., e de! pi.vo.»» .Anto’i.»» (losco, elle disse ih aver visto) -u varan/j ,|j quamio ho 
Tr.,n <1 10 anni Le »-.»iim* del- 1 Ghiani a Milano la sera del Uno »|«-i viaggi j cavallo 
: » .niprovvis.» e.'plos.on»* non [delitto: un piti approf.indito 1 rompimi «la Alari-»» Bolo. E* 
-»»ni» .illfor « noi*- 1 -‘ de(1.'»gr - »-I , » fanli., «■*»rt’.s * ! un inmn-'i nui romniiit.i H- 


«ivrebb? I 2,1 ei-ervaie i vm»i 

ido l di- 1 » -idfeijn-rienza l'ulto -<vmma- 
aIme:! >, suadastt»*. 

« Mari".’ I.'alm» esempio iti vacanza 
U» e li:»' *’• l’ideale p»-r i tipi 

»vv»-im,r»'-i e ile*nlrrv»»i di 

.en.c.i/i , 

di: f- rmozmm Kenl l)i»-nenen 

avrebbe Diirr e IVirr Kenneth. »m- 

,j. lv»lm- appena maggioremi. 

ili c.ì-.ii .* , . , 

_ i » kiiIjii»* ili partire domani da 

i " 1 I »»ndra alla voi,a di Citlà 

iprl cer-, ■ > ■ * 

lini » ' 4ptt. ifiMam©. come e 

nolo Id mila chilometri. Il 
indagini | -nezzo d* loovmozione si 
appetii^ thiama r-ngar rd è un caval- 
lell alibi j ( , ,jj m,auro anni. In groppa 
ili. Ales- j lui. i dii»- *i sentono l'ani- 
1 nuova in.» ili stillare ogni rischio. 
Del Te- K» m ha «letto: « Nigno qnc- 
:er visto) -la vacanza da quando ho 


giont, cielo poco nuvoloso 
o sereno. Temperatura in 


derati, mari poco mossi. 


-vane aiim,- -»* uimucm. .sei «««co» «•■ »,»»«■»-- « »»« -i « -un,» .»nc«*r » no:»- t_» iu-n.ii.n- » » € fnchiv verde» 1 

svolta a (alrary, un giovane «vaquero», dopo una z »>n«- »• -t »t • ud.i., il» tutti gli ° . 

strenua lotta, e stato sbalzato al suolo dal torello sul .b.L.nt, d Tur-i eh.- .mio Jal quale nsulta 'tl n <me ■ 
quale era salito. Nella telefoni: la bestia Infuriata ral- m- . me con . car.bin.e- Raoul umani fra t u-iei- ■ 

pesta il cow-boy che solo all’ultimo momento è riuscito t0n dC t Roaia M ' ,ai1 " lie , l r ta ' 

con un guizzi», a salvarsi: ha riportato ferite e contusioni u Ò in ò\tèll mmoblK nm, ” olte 1 10 1 settembre 58 

in tutto il corpo. E i suoi compagni stavano tranquilla- v , ra (> rm«, p.u n ente d.» P ; “nio ci fu il tentati-l 

mente a guardare.... fare. vo di effrazione alla porta dii 


im'imprcsj mai ron,pinta fi¬ 
nora * F iVier gli ha fan»» 
»-ro- « \l gionnv (l'oggi, la 
viU. p»*r ehi non «'occupa di 
politica, ri-erva cosi poche 
,-mozioni, clic Insogna »«i4ar- 
-cie a cercare ». 


ti U ii. é 
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L’uomo che 
■ salvò Londra 


- ' « •, ‘ ^ «'t' 

Un sociologo a di sinistra » 

Veblen tra 
positivismo 
e marxismo 


Un incisivo «reportage» di Pinna, Dessi e Pigliaru 

Una Sardegna vista 

; 

al di là del folklore 


Nella storni della < ultimi 
americana «di binisiia», pur¬ 
troppo estremamente m arsa di 
personalità di rilievo, Ihoi 
stcin Veblen, economista e so 
doloro ( lf!V? 1929), occupa un 
posto di particolare inteicsse 
Cinque anni fa, in occasione 
del centenari" della nascita, 
vi fu una rifioritura eli studi 
e di ricerche intorno alla sua 
opern e al suo pensiero, e 
molte delle idee clic ancor 
oggi circolano negli umilienti 
della sociologia piu avanzata 
degli Stati Uniti hanno un le 
game piu o meno diretto con 
quanto Veblen e andato ola 
borandu nella sua lunga vita 
Adesso Mino Vianello, un gio¬ 
vane studioso italiano che ha 
soggiornato a lungo negli Stati 
Uniti, offre, nttiavorso una 
ampia monografia, l'occasione' 
al lettore italiano per una mi 
gliore conoscenza di Veblen e 
per un suo pm corretto in 
quadramente) nella tradizione 
culturale americana (Mino 
Vianello Timi stcin Veblen 
Milano, Edizioni di Comunità. 
19f>2. pp 409 L 3200 » 

Il libro del Vianello e In 
larghissima parte espositivo, 
ma, nel caso di Veblen una 
ampia presentazione riussun 
tivù delle sue idee si presenta 
senz'altro come nei essaria. 
Gran parte deU’operu eli Ve 
blen consiste infatti di articoli 
di rivista e di recensioni, che 
si affiancano, completandole 
e chiarendole, alle opere mag¬ 
giori. tra le quali In piu nota 
in Italia 6 in Teoria delta clas¬ 
se agiata, pubblicata in Ita¬ 
liano da Elnnudi parecchi an¬ 
ni fa. D’altra purte Veblen 
è un pensatore scarsamente 
sistematico, ed è pertanto op¬ 
portuno muovere anzitutto da 
una ricostruzione il pm pos¬ 
sibile accurata dalie • molte 
feconde idee spnrse nel li¬ 
bri e nei saggi c he questo 
pensatore c 1 liti lasciato 
Quanto ad un piu preciso 
ìnquudrnmento di Veblen nel¬ 
la cultura degli Stati Uniti, 
soprattutto negli anni della 
sua formazione. Mino Vianel¬ 
lo esplicitamente osserva che 
non si è posto il compito 
di affrontare tale questione 
ed è un vero peccato, perche 
un’annhsi di questo genere 
avrebbe molto aiutato il let¬ 
tore a rendersi conto e del 
limiti di Veblen c di quanto 
invece di sostunzinlinente 
nuovo ed originale egli abbia 
apportato con le sue ricerche 
Se infatti, da una parte, 
la formazione culturale di 
Veblen si situa uell’anibito 
di quello che si e soliti deh 
iure il « darwinismo sociale » 
del secolo scorso, ed e qum 
di strettamente collegata con 
uno dei filoni piu importanti 
del positivismo, dall'altra la 
sua non comune preparazione 
nel campo dell’economia e il 
contatto che egli ebbe con le 
posizioni marxiste, tanno di 
Veblen un caso particolare. 
Anzi c forse questa non co 
illune mescolanza di temi 
prettamente positivista i con 
suggerimenti c suggestioni di 
altra provenienza che (anno 
del pensiero di Veblen qual 
cosa di caratteristico e in 
certo senso di unico, sicché 
attribuirlo interamente a una 
scuola non sarebbe dei tut 
to corretto 


Il concetto 
di «status» 


La lama maggiore di Ve 
blen e legata a due delle tc-i 
centrali del «-do pensiero in 
economia l'importanza che 
egli attribuisce, accanto al 
processo produttivo, alle isti 
Unioni di vana indole e ge 
nere che intorno ad esso si 
intersecano, in sociologia ai 
l'analisi che egli fa del con 
tetto di status *« rango ». « ix> 
sizione sociale » i e alle con 
crete manifestazioni cui in 
una società dominata dalla 
ideologia del denaro e del 
consumo lo status da luogo 
Ir» linguaggio marxre a si po 
trebbe dire che i at’rnzionc d: 
Vcblcr.. se oa una nane mai 
si dislacci- dal processo pio 
duttivo. dall’altra e partirò 
larmenle attratta e..u!e so 
vrastrutturc che tale •*',* tv 
so influenzano e che da esso 
sono generate 
E' proprio anzi il nesso clic 
egli vide e indago tra il mo¬ 
vimento reale della produzio 
ne e una -cne d: clementi 
socio - cult urei) clic rendono 
accora vivo e attuale il pen 
»>a> di Veblen Se e vero 
infarti che le sue soluzioni 
e le sue proposte di mter 
prelazione possono e devono 
essere singolarmente etilica 
tu» acs • meno vero che la 


qui stionc ( in* egli ‘■ostanziiil 
mente affronto quella del 
rapporto struttura sovrastrut 
tuia, e ani ora uno dei temi 
di maggiore interesse e di 
feconda prospettiva nell’am 
luto (li una pioblematica alle 
t ui origini — siano esse ri 
< onosciute o no — stanno le 
posizioni di Marx e del ma 
(crudismo stoino 


Fermenti 

positivi 


Occhi ic* dire a tuie propo 
sito che l’atteggiamento di 
numerosi studiosi marxisti 
nel confronti di Veblen, è 
stato sinora quello di c lu si 
preoccupa piu di meltenne m 
Ìlice le c oriti addizioni ed i 
limiti, piu di quanto invece 
non veda 1 fermenti positivi 
c lie egli ha lasciato in un am 
bionte culturale chlus i al ma 
terlalisrno storico, e forte¬ 
mente inquinato — e non da 
oggi — da un anticomunismo 
viscerale e preconcetto clic* 
agisce, oltre tutto, come dif¬ 
ficile ostacolo alla stessa lei 
ta interpretazione del pen 


sialo (li Mai v Non si imita 
pei ciò di « nvalutaie i» Ve 
blen, ma di vederne sempre 
meglio, nella concretezza del 
l’ambiente in cui “gli opino 
gli apporti positivi 

Non e infatti casuale c la¬ 
gnici pai te di coloro che, ne¬ 
gli ultimi anni, si sono sim 
zati, negli Siati Uniti, di sai 
v «guardare insieme con il 
rigore dell'analisi una posi 
zinne di « sinistra », si siano 
rliolleguti e- si ricolleghino a 
Thorstc-in Veblen E primo 
fra lutti, forse, quel Wrigbt 
Mills recentemente Moni par 
so cui un cosi acuto arti 
(olo ha dedicato, per la filma 
di Gianfranco Corsini, il sup 
plemento librario eli « Sta 
ser.i » 

Ma resta soprattutto il (at¬ 
to essenziale clic Tliorstem 
Veblen non esitò mai — e 
negli .stati Uniti' — .1 proda 
mnrsi socialista c- non na¬ 
si ose le sue simpatie e il suo 
interesse per la Rivoluzione 
di Ottobre GII unni (lassano, 
ma proprio questo atteggia 
mento, forse in misura ere¬ 
siente. umane efis» riminnn 
te tra coloro die sono per un 
leale progresso sociale e co 
loro die si limitano a un 
generico sinistrismo, oggi fin 
troppo facile, specie in Italia. 

Mario Spinella 



Un pranzo di pastori sardi iti campagna. La speculazione sui pascoli (insieme con gli stessi processi di modernizzazione e trasforma¬ 
zione capitalistica dell’agricoltura) ha aggravato la crisi della pastorizia più povera (Dal voi. <c Sardegna, una civiltà di pietra») 


I «salvatoli» della capita 
le britannica, <> dell’InghiHer 
ra, sono venuti aumentando 
in questi anni con l’appr* 
rire di memorie o di reso¬ 
conti romanzati delle fasi piu 
acute della set-onda guerra 
mondiale nello scacchiere 
dell’Europa occidentale dn 
lece lungamente perno ap 
punto, su I ondra 
Nel recente libici di Gioì 
ge Martelli (L'uomo che sal¬ 
to Londra. Longanesi ed 1 si 
tratta esclusivamente eli Mi- 
ciiel Mollarci un mgtgncie 
trancese 1 Ile al momento tisi 
c rollo — nel giugno del ’40 — 
decise di continuare per suo 
conto la guerra contro 1 tc 
deschi oiganizzando nel ter¬ 
ritorio inetiopolltnno occupa¬ 
to e In quello controllato cl.it 
coliaboraziomsii di Vuiiy, 
una rete di informatori — 
tc Réseau Agir» — direttamen¬ 
te collegata con i centri dei 
servizi d’mfoiinazione inglesi 
dislocati in Svizzere Michel 
personalmente intsei a pa^s.i 
ie la iiontu-r.i a unente di 
Ik*xa»( 1 on per ben novantoi 
to volte Ma il mento pi in¬ 
clinile del capitano Hollard 
e dei suoi collaboratori tu ia 
individuazione delle- basi di 
lancio delle VI in via di al 
lestimento che l’avntzione al¬ 
leata prese a martellare 
Hollard venne poi arresta¬ 
to dai nazisti e, dopo duris¬ 
sime sevizie, fu rinchiuso nel 
campo di sterminio di Nouen- 
gammo dove — tra il novem¬ 
bre del ’42 e l'aprile del '45 
— vennero -assassinati cm- 
cjuantamila prigionieri -Scam¬ 
po infine avventurosamente 
anche alla eliminazione m 
massa mediante annegamen¬ 
to che. con estrema perfidia, 
1 nazisti avevano escogitato 
offrendo come bersaglio al¬ 
l’aviazione alleata vecchio na 
vi cariche di detenuti al lar¬ 
go di Lubecea 

Tutto sommato un libro 
modesto e 1 piuttosto piatto 
che, senza giustificare il 
«sensazionalismo» della tito 
lazione. reca tuttavia la testi¬ 
monianza su episodi della se¬ 
conda guerre mondiale e !n 
ennesima prova della ferocia 
nazista 

I. p. 


Il dibattito sulla «settimana corta» 


Teaip 
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Un gruppo di lavoratori davanti al « video » Il controllo democratico sugli 
strumenti d'mformazione come radio e TV e un momento essenziale della lotta 
per una cultura di massa non subalterna. 


I/attuale lotta dei meta linee- 
cadici per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro, conte sappia 
nw. pone al primo punto, il 
centro di tutte le rivendica 
zumi, la riduzione dtU’orano 
dt lavoro — la settimana 01 
40 ore — a parila di salari > 
quindi la lotta per l’aumento 
del tempo libero 
Questa rivendicazione va a) 
di la del fatto puramente eco 
nomico sindacale essa tenta 
di ponare al pettine no 
do importantissimo deb. con 
traddizionl della società in cui 
viviamo Per questo ci la pi.» 
cere constatare che non e sol 
tanto la pm sensibile organi? 
/azione sindacale a porla — 
la CGIL — ma che anche »a 
CI.SL e la l’II. si sono :mpe 
gn«te spinte dallo pressioni 
reali eh- .1 iu»v imeni < tqx 
rare e-preme per .ir imgi.oi 
benessere in un» h.it'agfia 
nazionale collegata .il rtnn 1 
vo del contratto di lavoro dei 
metalmeccanici 
Fra le molteplici cuntradili 
noni c 'torture esistenti u 
questa socie’a vt f- ambi 
quella che determina la situa 
none culturale del nostri 
Paese, caratterizzata ancora 
piu che altrove, dalla scisse» 
nc tra due tipi di < ultore 
una tì'c'ifc « -openorc >■ «*d 

una per le grandi masse po 
polari, « interiore » Perche 
esiste questa scissione? uv 
cause sono molteplici, ma dal 
punto di vista storico, la ea>i 
sa fondamentale e che la stra¬ 


grande maggioranza deU’um 1 
nita c stata tenuta nel passa 
to volutamente in stato di in 
fenorita culturale di tgnor.m 
za, di soggezione ideale alle 
classi dominanti 

Quindi, per superare 1 a; 
lu.ile dualismo . uliuralt — 
che il neo capitalismo una 
con mezzi nuovi, di perpetui 
re- — occorre che le masse 00 
jxdari con 1 partiti e le m«- 
organizzazioni di av inguaiai 1 
e democratiche loti no ;x 1 
invi cultura unitaria Ma < 
bitta storica fondarr,ertene n- » 
l unita delia (.altura e la '<>' 
fa per ,in 'rniprt r .neprere 
tempo libero, lotta che 1 ,* 
classe operaia da quando » 
'orla 'tonnimente ha s-mp-i 
condotto qualche ve-Pa atn *'• 
sanguinosamente 1 non *: n 
m.entichi che la festa d~l 'a 
voro del Pnnio maggio t pro¬ 
prio dedicata aita ricorrenza 
di un grande occidui di lave 
rator-, americani in luna oer 
la riduzione- dell'orario di 
voro e per Follmente» nei rem 
po libero' » 

Maggior tempo li he..» - 
ben» non solo osi lavori», m» 
libere» essen7tr.hr. nte dall» 
soggezione ideologica al ne * 
capitalismo — vuol ri-re’ pm 
tempii per leggere. studiar* 
pensare, rii lettere, meditali 
vuol dire occuparsi di piu de! 
la vita politica e *s*cudc vii.»» 
dire avere pm temp » per 
pire il bisogno di unirsi a;!, 
altri lavoratori ner andare 
avanti sulla strada dei prò 


grosso, sulla si racla in cui si 
forma sempre di ptu un u.>- 
mo nuovo, completo integra 
le capace di un pen '11 ro cri¬ 
tico e vioriro 

Sia questa lotta per il n m 
(ai libero 1 miz’o di una nu, - 
va prore d. coscienza dello 
'’t’s'** * * ucette' ri- tempi* ’i 
be-ro da )*rto delia classe 
opc rara Og — <• < «pitab't.i sa 
che '1 egemonica 

oc’.,a Mie e ni"*- <* :umua an- 
e he turni dc'n enbbrica. pii 
che nel passato a'. 7 . può ir >- 
vare un momento e ...treren 
sviUipp- - '.ttr o t-r o . m*”'» 
medesimi t odiare dei e 
-.dee he ministre con 
*re 1! « at'r.-c'M) !.. redi,* la 
telev.-t. 1 » .’ i nor-.i dc-ms; 
ne . rolucV < re le ore-n-zz, 
zumi cane*.-ci.-’ 1- org »o. . * 
zaini ricrctfuc * 'Pori c .1 
rendali e*-. 

Il proee'so di alio* eri.,.’. * e.i 
'perennali”.!/- n- de» Livori 
ore parler vo ov’. . i.bh'.z* 
orma: m c'icr.d, rei »n.t ,, 1 ,. 
funi eli -sre .luna e* :! ici 
;x* -vo-i ir. c.r o * » invi r . 

Q •*'»•* ioita uà* 'Se-re r. 
'os'a*- a >..i i »c».* ceti. (’.» ! 
ore - .. c.»c!, n.v d ! fer. 
nerat aire: ai te- che- investi 1 ., 
class-* onera.a affinché e- d A 
tr>* e fti'-ri delia (sborica «•* 
si. jirqu’st. sempre ore la 'a 
(incita d* pern-are autonoma 
more, liberamente svi-.co 
he ".dosi rèdi i..fiuer.z.t nLevlog. 
e.e deir.tvicrerr-o d- classe 

Enzo Lalli 


.1 Sussari die e piccola ut 
ta dt provincia dote, pero 
inai issimi sono gli interessi 
culturali nel corso dt un mio 
recente soggiorno mi son sui 
tito ripetutamente raccontare 
sempre ioti tono di accora 
ta morti tu azione, da molti 
amici buie intorniati c par¬ 
tecipi della 1 ita politica isola 
na l episodio ili quelTasses 
so re regionale che dopo ai er 
dato una scor.su al tolti me 
1 Sardegna una civiltà di pie¬ 
tra». ai eia ordinato rimine 
dtuta distruzione delle mille 
copie acquistate cfuff'.tsscsso 
rato ili Turismo della Ite 
(pone Mi hanno raccontalo 
c he soltanto 01 seguito a non 
so guati autore! oh interventi 
e proteste il falò dei toltimi 
— degno delle pm « gloriose » 
tradizioni della Santa Inqni 
stzione del nazismo e del 
l americano hu Klui Klein — 
fu seoiioiurufo 

Il 1 olitine che si mieta 
dare alle tian.me non è stato 
pubblicato — 1 ome si po 

Irebbe credere — da una casa 
edifiue «(fi sinistra » ne che 
un librato specializzato in 
pubbli « azioni pornografo lu 

F‘ stato dato alle stampe dal 
la LEA, la casa editrice elei 
TAutomobd Club d'Italia e ta 
fiarte della collana Itali.» no 
stra che si propone » ih il 
lustrare le principati plaghe 
turistiche italiane le piu ee 
lebrate copti le meno notes 
Nella (oliami sono pia appar 
si 1 1 ohi mi dedicati al lago 
di Como, alla Stia alla Mi 
lago dell età spagnola, alle 
A'pi Apuane allo Stretto di 
Messina e le Eolie, atte Do 
torniti Niente di piu pinoceli 
tc. come si può immaginare 
Ma basta leggere Tini roda 
ztonc scritta da Giuseppe Des¬ 
si, cosi ricca di valide e mo¬ 
derne argomentazioni condot 
tc su un sottile filo poetico 
per afferrare 1 moto 1 che 
hanno potuto spingere quel 
l assessore democristiano ere 
sessiouafo 1 ertamente dalli 
pocrifo im; erotico de: panni 
sporchi chi si debboio la,a 
re m lamio, a ad mainare la 
distruzione de! bellissimo 
libro 


Fotografie 


«Certo t . he muffe con¬ 
sono carni \.'c da quando ;<» 
uvei o b.ggr. a Ytilactdro in 
rasa del mio nonno materno* 
seme Desse « M:o nonno 
era un de: pochi 1 he’ posse 
derano macchine agricole a', 
torà Ora e dnerso Mi di 
cono che l u-o dei trattori di 
piccole dimensioni diventa 
sempre piu ’amihare che »e 
ne iedor .0 a centinaia spe 
eie ne! Campidano mentre 
pii enormi cater pillar dts 
sodano :a \urra M.gitala di 
ettari d: 'erra bruita sono 
s Ini: ben *cili Sono stati co- 
e. -• bacini montar.: 
s'i.<> .\,r i.perte st>cdc Si 
e ta'.t -oro :n questi anni 
1 cm» re T-.r, rjja e pochissimo 
7 confronta a quello che re 
a. tr.r,- e quasi nulla in 
1 ir fri.n.’o .- quel che s: sa 
'or’ » i'»*i ufo tare e non s; 
e . m mnfo tempo » 

’ ;o uardo sulla Sardegna 
1 ) 7 . * H r »:a paraocchi c senza 
11 r crandinìento dur 
1 , 1 ’ Ino szuardn su que.ta 
s.- --ir,, < > 2 ,’ m contrasto 

1 . n Cete, nropaqwda politica 
1 ('.*.•'fico resta pC 7 tanta 

re *■*, -v. vio infimi» mimo 

re¬ 
ti . ore».*.»* paesi del > entro 
1 ... e’ '< solitudine e tale da 
imeni uè a .poscia Ancore og 
a. 1 ' 1 laaauAore jercorre de 
ime <• de. me di chilometri 
senni incontrare un uomo 
un animale, una casa E que¬ 


sta solitudine spaziale c tetri 
parale che etri onda lindi 
udutì tu Sardegna come un 
alone eli silenzio che ognuno 
si porta con sd non tende a 
diminuire perché contraria 
mente a quanto potrebbe far 
pensare lu propaganda che si 
la alla opere di bonifica, agli 
impianti turistici. alTartigm 
nato locale r ria dicendo il 
numero dei giovani che ogni 
anno lasciano risola ut cer- 
c a dt migliori condizioni di 
lai oro c (li vita cresce seni 
prò piu Chi resta si sente 
ancora piu solo c isolato » 

Ai ciò 1 loggiato l ultima tal 
tc per centinaia di chilometri 
intorno al l'tSO, nell'Isola .Ver 
giorni scorsi sbarcato dal¬ 
l'aereo ad Alghero, mt .son 
portato a Sassari, a Macomer. 
a Xtioro e. poi, son risalito 
fino a Tempio e- ad Olbia 
Si. certo, -si viugqia su strade 
aslaltate adesso meno segna 
tc da disiti citi e cune mi 
proi 1 ise ma il /xiesuggio e 
sempre quello descritto da 
Dessi le cosiddette intrastrut 
Iure insamma, e 1 stanno cien 
tra ccwie qualche cosa eh 
estraneo, ih appiccicato 
Ma badale, il libro eh cui 
11 stiamo ixtrlando non e un 
tradizionale reportage 11 ta 
conoscere la Sardegna come 
si legge nella presentazione 
editoriale affidandosi soprat 
tutto alla forati suggcstii a del 
! immag'f.e lotooraiaa Situo 



Un pastore di Orgosolc 
ha avuto il figlio ucciso 
in una sanguinosa vicen¬ 
da di « disarmstade » (mi- 
ivMCizia) (dal voi. «Sar¬ 
degna, una civiltà di pie* 
tra »). 


circa cento bellissime fotogra¬ 
fie dovute alTccocchto fotografi- 
1 o » di Franco Pinna, il vero 
caposcuola di quella nouvelle 
vague dei fotorcporters italia¬ 
ni che conta, tra 1 suoi, artisti 
assurti oramai a fama euro¬ 
pea tome Mano Garrttbba e 
Nicola Sansone 

Che cosa dire delle fotogru 
tic di Franco Pinna 7 Bisogna 
sfogliare il 1 olumc e osser- 
t arie Non c'e altro da fare 
Ogni parola sarebbe estranea 
distaccata Non sono super¬ 
flue mi ece. ma costituiscono 
un corpo unico con l'immagi 
ile te didascalie di Antonio 
Pigliarli un giovane docente 
di filosofia del diritto della U- 
nnersita di Sassari direttore 
della coraggiosa rivista Ich- 
nusa 

Codeste didascalie sono, ot- 
tretutto. un tahdo esempio di 
giornalismo moderno. Di quel 
giornalismo cioè che, tenen 
do in conio le esigenze dei 
frettolosi e affaticati lettori, 
rifugge dalTescrcdazume lette¬ 
raria per ricercare, piuttosto, 
nell'accorto sforzo sintetico e 
nella precisa informazione, la 
ragione stessa della sua fun¬ 
zionalità Una funzionatila che 
non può affermarsi oggi, scn 
;u ta collaborazione eh tutti 
quegli strumenti nuoti che la 
tecnica ha messo ormai alia 
portata di ognuno d cinema, 
la radio, la TV e- come in 
questo caso la fotografia Ba 
nuli ai 1 te. queste nostre <>s 
s -ri azioni^ Forse Sta di fatto 
nero che nella pratica quoti 
diava certi precetti da ma 
vuole del giornalismo so no an 
coro tenuti in ben poco conto 

Ecco la didascalia di Piglia¬ 
rli che si legge sotto un pac- 
'■aogio e che m altri libri sa¬ 
rebbe stala e Cima del Monte 
,S.m Giovanni a Orgosclo » 


I muretti 


« La storia sarda era nota 
punica. Poi dnenuta romana, 
•ressa di tempo in tempo, di 
esperienza in esperienza, per 
molte altre condizioni, con la 
breve e a tale parentesi dei 
(riudtcati rimane troppo a 
.’•!’■ g<> sncgv.ola Ma si fratta 
in aran sarte dt storie che 
'i sm rui.jiongo-ci dc’l esterno 
1 ere e prò urie sourastrutti. 
re r c-turo 'forar pura a .- 
r omar,a c di Gemi a e ài 
ri'<- o quella sempre p;u \tla 
t op.ica della presenza arago 
ne «e aopo la sconfitta dt Ma 
corner girando l'isola dir rea 
<franali ri feudi, cade a ma-o 
a mano in rovina la sfo 
ria della campagna sarde e 
-ottohneata in un modo solo 
apparentemente contradditto 
rio dai muretti che indicano 
meme la condizione dt una 
terra molto mctrosc la sto 
mi ài una proprietà irazio 
•r.ta ‘.no all impossibile c io 
eletto esterno e diretto di un 
editto del f o delie chiucìcn 
de I origine della pronne 
la pruda m Sardegna e un 
cutsex.’io molto recente corre 
"a il e 1 . ili' senza che 
ue r questo scrii eia P Son 
nino giorasse ne all agncol 
tura nt alle classi bisognose » 
Che urea e’ dunque questo 
1 olumc che ha suscitato 1 in 
diqr.azione di quell assessore' 
l'na cmda per j turisti 7 l'n li 
bro di storia per gli studiosi' 
Luna e l altra cosa oreremo 
Ma essenzialmente c pregevole 
introduzione ella complessa 
realtà odierna di questa co»: 
fioco conosciuta regione ita 
liana L'n libro, tnsomma ;x’» 
chi con lo sguardo e con ta 
mente, oltre il paesaggio e il 
folklore tuolc dattero essere 
aiutato a conoscere la Sarde 


rivista delle riviste 

I comunisti 
e la società 
italiana 


Riccardo Longone 


9 (ir«(/i)«ii non e- piu ima ri- 
s i-l.i gius aulii- am III- giova¬ 
ni <■ urne aiu—iiui n-lanii 1 -u*-i 
ri-ilallori. ealloliei t -neiah-ti 
(un giii'lilu ala -iiildi-f.i/iuiie. 
nel numero J'f- 10 . ora u-eiln 
il ihrrllort- Ultori- \ \Ux-rluiii 
(Min registrare ehi- la f.ret a 
perlasl per il grii(>|»*>. e- un» 
fare sii maturila, all mregn ■ 
della eli-i u--iune e della riicr- 
1.1 1 li*- 1 u-liltii-i * .111/1 d |i|in- 
l*> ili 1 .*r.iUiTi//.i/mne delta no¬ 
vità editoriale 1 pollili a ili Ila 
riv i*la 

Il numero e 'entralo -ni li¬ 
ma: •< 1 coni uni-li e la -iM re¬ 
ta italiana » e- procede attraecr- 
-o una motivala rene ili que- 
*■ 1(1 a cui ri-f*onde*no noli c*ps>- 
nrnli {tohliei 1 - culturali, cimili- 
nell, -ociah'li. 'oeialelemoe ran¬ 
ci. cattolici (eoni|ire^i un pa¬ 
dre gc*uila). indipendenti slc- 
moerraliri.) 1/cleneo e litio : 
siimprrnsic i nomi «li Giorgio 
Venendola, ili Ania*i. Arfc. ( al- 
vino. t’a*lelli. (jiliaueo. ( atta- 
111. ( palli. Granelli. Gucr/oni, 
I_al*or. lumi. Lomlianb. Mai- 
• an. Menapaer. Papi. N-rclna 
V ree inetti, t/o* V igorelli 

I inli-ri--i elrU'ine liir-la. d* 1 
pinri i lue-li • i.tlrimli. noi 
- 1 j »olo uri li ma. lx 1**1 m 1 
modo < etnie variami nlr 1 -vo, 
I.» pur nm mia inumile m - 
riela e pa—lum Gii hitrrp- 
fall d.-iitxiio pronunciar*! * 
propoilo della natura rivolu¬ 
zionaria dii Pt 1 a pu.pu-i 
lo dei! unita (orcamra «> menni 
della r!a--i operaia, dell auto¬ 
nomia e del e nifi-game rito 1.1 
lerna/ionale ilei eomunreti ila 
baili. Va ila *«• elle eia-run» 
infonde nella trattazione arso- 
menu prceblc/iom. precuieb/i. 
pru*|ie!tiic a-sai eJireonb. rlie . 
prr-'ix'lie imjxi—drilc rarefimi!»- 
j re e i-ummemare in una nota 

( olpi-ie |K-r.> un fallo II 
i 1I1K1II1I0 <| 111 f-nudoUo |*i>rla .10 • 
dii* len uree i-.i il 1 0 b 2 < 

ria-i nm* deve prrndrtr ali* 
i he mi rnnrmr di-I.n.o la -i 
para dalla ,'lmo-fi ra. dal Ioti . 
d iH’.t-IralIi zza imirali-lie i «Sali, 
pa-'iunabta. del I•»%r* In ipi - 
-li -ri anni la clalura/mnr • 

S la \ Malli» (mlitira viri ninni 
> ni-li italiani -i -min Ergami ni 
m»nife*tate e ! i prova migli- 
re v irne * 1*1 Lillo i lie e in 
l>*rn«» ai punii irilui pm pr-> 
fondi ili *pir*to pr»xt -*o ioiii'i 
m-ln rlie *l inlrrri i.i nii.i ili 
«i ii'-iuiie *« ri na, vale a dire .-il 
r.*p|x*rlo ir.» funzione elemnera- 
Ina e funzione rivoluzionaria, 
li* democrazia c *oeia!renjo, Ua 


\ i.i n.izion.ili i 'ululartela inter- 
n.izioinilf. I,' un (erre-no eli di- 
I».it I iti* impo-Io appunto dalla 
-li--a *e rifili dii Ilo-Ini Irav |- 
glm so-tru(livo e nutoeritiio 

'*egualianio e|ui. pm e he al 
Ini solile allenamento alla io- 
no*! i n/a dirella ilei le-li. alen¬ 
ili deali -punii pm mie re--au¬ 
lì offerii dai vari itili rve nuli. 
Italo ( alvino -otlulmra. nel 
-ilo -i ritto, il Valute elle ha lo 
*pinlo pratiio dii tomum-li. » 
loro capaeila di orgauizzazione 
e di eoiierrlezza pollina I. -liol* 
la « Per qm-lo io -uno diven¬ 
talo iolmmi-1.1 1 amile aiir-.n 
i ile non -mio piu ni 1 parlilo 
i oda tulli qui-ti "invanì 
iuar\i-li indipendrnli elle fan¬ 
no gli -e lll/zino-t e i i aradul'- 
f■ i i ol Foto rigori-ino idcologi- 
eu. i -anno dm- -«ilo qui 11 * 
ilie non va ina non quello e he 
-i deve fan. mi v |i uc eli dir¬ 
gli: ’ Voi avele In-ogno ili un 
|h>‘ ili anni di vita eli parli¬ 
lo . ' i 

luigi (rr.uu 111. eun-isbcr» 
UJ/ionale el i fondure tulio 
un eli-ror-** -ulla preleva rm>- 
tr.-ddizimie Ira Ir tmalila rivi*- 
loziuiiarii eie! P ( I e la »u* 
fan/mne drnn*erali< a mila »o- 
■ irta itali ma attuali h aggmn* 
_t. in prnpu-ito. una fra-t <»- 
gnilnativ. a 11 mibtantr «•:>- 
miini-ta non i nelle pr» -enti 
«irti.-tan/e «li.nriu -.*!•> un 
Mac Inai elliri» agente dilla ru«v 
lll/ione - r--o e il piti delle 
volte un i*j*eraio i lie lutti pelle 
f.ilihrn ,i |x r E -ua ld>rrla un 
Evoratore rii- vuol -nltrar-i e«- 
’ h» -frutlvmenlo f-er |>arleti|*are 
ai vantaggi tirila produzione, 
un iuntatimi* thè avverte 1 a* 
iniiia/ionc tirila -ua inferiorilè 
-ix lai e. un mtellettuile < ite *i 
Imlte ]*. r atlermarr le proprie 
<--ili in/ioni rultur.,!i * 

Di grandi uri* r* --*■ t .! d*i 
logo inebri ilo elle -i mirre ri» 
Ira eoniuni-tl r -uetab-ll. Ir* 
Vmendola. "Clini Veerhielll. 
I «»mi>.inii. Vrft e a tu* iniilri- 
iilll-ir imi lina -irti di u--i f* 
Vi/n-ru amie fillio- Papi Di 
Vmrnflul.1 va regnai, lo I ai 11 il¬ 
io jx*-|i* -in nm-vi in -melili uni¬ 
tari -Iti -urgono d.n - lino.» 
-triiinenti di arru-e (unirnto • 

• li arili ola/ioni di 11.» vita dr¬ 
illi* ntu .i italiana » • un .ii. 

di-in presi*.- -id’a x -u-t.in/i.-lo 
muta di ! ii-oi ii iriito .qx radi 

italiano < he tu- i —ilo *i rei 
forza mi inni irmi lui.* di 
una pm vivati i demot ralle » 
dialettira mirrila ». 
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Un rapporto dell'Unesco 


Ribalta di Parigi 


TV a colori 


Già esiste Anche gli storici 


L’accordo tra Eurovisione ed Intervisione - Quella 
del Marocco sarà la prima rete televisiva africana 


PARIGI. 1<- utili', pi ,ni.i tipi 
I .■ vi!., te.iti.ile p.ii .gin.i, '.o .Monco Aii.i' 

dopo Tinte ini/-.one e-t,v,i dm» l.i ic:i i ili .li’ "ii 
intorniatimi' rol.it . 1 , d’.iitnm- 


OjiM sera, uili' nul i'. Iti temente le spese fon In pulì- imrziiditu 
oru i li puniti per 1 program- Oliata tarmando 

nn tele etri ri. ri accendono Tecnicamente, re non una- zumali ed 


parzialità. 1 onorando o de- 
l«.munitili iirrniimfiiii mi — 
zumali ed esteri II latto piti 


Europa Irentaeinque mi- Utnti cautelile, la TY ir<iìiti-jiinp,>rtiintc dello sviluppo 


Imiti ili {derisori; Xegli Sta- ne. pim considerarsi ira le (felici tt'h’ri.sioiii' 111 Europa Ini 
ti l itili unurunta milioni migliori del mondo, e la rimane comminile l'accordo ti 1 
ima e dal '■)! che oli ! SA Greca ha commissionato ai raapiunto ira Tt'urori.iione m< 
Hanno una ciuciente rete te-‘nostri tecnici l'installazione (.'ito copro i territori della ‘' , ’ 1 
lirismi). Questi 1 dati dijdelht propria rete telensmi. Germania di Homi. Austria, K *“ 
ntugtitor interesse che Tl 'ile- die entrerà ni Inazione en- Italia. Stazzerà, Francia. Mo- r 
si o ha lanuto recentemente tra la /ine di qtii'st'uuim. .Ah- mito. I.ussemburgo. Olanda, ' 
crea la dittushmc delle reti che il Marocco, che sani il Gran Bretagna. Svezia. Fin- «•*' 
fi icns'rc nel mondo. pruno intese alneano ad are- lauditi. Xòrreom. Spagini \u 

In testa, in Europa, è la re la telerisione, ha afìidato Portogallo o .1 liooslavui) e ij Fa 
Gran Bretagna, con undici a tecnici italiani l'impresa, paesi dell'Europa orientale, ino 
milioni di apparecchi; gli in- Se la nostra TV può cinta- riuniti neU'Intcrvisione. /;: l 

alesi possono cintare anche re un primato, ipicsto o tip - tal modo, mentre si parla ili Pi 


Germania ih Biniti, Austria, 
Italia. Srizzerà. Trinici 11 . Mo- 


vii*, poiché vi.i una dozzina a 
una quindicina vii 6.tic mmio 
ma jtultiw.i ,i|)orio> iipromlorà i 
p fini dalla ti ih' il ,iti‘>-to II 
pionamma ,lolla pio-'.ma -t.i- 
, -Paino prevede 4 .a. poi il ìr.o- 
u "*’■ so di M'ttoinbto. una -oro di 
iti un- novità o di >ipio.-o .meli--ui:. 
liti» pui Ecco lo pnnoipal. 
rii appo Miiombro. ,-i 1, e.u, H,-- 

doNu loli’rt.siiuii" 111 Europa Inriot. 1; bo-oli,-," gè, 1 : duomo 
rimana commngie l'accordo di Molle:»", noi u.iom> adatt.i- 

iri'ionc Hiontt» d- Koniand (t ivnmd. 

u deli « v> h, “ vi! -: il 

lustri,,. ' U ' AA tl ‘ •«•■••"-‘‘«t 5 *- n “ l - 
'ili Mo- r ‘ settembre, al Toati'o do 

Olanda. A1 M‘‘«" 4 a d iu -1 

ultcnicr.uum Lu*u d. hrank 
Hi. Un- Wodok.nd, Hripittu di .l.icque- 
Spagna Auddiorti <primi mondialo*. 


lai.\ a, u a.tum- >0 settembre. 
una ilnuaia a M.uhunn--. A'li¬ 
di f..lo Mino perso .’a 1 

1 i premierà in | ipiIt ,. ,. on 
o il uti‘»-to 11 mo.,.! Gcroiii"- 
la pio--.ma -l.t- ... , 

ti-o. poi il mo- .. -* svienilo. 

?. una -oro d, . S 

0.-0 .moH-mt. I lu iv - 1 

(l atlu'V follilo 1. 

Ilo. ..lidia 111 .'fi 
■'* 1 ' '• 1 Anto .110 ruiin. u 

" iJO'l.-l. munii ..minalo di -Malo, 
nuovo adatt.i- ^ loK» .incoi .1 :i •• 
u.uni H ivti uni. n> , ,,,.,-ipiot. M . 
-.1 piotatiottiM .1 Hotioi • 1. nnoni. 


nel 1965 

■viMMfe Nostro servizio 

If fi LONDRA. Hi 

Il Kilt io ;1 lt'iia. la HHC* Hi. ni¬ 

di 1.1 tu ondi un tuogr. Uitua 
’olov:s:vo a colon. I.a decisiti. 
' “*■*' no ò -lata iosa nota da un 

• • . , V ? 1 . 1 I diro binino pubblicato ili quo- 

.0 *ion.oi ^ tl j.:,,,,,, ii,,i noverilo inglese 
1 Oli:.» dos In o--o u'iicmiti amiiiuoi.iti* ., 1 - 
/•’ "iomi"' 111 uiuiatiM'. 001110 la crca/10- 


o'rra di M i-| no cìi un sfrondo canali'. 


1 . > -'v--o _:.oi- 

in n 1 il r«* i- : *1 

in • 1 !' lo llo\ l!.i 

a ! \ob ti .i, Ì..1 

■.••.',1 \o - 1 ut 

3..-e \ "t o 

. \ 


milioni di apparecchi; gli itt-iSc la 11 
diesi possono cintare anche ir mi ; 

un altro record, arcuilo per\pi,nto lineilo di mere, muco trasmissioni transoceaniche 
primi al mondo installato I paese ai mondo, min tra- a mezzo di su'cllìti artificia¬ 
li mi stazione tclcrtstru nel ! sui (.-•.suino pulitini operili aoh />. e uni min realtà In possi¬ 
bili. . 1 / scemilo pioto è Ut] (oponcnt • della stampa di lolita di collcttare istunta- 
l’IiSS. con sei milioni di up-jupHi tendenza < - Tribuna ncamente tutte le nazioni eu- 
pureei'lii Voiiqmio (/illudi la ( Polii idi e. che rii tu onda r..prt> r di procedere tul uno 
Germinila Occidentale 15 mi- settimanalmente Xciilt Stati scambio di protintmnn che 
boni) l'Italia (2 milioni e l’niti e ni Inghilterra, ad indubbiamente può eontri- 
800 niiInt. In Francia (2 mi- esempio, -<<b> durante il nc-flmirc ad una migliore con o- 
Iioni e 500 ). la Srezia 11 nodo d 
milione), la Ceeosloracchiii nn trust 


trancia 12 mi- esempio. -nlo durante il pe¬ 
la Srezia 11 nodo delle elezioni si hau- 
Cccoslnracchui nn trasmissioni sul tipo del- 


1 . ». 1 n \ v»v u.uii, li < piiuu vii >> .i\ " 

laudili. A ori coni. Spugna ) Audiborti (primi mondiali''. 
Portogallo e Jimostaria ) i- i l.,i bestia nell .1 nonui'n d. d.,- 
ptiCsi tlcWEiiropu orientale, mo- Lord 

riuniti nclElntcrvisinnc. h: 11 settembre, al To.*io dol 

tal modo, mentre si jutrlii di Palais-Rnyai. M.c-Muc. or.ma 
trasmissioni transoceaniche "l'oro toatialo d. .)o..n Mo\or. 
ti mezzo di stuelliti arti Uria- n *‘ ' u “ ' ,IK '* 1 ' : ’ ‘ 1 • 

Ir. e i,m una realtà la possi- ,ll l l *’ u 1 

lolita di conciare istilliti!- ‘ '‘'itembre. . 1 l..,r>- \l.»n- 

. . . p.-rna-'-o. La eia e .-onno d; 

ncamente tutte le nazioni cu- c.tldoron. o.u» la uv . d. A„ 
r.-pi o r di proa-tlcrc tul mio die Charpak 

scambio di pruiinuumt che I7 settembre, a! To,-t„ do !., 
indubbiamente può contri- M.eliodioro. Johann Cono po.- 


Un film italiano 
sull'Algeria 


-• ILovann.i -d’AJi 
'.‘obi olio avi.i ’.o 
e. iiom «t.it;r:dio 1 

li 0\ .ulti.. di . 

| M iieollo Salta.o'd 
-em.-i* 1 ime boe 

eon-u: ' 

1. , C'.uo-ltab 1 o 
.•ut ita t du;tt •* . 1 
1 !' . pi opal a/oo'.i 
oirroio ..! più i 


! M-i." uno,., , 

,i 1 .'inni 'haioblio 
i'i’.o ■ >1 I .1. 


• l'jM.ii ■ .1 

«•no un. 
oc lo',. 

o I.o o . - : 

I d.i'l’ 'li / l 
1. ! li.tu olii 
\i : "i f n-'o «i 


ma opera tp.it rato 


iMU'icm tra i jinjioti del « ree- j /-toro Romani tì.uy. con la n- 


1800 mila). In Sozzerà p In In nostra Tribuna t'lettoni-] 


t’/iii» mondo 


Austria con 200 mila citiseli- le *. Per g,tante riguarda tl 
va. Albania. Grecia e Islan- lircllo medio degli spettaco¬ 
lio non luimio ancora una li. la pubblicità e l'obiidf iri¬ 
rete tclcntsirii. mentri• Spa- là ilei servizi di mfarmuzio - 
ditti u Portogallo, pur vita - ne. l'Italia non può iitrivrl 


c. a. 


sita ili Frantoli l’onor 

IX settembre, al Toa'io do.- 
Ainba-isacloui'.-. I.u tìoii.iiii pn- 


11 P 1 *' 1 o t’./.oir.oiit'. y.o'i odoid un ttu- 
iom.ui- p.>iii'iito ttfoiuio n:.id.itt,vo, voi* 
b* *v- ,o,a F 1 .. 1 ; —.. Aliteli 0 
Orano e .-ara il pi m.i timi elio 
io ilo.- nn'M'titoià .1 iii...i,m ■ \ .-t-ulo 

uà pn- da'.'.’AIuei-a e d ..'.a F’.anoii 


tondo un notevole numero vantare molti 
(/• ore di trasmissione, di- * inatti torti » 


primati, i 
della nostri! 


spongono di un limitato rati- TV sono i telequiz (imi non 
d>o d'azione. Per quanto con- si r pili ripetuto il - mirti- 
cerne i emioni d'abbotmmeu- colo * di -- Lascia o mddop- 
lo. m Europa l'unica rete ptti?"). Gli show (di buon 
statale gratuita è (pieliti del- j li l'elio, ma termi su fornitile 
l’C nioiip Soeietiea; la federi- ormili srontdfrj. i ronimir, 


suine commerciale inglese, sceneggiati (ma per un < Ca¬ 
cume Ir varie reti televisive so Mauritius * ci sono troppi 
nnioriemii’. copri’ iddiondmi- * Graziella "). e le trusmìs- 

___ stoni sportive. purtroppo 

_ /n/Fni/r<» che esaurienti per 

■ In difficoltà di raggiungere 

Interrogazione „„ aconio mi rv c h- ènne 

j, | * * Federazioni por le ri))resc 

di LaiOlO In quanto a pubblicità. 

t t . Hi entre Belgio. Olanda. Ernn- 

sui riamasti \eia. Svizzera e Austria, oltre 
“ bilie democrazie popolari det- 

ffllfl RÀl I l'Europa orientale, non ne 

UIIU l*MI hanno e in Inghilterra subì 

Il vom pan no Oli. Davidi' Li- la <»« trasmette programmi 
ifiio lia r.volto un’imcrroti.i- olferti tlalle varie ditte, mai- 
/ione al Prosidento dol Con-,- rrc la BH('. a controllo sta 
-ilio sui fatti riferiti daU’bmui tale, si astiene da ogni for- 
o di altri orfani di stampa f;/(( p, pubblicità, in Italia il 

1rTSiiSX '-ni T'r 


Malinconia 
della Loren 


Interrogazione 
di Lajolo 
sui rimpasti 
alla RAI 

Il computino 011 . Davide l,i* 
ifiio ha r. volto un'imorro/.i- 


aleimi diritienti della RAI-TV 


peso defili sliorts jiubblicitn- 
ri è giti sensibile, senza pe- 


L'imcrrotia/ione rileva la ridirò raggiungere gli oro es¬ 
azione illegittima olio svolgo- ,-i delle reti americane che. 
no alcune determinate fazioni carne è noto, interrompono 
politiche nell’ambito della RAI- (pailsiasi programma, sia mia 
r\ o :1 malcostume. invado di rol) imedia. mi film o min 
«cetiLoro 1 dinticuti doli onte . . , 

radiofonico noi sottoro oselu- «•*» moment, di rnag- 

sivo di un pai tifo - senza pr.>- f Itor interesse per recluta, 

\ ontivanionte inchiedere né un znre 1 firodottt della ditta 
parente, no un coikntilm. né un che oltre In spettacolo. 
emitrollo -ulle nomino al! u Per quanto riguarda 1 sor 
(Amimi--ione .ntoiparlanioiitaro informativi, la nostra 

qm'è^n" ehSmata^'Spom Tl'. strettamente controllata 
dar," delia obiettività dodo dal governo, hu troppo spes- 
-to.-.-o orno radiofon.co <•■»* offerto tristi esempi di 


discoteca 


• • » 


Un altro genovese 

Lume Minili, rollio l’.ltdl. 
bili io Mrriiilli i- un aìlm zo¬ 
llili r-o olio .-i è ilio .immillai," 
-lilla 'traila della mll-ira l"-z- 
juT.i. Di lui parlammo noi 
i or-ii del "i (àmia ti irò ». ma 
m'. malanimo. prima anrtira. 
un ili-oo 11-oiio ipialolio 
fa. ennlellollb- Pii etile rtt\r r 
I etra ufi/uinniitu: un ili-io la 
rui Inuma rill-rila eo-limi 
proprio il pa—aporln por •■n* 
iraro noi ,1 C.antatiiro ». 

Hornini non v tipo ila far 
pre-a immoiliata No la - 11.1 
\ oro. nò N- 'te- «aii/oui ?on-i 
-ioppii’llaiui. ruuioro-. . Ma 
po-'i-titiono. loro e ran/oni, 
una mn-irali’à non 1-011111110. 
VI •• Mraniairio » ili Roma. 
Itoruini fu rimiro .1 noli «•-- 
-oro li-rluato dal puliiilii ». 
I iniio lo -poliarolo. .limili 
-pi llalori. noi ror-o ilei « |iro- 
r.---o alla lappa ». zìi ili'-oro 
elio ora -lalo I unirò, in linei¬ 
la (inizia ili iisnlc limalo .li 
ran/oni rlamnr.i-r. a 110:1 az- 
rrodiro il ptiliiilirn. .1 prou* 
«torlo por il lor-o limino l.i 
-11.1 r.in/ono non ora un «-apu¬ 
la» or*»: an/i. ora *oi:;pliri'-i- 
nia *■: iluamai.i Non « *■ wn 
nnntr: mii-ioa ili Vlarmo Ma¬ 
rini oon p indo di I.01.1 **<1 

mia lini a iiu-lodii.i -omplii 
-ima ni or *ri liial‘ilo. -1 par’ l 
«li un prain ormai inu->* la 
ra---. •* laziialo da -'rad'- » l.a 
rillà ii e arriiala ohi il -ii « 
rrmolilo «• 1 pioppi -orto -tali 
tazliati. mio p- r mio 

N, I di-i •> 1 ( in 11- * N \ 

Oó 18 • l‘irra*izijmo’llo è rioni 
«li -fiim.uuro. mi la pianola 
li fa la pirli , ?•-1 I* noe Di¬ 
ramo il » < .mi "Ziri ». il pub- 
ritiro or.» iii-ofTì r» "ilo 1 t|*ie- 
»|o • Ioni, ni-, -1 op r" l’"' ‘I, 
<-;T-u>. .• 1 1 par’- r la oi >• 
n • if a fu 1 izli.t'a f •••talli \»*o 
# V piu in- -p. r- 1 u rT • 1» •II.» 

rjp/n io. an-lti" o dia • lì/ì m•»*- 
ili-oozrafio 1 ''n! r. ir.. imi 

- 1 * 1 . 1 - l d.llv r.. | ."i i,..--tli" « 

,1 < t -- 

1 , 1 •-1• r»ir« I oi» il» lt.-r ,»»■ o 
a»-rt»i* in .«00»' •• r iil'-r 

li-«i'ii.» N...» -1 r.iri'-o.- -•'•Ti¬ 

ri',' p rr'",' I- -|iir>lt -imi» 
r 1 » -1 pm (10 t — ■••'.rn r»:i"'':i. 

,;;•< ilo- do» r, Id",. .n , r<- - 10 - 


T.V*porionra dol •• (zmtasi- 
mt I «tata utile *opraUuii"i 


• • • • 


ai prinripiaul i. I.u -i -odio 
dai loro ili-«-Ili. deludenti ri- 
-pollo allo o.-orii/ioni dal ri- 
io. L-t-rii/iinii rinfro-r.ilo ilal- 
l'o-porion/.i ili otiti -ora. a 
ninlaltn con il piilildirn. l)o- 
iialolla Morolli lia inri-n. pri¬ 
ma dol <,(ìiro». «inoli ifdtrut- 
« io dì l’riolo oon il «piali' r 
arriiala a liaiior-i roti T.ijoli. 
I Ita o-oou/intio al ili -olio ili I- 
|o pu-'iliilil.ì ili Doiialolla. m 1 
luU.iiia -T-mpro jiiarriolo. 11 
di-co < RC \ IMI .IMI) oonti,- 
110 india -ormiila farriaia >0 
poloni. UH molilo di ('.I.MItlin, 
Mozzi. \nlon. Xlioinlianio il 
pro-'imo ili -00 di Donaloll.i. 
Dopo i lu-inzliiori simli/i 0 i 
ri-ullali brillatili oiioimii .1 
I iiiszi. non mani III rà di u rlo 
la ronferm.i ib'llo -no po--i- 
i,,1,1.. 

Don Backy: western 

Dioiio d nomo di Don 
Ila, Vi -i 11 la la lizm.i di un 
zioi.ino lo-rano. »-\ ra|ipr»-- 
»oTnanio ili pollami a '“.mia 
(Iroro -HIT \rno. ora reclutalo 
noi <• Clan •• di Colonlaiio 

flou Mai Vi -ombra --r-t 

-lu'ruhtsiti’ in un nfiiere di 
li diala 1 * o-n-rii '-la in» < ti¬ 
fi i 11 ornila <■ il fall*» • li- ij-n • 
-lo zio» .ut* i.inlaiilof" ira.' 
da • pt*adi » Uall.iui » la ni i- 
torta por I.' -a* 1 ati/ 1011 . Il 

-:,o ma/.lor -tl«ro-*,T o ,:1 
um -lo nii<m,-iitii f.a ilorm di 
Tr.-rikir Untimi if’ltn \f f. 
L’io'tl,. una canzono oli.- b.t 
-orillo dopo olio mi -in» aulir » 
ira fiizzilo . 0:1 ima riu/'.i 
I.a -Iona il .oii'tri •• poi titoli 
r, l ri’iint» a • a-a d* Ila ratiaz- 
za o I addio -r-uT-olalo »11 zio- 

» U-oIto 

I a r.ii»/*,*:- » b- io * -1 a* 

lo -"la po’i • 1 (1 >11 o io ■! • 

C i IIZIII è "1.1 lltl.o Oli pri"- 
c 1 Mina 1 n Oh. -ij ò una »ii>. 
r< i a:ni«i. »• o ti rirhutmi 
al re»»» raraU-ro «lolle bilia!"- 
a-’erìran.' \"i<ho ijilo-:.i ran- 
/"•'•" pro-a-niai 1 al * ('amili- 

t-o - I" 1 av ,ii«i mollo -lir*'r--o 

N"! di-To al ■•mirano di ciò 
ò ai-adu'» por !•• .dir- 
r • •/••ili. I n \fn-m tfl / r.lf,/ "O 
finii,m i p-o-'iliala ili modo 
mollo ut-rnriin ma un lamino 
uomo -politane» 

II ili-'-,, »• fa uillllljua pia»-. - 
» ole. pioriio coni ione ìm’allr.i 
ro.npo-iziono di tipo »«o-HT'». 
dal titolo Tupcinxrn 

set. 



" «»..>- outioi.i in , ti.vita entro il UHM. 

.imitio 101 ranno aumentato lo 
io.ili.1 di - un- di piovi.uiunazione e qu».- 
>..» Rubo:! lo iloda'.iti" oi programmi edu- 
al n.i'.ii e.ifi\i. tornio -e.oniifiel per 
-0 /.01- td, aduli- Il doeurnentn r«--|i n. 
!’• • t’ : <> i;o la richiesta avan/ata da pai 
nonio p.,1 r. per rabuli/ium- doila TV 
ii,i. i .,1 - ndipondcnV o 111,'til.o eoni- 
• • - 1 ,n move: ilo .ni.-, non e-cliide. 
o N’ *■ .nello i|in. 1.1 oioi/mro di un 
i-oondo o ui.ue Soeondo il ;o- 
1 oin.i la osision/.i ih una mn>- 
’ 1 » fonila di .i-Mioia/tone tra il 

p.iiiblieu »' l unnativa piAzta 
mha iviobbo roso pai popolari" la 
UIIV -eloii-'miio D’altra parto, som- 
pio soeondii .1 Fibra hbineo. 
n limiti eaiup — ad o-onipio 
’» l teatro o noi bollettini d. 
*’ | mio] nia/mia- — roimil.-./iono 

1 i-i,. uno -, H 11 C e Ti’Ji’vI.-.ohi» prii at. 
,ii."inni , |. A i,.tibe i.noi.a» il miti,.01.1- 
•" i '. |-non:,> dei proci.itimi: (’.iiimn 

. .-ni '» 1 i| U ,. » it 111-0 ' i d- un -oeondo 
a l,!,.i in ,1»! .mini 1 conimele • io 1 .0111 
uboia il..' 1 d.,i o,i\ , rim . 4 :!. t 
’’ ‘ * ’i .-lui ni.,/lolle dell, -'luttui.i 
o ii/o .i,.u'Ki,to toloi l'ilo oonunoi- 

t.m dio . K . 

1 Gs<' .1 M 1 tom.amo allo idre dori- 
1 un un- . ..ij ■ (olori.sioiio u lOlnrr la 
Y*. VlM ‘ M!K‘ 1 .,110 nitori/./.,ta a d uo 
ilticti •' ji./.o al lavori por trasmetterò 
ll.iii olio , cu i im alouin proftrammi del 
\ .-t-alb .,"o,i|uJ,, vali.d»‘ appena que-to 
ain-i 1 ^ ,ra pronto. Il sororidi) rumili' 

• uà visibile por 1 londinesi 011 - 

-- t :0 il 11HÌ4 I prufirumini etti 1 - 

i-iitfrl per aditi'-, dovranno 1.11 

pari»" dei firotiiammt ^onerai, 

e ad essi doviti O'-eiv risorv.do 
I» 11 tempo noi enr-ii dolio t»-a- 
'ini«<ioni All i pubblicità non 

po':.inno 0--010 dedicati ai m, 

■ I ., p ù d. -otto mandi otiti: 01 , 
'di tl aMIt.'-.illie 1 AI, 10,1 ti. Ut - \ 
pubblio.t.m -onu soppross' I. < 
pubblioit;. dei prodotti l.uma- 
ooutiei dovi a es-ere supon - 
' Oliata (la ospoiti. I.a dun;te. 
dillo t r isnu.-sioiii vorrà proltiu. 
i; ita fino allo 2 di notte 

Chi pacherà.’ si chiedo .1 
Timo.-, -attillinonudo il silfi-./.o 
del doventi» a quest«• propo- 
-uo Attualmente la UBC m- 
ois-.i •.•imi.ilmento in milioni 
il. sterline provenienti dai fa¬ 
noni ili abbonamento, ni \ 
oalool.i ohe oon Campii.,mento 
,1, i pi ni»i anni e-s.i ei i a b.-o- 
tiim il: aiti, H* milion <1 sti i 
1 -IO Sala aumentato .1 e •titilli ’ 
Oppure -aia lo Stato ohe i--.- 

,\l- -a ri iun imi.mi di .-’oi - 

! Il,' di' .mai <t.,--o -111. I pili" 
blioi!., o poroentmli i u o* a 
ta|>p.,i"‘ ! buco? M, n qu, s'o 

caso — some tl Times - ,, 

relativa nuiiiiiom.., della HMC 
ilo; oonfionti dot Roverno voi- 
rolli),- menomata. 

(Tic , la TV n oulor.. il m.,ti- 
tiini," «staeolo sulla sua «tiad, 
(* ijue i<> iap/ll'e-i'nt.itl, d ,1 I O 
-to dotili appaiooolii i covili'. 
Adii Ui./i un t"'lov .-oro eo-V- 
ia -u!b' -otto otlooonM .-toriuio 
il -Jul)UOn lite olre..'. 
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i 1 ,-f.ntm u un 'i>r|‘ liti- i|.',l , 
I \\ • fu ni i l.' ' - o i*'"i • p.'.’or»- 

\ • , <*"v ’.o . til- (i:r.- 

! . . i : t .- l'I-vn 'old ■ ' i-uo 

; "i ii i / >>i in- • b. • i 

'■•ili." i. e. i l li • v- , \ » ; - e 1 

.i.riìp-, ,1 \u-obo ' ’ I! ■••r- 

, tiu."i. il, «iti i.-.mii, d 

t }. i iim.it: i < ij;.- . -i.«. 

.t i * ' .ii* i ! i i >ti •// , •• 

I. i-."Mip"tin. <i '. dilfti.-o li 
f.r-r." -« -f , ui un 1 otta do” i 
' Multi • j (* . . t : •• nr. , 
j t:, 'ur ./«■•:•• p.u m"' niont 

r ./m. ;-oq-i.un 

} | r un. b ,r!uin>- d. I-..-0 .-ri/ i 
"p.,1 t.o.i Non rai-.-.ra a !\..- 
, : « la ,1. : a i «ni l-‘ - 

1 ’.n "in'.r u, • «,u n,.‘> i, 

• r.. i ir' ' > [ir ' • u » oi -.ift .e 

'• ■' • / ! i :./ i ru - 

■ \ r. • • ' o •" \ i. 
i 1 ! .*•• - '■ ui'-r.» tu' !.* n- 

■. i. i "a 
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I I u nhliri.i ci" alfrttuo- ii 
’n a irr-’,- quello d’ .S'i>pu’,!| 
Loren eoa Carlo Pont,. .’1| 
produttore proprio in qrir-fij 
<</'ori:i e rientrato (Itigli l'SA I 
je si e subito recato a Ttrrr-\ 
'va. or,- Sop.hia >■ impegnala. 

riprt.-c del fin, « / -e-j 
tpies irati di Alluna ». «r.if./, 


j dal 1 'omomino tirminnu »'r 
.• (ì’rell'i ih: l’rT'.i r ■) 
/»,- Su a Svila Eor,n e . n 
Pont- ju u,{< l i m’mii < in <f! 
un prò ieri-» per fagannu \. I 
»’I*n il' Ì)C S’Cti la l.nr, „ ni-;- 


Raduno 
«kolossal» 
di cori 
a Essen 


Quattro 
serate per 
la «canzone 

galeotta» 
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rà anche 


! Kart U , ; 


una canzone di 
la i e’.ehre «/.■•- 


. l 'aliatati ». 


; Per i r>:are i curio.a rii » > ' 

! 'oUigruU ima. , mie t.tie, 'X' 
' v • r”!sc’’a -ino a,! mi cc-'-i pr. 
'•pue.'oi hi ! or. n ini lui' i r: ‘- 
ri; oi;'. r, <uila »]. il(|(i.„ ■.!, 


•, .«:'», r..r. *• .1. <rt 

ri; .ir;, r, sulla sOiitiaie .. . 

1 o- *utt • . Uir»; • 

irrcau mia milititi )>'• U. i- , . j . in:, 

lirica'-;, do-o di un am nnr ! r.e- d.M’Afre., 

tare del nini Dopo il f dm 

con De Stea «• uopo un por’.,- j, r . Vtf j,. , j 

d 0 di vacanza Fattrice n’-im *i. l'i em.c-r. 

chem in hudiVlerra i>er i».-fi«PPro.-cn* iz.im 

tcrnrcturri ri film * Schiaro Jr.v. 1 ' 1 ' 1 * ,IW 
. , . I I»i co.Tipa>.'.or; . 
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La « Tosca » 
domani a Caracolla 


i . »e,'u/.r-| ci: 
tl. dfrtl.c: te- 
I : "■ (•.["."■ dol 
cor i’; • f'C 


H/P, «zi Otto «• «../pii «M. , td| . i ,MVU/.r- tilt.. Fr. . n /or, - i_ r t- • T> 

do di vacanza Fattrice re- », d. 7H . d. dialm: te- oAcmi: f , oro. ,«ir,. u ,j V; piùtint'ìiX'r’V. 

chem in huihPlerrn iter ,,..lr«ppro-i n* ,z.,.n 'e: j e.p— del mare ( i.\n (n hm tiiin'a. -,,. ( i,r, u.» il.l m..i str., Ott 4 . „• 

lemreturn ri n/m « Nchifl.-a!•'cor.’; • Ccfomi. .sTut.o'.tie.Vd rd :,.:rv £un» . mU-rprciai., ita Mari.» 

■ I IWi oo:iipn.-.'air; A;- ria.rO:npoi./.ii.. v.eolue «• iau«\v Curit» irmi. U.vntcl»- lljrio.u c 

tl a more ». fratto da mi cele- n o-,f. quc«t*' m >mi I.,' c. r- 7 ,-i.. - ir-nxo i:;t« r- f *-** ' t » » Sibori (.mvcdi I*.». alte .«ro 

br,- rotiiu litio d’ N'<un«’r-.'f prendono ,r*o anche 'ifri 0 .-- pret *• di FI-., l.ind.. Jr. ir- ;} \v' r i?,Yr* r'nrrrV’ì'n'^^Hrà-tV. 

Mangiami. Il libro e già sta- "’ihr come Mu*lh«ini rio. Rr..,«r.,, D'vuu. D,\ d«» , (< | m<r ,tro Franw,-,' Moltnatl 

■ •i è.,,rtnto ‘ — - « • r r,.. ronr u-.u dii Scrr - ' t',.,nvc. (>.ot!<-hrtt • C.a- piatili, < iniorprit.u,* ria Onoli.i 

to portati min n l.a . u a f. -t.\.d [«• molto .l- di ni.- t»r V< in.. Neo Vcntur.: t Km.*, tu. U>.r.» Mmarchl. Sandot 


Ischemia e :l ruolo di proli- cl....:, { ;. p ,r?oe.p u.t. «filrr.ui- olir. 

Iflimr.'bi tu ricnoerlo da Ilei- 1,0 1 ° r *•' do ib'.Ii r.:n con I.o e.:,/.»::. 


Ki’im, fpri,t»xoni*t:«>. Dino Don- 
di. H.,n.>i'ti- Arte «■ Paolo Mini- 
11 M.e-Mro del coro ('.tanni t.«z- 


|,„T I« t.ori-ìi. ,1, confronto Mr.'.T’M, •%, ì'. ,'."'Vi,'. IX frisi 


pag. 7 / spettacoli 




controcanale 


Occuparsi degli uomini 

/ ' tornalo sii? ; ideo por la seconda puntata 
ter, sere, il (Sioiihth- «.lolle* v.ie.m/o. il tura th 
Pòiim e Rurbiifo ri al,zzato da Ctmzio; trnstnis- 
s'oiii» cui iiiiui'i» il > itcnmcntn stagionale giacché, 
se e'e mi momento tu cut e sgradevole peimirc, 
ni ini di pr.ucipit*. alle vacanze, è proprio questo 
in em. ciò può. si sforza di pensarci in concreto. 
A parte ciò. trasmissione con pretese di gusto. 
.-po-su » ei'.'i’.-.aii- elio ipumfu Ini di buono oonser- 
n rebbe • a ogni sii,(/ione dell'unno, e il sorer- 
cloo potrebbe ht-u'uirc radere anche ora. 

l'un bivi-,- tichiaruztonc ili Guido Ptuvcne 
urrebb.' potato ior ibi stala, all'insegna della 
no'e massima (hi viaggiare lori timidi fé per potersi 
socraticamente > r< a pare nache degli uomini. E 
('umili! Cedermi lui dimenticato per imi momento 
Li professione d'vworista por .quella ih un .serio 
«nficoHlormi.viiM; non lui ma, posseduto imTiulo- 
aiobrle e non le piaee l'angoscia 

Poste qiiesle premesse, siamo stilli chiamati a 
porci lo domanda se il tui.it sarà destinato a tra- 
ivomere col Ir,inno, tur dell'estate, come ritiene 
Murino Barri to: o >, sui destinato a segnare più 
profonda iii.pront.i n, I nn-tro iccoln. secondo Pep¬ 
ili.io ih Cupri te i lenii Fini del'iuto danza in 
atte palle a, I erpo s'mino’u mentre min si ih- 
verte l. limino espresso la loro opinione personaggi 
non sempre abbastanza famosi te giu sta una p re- 
f.'.-a non reali.ziiin /. 

ini elogio dcllcstut i lui pm i>ronmi:uito la pif- 
rriiv .-lumi Sai nitore, ma muove troppo la testo 
qim« io parla ed i più simpatica e telepeiiira in 
realto (piando tace, o dipinge. Ha visitato a 
Veiuvia il Musai ,1, IF Accademia ed ha scoperto 
la grituidezza del Giambelhno: * Sara per il fresco 
clic e'e là dentro. \o. no» centra niente . ». 

le pia debole .serionc del prnpranima si rife¬ 
rii a ut. - /'estuai dei due mondi * di Spoleto, con 
tentatiti di umorismo insili finenti al soggetto, 
per 4/iiainta c,‘tt,i i rio n si metta Ialine tin'inchir- 
stu di Ggo Zi'lferia mi aita pensione familiare (b 
Piccione, con indugine ni mio sulla famiglia del 
(gestore e .‘,<i eliciti., le loro spese, i soldi che 
hanno dovuto risparmiare m un unno, il mestiere 
che ha /lermcssu di tarlo, r divertimenti; pieno in¬ 
teresse amano, 

/ri/*ni» • soL.'i eoiiMijli dol medico, della -olila 
bau abbi sconcertante; saper nuotare è utile per 
cmlnre disijrazic. F, il paio con il consiglio di 
ettcttuurc unta crocici a sii min bananiera < con 
porli inconsulti - e * autentica cita di bordo a 
e,Oliati,, imi eh; rirr e Incora sul mare » 

vice 


vedremo 

A colloquio 
con Kodaly 

Zolran Kodalv, Illustre 
compoj.tori' unghcres»*, tp- 
par.rà questa sera sii» te¬ 
levisione noi corso della tra. 
-misv.one Arti c sc’rn;e. 
Kocia’.y è f.tiara eminente¬ 
mente del mondo musicale 
contemporaneo. Per anni il 
.«in» nome fu lesalo a tinello 
i: Mela Bartok nell’opera d. 
r.cere., nel campo de', fol¬ 
clore màgiaro. Tj.: .odati.n. 
fruttarono una vasti raccol. 
•a e ricostituzione d. an:.chi 
e preziosi canti popolar:. 

Questo materiale cosi.tul 
inoltro '.a base creativa de; 
due musicisti. Le orcio più 
".•lustri di Kodalv ‘non oc¬ 
correrebbe catarie dal n.o- 
ui"’:it.) che «ono faino-'e In 
"l’tti II -u >mb,> sono Psubimi 
Hutipnricus. oper, -tnmie':. 
• o cnva.’o. ID r \j Janoq 
t'zunka Panini I.a filanda 
mutilarti Lo due uì'.ìu.c so¬ 
ni o.-emp. \ al.di di opere 
popolari moderne La filan¬ 
da magiara .«i impernia sul¬ 
l’oppressione feudale dei 
contadini: C'jynJca sulla lot¬ 
ta per la libertà dei popolo 
ungherese condotta nel je- 
colo XVIII da Fcrenc R*- 
koc/i. 

Scacco al reo 

Scacco al reo scrit tola la 
nuova avventura d N-t 
Ye’dovv. l.o sfondo de.la vi¬ 
cenda è ,1 cartello del vec- 
ch.o s.r Ccdr.e dove Nat ^ 
:.uscito a trascinare, con 
uno de: .suoi abili trucchi, 
,-u.i motilie Rosy per :L 
week-end. Nat intenae con¬ 
trollare di persona le mos¬ 
se della graziosa Regina 
Vouloìse. una francesina che 
ricatta sir Cedric. 11 week¬ 
end comincia a diventare e. 
nuiz-.onantc, quando, nel cor. 
so di un pranzo. Regina 
viene avvelenata, mentre un 
a'.‘ro degli ospiti scopre in- 
c sa rui coperchio del p »- 
noforte la frase - I*n altro 
di voi morirà -, 


reaiv!/ 


programmi 


primo canale 


18,25 La 

rtì « L’apprendista stie* 
goni'r. programma «li eu- 
T \l J«; nositA scientifiche: b) 

IV Gel ragazzi «fu circo In quarante¬ 

na i. dalla serie « Cor- 
kv. il ragazzo del circo» 

19,30 Nor 
fare 

1 6 mal IrOPPO co««o «li agglornamenfo 

jj scolastico per adulti 

20,20 Tel< 

^giornale Sport 

20,30 Tel< 

^giornale “">a ?•-(> 

21,05 Can 

con Mik«* Hongtom". 
t minilo (pra U’.iiter Marchiseli) ed 

ipaniie aera Kn7i> Tnttorr , 

22,15 Arti 

i e Scienze 

22,45 Tel< 

‘giornale *n» 


secondo canale 


* -.cacto a! reo», rac- 
< <>n»o «ceneggiato con A. 


21,10 Più rosa che giallo 
22,15 Telegiornale 

22,40 Aria di Londra ^7 ^°^ ,do * 




Ili 

' VI 

I 



Zoltan Kodaly, insigne musicista unghe¬ 
rese, personaggio ospite, questa sera, 
della trasmissione « Arti e scienze » ! 


radio 

NAZIONALE 

Gioì naie radio: ore 7. t, 

l. 7. 15. 17. 20. 23: 6.30: Bol¬ 
lettino del tempo su: mari 
italiani; 6.35: Corso di lin¬ 
gua portoghese: 8.20: Omn - 
bus (prima parte): 10.30: Pi- 
randello nei ricordi di eh: 

10 conobbe (li), a cura di 
Fernaido Di Gianimatteo; 

11 Omnibus (seconda par¬ 

te); 12: Le cantiamo oggi: 
12.15: Arlecchino; 13.30-14: 1 
■successi di ieri (camon.V; 
14-14.55: Trasmissioni reg’.o- 
r.al:; 13.15: La ronda delle 
arti; 15.30: Musica per ar¬ 
ili : 15.45: Ar.a di casa no- 
-*ra (canti e danze del po¬ 
polo i’al.ano»: 16: Program¬ 
ma per i ragazzi; 16.30: Cor- 
r ere del d «co - musica da 
e .mera: 17.25: Concerto sin- 
ton.co diretto da Franco Ca¬ 
racciolo: lù.10: Orchestra di¬ 
retta da William Galassini: 
13.30: Motivi in giostra: 
20 25: » Il vascello fanta- 

<ma -, di Riccardo Wagner. 

SECONDO 

Giornale radio- ore S 30. 
u.JU. 10.30. 11.30. 13.30. 14.30; 
13.70. 16.30. 13.30. 1^.30. 20.30. 
21.30. 22,30: 7.43- Notizie por 
; 'ur *ti stran.er.: 8: Mus.- 
chf del matt.no; fi.35: Canta 
Fi usto C. gl.ano; 8.30: Ritmi 
d'ogg;: 9.73* M: dica signor 
Brazz; : lo."5: Canion 1 . can- 
/.in ; 11: Mos ca j»er voi cb« 
t .v ora;.': 12.20-13: Trasm’.*- 
s on. regiona’..: 13: 1-a signo¬ 
ra delle 13 presen‘,3'. 14: Va- 
c: -.'.'.a ribatta: 14.43: Di?c®- 
r ani >; 13: Album d. canon : 
15.35. Pomer.drana ‘cinzon: 
a mi:#-che): 16.33: 1 n quar¬ 
to dora di novità: 16.50: 
For.te viva (canti popolari 
:*al:an!); 17: Schermo pin®- 
rvm co: 17.35: P.ccola #nc- 
c.oped a 17.45: 

conce r*n opcr'-sLco: 15.35: 
l vostri preferiti: 19.50: 
Tempo (i'Nt.iv. in vacanza 
con 55 Ivo G : gl -' ; 20.33: Il 
/rande guioco; 21: Canzoni 
r.'r Europa 1962: 21.35: 

M.islca della aera. 

TERZO 

13,30: I.'.ndlcatore rcon#- 

m. co: 15.40: Se’.ez.one d. pe- 
r.od ci stran.er.. 19: Ale*- 
undro Scariatt:: 19.13: La 
Rassegna (letteratura '.taira- 
na>: 19.30: Concerto di ogni 
«era: 20.30: R.vuta delle rr* 
vaste: 20.40: Igor Strawin¬ 
sky: 21: n Giornale del Ter¬ 
zo: 21.20: Pr:k Sahe e l 
- Gruppo dei Sei - - Darli»* 
M Ihaud. Voclfération fune¬ 
bre - KxhortaUon da « Lev 
Choéphores ■», maestro del 
Coro George* Gitton - Sé- 
renede, dal balletto - L’hom- 
mc et son désir» * /ntroduc* 
f ton et Marche funèbre: 
22.10: - Carbonai -, racconto 
d; Mariano Latorre: 22.40: 
Caratten della ricerca prou- 
Mtana. I • /I tempo e la me¬ 
moria, a cura dì Cesar® Va¬ 
so!:. 


piu che t ni per/ita t’va. 


'ri., nni'.r.rlc ted''- 


d i ere, 7i> .'uitzime/zi àv irmi 
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.IMoMWMHtacol i 


Big 

|Ben Bolt 

Idi J. (. Murphv 


SCENDE LA 
NEBBIA ATKX- 

NOAlf'oCfNtc, 
CHBAVANZ 4 
IN UN Mise 
jtu<pesT&so- 


» * { A * 


RIASSUNTA. . 

I ii.£ éinipioric è 
li0 éon Bolt ed 
|l tuo manager . 
laines partono mi: 

S ordo di uq oiro- 
cafo. Il pugile , 
ntra nella sua 
ablna e vi iro¬ 
sa una graziosa 
^conosciuta che 
)ll dice: • lo so¬ 
lo .la ragazza 
;he lei sposerà». 

.a ragazza, Rol* 
}ie, organizza una 
esibizione » del 
>uglle. 


»|f 

li R. Mas 


traccio 
li ferro 

di B. Sagendorf 


t > . ; I 


lOscar 

di Jean Leo 




SPEPO CHE &AMNMO 
COUTENTI / 






sonoun 
soGmuro/ 
mi iu nomi¬ 
nato IL , 
sin ateo/ 





lettere all'Unità 


Un gruppo di operai 
della Romana Gas 
per gli antifascisti 
genovesi 

Cimlimiuno a pei venne in ie- 
dnzioitc i versamenti a favore de¬ 
tti i antifascisti genovesi. 

Il signor MICHELE I3ENCI- 
VEMGA di Cardito (Napoli) ri ha 
inviato 1000 lire accompagnandole 
con una nobile lettera. 

Un gruppo di antifascisti della 
Romana Gas di S-m Paolo ha sot¬ 
toscritto L. 7.500 

Dai compagni autisti e dagli ad¬ 
detti alla vigilanza della sede del 
Comitato Centrale del Partito ab¬ 
biamo ricevuto 11.-150 lire. Diamo 
l’elenco dei sottoscrittori: Ventu¬ 
ra (300). Placidi (300) Proietti 
(300). Petrini (300. Tognoni (300). 
Buggini (300), Prati (500), Forti 
(300), Micheli (300), Nanni (200), 
Voliera (500). Simonetti (300), 
Di Berto (100). Zucconelli (100), 
Giorgi (500). N- N. (100). Corra* 
dilli (250) Boccanera (200). Ma¬ 
grini (300), Pasquali (300), Sarto¬ 
ri (500). Rossi (500), Cardi (500), 
Bistoncini (300), Ilaccagni (300), 
Buzi (300), Lusvardi (1000), Gal¬ 
loni (1000). Sabatini (1300). 

I compagni di Pont remoli invia¬ 
no L. 7000 e ci scrivono: 

« Vi preghiamo (li far perveni¬ 
re ni calorosissimi combattenti le 
espressioni pili sentite della no¬ 
stra irremovibile fede ìlei valori 
assoluti del sacrosanti principi per 
i quali si batterono e ai assicurar¬ 
li che tutti i comunisti e gli an¬ 
tifascisti pontremolesi sono loro 
tanto più vicini oggi in quanto 
più rivoltante c disgustoso si pre¬ 
senta lo spettacolo della canea fa¬ 
scista che cerca con ogni mezzo 
di insultare ed infangare l’altissi¬ 
mo patrimonio di valori della Ite- 
sistema di ieri c di oggi ». 

Segue l’elenco dei sottoscritto¬ 
ri: Sardella (1000), Del Ranco 
(500), Nicoli (500), Lecchini 
(500), Pelliccia (500), Libaci 
(500), Soriani (1000), Trivclloni 
(500), Lucchetti (500), Bnrtolini 
(500), Ferrari (100), Spuri (900). 

II compagno Ernesto da Gros¬ 
seto invia lire 1.000 mentre quat¬ 
tro funzionari del Provveditora¬ 
to agli Studi di Arezzo hanno 
sottoscritto 2.500 lire. 


Germania: 4 operai 
e 40 minuti per scaricare 
un vagone di 10 tonn. 

Cara Unità, 

devo ringraziare il governo ita¬ 
liano per essere stato costretto 
ad abbandonare la mia famiglia 
ed a emigrare in Germani a. Ci 
lasciano jxirtirc senza sapere (o 
lo sanno anche troppo beile) quel¬ 
lo che ri succede in questo Paese: 
ci trattano uguali alle bestie. 

Siamo partiti il 24 marzo 1962 
da Verona in 24 operai; finn ad 
oggi, in tutto, siamo rimasti in 
14 operai, altri 10 se ne sono tor¬ 
nati in Italia perchè ci trattano 
come le bestie, ci fanno lavorare 
a contratto e non ci pagano nem¬ 
meno come è la regola. 

Ma quello clic è (incora più scan¬ 
daloso è il fatto che ci fanno dor¬ 
mire in 6 persone dentro una ca¬ 
rovana dova dobbiamo fare anche 
da mangiare. E’ tre mesi e 10 
giorni che siamo qui e ancora non 
ei hanno cambiato i lenzuoli. 

Lavoriamo sulla ferrovia ed 
ogni giorno dobbiamo scaricare 
10 vagoni di breccia con la jwi/a. 
Un vagone jxirtu 10 tonnellate di 
breccia e dobbiamo scaricarlo fin 
quattro operai) nel giro ili 40 mi¬ 
nuti. Se una votta impieghiamo 
60 minuti per scaricare un vago¬ 
ne, quando arriviamo al termine 
della giornata ci segnano 6 ore dì 
lavoro invece che 8 ore. Vedete 
dove siamo arrivati? E il governo 
italiano cosa fa? Si contenta di 
illudere chi parte? 

FRANCESCO CAMERA 
Bebra - Hesscn (Germania) 

Quanti sono 
gli industriali 
comunisti ? 

Egregio direttole. 

nel a. 157 dell’Unità, nella ru¬ 
brica delle lettere, il signor Pa¬ 
nieri Vcrgari di Roma, un comu¬ 
nista religioso, ricorda il Vangelo 
ai cattolici. A prescindere dalla 
direi libera trascrizione (E vende¬ 
vano le possessioni e i beni e li 
distribuivano n tutti...) invece di 
« Vendevano Ir possessioni ed i 
beni c ne distribuivano il ricava¬ 
to a tutti... ». volendo pur ammet¬ 


tere che il moderno sistema di con¬ 
durre le cose di questa terra sia 
scarsamente ortodosso, per qual 
motivo signor direttore, voi comu¬ 
nisti no n dimostrate in modo cri¬ 
stallino. e • soprattutto coerente, 
qual è la vera via da seguire.’ 

Come spiega Lei, ad esempio. !l 
caso di quegli industriali coni uni¬ 
sti i quali, la mattina, talora non 
sanno se affidare le proprie ripo¬ 
sate membra alla possente, silen¬ 
ziosa e maestosa Mercedes ,, al 
gioviale e abbastanza consistente 
scattare della ”1100” di torinese 
)(ibbricazionc? 

Come fanno, come possono, (pie- 
s ti seguaci di Cristo c di Mar.r 
costruirsi salde, e alla vista ele¬ 
ganti ville, e condurre, c jar con¬ 
durre ai propri familiari, :;na rifa 
che il lavoratore certo non ap¬ 
prova? 

t\on ho potuto min coni prende¬ 
re come un comunista possa con¬ 
durre i suoi affari in questo spor¬ 
co mondo capitalista, prosperare 
(chi più chi meno) ricorrere, per 
far ciò, a tutto quanto fa parte 
del Impaglio eritìcatissimo il* co¬ 
loro ai (piali voi (Iute l’appelhpirn 
di ”padroni ”, e poi sbraitate 
contro. 

Mi rincresce di averi.a distur¬ 
bata, signor direttore, Mi sono tut¬ 
tavia permesso di scriver/.e in 
(pianto, malgrado la mia letter.i 
non sia un osanna al P.C.I.. (/raz’e 
a quella libertà di esprimere le 
j iroprie opinioni clic tutti hanno, 
penso che Lei non abbia niente in 
contrario a pubblicarla. 

GINO MI LI DUI 
(Cagliai i) 


Non sapemmo di avere, iscritti al 
nostio Partito, tanti industriali co¬ 
me I.ej sembra voglia sottolineare: 
mondiamo industriali in senso lar¬ 
go. quelli che condizionano lo svi¬ 
luppo economico del Paese, lo stes¬ 
so governo. Sappiamo soltanto che 
.n questa o quella città, possono es¬ 
sere iscritti, al nostro Partito, dei 
p.ccoli industriali, non ciucili che 
"condizionano" ma ciucili che sono 
"condizionati". Por quanto riguarda 
l'atteggiamento degli industriali se¬ 
guaci di Cristo. Lei sa bene do\ o 
rivolgersi, por porre la domanda 
D'altra parte che cosa vorrebbe 
rimproverare ad un industriale il 
quale aoeettasse la linea politica del 
nostro Partito? Egli accetterebbe, di 
fatto, di seguire lina politica che 
vuol mutare profondamente la or¬ 
ganizzazione della società, consape¬ 
vole delle conseguenze che derive¬ 
rebbero alla sua industria, in una 


società soc al.sta. dove tu’t: : bui 
d produzione d.ventano d piopr.e- 
ta della collett.v.tà. 

Per i versamenti 
dei contributi 
allINPS 

Caro direttole. 

il sottoscritto desidera che la 
presente lettera sia pubblicata sul 
giornale e che della questione ai 
interessino i parlamentari. 

Ho 61 a uni e non percepisco 
pensione perché ho contributi p «r 
mire anni e mi hanno detto che 
occorrono altre 7U0 marchette 

Se non si applicheranno tutta 
le marchette necessarie io perde¬ 
rò i nove anni di contribuii dato 
che nessuno ormai mi chinino mù 
a lavorare. 

SANTO SCIAR 1. VI A 
Fi .ine.iville S.villa 


DallVsame de! 1 .butto personale 
che ci ha: r.messo r..-ulta elio i oon- 
tr.buti accreditici a tuo f i\om> ti 
daranno d.ritto ai versameli*, volon¬ 
tari allorché la nuov i 1 ,-gge -mie 
peiis oli. \U'la li-fin.' V.inlui*' • p- 
piov at . d il Pai 1 anen'o 

Ai vecchi combattenti 
il governo 
racconta le favole 

Cara Unità, 

tutti noi combattenti del '15-18 
siamo vicini a lasciare (ptestn 
mondo per ragioni di età. e con¬ 
tinuiamo ad ascoltare le favole 
che ci racconta il nostro governo, 
che da anni ci promette una pie- 
rota pensione senza mai mante¬ 
nere la promessa. 

lo. dojin 7 anni di servizio mi¬ 
litare. quando sono tornato a casa 
ho trovato i mici genitori clip 
mendicavano, ma mi sentirn or¬ 
goglioso di aver servito la Patria 
dei ricchi, ora sto per morire nel¬ 
la Patria della miseria. Spero che 
i nostri figli e nipoti non commet¬ 
teranno i nostri errori, obbligan¬ 
do il governo ad agire per fare 
una pace universale. 

La pensione ai preti fu detta r 
fatta, mentre a noi il governo 
continua a raccontarci faraie. 
Quando si decideranno a direi la 
verità ? Ma forse sperano che 
crcpiamo tutti, per non dirla. 

MATTEO D’ANIELLO 
Salerno 


CONCERTI 

ISASIUCA DI MASSENZIO 

Oggi, alle ore 21.30 dagl. n. 7) 
concerto di S. Coclllu diretto 
da Fernando Prcvitall. In pro¬ 
gramma Verdi: «Messa da 
Requiem » per soli, coro e or¬ 
chestra. Maestro cleF Coro Gi¬ 
no Nuoci. r- <7 | 

TIATRI 

ARLECCHINO u r- , 

Riposo 

iuLA MAGNA Città Univers. 
Riposo 

1. 8. SPIRITO NT. 659.310) 
Riposo '• * e $ h L 
IELLA COMETA cr.‘ 3*3.763) 
Riposo 

ILI8EO? iTi 084.485) , ; j 
Chiusura estivo * * ' 

’ESTIVAL DUE MONDI (Spo¬ 
leto) • 

Al . CAIO MELISSO, alle 20,30: 
Concerto da camera; alle ore 21: 
« Black Nativi!)' ». Al cinema 
CORSO, alle 18: Rassegna cine¬ 
matografica. Al Palazzo SANAI: 
dalle 10.30 alle 12,30 e dalie t(i 
alle 18: • Actor's Studio » di Lee 
Strasbcrg. 

-ORO ROMANO 
Riposo 
JOLDONI 

. Alle 21,30. Comp. Negro-Ame¬ 
ricana in: « Shakespeare In 
Ilarlem e Mister Jazz • di Lang- 
ston Hughes. Vivo successo. 
IILLIMETRO iTel. 451 24H1 
Alle 21,30, Comp. del Teatro 
« d'Arte di Roma, in: «L’alba. 

! Il giorno e la notte », di Dario 
Niccodcmi. 

IINFEO DI V. GIULIA (via¬ 
le delle Belle Arti) 

Alle 21.30 «prima» Spettacoli 
Classici: « Le donne in Parla- 
; mento » di Aristofane, con Ma- 
‘ ria e Paola Quattrini. Giulio 
Platone. Marco Mariani. Olga 
. Solbelli. Regia di M. Mariani. 

Musiche del maestro Salvatore 
' Allegra. _ 

PALAZZO SISTINA T. 487.090 
Riposo 

PIRANDELLO 

Alle 21.30: « Erano tulli miei 
Agli » di A. Miller. Regia di 
A. Rendine. 

QUIRINO 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO 
(Via Nazionale) 

Riposo 

SATIRI (Tel. 565.325) 

, Imminente V Festival della no- 
» vita diretto da Luigi Candori 
con alti unici di Borgioli, Fratti. 

* Moretti. 

STADIO DI DOMIZIANO (Al 

Paladino . Tel. 683419) 

Alle 21.30. Spettacoli Classici: 

* « La Mandragola » di N. Ma- 

* chiavelli, con S. Tofano. M. 
Scaccia. S. Bargone. F. Man-s.i. 
R. Franchetti. Regia di S. To- 

* fano. Grande successo. 

TEATRO DEL PANTHEON 

* (Vicolo Beato Angelico) 

* Imminente inizio stagione esti¬ 
va di prosa 

TEATRO ROMANO (Ostia 
Antica) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI MIN- 
TURNO Oun;- 155 via Appiai 

; li 21. 22. 23 luglio tre rappr.-sen* 
■ fazioni straordinarie : « Ifigenia 
In AnUde » di Euripide coti EI* - . 
' na Da Venezia. Filippo Scelzo. 

* Mario Feiiciani. Gianmaria Vo- 

* lontè. 

VILLA ALDOBRANDINl (Via 
Nazionale - Tel. 673 459) 

Alle 21.30. Vili Estate del Tca- 

- tro Romano, con Checco e Am- 

- ta Durante e Leila Ducei. !n: 
• L’esame », di E. Libcr. Regia 

* dell'autore 

! ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

. j Emulo di Madame Toussands di 
i Londra e Grenvin di Parigi. In- 
gresan continuato dalle ore 10 

* alle 22 . 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni • Ristorante - Bar - 
o 


VARIETÀ ' 

AMBRA JOVINELLI (713.300) 
11 niagiilllro drlective, con [Id¬ 
dio Costantino e rivista G ♦ 
CENTRALE «Via Gelsa 0) 
Furia selvaggia «■ rivista A A 
LA FENICE tVia Salarla 35» 

• Il magnifico detective, con K. 
Costantini -e rivista Boli Vinci 

« ♦ 

PRINCIPE (Tei. 352.337) 

Riposo 

VOLTURNO (Tel 471.557) 
Radiazioni I)-X distruzione no¬ 
ni o. con G. Williams o rivi da 
Volturo tilt 4 

CINEMA 

Prime visioni 

AORlANO (Tel 3o'Z.I53) 

Lo sceriffo implacabile (ultimo 
22,30) A 4 

AMERICA (TeL 580.168) 

I grandi fuorilegge del West 

(ult. 22,50) A 4 

APPIO ITel. 779.838) 

II comandante Jolinii), con G. 

Cooper A 4 

ARCHIMEDE (TeL 875.587) 
Chiusura estiva 
ARISTON Ilei 353.230) 

Mondo cane (ap. 15.30, ult. 22,50) 
IVM 1 C) DU 444 
ARLECCHINO (Tel 358.854) 
L'Isola misteriosa, con M Craig 

A «4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA ilei. 347.592) 
Panie, con L Paym: G 4 

BARBERINI ilei. 471.707) 
Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Tutti pazzi ili coperta «' 4 

CAPRANICA (TeL 872.465) 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (872.465) 
Destinazione Tokio, con C.itv 
Grant Ult 444 

CLODiO (Tei. 355.657) 

Chiusura estiva 
COLA DI Rienzo (350.584) 

Ilo scherzato con tua moglie, 
con D. Geliti (alle lt>,30-IS,:»5- 

20.30- 22.50) C ♦ 

CORSO HeL 071.891) 

Ombre rosse, con J Wnyne (alle 
17-13.40-2O.-l0-22.-t0) I)R 444 
EUROPA (le) 885.736) 

Ho scherzalo con tua moglie, 
con D Gelili (alle 1S2MMB.10- 
20.15-22.50) C 4 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Il terrore a Sbancai. con Ed¬ 
mund O'Bricn (alle 16,45-13. «3- 

20.30- 22A0» G 4 

FIAMMETTA «Tel 470.484» 

l oberi t tke Wind (alle 17.15 - 
19JS-M) 

GALLERIA (TeL 673.207) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tei. 582.848) 
la strega rossa, con J. \V.»>ne 

A 4 

MAESTOSO (Tel 780.086) 

I grandi fuorilegge del "est 

tult. 23.50) A 4 

MAJCETlC (TeL 674.906) 
s f «sa ed alcool, con M. Morgan 
up. alle 16J0) DR A 

METRO ORIVE-IN (890 151) 
Brama di vivere, con K Dou¬ 
glas (20.15-22.50» DR ♦♦ 

METROPOLITAN (689 4U0) 

In dollaro d'onore, con J. Way_ 
iu- lalle lo 50-20.15-22,50) 

A 444 

MIGNON (lei 849 493) 
Strategia di una rapina, con 11. 
Belafonte fi 4 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello - Tel. 640445) 

Sai.» A - L’Impero del crimine, 
con J. Marwy (ult. 22.50» DR 4 
Sala U: Accusa d'omicidio, con 
E. Banok (uil 22,50» G A 

MODERNO «Tei 480 285) 

■a stella di David DR 444 
MODERNO SALETTA 
(Tel. 460.285) 

L'irala misteriosa, con M. Craig 

a «e 

MONOIAL (Tei. 834 876) 

Tutti parti In coperta (' e 

NEW YORK (7cl 780.271) 

I.o sceriffo Implacabile (ultimo 
22,50) A 4 

NUOVO GOLOEN (1. 755.002) 
Clausura estiva 
PARIS (Tei 754.368) 

II fantasma maledetto (ultimo 

«peti. 22.50) G 4 


PLAZA (Tei. 681.193) 

I.» signora omicidi, con Ah c 
Cuiimcss (alle 16,15 - Ili.15-20.15- 
22.50) SA 444 

QUATTRO FONTANE 
(Tel. 480.119) - 
Il faulnsma maledetto (alle li>- 
18.40-20,45*22,50 ) G 4 

QUIRINALE ITel. 462.853) 
Silvestro idrata lesto DA 44 
QUIRINETTA (TeL 670.812) 
Divorzio allTlntlan:i. c«n M Ma- 
strolannl (olle 16.-I5-I8.30-20.30- 
22.45) (VM Ili) SA 4444 

RADIO CITY (Tel. 670.012) 

Il commissario, con A Sordi 
(tilt. 22.50) C 44 

REALE (Tei. 580.234) 

La Irggriula di Robin flood, con 
E FI vnn A 44 

RITZ (Tel 837.481) 

Il mostro di sangue, con Vincent 
Prtcc DII 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Casablanca, con 1 Befginan (al. 

10 16.43-18.25-20.30-22.50) 

DII 444 

ROXY (Tel 870.504) 

Ascensore per 11 patibolo, con J 
Morcau (alle 17-l , l-2O.55-22,a0) 

G 4 

ROYAL 

La leggenda «Il Itnldn Homi, con 
E. FI vnn (ult 22.50) A 44 

SALONE MARGHERITA 
(Tel 671.439) 

«Cinema «l'essai*: Surrld «Il 
una notte d’estate, di I. Herg- 
nian SA 444 

SMERALDO (Tel 351.581) 

Tre delitti per padre Broun, 
con M. Duhmann G 4 

SPLENDORE (Tel 482.798) 
Quando volano le cicogne, con 
T. Snmoilov.a (ap. 16.30 tilt. 22.00) 
DB 444 

3UPERCINEMA (Tel 485 498) 

11 generale Quantrlll, con .'olili 

"'avite (ap. 16.43. ult 2 . 1 ) \ 4 

TREVI «Tei 889.619) 

Chiusura estiva 

VIGNA CLARA (Tel 320.359» 
l.a gang «lei Manilio Bar (alle 
1 7-19. 1 5-20.50-22.:t0 » G 4 


Seconde visioni 

AFRICA (Tel 810.817) 

Tipi «la spiaggia, con L'go To- 
gnazzi (' 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

I.o scrrldo in gonnella, con D. 
Kevnolds A 4 

ALASKA 

Sabbie roventi, con S. l’oilicrs 

III! 4 

ALCE (Tel 632.848) 

Duello Implacabile, con iv Mon¬ 
tivi A 4 

AUCYON6 (Tel 810.93U) 

I llgll della gloria \ 4 

ALFIERI ilei. 291)251) 

Viclim, con D. Bogarde 

(VM 16) DK 44 
ALHAMBRA (TeL 783. 792) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (TeL 481 570) 
Panie. con L. Payne G 4 

ARALDO (TeL 250 158) 

Rapina a San Franeisco G 4 
ARIEL (Tel 530.521) 

L'albero degl) impiccati A 4 
ASTOR (Tei 622.0409) 

Qualcosa che scotta, con C. Mi - 
ven« S 4 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

II Kcntutklano, con B- L.vic.t- 

sler A 4 

ASTRA (Tei 848 326) 

Viaggio al centro della terra 
con J. Mason \ 4 4 

ATLANTE ilei 426 334) 

Il vento non sa leggere. ..mi D. 
Bogarde S 4 

ATLANTIC (Tel 700 656) 
Homiridal. con G Corta ti 

(VM li. 1 G 4 
AUGUSTUS (Tel 655.455» 
Leoni al sole, con V. Caprioli 
SA 444 

AUREO (Tc) 880 606) 
Avventura d'amore e di guerra, 
con T Tryon Ull 4 

AUSONIA Clel 426 160) 

I diavoli alali, con J. Wavne 

\ 4 

AVANA (TeL 515.597) 

Ti aspetterò all'Inferno, con K. 

Bartok DR 4 

8EL8ITO (Tel. 340.887» 

Texas selvaggio, con i. Carr I 

» 4 

BOITO (TeL 831.0198) 

Sua F.eerllenra si fermo a man¬ 
giare. con T«>td f 4 

BOLOGNA ilei 426 700) 
L'erede di Al Capone G 4 

BRASIL (Tei. »52.350) 

I.o sparviero del re A4 


schermi 


w 


e ribalte 


BRISTOL (Tei. 225.424) 

Mercanti di donne, etili G. Mar¬ 
cimi A 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
L'assedio delle sette Ireccte. c< 11 
W. Holden A 44 

CALIFORNIA (Tei. 215.266) 

Le |] fatiche ili Ercolino 

D \ 44 

CINESTAR (Tel. 789 242) 

Il mediro delle donne, con G 
lirauiieri (VM 16) C 4 

COLORADO (Tel. 817.4207) 
lai scala a chiocchili», con D. Me 
Guire G 44 

CRISTALLO (Tel. 481.338) 
l.a baia ili Napoli, con S. Lor.’t» 

S 4 

DELLE TERRAZZE (530.527) 

I falcili del Fiume Giallo, con A 
Quinti •» 4 

DEL VASCELLO (Tei. 588 454) 
l.a scala a chiocciola, con D. Me 
Guire G 44 

Ol AM ANTE (Tel 295.250) 
Autore ritorna! con D. Dav 

4- 444 

DIANA (Tel 780.146) 

I."ere«le di Al Capone G 4 
DUE ALLORI i lei' 260.366) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tei. 380.11188) 

I segreti «li Filadelfia, con Paul 
Xcvvm.-in 1 44 

ESPERIA 

La notte «Ielle jene. con A. Latiti 
(VM 161 G 4 
ESPERO (Tel. 893.908) 

La frontiera ilei Sioux, con Pini 
Carev A 4 

FOGLIANO «Tel 819.541) 
(.'onorata società, con «'. De 
Sica (VM 16) SA 4 

GIULIO CESARE 1353.360) 
L'anello «Il fuoco, con D .lan- 
fft'U (VM 16) DR 4 

HARLEM (Tel. 691.0844) 
Peccatrici e mani lorde, con M 

Pctrovv.-i G 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 851» 

1/ ultimo testimone, con K 
Sclivviers (VM 16 » G 4 

IMPERO (Tel 295 720) ! 

La principessa di deve», con 31 i 

Viali v S 4 i 

iNDUNO ITel. 582.495) ; 

ITALIA (Tel 846.030) 

Chiusura estiva 
JONIO (Tel 888209) 

Caccia all'uomo, con L Ilo— 1 - 

Drago G 4 

MASSIMO (Tel 751.277» 

Duello al sole, con J. Jont* 

UH 4 

MAZZINI (Tel 351.942) 

I n maledetto Imbroglio, di Ger¬ 
mi DR 444 

NUOVO (Tel. 588 116) 

La rivincila dell'uomo invisibi¬ 
le. con J Hall G 4 

OLIMPICO 

Odissea nuda, con L M >.*h rn<> 
«VM 1M DR 44 
MARIOLI (Tel «JJilol» 

Operazione sottoveste, con Carv 
Grani C 44 

?ORTUENSE (TeL 55Z345) 
Chiusura estiva 
PRENESTE (Tel. 290.177» 
li braccato DR 4 

4EX ilei. 884.165) 

I pianeti contro di no), coti M 

Lcmoino \ 4 

Rialto (Tei 670.70» 

« La commedia inglese j' Assas¬ 
sino di fiducia S\ 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

L’erede di Al Capone G 4 

SPLENDlD (Tel. 622.3204) 

Inferno a Madison Avenue. con 
E Parker DR 4 

STADIUM 

II cavaliere audace, con Garj 
Cooper 

TIRRENO (Teli 593 991) 

La ballagli» sulla spiaggia In¬ 
sanguinala DR 4 


TRIESTE (TeL 810.003) 

Drakut 11 vendicatore, co.» M. 
PctM sv.vi 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Napoli è tutta una canztiur 

M 4 

VENTUNO APRILE (864.577» 
Passaporto per l'Oriente, con E. 
Bartok A 4 

VERBANO (Tel. 841.185) 

Benito Mussolini anatomia ili in» 
dittatore DO 4 

VITTORIA (Tel. 576.310) 

Uno straccio ili gloria DR 44 

Terze visioni 

ADRlACINE (lei. 330.212) 

Gii amori di Ercole, con avite 
Mansfield SM 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 

Storta di un disertore, con J 
Mayniel (VM 16) DR 444 
APOLLO (Tei. 713.300) 

1/ ultimo testimone, con E. 
Sclnvicrs (VM 16) G 4 

AQUILA (Tel. 754.931) 

I falcivi sul Fiume Gialli», con A 

Quinti A 4 

ahENULA «TeL 653.360) 

II ritorno di fess II bandito 

» 4 

ARIZONA 

n. p. 

AURORA (Tei. 393.069) 

Pistola nuda A » 

AVORIO ciei. 755.416) 
l.a ragar/a di mille mesi 
BOSTON ( lei. 430 288) 

(Via Appia Nuova 1057) 

Il peeralo degli anni verdi, coi» 
A. Valli (VM It.l S 4 

CAPANNELLE 
Riposo 
CASSIO 

Delitto in 4. dimensione, con H 
I.u.sinK G 4 

CASTELLO ITel. 561.787) 

La donna di notte (VM 16) 

DO 44 

COLOSSEO Clc». 736 255» 

fronte del porlo, con M. Hr.c.ilo 

DR 44 

CORALLO (lei. 211.621» 

Hipo-o 

QEl PICCOLI 
'VUJa Borghese) 

Riposo 

® La sigla che appaiano ac- 

• conio al titoli del àia» * 
0 corrispondono allo so- § 

guenie elu«|draiiono per _ 

• generi- ’z 

• • 

A — Avventuro» ^ 

C * Comico & 

® DA — Disegno animato ^ 

• DO “ Documentario 

• DB »» Drammatico 

• O «- Giallo * 

• M = Musicalo m 

• S * Semimentaio • 

• SA Satirico • 

• SM «• Storico-mitologico • 

• • 
^ D nostro gradisi# sii Ri 

elea# e-sproooo noi 

• segmenta: 

• 44400 — eccezione)# 

0 4444 «» ottimo 

~ ♦♦♦ — buono 

• 44 — discreto 

• 4 — mediocr# 


VM I« — vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


DELLE MIMOSE (Via Cas 
aia . Tomba d) Nerone) 

A porte chiuse, con A. Ekberg 

C 4 

DELLE RONDINI 

La grande rapina di Boston, con 
I». Maulcy G 4 

DORIA (Tei. 353.059) 

Luci tirila piazza, con II. Hr.i/zi 

S 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

Riposo 

ELDORADO 

Nuda per il diavolo, con il Ft- 
M-licr Ult 4 

FARNESE (Tel. 584.395) 

La tempesta, «-«in V. Utili:» 

DR 4 

FARO (Tel. 509.823) 

La frusta nera \ 4 

IRIS (Tel. 665.538) 

I.e olimpiadi dei mariti. «..<n M. 

Girotti S 4 

LEOCINE 

La casa del lerr«»re. con ausali 
Strasbcrg G 4 

MANZONI (Via Urbana) 
li ritorno d| Jrss II bandito 

\ 4 

MARCONI (TeL 240.796) 

Adua e le rompagne. con S Si- 
gnnn-t (VM lol DR 444 

NASCE’ 

NI AG ARA (Tel. 617.3247) 
Frontiere selvagge, con H Scott 

V 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

La spada di Damasco, un» Pi por 
Laurit- \ 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

Il tesoro del rio delle Amazzoni, 
con F. Lama» \ 4 

OLYMPIA (Tel. 670.695) 

Silv estro contro Gonzales 

DA 44 

ORIENTE (Tel. 215.886) 

Il pistolero di Larrdo A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

Il ritorno drlFassassIn». mi» V 
Mav«» ti 4 

PERLA 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 
Arrangiatevi 

PLATINO (lei. 215 314) 

Il marchio del rinnegalo. :» R 
Montatban \ 4 

PRIMA PORTA (Tel 693.136» 
Le tigri della Birmani». « >n D 
M«»rg.*n \ 4 

PUCCINI (lei 490.343) 

Yanlna Vantni. c«>n >. Mi!- 

DR 4 

REGILLA 

Ripo*,» 

ROMA 

It passo di lori Oxagr. con H<<1 
Cameron \ 4 

RUBINO (Tel 590 827) 

Il grande spettacolo, con t*ther 
Williams A 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

Nel tuo corpo l'inferno, con D 
Dors DR 4 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Ripo*<> 

SULTANO iP za Clemente XI» 
Aakiss vendetta indiana, co 1 S 
Brade \ 4 

TRI ANON Ilei 7») 302) 

I mongoli, con A Ekbcig AM 4 
TUSCOLO (lei 777 834) 

Addio alle armi, con J. Jones 

DR 4 

Parrocchiali 

ACCADEMIA 

Chiusura estiva 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (Corso d'Italia 37) 

Riposo 

BELLARMINO (TeL 849.527) 

Riposo 


COLOMBO (Tel. 923.803) 
Giuseppe Verdi, con P. Cre«»ii) 

DEGLI 8C1PIONI * 

(Via degli Sciploni) 

Riposo 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DUE MACELLI 

(Via Due Macelli) 

Chiusura estiva 
EUCLIDE (Tel. 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Chiusura estiva 

GUADALUPE (Monte Mario) 

Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Cavalieri di ventura A 4 

ORIONE (tei. 776.960) 

Riposo 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Riposo 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Vento di terre selvagge. «-<>n H 
Milchum V 4 

PIO x (Via Etruschi 38) 

Riposo 

QUIRITI (tei. 312.283) 

Riposo 

RADIO (tei. 318.532) 

Il romanzo «il un giovane povero 
con P. Mullcr S 4 

RIPOSO (tei. 543.222) 

Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

SALA ERITREA (V, Lucrino) 
Chiusura estiva 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

Riposo 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

Chiusura «-stiva 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce In Gerusalemme) 
Chiusura «"stiva 
SALA 3- SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA (tele¬ 
fono 650.451) 

Chiusura estiva 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLl (tcL 291.181) 
Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

SA NT’IPPOLITO 

Riposo 

SAVIO (tei 295.621) 

Rirv«o 

TIZIANO (tei 393 777) 

I Marina, con G Mot! > 4 

fULPlANO 

I Riposo 

! VIRTUS (tei. 620.409) 

| Riposo 


Ai 


•ene 


AURORA 

l.a pistola nuda \ 4 . 

BOCCEA 

I gialli di Kdgar \\aliaci", con 

B. lai- G 4 

BOSTON 

II peccato degli anni verdi, eoi» 

A Valli «VM 11 .» S 4 

CASTELLO 

l.a donna di notte lVM !•>» 

DO 44 

CHIARASTELLA 

Riposo 

COLOMBO 

Giuseppe Verdi, «on P. Ci.-ssoy 

S 4 

COLUMBUS 

Riposo 

CORALLO 

Riposo 

(DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DELLE PALME 
Me/ 7 «igiuriu» «li tifa, con J rrv 
Lewis e 4 

DELLE TERRAZZE 
I falchi del Fiume Gtailo. mi» A 
Quinti \ 4 

ESEDRA 

La stella «li David DR 44 4 
FELIX 

I n marziano sulla terra. 1 •>■» J. 

Lewis C 4 

LUCCIOLA 

Massacro a Fort Apache. « on li 
Fonda DII 4 

NUOVO 

l.a rivinrita ileU'iioniii invisibi¬ 
li-. cttn J Hall G 4 

NUOVO D. OLIMPIA 
Cavalieri di ventura A 4 

ORIONE 
Riposo 

OTTAVILLA 

Vento ili terre selvagge. 1 *mi R 
Miti'lnnn \ 4 

PARADISO 

('omini r nnbiluomiiii. «<■•: V 
Ut- Sica C 4 

PLATINO 

II marchio «tri rinnegato, «un R 

Montali)..n \ 4 

SA NT* IPPOLITO (Viale delie 
Province) 

1 Riposo 

(SAVIO 

; Rip<s<" 

SULTANO 

Saklss vendetta indiana, un .s 
Br.tilv \ 4 

TIZIANO 

Marina. « 1 G Moli S 4 

[TARANTO 

Artisti e modelle, «on J Lt-v 1 - 

C 44 

ÌVIRTUS 

j Riposo 

i r 1 vi. m \ tu», pr \ ne wo 

"OGGI I. V RIDI/.. \GIS-tN\L: 
| Vdriarine. Vienne. Vrena Taranto, 
i \ureo. Atlante. Istoria. Aienula. 


Vmrrlra. Archimede. Ariel, vstra. 
\llgtistiis. Ausonia. Atlantic. Ava¬ 
na. Balduina. Brasil. Brulicacelo, 
Belsilo. Bronduav. Boston, t’ali- 
lornia. Castello, Centrale. Cine- 
sla.r. Corso. ('Iodio. Crisialin. I)i'l 
Vascello. Uoria. Diana. Dite Al¬ 
lori. lùlen. Lspero. Garden. Giu¬ 
lio Cesare. Ilollvuood. Indiino, 
Iris. L» Feniee. Majeslle. Manzo¬ 
ni. Mignon. Mondiat. Veli' Vork. 
Nuovo. Olimpia, Oriente. Ottavia¬ 
no. Balestrimi, Pla/a. Prima Por¬ 
ta. Planetario. Quadrarli. Quiii- 
llftt.l. Reale. Re.\. Rialto, Row, 
Roma. Salo- Giliberto. Salone Mar¬ 
gherita. Smeraldo. Stadinui. T 11 - 
si'olo. Trieste. Verliano Vittoria. 
TI-:ATRI: Ninfeo di Villa Giulia. 
Pirandello. Stadio Domiziano. 
Villa Aldohrandini. 


AVVISI ECONOMICI 

I) AUTO-MOT O-CICM I,. MI 

AUTONOLEGGIO RI VI Eh A 
Prezzi giornalieri feriali : 

FIAT 500 N L. 1.250 

BIANCHINA 
BIANCHINA 4 posti 
FIAT 500 N. Giard. 
BIANCHINA Pnnor. 
BIANCHINA Spyder 
FIAT 00'» 

FIAT 750 

DAUPHINE Alfa R. 

AUSTIN A/40 
ONDINE Alfa R 
ANGLIA de LUNE 
FIAT 1100 Lusso 
FIAT 1100 Export 
GIULIETTA Alfa R 
FIAT 1300 
FIAT 1500 
FIAT 1300 

FORD CONSUL 315 
FIAT 2300 


1.330 
1.450 

1.500 
1.50(1 
1.700 
1.700 
1.800 
2.200 
2.200 
2 300 
2.400 
2.000 
2.000 
3.000 
3.000 
3.200 

3.500 
3.600 
3.800 

Telefoni: 420.942 423.C24 420 810 


l i) LEZIONI-COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia. 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomero. 20 . Napoli. 


JM DWk 


DOMA 


SCAMPOLI 


17) COMPRA-VENDITA L. 30 
_ IMMOBILI 

VILLA SELLA CASSIA VEN¬ 
DESI. Costruzione lusso asso¬ 
luta. confortevole panorama-., 
verdeggiante 6 camere letto, 
quadrtbagno. 2 saloni uno d: 
mq 130 l'altro mq. 45. Balcon. 
e terrazza 130 metri, grand*- 
j^orticato-garage-cantina. Cuc»- 
ina mobili americani, (rigo. I. - 
jvatnce. Parco fruiteto crami"; 
: giardino. lern-nfi mq 3 000 c.r- 
jcs ANTINORI Via Fraitina. 12” 
'T« 1. «.72 573 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studi# Medico per la cura deli# 
■ •ut#- dkfnmlonl e debolezg# 
—iu«II di ori gin# nerrota. psi¬ 
chico. endocrina (Net!ris:er.*g.*, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite pre-matrlmoniall. Doti. P. 
MONACO, ROMA - Via Volturno 
n. 1> Ini. 3 (Stazione Termini ». 
Orario: 4-ia t*-l8 cacioso U #a- 
bato pomeriggio e I fostlet. Fuori, 
orarlo, nel sabato pomeriggio • 
nei giorni .'«tiri et riceve solo 
per appuntamento Telef 4747M. 
A. C«n. Roma 1 **! 22-11-195® 


I - 


Medico «p-ct stinta dermstologn 
DOTTOR 


DAVID 




u 


Cura zclei""- -nt»- 1 «mhu» "tonale 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle ewtnpllcazionl: ragadL 
Debiti. enemL «ri re re varicose 


VIA BALBO, 


tmrUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELI-E 

YIA COU DI RIENZO n. 152 

TeL 3VI.M1 . Ore S-Z# festivi «-Il 
(Aut M San. n 779/233]» 
del 3» maggio IBM) 
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PAG. 9 / sport 


Ormai se ne riparlerà a novembre 


Chiuso il mercato dei calciatori 


Il Tour delle « marche » 


E’ stato 
un «Tour» 
di marca 

Rimane ancora da sfoltire il numero delle 
squadre, combattere il «doping», e ridurre 
il numero delle tappe a cronometro 


Dal nostro inviato 


Gli uoinini-s.inriwieh drilli bi-t.soiu» quasi semine m tiri. 1 . 0.0 
rieletta hanno l'obbligo di carn-i rischiano continuamente, 
minar veloci, di mostrarsi r.--| i: }ìui „„ 


[ricolt <• 11 U scandali del doping,! 


PARIGI. 1 «. "'«««r veloci. <11 niosiram , 1 - /; , )OÌi Cl vltol( , „„ 

Mi pare di non averlo inai voci: ? devono fare il possi b ve pi ,,mio di riposo.' 

scritto, ma è cosa vecchia, ri- t>cr vincere, per a ffermami, poi- ventini,att r’ore di 

umiltà che a Goddct piacciono c/ui *1 successo dell’atleta e ti . * " giorno, 1 cnriquaitr ore ai 

supina cnc a '•'«liuti piaccio rio 1,1 v che riposo non eliminano, certo i ve¬ 
le bandiere, c del militare ha successo del prodotto >. eie , lnn :,.„ 

il tratto anche se non porta la fr <on/a sui prodotti A e r,im < «’ !'•* Manuali mi dopili',. 
11 irano. aliene s«. non paria hi alimentari, nneritivi fr l - c,,r ormili, purtroppo, sono ri, r- 

divisa. Durante il - Tour-, co- I paste alimentari, 1 pernii 1 . jr.- , • ; Vr 

miinmie si veste dì l aici come fioriferi, radio e televisioni. a*i- rt uu ■ 11 atti minilo, pi r<>. 1 1 r 

mu ique si tesiti di nani, co e hirirlrttc) i urndatii con- mettono, cioè, agli uomini 11 

un colonnello di Kipling. Il si- che biciclette). 1 prodotti con ^ nira “ chc permette 

gnor Jacques è. perciò, dispia- correnti. u/ di riprendersi, di rcsl- 

nnfo di non poter Insinuare. Sl , „ si Jacqncs non 

esasperare la suo celebro con,- Vili T mr ci pensa e non procede, sem- 

pctizione con gli inni. S è però Vali LOOV i,r, pii, munii saranno oli ap- 


!i Tronr. cò. (Pasto alimentari, aperitivi, fri- che ormai, purtroppo, sonoro,:, 
e di laici come fioriferi, radio e televisioni. a*i- r, '»ti. l.i attenuano, pero. /er-| 

li Kinìina' Il si- che biciclette), i prodotti con- mettono, cioè, agli uomini 11 , 
11 isipnng.ii .1 .. putì .mi che cura, che permette. 


con la frusta 


La pubblicità 


dunque. 


... piiti.Mi riie cura, ciie permette 

gnor Jacques è. perciò, dispia- correnti. u/ di riprendersi, di resi- 

niifo d, non poter Insinuare. sforo. .So il signor Jacques non 

esasperare la sua celebre coni- Vili T nnv ci pensa e non proprede, scm- 

petizione con (ili inni. S è, però Vali LOOV prò pii, munii saranno gli ap- 

aecorto che lo sport moderno. » polli ; comunicati del dottor 

nella vecchia Europa, e dive - 1 f Dnnms. ' 

nulo affare, ed ha ceduto. (^f | | , , . , , . , 1 

Goddct ha studiato ad Oxford. Goddct dovrebbe anche picoc- 

e, dunque, conosce il significato L(1 pubblicità è dunque !.i vnparsi dell errare tecnico ptu 
preciso della frase- - Business P" ou . Il \ < ' (miro. C J,V quello di usar frop- 

. l 2m. ' molline principale del muaaiar M r „ n „, curilo: e.' 

Via dunque. la (armala rfcl'e ",r.- Tee™ >- Synucm. e Ce la gioia , 1.1 

nazioni, che non era più valida. ' . . . . , .. cassiere. Anquctil. pero, ci pua- 

elio non reggeva più. Dono il begli anni passali. Bi ida. (lire.- dogmi troppo E ciò non è gin- 
batti c ribatti di tanti critici lor c della squadra nazione.e, sto, c non è nemmeno utile alla 
(ed io ero stato fra i più in- riferiva le infrazioni «* le resi- gara. Perché così si permette al 
sisteuti). visto il disastroso esito stenze dei capitani, dei rincalzi campione di rissare i punti- 
della gara dell'anno passato, il c dei gregari all'U.V.L. che dif- ciliare della tattica, la dorè culi 
signor Jacques decideva, final- ficilmcntc puniva, c comunque, approfittando delle sue cecerio- 
mcnte, per la nuova formula, e. (] uasi mai toccava il porta- unii, meraviglios,. doti di spo¬ 
micile per lui. il *■ Tour - delle . .. violista dei t c-t.ic. è sicuro di 

march e diveniva un "Tour- di 1 ” guadagnare il tempo necessario 

marca. Giusto. Geminiani. Proietti. Kctelccr, por it .successo. 

Giusto, perché diminuivano f Sarti. Lonviot riferiscono, in- Accade, dunque coinè nel caso 

vece, alla St_ Raphael, all'Ipnis. del » Tour- di quest'anno, che 
alla Carpano, alla Pii ileo, alla Anquetil attacca per In S cliilo- 
L eroux-Gitanc. E i corridori metri ; si difende per i li¬ 
die non stanno aqli ordini na- manenti 4214 chilometri. Manca 
pano, con le multe, col liccn- »* rispetto delle proporzioni. E 
-in nionfn Sl toa l ir atln COmpCtiZIOIlc UTie. 

" ' . buona parte di quell'incertezza. 

Il cambio della formula ha. che, pure nello sport-spettacolo 
cosi, avvantaggiato il -Tour - tl'oggi è, o dorrebbe essere, 
di quest'anno, che ha avuto, splendida, 
inoltre, la fortuna di poter in- _ _ 

gaggiare Van Loop. E il cavi- Attilio CdmOriBllO 
pione bel mondo non s’v smen¬ 
tito: ha spesso attaccato, e s’è ___ 

buttato in tutte le mischie. 

Purtroppo, Rik è caduto, ha __ 

concluso il suo primo -Tour - (( V £f j ')rGl11 H ( 

all’ospedale di Pau. E Goddct | 

disse e scrisse: --tiravo, gravis-j ” ' 

S, capisce clic, in seguilo, ia! ^ 

y -ì ' para C un po' scaduta. Si deue.t l«V 

'ÉiA capire, giustificare. 1 campioni éfà M 

W, messi alla frusta da Van Br 1^1 V H 

• Loop, erano giunti ai piedi dm H A V 

' Pirenei, sull'alto scattante ritmo 

^' d&fc'-r'S dei 40 e più l'ora. Boi. il fred¬ 
do e il caldo e Za fatica, la 

diarrea di Luchon c le droghe 0 Q 

di Superbagnercs. costrìngere- _ - 

>to tutti a qualche tregua. Tut- B Jfr TVIBi 

invia, chi aveva visto il prece- ■ I ■ 

dente -Tour- lento, pigro ri- B BiH IBI 

maneva ancora interessato, n 
colte poteva entusiasmarsi. Dav¬ 
vero non Cera paragone fra MaSpeS favorito 

I ultima prova con le bmidicre “ 

delle nazioni c la prima jtrova , 

con le bandiere della pubb.'i-J- 

cita. 




Non c'è stato 
il boom finale 

Gli ultimi movimenti hanno riguardato solo 
clementi minori - Clamorosa crisi al Napoli 


Attilio Camoriano 


(IKRMANO (la nuova 1 ala del IMilau) ì* uno dei-nuovi giocatori stranieri venuti ìli 
Italia in questa estate: è il primo giocatore negro ehi; viene in Italia dal tempo di 
I-a l‘az (elle fece solo lina fugace apparizione al Napoli qualche anno addietro) 


Al » Vigorelli » di Milano 


Ha entusiasmato i sardi 


Pista: da oggi Applaudito 



i «tricolori» 


Maspes favorito nella velocità 


Duilio Loi 


Tic-tac 
e doping 

Adesso, nel programma di 
Goddct c'è che la nuova for¬ 
mula, valida per tre anni, sii 
deve alternare con la vecchiaI 
formula valida ver un anno 
Ma la critica già pìinac. già 
consiglia: niente più inni. Ed in 
sono d'accordo. Perche se il 
-Tour - è ritornalo bello e pia¬ 
re il merito è della variante 


Gli azzurri 
del baseball 
agli europei 


MILANO. 1 (> I uai nos 
j Si uii/i.ino domani al Ve- < 

| [od: olilo Yigoiclli i compio- I o 

; n.it i assoluti su pista riser- j ,-t «(.min.,. 
\..ti a tutte e quattro le ea-Jd* or. .-o'.< '. 

legnile, vaie a due ai p:o-' IITK - *'■ •' ^ •' * ■ 
.fossionisti. ai dilettanti e a.1 p ° : ?tl 

allievi «d esordienti ì fl ' 

; Natilialmente per il erns-i., ,. ,, iJl( ; 

-o piihhlu o l'nnpoi tau/a «lei-*n.i.u p ce.:, o. 
,‘la rompeti/iom- si arceiitin o r. no rem n» : 
(soprattutto Mille piove de; .-"r,*- j,< r r r. 

; professionisti e specialmente *»ii; <i 

sii (jiiella della velocità. I.o (il *-;. 2 i.ari. u. 
!attuale campione del inondo ,IU . “ ,M>r 

!.. .. ' . . o.« Co. j. ,, 


Dal nostro inviato 


\C;i.IABL !•>. 


li i \ r»*<» ii! tu*...lui* ir* i 

*« pilli* vii \ .«li!«> » 
p t\//. *r* • p, j t > 


Non ' . •• r 
T IV/li'.l r 

IIIIl -t f S 

*• iir.i" .■•co 
<ì forni* 
a 11 riii* 


ANQUETIL durante il (tiro 
d’onore subito dopo l'arri¬ 
vo a Parigi. 


i entracti r.cLe squadre. / cor- 
r.don iì'O'in. pattuglia, infatti 
dipendono drj.'.o staio padro¬ 
ne. e. ,L cons r juenza. d'amore 
n per lo-za devono rispettare 
ah ordini. Soltanto Anquet.l 
all'inizio, era in pos.z.one cri- 
fica Aìtig credeva di poter ri- 
petrtr a’. * Tour» il colpo del’-'. 
- Vuelta • Ma sono venuti i Pi- 
rrnri. r Rudy. che non è uno 
.«catarore - ha dovuto ras le¬ 
gnarti 

Gii in!cre*«i dei padroni .le- 
terminano l'unione. «e non 


sono d'accordo Perche se i! l'attuale campione «lei mondo " ,,r ' VU'^i '-’-1 ' 

-Tour - è ritornato bello e pia- MILANO. 1»>. i . .. * . ,'|i.««i». ;• >> ■>. pp*m.«..it. sin 

re il merito è della variante La X.,z..>a.. 1K ual.ana .1: base- Antonio Maspes parte cui ij t , )1( .- 

apportata cl regolamento. Pini- bai! e pari.ta questo pomeriggioi *•*' °n «lei prnnostm*. N«*s- ^ un,, . t -, 

tosto ,sarà bene ridurre il -n aereo da Milano diret’j intimo (lotta essere sicuro di , par* colarmi : :«- e.i.p * - 
numero delle squadre, togliendo Olanda dove partec.pcr.» .* {sbarrargli il passo ma (Ltiru- firn ...*,, d.d -n •. e.,pi.:, gì g .! 
quelle troppo modeste . troppo Campionati europei che s: «vo!-}^ ,f ^* c t,aspai«-lla comunqueìdu* cti. da'!'- f,'.-',. 1 

scarse. S'eviterà la confusione.^ r(nr)i1 ad Amsterdam dal 21 ! «' • si proveranno, tua tinaie'mi '"i.t.r* «■n-»rme. i, j 

e diminuirà il penco.o de^e , IM icnc-s - CLn-irdnni «« \1 < P* «'ora >> ('li ■ i.« dn\«- mim , 

cadute. Quindici pattuglie, cen- ^ 2J • La com.t.va rr (.aiardom o -' 1 * i <vh 0 t ... r i;!i , n ,,. d ! 

tocinquanta corridori, sulle sira- composta da 1* g.oj.atori, dal sp« s - («aspaii Ila < la p, - ,. or , p , r .-_ t 

de strette e tortuose che i tee- classificatore nfrtc...le do:L I-c-n- P 1 « veodule .i„o! 

nici de - L’Equipé - scelgono, zi c dal massaggiatore. > N'elrinseguimento L« andto| ; -.. rrA „' d ~ E,itane],, , j 

jKacgin ancora una volta non __ q n diate**,, --j 

{.iv i-» av v iis.ii i in grado ,li\lat,-m> lo locar., «.a pure rn-, ] 
[impegnarlo. Da lui e possi-j un ,iit n-. Li. ano accontrn- I 
. (tuie avere qualche tempo «liJ*-*'° ° 1° sue- pup.lle hanno tuc-l 


11rn..il., \,ui «. •• r.ii-«•*■» 

Il «(//Iti J *1 p I- »• . < ■ , i ì 

, tÉ . 1 . i •** i * * . i •-r I -j »»i! ’.t ri. 

I i.(Ititelo. M'.lll <1 , . . , , f 

. f 111 » r ■ uvoi i) n «li n i ri»»*!- 

;; cale, hr .no r 

\-us.cora. . grr :i ^ ,, ,, f „ rMI - ,| 

4 -ato said... r.-I , r .. lIllt ., ( .,. ., Mlrtn . 

, .* d; p.Uvs.ol.e i ,, .... ,j . \, 

a. t.» Uf"«*.:i..n«;:,-| # , .... . hl . ; 

' , m .• Mi*» zv.au , sono :i:f ,** *.-op- 

'..dm sad.o v.ji,,, p .. r i ug .•• ,.h - 

• ■ ■ 1 I ' r* I*-I-.*,, s;,i,ie -li; «piadr .'o :« 

• o record d ,. ;i T „**.,... e-, 

I * 11)0 ^ tiri rh.io ti p u li. . rimiro’ . 

. iirh'’ il»'! v«" M , l|l( ., non r.vuMir d.*r.,.*i /- 


o n-i'ord d 
•• Krano t.fo-” 

7ich«' ! (os| VI'- 

••Ii'; c <il t •• d.u 
ppoiia.at. su: 


. Dalla nostra redazione 

MILANO, ir 

1 . i «'.impagli.i acqu * <' 

«'«•nehi'.i a m<‘//aiiott«‘ s< i/.,, 
gr«!<*!«• novità «• ni invaio .1 

• Umili ■ filiali' da ll.oMi att«*- 
»«• alleile se In*, ;■ «• .*uv«* Iian- 
ii» ,Usisi.to fino a poeti, numi 

•. prima della «-li usura «li 11 , 

1 de per avere Sorman . In pai- 

t Oliali' In .!ll\c ha ottei to N.- 
cole p:ù Jtió m 1 «ni . rinter 
III offeito II ti’heu- p ii mi- 
1 .«* 11 1 e Wall: ha ottei *<■ ti!M> m - 

I. om in «'Olitali'.: m., 1 pi, * - 

denti- del Mantova. Nuvolai. 
ha r:s|y>sto - no • a tu*!,. !’«*.-} 
ehi' alleile 1 l F oient.na s; e [ 
:rr.guitta per llamr.n. e po.ehel 
ogni mutamento eia Milioni.-, 
nato aU’ev**!ituah* e.,min,amento 
di casacca eli Sortitali- o ilamrin 
m capisce p«*ivh«» 1 mercato’ 

« a t .inasto |>i P e uni a!«' .ni 
moli le Le limoli, -e ,i a- no\ - 
•a i guardano s«pl idre e,| e|a 
menti un no t : Cosi | Catania 
lui tifo mia sor. e <1 ! amili oo|.j 
P ugagg indo P m, ; ; C ci o | 
lo dal Mi'" Ila. 1 al , V gli di 1 j 
'a Sa in pii, u , ,■ 1 ' , ’ • i M im , •• t. I 
!h Fui ,-nt na Aneli, 1 F !, i - ! 

imo r c nio so In in : e«pi - ’ 11, 1 
: do Ho,m. II.,ilei. >• Skoglund, 
e cedendo IIIVI'l'O l*ra‘o e M.e.j 
•’ti upiesto ultimo 'ii eonipro 
[pi età» .dia S.mip I., S|* • 1 «lai 

fall'" silo ha plo\\, «1,1*0 a p 
/aie i tei/.Ilo \ al.,ile |>ie--o| 

[ Foggia «• d eentio avanti al 
Venezia ( n eomprnitriet.',> ■ v 

modo ,| i non me i, a man 
v uot- d ,IMI,.*.•', C.,!: , ^ 

'■orto svolte 11 - .l'Ulta/ Oli 

Infitu- ,i l.,nei,,-si ha tigne.-, 
g am ) pii 1 1,-1, patav ito 1 * n ; 

provvedendo a 1 ... 4.1 

lista pei (meli -onl 1 

Fu eeiim > i p 11 te Ilici ' i . 'i I 
t Ile il N.ipol elle e s' Co prò I 

igonist i dt*ll'ep. mi, i.o poi sin- 1 
gola'’,' e rii: :o-o lei; , gioì ria 
■ , I! pi a- dell*,' Se i.C’a il' |C 
colilo eoli l’e'.m'a iVI-V l pr»l- 
ei-dtito air«e«|u;s'o ,1 Ferii.iti¬ 
li» dd l’aleiino p.-r <»r, milioni 
ed ali i v eiulit , < 1 : F turilo il 
Bili pei TU ai 1 am. van li 
elallsol I elle Ognuna delle dite 
-oi'ieta avrebhe potn'o i pien- 
deisi 1 piopiio gate.dine i linei 
e impani ito 

Ma paté « h»' * ,!>' *’ ,** PlV t 
non ha ivti* o .1 bene- • » : e tl 
Liuto rotile elle s- » li un ! 

e,'Co ptm'o 1 ! i ... in*» 

N ipoi. ho f Ufo s- ip.-ie eh, 
non se ne f in-v.i p u treii'e .• I 

II, del',, «he avrebbe pre-en- 
' 1*0 le piopin- d iii s^ton ,! , 
pi e-'(lente effe'tiv.i d**l N«p,»l. 

1 I. mio come .- noto «• pr,">i- 
den'e oiuit ilio' Si eap se,- elle 
*,le diehiat i/.one pro'.oeivi 
v v o iicihimoi e * r i i r ipp: e 
-en* IIP I de! r danno e le; 11 ,r. 
e afir.iv i Stili I delega/ un*' I! i- 
poiet.in t tutto F liti-lev.e le. 
eroiiè’i neem-s’ at <■ Cì ili , 

M I : colpi «I. seen I 11 -MI et «- 
no .incoio iin.t ’ poco prmi n 
dell.! ell.ll U! 1 delle l.'*e s’. ap j 
pr.-ndev i che q N pi, i h i p:e- 
s|, ,n pie - t:!,» 11 ,is * ,1 dia .1 iv , j 
per mi aitilo per 11 s,Clini i i.: 
..*?,» ni 1 un. con io | o Mi,!.* , j 
d : .scatto ilo tl*,'I .'in li*< .1 
Ile e.illipiou l'o per JU tll..0*1. 
i •!: i i’ ir' > i in, *o ;"■*' do | 
io-, m-.i.on M , ,!■■ i >• - I «I ,e I 

i * r t* i* i- -, -ono : m . ' (> • 1 
U'itIi. p ih* :j*> i r.•? • • 1 ,*o| 
4 'he non s - , s,. I. io*,, lire - 1 * 
.-'a, 1 #-iie-* iti- C.m ’ 1T111 per, 

I i f• ; ri» i 1 - ; - ori*: e'e *em i 

p>, | ,• rehe Ilo- • v . i •. re, - -o, 

• I di , dove n I -'l 4 * 1 ,11 1 , 7.011 4 * |j 

• • «piind: l'at'.i >'s 4 --e l't,,r.,-j 

iii,-i»*,- *;•,** ,*<• nono ' in*,* 1 ,1 

ehimur.i de.le J .-*>• A «pu-s'o 1 
plinto e'e (lo aggiungere che! 
«•Olile >* notti le li-'e m ri ,p: -I 


r n e *■> , * 

‘ ' i.e. ned.,>n 

" ‘ -• , *i :• ,*,' 

K' '-eh. ,, m* 

1 *' 11 " 4-he non s 

'■ s’ a 1 tei,.--* 

_ %1 1 I I f-1 rii , i- 

‘ p.4 | . r. he 

-I di , dove 
‘ - «pulì.i: ' 


/.'do I.o. Manca •* vo.oii'-ro ol r nov<-m(,r.- «e nei «j.n 1 ! 
< Teli .1-e. 'lUgre-'- « o. Ili i •* Top- . ; , diti s, f»r«*ve.ie fu di o-.,è 


, Tei» .re. iggr»'''- V il. Il» i *rop- 

; •» *gr* //o > :n*g« mi > S>- 

io .-»• co'i. i-iiii nn |d n. — 

/ a a*, ii'bb,- crr* amenti' a; - 
Iaolì** .m ri !!'u*i 1 i e- ti'o r.v:*» i 

«, : .1. io Lo > u «• *• > ■ on '. *- 


• ro. enorme. .J , l, | : ,, u, <:•.» sp.iee.it, 


io dm e \ « n.v , | 
O lite d.1 Ilio’.*,' ' 

«• or» ho | 

.*> -{»og. rio r> | 

- Ec.trinrii, i •*- j 

il di.,!*-**,, j 


.v , I ;.(' un ;./ >:.«• , e» 

1 I. •n.-.Teb. con*'' 
*-*- | ..ri •• -*..*• 


4 ** » 1 t i , i s* .il] /a. 

Il r aldi a'i.o -g . 

..*■ > « v a -• e :. 
ia co: -, ** » 

r. c. 


li: i ito*,-voi,- moie o 
Ma M* » !So II* -e Ja T '.' ,C 
. r ilei, ( :,>v • : 

F< d,-r ,/ on: -• ren , r, 
p ■> ’ no ;d di d.e, -idi¬ 

si ve le , 'i-’Ollli «ì V ig’ 

me»' t i « r .,- -i| i i i.e 
_1 n:i<* r tl.'or.* ,r-. ri ., ' 
r., .• *.i- i> r>- -e «’ iloh e 
I con i .* or: <1. ; n.-*r.* ■* 


«n:i,o. •; 

. - '".il 

••I.’ 1*1 

* % Mi * I 


Coppa Davis 

Per Svezia-Italia 
proaostico aperto 


jnlievo. De Bossi c alt uni | l «>• mt* n.-.« g.o;a | 

l ^ ,,, òn n, 'ei ,, a , i l !r V ''he^naie '> u r ’ d ‘ d- -^"r» Va'^F, Col riord i na mento delle categorie 

,:i sono gli altri che maggior-j ; - ArnS i , or i , o; , n trov J 

inirnte si «iistingucianno. Ifolln n>* :• . orco d ,!> ! -» I ~ “ - 

i N« l me/zofoncto. essendo gue d fuoco I a Caci r l .,[ _ 

ifumi forum Piz/ali. lo lotta *rova*,, una (■<."> sportiva j WW* • » • X 

'«Iiventa molto interessante. ° b.« pu vo. e appiana'o ;, ì rffffl 

ilo. stesso l»i//ali con Muso- n * -I" r * ’ ’• 'V nrto ’*•' Piti MMMw 

ne e De Lillo v.intano i mag- * z on ‘ ‘ I *' ’ ’ " 

,g:on favori del pronostir.». -• , rU c..n,p on, ! - • f- - • 

[Tra i «lilcttanti nella velo- lb ,. *, or*e naip.nb, ff*/* * ■Ifillffifcj» f|/l Ti 

• cita e nell inseguimento -, anche , SS Mj& M MfPrf M WZM iffrjlffff I f 

dovrebbe avere la rieonfer- j n«* In ;,*.u*< r u n. una. co:i.*[ ® WB 


-° tì r 1,1,0 x 'T ano 1 r*- k «t ..‘/..ri beT.: ij;:* 

llrAIIACTIfA flllWAf 1 - • 

IlE wIIWvbIbiU AIBN7V Wi Tr,> vo| «»- «h«- nn. twpn t i m 

■ ■ [cita e neirinscguimento -i vuole .-.nel-.,' entus.r.-mar- . a m mm a MB 

-• - d«'vrebbe avere la rieonfer- re- In •,vu*< f w «i. una. con.'’ “ 

MILANO is. Il pritrmilvn ’ ml(ll«»ramrnto ma «li Bianchetto e l’esca, at* rdla «pi n* , r rre«a. qu ,rd » i 
Uopo ! 2S incontri nnnr» dltpu- «tritìi azzurri autorizza comumpir rnoofit-v «Iella cnecnli- «*on un corta «I, ; ’r«ì r.l mr*.*,» . 

tati, la Zona Europea di « Cop- a una certa fiducia, anche *«* Ir , ,L , 1 1,1 «una sp«.«.iai» -eoncel.«to- Manca, o «nr.'i-1 B.,ri. V <mi n li i c 

pa Oaits » e ziunta alla finale prospettive non appaiono covi ta e di primissimo piano an- , . n dice3 mo round èra «.. . Fe.broz ,»n.» eh 

che Strila e dalla ddputeran- promettenti come fino allo scor- che in campo internazionale _ .’ ,,, ‘ r „ c ,.,_ '«,, , -vvePer- n.-sant» 

no dal 27 al » luglio a Baatiad. *o anno. nl „ Tirile risnln r ' ,I5C,to “ P S *' U, ‘ s un '* . , , 

Italia e Svezia sono le due squa- Conclusasi la finale di Baastad. *' s ai * ,,u r,s , ,lrl — «-'• pur, per un breve cori- il set'emhr.-. ori ir., ir» 


Roma e Lazio a bocca asciutta 


Delusi 
/ romani 


' » » 

- tl' 


m 


VSii 




-r 

a X 

S» v- v T i V- - 


NICOLE’ «• stati» l'ultimo uhiettDo «Iella Roma: ma 
anche il mio ae«|ttÌNto è .iml.ito in fumo 


■sslvo mieuoramenlo ma €11 liiancilCUO e l'esca, at- II- ...» «pi n , r M*--*. «|U » 

1 autortna esomunque tualc capofila «Iella speciali- «; on r ' orTl> b, :: ro r.l mrv» 
i fiducia, anche se le . , ■ ni _, _ ha -concai.«Io- Manca, o qir.n- 

non appaiono cosi »*• < <" primissimo piano ai- , , qilin d,ces.mo round è 

enma fl rt a k I lev teor.Veho i al m toen o il nr»M I r. * * 


no dal 27 al 29 luglio a Rjattari.I so anno. 


remicela, tra i ronjnoaenti d#* 7 - 1 
ir squadre e vogliono che nes¬ 
suno s’addormenti sulle ruote. 


Erro Ir quolr dr| con- 
corso Totip n. 28 «lei 13 
luglio: ai - Il » t. 889.003; 
• Zìi • Il • I05.fi2l; al . 10 
#.512 lire. 


nan l Italia e nenia sono le due sqoa-l Conclusasi la finale di Baastad. 


dre dlmosiratesi ie più forti di Italia n Sseila. dovranno atten- «ut pronostico nel mez/ofon- tcgg.o 


-l.«fo- Manca, o «pii:». I H.,r» » \ <:ni ;» hi com'i'.:»*•«- 
ii.ndiec 3 .mo round. «* | ’ a ».. » f,'-i«-r.«z or»,* ch«* p : ;---'r.> 
-p« d re sulla stuo a ih-) t -ss'elter- pesant» „.mreh,'. 
r«- per un breve c«a:i- i sct , err»hr«‘. ari Irà ir» v»g»r,* i! 
»! sii.» ehallenger. con nuovo or.l.nanu'n’o .lei!,- »*:.te- 


*h * * eg.t h*.,*ne: :» rv».t.« !ir.«» 

« s,-:tembr«' Vis.nt.n :«*''.» 
eamp.one d'It.il. « e se r.me.ra 
» r.«'ntr.«re m-IF ittu »;,. ,.m *c 
>P peso di-, - «ve.', l - 'eh lo- 
gr.imn.i »'.«;.». 78 i. co..» :»,-•. ! -c le 
v .s*.» ,1»,. i| ,ti » l'i'-o 4'»r:u « s; 
iggira su- èH kg. p»*r:. 1 f»-n- 
leri- :.» s » 1 v*<iroii » p.i «n lo 


Bretagna. Con due formarlonl da anche nel confronto che entro || n Coi 
considerare sullo stesso livello 17 dicembre dosrehhero sosirne- q , 
di efflrlenza. Il confronto finale re nella finale Interzona contro taorgiiLiu. 
si presenta pertanto quanto mal l'India vincente della Zona 
Incerto. Asiatica. 


lo. date le caratteristiche dei f 11 P ll « le 'pr/z.no :» » •:.».!:<• 

due pug.li r l'.mportanza della !,n r «’>■« r.iz.iuiv 1.1 .ito dichiarato che 1' tu: :..; » pro¬ 

posta in palio Ma vivace sl e -«>rs*'(e un p. cciilo sq:i.\«ic«v gr.uim». .i.'ii.m'.iio «p. ,.i'o :r- 
a \o’tc anche interessante, alcun, h inno .nterprt t.«:«> la ma l'« \ ,*.«mp o.’ie .''..iii,> ,n io 
Manca ha fatto «icl tutto per co.-« «Mine «in « rimine: 1 t T» Ilo N.no Ben.enu'.i, tutto;.« i'nb..t- 
contrastaro il campione (che spczz.iui al t.'.olo de; * ueder-ituto. I 


f»«*n/ato, C.arnclli e posta in palio Ma vivace si o -orzi'tc u:i p.i'ci».,» iqti.vtico griirnm. ..Mion'.iio 
:tti. a \o’te anche interessante, alcun, ti inno .nterprt t.»;o la nia Fi \ c.uup om* 


\ »' 1 il ,' le I, ’ «■ -o : u 

‘rd-Miri,* inolilo iter la /foni,! 
e 1 ut Io l.i.gio ,,( mi',irti» 1 
ermi «:■ ,* al, .uo-tiei «ipi,:»i- 
*.• i.'.'efmiii ’ ‘ bii'tuo 
■ (■ Un lini» : -, 11 «e./: «ir 

cale fi.*mno -■ e.ii'<* f■?,»-><4,i: 

, (ie ,'(,1,1,1 in , 11 : Iil'e , ou- 
*>■ , 'uhm ,, , mi ;nu 

Il •• <; f rii'i.,'iiuo t/i! r ■ 11 /),:- 

* u.j e S:,,ri.ir, per ; ,j: 1 lin¬ 
ci «i >■ . , 't:. 7 , >'ii*i>*,' fit.-t hi*.: 

p, r 1 b',pi, 1, tizz i rr\ 

I.e Ziti i ,!; ri,;,T>: 1. 

m. : m -,■/•* 1 nimtnu avana 

elle L- ii'.tiiiir * r,.■r.j'iii 
la'hrr■ ri pur' talare e-e.-ia 
iinl.li i tentativi ii,*i:«; Rama 

per ,i *,• r,' ,N’«ir 1,1.: -i 1, \ . 1 I» ,' o 

} 1 r,:n (su! <;cnonno «i era r.- 

.. . idl'iiltirmi momento) 

e,i ertine, talli', 1 t«*fit,i!ii : 
de la / az ,l re:: : seu>'i- 
h a e 1 ,0 . -mt,,*,» eoo ( 
ehm,. t edere Carati e /’,;: 

■* ...f ino «ti ; «ire Gaz'.-.e : 

( 'mi 1 ■» «/. '.r:.*.,-• »/>..- 

«■(*,: ,i," «u-*! .• »*,i*«: p. il- 

*o ' . ».'ilj',. Ir. N<»"’<* •: e 

4’ ni..*.i'; 4.4/ 1 "in . 1.4 *, '. .c- 

,, .i.-ro iirll'anst r..; •,» Iii.br' 
<ii"i> ,f«"i«i<Ct>i'i> 4 « Ilfro.il":- 
pi-T:/. ,.j , , idilli,' 4/ rher- 
ii.•*« e ti«:rri 4 jr«».j e,' ('utenza 
e ii. .«/i!>i!I,,u il Cesena r 
rii ro latt.r.’a iit Ni h:at- 
r il,, e ( i ni ia in, 

I il /.ii.'n» pene il! suo cr*:ee 
laei/it 1 ; ’<> d die rt -erre III 
l’Or’,ere (:rr*j.- ,( ,( ,0.-,’ 

«’l-’r rii. ed 1! (>*,i*r,i 
HeriHt-, on. d,.: fau/.. Olii e 
>.*! •.*(»! ire /'inferno Florio 

.:z.i 1» dal Catanzaro pi 

ritmi» «• <ii Mrcozzi e 24 mi- 
pani Ve *: cap'«re bene «r* 
f«s«U'i>», e Morr.in,' rimiirron- 
r»o ’.’e due «oeiem dolo di,* 
dei «»-1 «» i.n.or,: p.;g ;r: 

"•Jul’i» i,i>i e ii'ii e «1 ve,le. 
pf, <1 Pi ii',|'i i«'riig.«|-ii* «ie; 

p.-iibicTn. i/e!.’,* die «c.l'f 
C.a Roma arerà h-v« >gno so- 
!>r,.*•.**,> ,(• in interno ,/. :>n*i- 
:,i e di nn terzino Li Lazio 
aver,, ritelato la nceessiM di 
un i entro ,u*,.n.*|l e )m»co pi 
r,:pi>,»rf,» ,j ijuanr.s hanno lat¬ 
to le a!» re «<; i,:d re 

Perche e rem eh.* 1! iiuu- 
1..In e sI«;:o l.-iien». ulti e Di¬ 
rli'' r.’ri» eh,- le si/, 1..dre vi i 
torti hanno compiuta almeno 
l ri tocchi e s s.-ijg ,i.'i 

fusi i! M t/iln ha iniMjMn::t> 
ben tre ali t Germana. Mara 
e Ro nano). <o< 1 ia Jmv 'ni 
ucquiitaro un difensore (Sa!» 


r.darei ed un interi o CAma¬ 
rai mentre uo'l . detto dn- 
«nr.i , he alibi,! Tinunz.ato a,i 
Amari do. u'-i la Fiorentina, 
ha j,re>n pi nreiiifo .-t.'nur e 
.-•'a a licori* ce r ( un ,la di otte- 
ner.. .v II!,; r;!do. CO-1 l' Bo.’o- 
<11.1: »; •• rafforzato con i'm- 

n,*-:u i/ lialier. toii i'Iufcr 
/ili 4 t.'.f il-N.ft» Mi terzino 
( Huranich ) ed 'in .nferno 
I t/lHc'l.«> ' 

re l : |Hl <1 MP.'U sono 

' 1-4 *•’ e ,\’; ii’ii*,* ,.*;- 

1 be moire,' itiu.,- •. Paler¬ 
mo il Cetani : d Moderij e 

•. t ompr. rider,; appieno T'J‘- 

’a '.r, dell*.ane deal: sport:.-; 
roivan anihe ver, hè !*a**c«a 
era g-ande pe- ’e fan. 

*•• |iriiiii,'-.>,' fatte ii.;'. neo- 

1* r .* - ni c is • ,* Marpi: Dettino - 
t !»er /.: i)'i*id.* 41 : mi».; a na p’.b- 
J b:.c eh.. .:r**!iT ac.o-n- 

pe. ire.’a /.; «•, 1 sct'a'Z .1' cn- 
; d'cah.r.o 

D <1 «e,* ; del 44 «»ue ora «• 

1 1 e,iranno p'edO I *~ lti T.t - 
.'•! ui"im;i'.,i ,;boo :z-".ent: c 
'ie!.'n*fl 4 * e j * j tpo'f ■; c!- 

j !o '*g.!M». •' eòe rcnde'à «n- 

! ««”■: I»:. d.fjìc.'.e '.'zi veni'o 

,1, e 1/ ..* • 4 ,j izd *e 


r. f. 


! 

| Un dirigente 
viola a Rio 
per Amarildo 

FIRENZE. 16. 

I... f i.»rcr .*.::.4 c.tnt.nua a 
r:m 4 » -dtiToo ’-e trattativa per 
. e.g.iggM» ile. g.i'C.i ore Ànt 3 - 
r.èli» In ii r gv-nte \ .4». a. Mar» 
[ce.;,» M...s.. 4 * part.to stadera 

j p«'; : Br ir. .c C.»n F.nc tr.co da 

inatte .LI C4»:vs gì. 4 » del'.a <soc;c- 
j*à gigli ita. d. portare a terna.- 
, : <• *r..*‘ dive ìnig.ate net ^ e ^- 

, br.«.«» .-c»»r«;o «' d ottenere la 
I firmi ii un Ciintr.ittis definitivo 

1 s..i ila par'.»' dell.* società kraÉ- 
:.an.t che dei #.oeat«ra. 











Vi• - 


PAG. io / economia e lavoro 


l'Unità / martedì 17 luglio 1962 


La destra 
e gli statali 


La lotta nelle campagne 


Nel llHil »li .slittali cffet- 
tiiiirunu circa i) milioni di 
ore di sciopero: il pro¬ 
blema di una profonda 
modifica del rapporto Ira 
la pubblica ' amministra¬ 
zione e coloro che vi la¬ 
vorano veniva cosi posto 
nel paese con rinnovata 
energia. Non solo: la 
CGIL, la Federsfatali, il 
sindacato dei postelegra¬ 
fonici e cpicllo dei ferro¬ 
vieri non avanzavano una 
generica richiesta di au¬ 
mento degli stipendi ma 
presentavano al governo e 
al paese un piano orga¬ 
nico di riforma, basalo sul 
concetto che a stipendi ri¬ 
gidamente inquadrati nel¬ 
le complicate gerarchie 
di gruppi e eli gradi fos¬ 
sero sostituite retribuzioni 
corrispondenti alle quali* 
lidie, alle mansioni effet¬ 
tivamente esercitate, alla 
capacità professionale. Su 
questa piattaforma riven¬ 
dicativa formulata per la 
prima volta dalle organiz¬ 
zazioni unitarie, si stabili 
rimila con gli altri sinda¬ 
cali. 

Quale fu raltcggiamen- 
to della stampa di destra 
(piando Fogliazione d e i 
pubblici dipendenti co¬ 
minciò a farsi sentire con 
scioperi e con altre azio¬ 
ni sindacali? Il Tempo di 
noma, come il Mesto del 
('urlino e il Corriere della 
Sera, la Stampa come i 
confindustriali ~'i Ore e il 
Globo scattarono adope¬ 
rando il solito ritornello 
del bilancio statale « com¬ 
promesso dalle agitazioni 
dei lavoratori ». 

Poi venne il secondo 
tempo di questa operazio¬ 
ne propagandistica. Quali, 
do si cominciò ad impo¬ 
stare il problema della 
nazionalizzazione dell’e¬ 
nergia elettrica, i giornali 
che * difendono la lira » 
posero la questione in ter¬ 
mini alternativi: se dove¬ 
te destinare dei miliardi 
per nazionalizzare l’elet¬ 
tricità — dissero — do¬ 
vrete rifiutare i soldi agli 
statali. 

• liti ora? Ora clic l’accor¬ 
do per gli statali è sta¬ 
to praticamente raggiunto 
salvo alcune questioni ri¬ 
guardanti i singoli setto¬ 
ri, • senza compromettere 
la soluzione di altri pro¬ 
blemi, quale tasto suona 
la stampa di destra? Co¬ 
me in certe sinfonie si ri¬ 
comincia tutto daccapo: i 
120 miliardi per gli statali 
mettono in pericolo le 
sorti del bilancio. I.a ve¬ 
rità è che per il padrona¬ 
to piilla dovrebbe cambia¬ 
re. 

A queste considerazioni 


se nc può aggiungere una 
che forse scopre di più il 
fondo del problema., La 
vera preoccupazione della i 
destra (e in questo termi¬ 
ne non è certamente esclu¬ 
sa anche la destra della 
DO è che la lotta degli 
statali imponga una deter¬ 
minala impostazione della 
riforma della pubblica 
amministrazione. Il fatto 
nuovo c politicamente più 
importante nella lotta dei 
dipendenti dello Stalo non 
consiste infatti nel Fave re 
conquistato degli aumen¬ 
ti, ma nell’aver unito alle 
rivendicazioni riguarda li¬ 
ti il trattamento economi¬ 
co, un piano di riforme 
dell’apparato statale. 

Nel passato gli statali 
erano chiusi nella loro^ca- 
legoria, divisi nel loro 
stesso campo, impegolati 
nelle questioni di * com¬ 
petenze » che spesso si 
trasformavano nella dife¬ 
sa di granii privilegi per 
piccole zone drll’app.iralu 
statale. li alle idee relati¬ 
ve alla riforma della pub¬ 
blica amministrazione op¬ 
ponevano il conservatori¬ 
smo di chi si sente parte¬ 
cipe della « continuità 
dello Stato» anche se gua¬ 
dagna lire al me¬ 

se e non sa come pagare 
le cambiali e deve sbar¬ 
care il lunario ricorrendo 
al doppio mestiere. Non 
vogliamo dire che tutto 
ciò appartenga ad un pas¬ 
sato superato dai pubbli¬ 
ci dipendenti. Ma quale 
grande valore ha la riven¬ 
dicazione di una riforma 
della pubblica ammini¬ 
strazione avanzala oggi 
dai loro sindacati c con¬ 
divisa dalla grande mag¬ 
gioranza degli apparte¬ 
nenti a queste categorie! 

La riforma chiesta dai 
sindacati rivendica — in 
sintesi — il decentramen¬ 
to democratico, il control¬ 
lo c l’attribuzione alle Re* 
gioni di una serie di com¬ 
piti oggi accentrati nei 
ministeri. Io sviluppo del¬ 
la personalità umana e 
(Ielle capacità professio¬ 
nali degli statali di ogni 
settore. Un apparalo stil¬ 
lale, insomma, capace di 
affrontare compili nuovi, 
svincolato dai gruppi mo¬ 
nopolistici e dai gruppi 
di pressione. Aria nuova 
pei ministeri: questo han¬ 
no chiesto gli statali, nel¬ 
l’interesse di tutta la na¬ 
zione, riuscendo a fare 
dei sostanziali passi avan¬ 
ti in tale direzione. Kd è 
proprio di luito ciò clic 
ha paura il padronato e la 
stampa che nc è espres¬ 
sione. i 

d. i. 


sindacati nel mondo 


Francia: in lotta i marittimi 

Si va estendendo in Francia lo sciopero dei maritimi: per 
gii aumenti salariali e la garanzia d’impiego. A Marsiglia, 
per far fronte aM’óCitazionc, sono stato iccpùsite tre navi, e 
il governo De Gaulle sembra deciso ad estendere questa mi¬ 
sura di rappresaglia, per disarmare la forte combattività dei 
marittimi. A Le Jlnvre lo sciopero si è (vtoso alle nav* di 
Pinco e medio corno ed ai servizi di navigazione portuale. 

Inghilterra: no alle 40 ore 

I.a lunga vertenza dei metalmeccanici britannici si e con¬ 
clusa con l'accettaziene ci:, parte dei sindacati di un aumento 
dei 3 per cento. Non è stata ottenuta la settimana lavorativa 
di 40 oro. La vertenza ora iniziata con Ja richiesta di 'tinnenti 
dal 7 nini per cento por ì<< varie categorie detta meccanica, 
e dell? 40 ore. I padroni otfrirono il 2.5 per cento, secondo io 
linee della ~ pausa salari: lo •• fissata dal governo. I meta',mec¬ 
canici effettuarono due scioperi il 5 febbraio o 5 marzo e 
«Ita vigilia dot terzo i sindacati indissero un referendum che 
risultò contrario allo sciopero. Tutta la vertenza ha denotato 
ancora una volta ; l.mgi del movimento sindacale inglese di 
fronte alia programmazione od integrazione capitalietica 

Giappone: si chiedono le 40 ore 

I.e maggiori federazioni sindacali giapponesi hanno emanato 
una dichiarazione comune per chiedere la settimana di 40 
ore. slitti base della - raccomandazione - del Bureau Interna - 
t’onal <Iti Trarait per ; paesi capitalistici. Il Giappone ha 
ancora orari di lav oro settimanali superiori alte 48 ore. con 
salar; estremamente bassi Nelle piccole e medie aziende si 
arriva alle 10-12 ore spesso continuative I sindacati chiedono 
che il governo riveda immediatamente la legislazione vigente 
sul lavoro e rinunci all., politica di congelamento dei sa¬ 
lari c di lunga r.ornata lavorativa. 

USA: vasfo ondata di scioperi 

Più di duecento scioperi si sono avuti nelle ultime setti¬ 
mane negli Stati Uni*.:, ncnos’ante gli interventi governativi 
che — utilizzando la rote logge antisindacale Taft-Harttcy 
— tendono a bloccare lo lotto nel momento decisivo Forti 
Agitazioni si sono verif.c.'ti- nella Pennsylvania, nei M oh.- 
gan. r.eH’Ohio rei Xo’v Hampshire La maggior parto degli 
ae.operi è dovuta al rifiu'c del padronato di aumentare an¬ 
che lievemente * t.a'.ar; ri momento della «riputazione di nuovi 
contratti. Signil c.t.vi è lotta nelle industrie missilistiche, 
elv» i sindaca:, «Limo preparando presso i 125 mjia opera, 
delle 51 az. er.de d» 1 r .mo 

Rhodesia: agitazione dei minatori 

Nella Tthodc.-:.» dei Nord, :n seguito alla rottura de*le tr.d- 
tarive iniziate dopo lo «,* ».{>ero di una settimana de; HO in:.a 
m.natoli deha Copper- Bc’.t. i\ <:ndac.,to aveva deciso un nuo¬ 
va sciopero, che ha fatto scatur.re violenti contrari fra le 
forze polit.che. Il prrti'o dc'.VVmtnl vat’onal connrrss 
Kenneth Kr.ru, da si è opposto La lotta è però ugualmente 
iniziata, 

Tonganika: conciliazione obbligatorio 

E' stata approvata :r. Tangmika una legge sulla cotici- 
_ Razione obbliga'or.a ru de vertenze sindacali, che di fatto 
_ proibisco il i:corso alle sciopero e cosi pure alia serrata. K* 
il provvedimento più co, trastato che ;i Parlamento abbia 
'approvato in cucito pnsi- dalla conquista deU'indipendenza. 
-* Il presidente della Federcilon of labour . aderente alla OSI.. 

. l'ha appoggiata. • 

Siria: sciolti i sindacati 

i In S.na il governo 1... se.olto la federazione dei «.n.l-cati 
. operai e ne ha arrestato iì segretario generale. Tal.,at Taghbi, 

J - perchè -cercavano d. provocare un movimento di scioperi 

a Damasca -. 


Marce dei mezzadri 



perla terra 


l/azione dei braccianti si;estende in 

Lucania, Lazio, Campania e Sicilia Dura sconfitta 

di Rnnnmi 

Nelle legioni mezzadrili la stilato un corteo di tremila 

situazione u seinpie più tesa, braccianti, di cui 300 lavo- — 

11 malcontento dei contadini ratini. CI vQlìipaflliaflO 

per Fastìcriza di un’iniziativa In provincia di Palermo lo r ** 

governativa circa i problemi sciopero ò stato .sottolineato ... 

.strutturali della mezzadria da manifestazioni di strada .. V^ 

sfocia in grandi manifesta- a Termini Imprese. Cacca ilio. * U,impugnano, un centro»aj,r.- 

siot iti io giuuui iiiiiiiiu.m .1 „ tz /•; colo della provincia di Homa. 

/ioni e nello sciopero eli et- C1 , e . S ' G'Useppe S( „, (J st;itl t .| )iam:ill __ ( jome- 

tuuto nel corso della treb- -lato. Nt ’* Messinese .a lotta n . ca scorsa — ad eleggere ;! 

biatura della divisione del odierna ha superato per ani- consigi,o . 11 amministrazione 

nino /> cintili filtri, nrodotti queliti (lol 9 scoisi) (idi t n.vt*r**.t;i (lenti* 


Ai metallurgici milanesi 

T reittin : 
pressione 

t 

incessante 


Domani rincontro con l'Intersind e 
giovedì quello con la Confindustria 


vendicano parità salariate, cmitadmi che aveva presentato 

svolte nella provincia di Bu- po'li'Orìanlfo'^N^mvc' ' di ino- ,m: ‘ Vlttona l '<>» qnqarin'rcspousabiie doUt 

SSlAiToU.; "ono ll S; '«j fi F IT 

posti i problemi delle donne ° ’ " t' h^nportìi'V b ° non * ;ana ^" So la resone sui pre¬ 
della campagna e quelli del- blcmi chc i mìn . t , n m,n ut- 

•assistenza, in particolare _ tualmcntc nitro' un mi- 

^ L L ‘ Pensioni ii Honc di metallurgici vel- 

,re ni V,"' S1 *' m ••Il «ih la fondamentale battaglia 

Il 20 , venerdì prossimo, in ApDrOVatl dal CIP contrattuale per i poteri 

tutte le legioni niezzadtili. * _______ del sindacato c rapporti di 

il lavoio verrà sospeso e di la raro radicalmente ritmo- > 

nuovo t contadini daranno ìt - 

vita a grandi manifestazioni. BB m * Trentin ha sottolineato la 

Ad mola, m ini concentra- contraddizione esistente tra 

cui parteciperanno Sii|iffelil MVATTI b» forza del 

irsjs.:*sa p cgu. liUUvI DiUlLI «’*'»»*- 

h 1 ,,r.V . ~ : ■ ■ unni ottenuti tu rapporto 

compagno on. Vittorio Foa. • ■ arf limi resistenza accanita 

Due < marce per la terra > (/eI ( , rumlc padronato e di 

sono annunciate in Toscana ^B 5 , „ 

e in Umbria: la prima è in- . Jl U ” ™P ‘entat'ro dt passare 

detta dalle Leghe mezzadrili RfiV II HISHA uddmttura al contrattacco 

della zona attorno a Chiusi |ltS| Il Ul Clllli ' 

e ad essa parteciperanno ■■ Jf» •■■■W sindacato Ut rinuncia dt al- 

mezzadri di comuni appai- " W r !'" f s "° l fondamentah t - 

tenenti alle province di _ r,, | l , (lt Jlf, po_in,ioue a - 

Siena, Perugia e Terni; la 11 Comitato jnternnniste- no dei costi assai più elevati rollo dt settore e dt 

seconda mobiliterà mezzadri ^piezzi lia appiovato il del nostro nonché* naturai- (i~icinla. 
deU f Aretino e della provin- Provvedimento, predisposto mente, eli quelli interna/io- Lo stesso accordo prati¬ 
cai di Perugia e si conciu- governo, ligiiardantc i nali minare* che c stato siplnto 

darà a Città di Castello, prezzi del gtano. Gli accordi l ;i riduzione della prole- roti l'Intersind in merito 
Analoghe iniziative verranno P res t hi sede CEE stabilisco- z j 0 ne S j ripercuoterà sul 'din contrattazione artico- 
prese in altri centri 110 c> he ciascun governo fis«i grano italiano nel prosieguo lata — ha affermato Bruno 

Un obicttivo immediato è |‘h prezzo di intervento (che degli anni, gradualmente. Fin Trentin — riflette nei suoi 
posto dai mezzadri: ottenere c 1 prezzo al quale Io stesso t j a ora si p On0 , però, il prò- aspetti nettatici e nelle site 
che il Parlamento discuta S°y erno 51 impegna ad ac* blenia della riconversione ad insufficienze questo tipo di 
prima di andare in ferie la c J‘ ,,star e qualsiasi quantità a i tre coltivazioni di tutte contraddizione. 
mozione dei deputati della 11 forano eventualmente non quelle zone che danno rese I.a ragione di tutto ciò 
CGIL, dell’Alleanza conta- ass °rbita dal mercato) e un troppo basse. Di fronte a 23 sta indubbiamente nella 
dini e delle cooperative agri- P re ? zo indicativo, un po su- province che hanno rese me- portata degli obicttivi ri¬ 
cole; mozione che invita il p p n f ,r ?’ '. Quale ha efficacia q; 30 q.ii-ettaro, infatti, vendicativi, condotti avan - 

governo a prendere misure l l e , commerci .° con stanno ancora intere regioni ti dal sindacato unitario, e 

per le rivendicazioni più *. cstero - A loro volta l prez- con reS e di 15-20 q.li: sono le nella volontà del padro - 

urgenti (patti, assistenza, z * so . no diversi per le zone regioni, come quelle mezza- unto di impedire che. con 

eccetera) e ad avviare nello . minore o maggior produ- ( ]rili e meridionali, dove più il nuovo contratto dei me- 
stesso tempo provvedimenti Kl . onc ’ prevedono cioè un mi- acll to si pone il problema di tallurgiei, si affermi pic¬ 
che modifichino la struttura ‘h 11 ? 0 e l,n massimo localiz- riforme di struttura che pon- miniente la legittimazione 
delle, zone mezzadrili, favo- za { 1 * . ^ gatto fine al caos delle esten- del potere contrattuale del 

rendo il passaggio della terra * prez.zi fissati sono 1 se- sivazioni realizzate ad uso sindacato, in primo luogo 

in proprietà "dei contadini Rhcutt. ter il grano teneiot esclusivo della rendita fon- nella fabbrica, 

che la Involano. ltana settentrionale e con- diaria. Per tutto ciò oggi piu 

It . . .. trale (esclusi Lazio, Abruz- 5 


Approvati dal CIP 


8 ALEKNO — Migliaia di braccianti hanno manifestato 
ieri per le vie del centro. Nella foto: i lavoratori davanti 
alla Prefettura, dove tuta delegazione si è recata a sol¬ 
lecitare un intervento verso la G’onfngricnltura. 


Quarto Occupata 
sciopero la Monte- 
olla RCA catini u 


Nuovi prezzi 
per il grano 


da Roano Palermo 


I 250 dipendimi, dulia HCA. 
la società discografica con ca¬ 
pitalo americano e del Vati¬ 
cano. sita al 12. chilometro del¬ 
la Tiburtina. hanno scioperato 
anche ieri per la terza volta 
al OH per cento. Oggi sarà at¬ 
tuato un alito sciopero di 24 
ore 

Domenica e ieri mattina, i 
capi reparto hanno tentato di 
-rastrellare- a domicilio le 
operaie per indurle a rompere 
lo sciopero ti tentativo è cla¬ 
morosamente fallito. 

Le rivendicazioni avanzate 
dai lavoratori vanno dalla ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro a 
parità di salario aU’i.stituziouc 
del premio di produzione, dal¬ 
l'aumento del 12 per cento del¬ 
ia paga globali* aH’indennità 
per i lavori nocivi La direzio¬ 
ne dell'azienda anziché accet¬ 
tare di discutere con la CI. 
composta da due rappresen¬ 
tanti della CGIL e da lino del¬ 
la ITI., pretende rii applicare 
un orario di n ore giornaliere. 

Le condizioni nelle (piali sono 
costrette a lavorare gian parte 
delle lavoratrici di questa a- 
zienda sono particolarmente di¬ 
sagiate. Su otto ore di lavoro 
hanno solo 15 minuti per il 
pranzo e manovrano pres-e per 
io stampaggio dei dischi chc 
iviluppaiio alFinterno un ca¬ 
lore di li>0 gradi e all'esterno 
d, *Ì0 Alcune di questo ragaz¬ 
ze debbono accudire a due 
presse contemporaneamente 
Ogni pressa deve stampare 1200 
dischi „i giorno 

Ieri gli industriai: non ?; so¬ 
no prcscnt.it: ali'iifficio dei I >- 
\iiro per discutere la vertenza 
La direzione tleU'azicnda ha 
accettato di incontrare la CI 
ma solo per comunicarle che a 
causa dello sciopero non era 
disposta a trattare. La r:spo>t,> 
delle maestranze n on si è fatta 
attendere: jn assemblea e stato 
dec<o d: prolungare mi ogg: 
l'astensione rial lavoro I sin¬ 
dacati attendono d: Sapere .-e 
Vilifico del lavoro s’.rà cap.ioi¬ 
di costr.ngi-re gli -.ndiistr.al: ad 
iniziare le tratt.irixe 


Da oggi 
i palermitani 
senza frutta 

PALERMO. 1»; 

Frutta e verdura sono ir.tro- 
vrib.li orr, a Palermo: r.\en- 
d.to. negozi, mercatini e ban¬ 
carelle sono stati esauriti da 
una folla di palermitani ;n va¬ 
sta dello se.opero che ; r.\en¬ 
ti.tori di ortofrutticoli attue¬ 
ranno a partire da domani. 

La protesta è a oltranza, va¬ 
le a dire che — in mancanza 
di un intervento responsabile 
— i rivenditori di frutta e vt r- 
dura non torneranno a rifornire 
la cittadinanza fino a che non 
saranno dettate nuove norme 
per regolare il pagamento dcl- 
l'IGE. 


PALERMO, 1G. 

Lo stabilimento Monteca¬ 
tini situato nella borgata pa¬ 
lermitana di Tommaso Na¬ 
tale, e stato occupato dalle 
innesti an/e che intendono 
impedirne lo smantellamen¬ 
to deciso dalla direzione. La 
fabbrica. impiantata una 
(•mquantina di anni fa, pio- 
duce perfosfato minerale. Il 
monopolio ha deciso pero di 
imporre sul meicato un nuo¬ 
vo tipo di fertilizzante ccm- 
piesso e di concentrare la 
produzione nello stabilimen¬ 
to di Porto Empedocle, li¬ 
quidando le altre fabbriche 
in Sicilia. Per quella di Tom¬ 
maso Natale in un primo 
tempo era stata ventilata la 
possibilità di una riconver-; 
sione degli impianti: in se¬ 
guito e prevalsa però la de¬ 
cisione di procedere allo 
smantellamento. Dei 50 ope¬ 
rai. tutti con una lunga an¬ 
zianità di servizio, parte do¬ 
vi ebbero essere trasferiti e 
parte licenziati. Un operato 
die conta un attivo di 45 an¬ 
ni di •servizio, è stato invi¬ 
tato ad accettare una liqui¬ 
dazione di appena 100.000 
I i re. 

Le maestranze insistono 
poiché la fabbrica di Tom¬ 
maso Natale continui a pro¬ 
durre. 


Confermato 
per il 28-29 
lo sciopero 
dei panettieri 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 1G 

Ila acuto luogo oggi 
presso la Camera del ht- 
carn, l’attiro dei metal¬ 
lurgici milanesi sui lucori 
del recane Comitato cen¬ 
trale della FIOM. Presenti 
i dirigenti operai della piu 
importanti fabbriche, il se¬ 
gretario responsabile dett i 
FIOM nazionale com¬ 
pagno Bruno Trattili — ha 
svolto hi relazione sui pro¬ 
blemi che impegnano at¬ 
tualmente oltre un mi¬ 
lione di metallurgici nel¬ 
la fondamentale battaglia 
contrattuale per i poteri 
del sindacato e rapporti di 
Incoro radicalmente rinun¬ 
ci! ti. 

Trattili ha sottolineato la 
contraddizione esistente tra 
l’ampiezza e la forza del 
movimento, ed i risultati fi¬ 
nora ottenuti in rapporto 
ad una resistenza accanita 
del grande padronato e di 
un suo tentativo dì passare 
addirittura al contrattacco, 
allo scopo di imporre al 
sindacato la rinuncia di al¬ 
cuni suoi fondamentali di¬ 
ritti di negoziazione a li¬ 
vello di settore e di 


minare, che è stato siglato 
con l'Intersind in merito 
alla contrattazione artico- 


vcndicativi, condotti avan¬ 
ti dal sindacato unitario, e 
nella volontà del padro- 


I * • • , • .. IUIIC VI. JCioa» iju/.iui * iui ui. 

no dei problemi par .co- provincia tH Grosseto e 
.ari che la mozione solleva ' . ( , e , compie nsorio del 

e appunto quello dell assi- T } zzo \ u inte rven- 


steuza, che ieri ha mobili¬ 
tato le masse contadine della 
provincia di Bologna. La si¬ 
tuazione assistenziale e pre¬ 
videnziale del settoie agri¬ 
colo e veramente insoppor¬ 
tabile: malgiado alenili mi¬ 
glioramenti conquistati dalle 


to Jire 6 . 200 ; prezzo indica¬ 
tivo lire G.525. Per tutto il 
resto del territorio nazionale: 
prezzo d’intervento lire 6.400: 
prezzo indicativo lire 6 . 000 . 

Per il grano duro, zone 
meridionali, prezzo di inter¬ 
vento lire 8.550: prezzo in- 


A Messina 


. . 1*1 . , ,, » Cim/ ( * 1 C M.l/WU, l/l l.l 

categorie dei lavoratori della |licaUvo ]ire 9 - 0 00. Per le zo- 

terra e dei contadini la di- settentrionali, delimitate 
stanza comi trattamento n- comc , 0 (|i intei . 

se. vaio ad altre categorie o ^ s j QQ . Q imU . 

lavurat, rm e ancora fortis- ^ R 75Q 

* 1 V .... ,. I prezzi fissati dal CIP so- 

Migliaia di cartoline che lln senz’altro più alti di quel- 
rivendicano la soluzione di jj c j ìc avrebbe determinato il 
pensione mi . rC ;;to libero, specialmente 
di lo.OOO Ine senza criteri , u >IFattuale fase influenzata 
intuitivi sono state in- q a | racc olto che si presenta, 
viale al pi elidente del Con- oltretutto, ottimo. Si prevede 
sigbo nei ministri. Ieri una infatti c he vengano raggiunti 
agenzia di stampa ha afTer- j 9 q ilioni di quintali, co.i 
inalo che il nunistio Bei- , |n notevole incremento ri- 
tinelli avrebbe accolto m < pc tt 0 al 1061. I primi quan- 


servato ad altre categorie 
lavoratrici e ancora fortis¬ 
sima. 


Autisti 

vittoriosi 


mato clic il ministio Bei- 
tinelli avrebbe accolto i:i 


# 

j Viero corfcrrmto p- r -.il- -ri* 
! 2.-5 e «tonii-nu-.i 21* Io • c.onere 
{nazionali* de: lavoriti», n.- 
r.e’tien La decisione e *t :.t 
j pre-a d •.! situi ,c. Co liti : ri» in 
«i Rii.to .,1 rifiuto n lòri r...K* < 1 . 
procedere al nunvo nel con¬ 
tratto di lavoro «c aiuto da ben 
quattro .inni II <.r«l c. *o hi 
inoltre p.ù v<*!'e <li-t:unc... 1 o 
alle autorità gon i n t :..* la 
violazione della '.eg-e «uìfor..- 
r.o di lavoro ehe vene < f * • T- 
tu.it.i in qua«i rii*..: 1 furi»., 

sottolineando Io -t ito ri. g \.- 
vis-imo disagio che ne cons»- 
gue per i lavoratori cui motto 
<pe««o vengono imposti doppi 
turni di lavoro Nessun provve¬ 
dimento è stato però preso 
por cui — oltre elio per :! 
contratto — e st e » dopivi la 
><vspi*n>.onc nazionale del la¬ 
voro 


porte le rivendicazioni con- titnlivi di grano trattati, sp?- 
tadine enea il computo delle r j a | ni ent t » a l Nord. haii:to 
giornate agli ^ ofTetti del!.» leaiD/nto prezzi di 6000-6100 
pensione, ino si tratta d: no- |j le nonostante che fosse sta- 
tizm ancora non utliciale. j 0 annunciato clic il governo 
Nel settoie dei braccianti acquisterà a 6200. 
la lotta - do|X> i successi s;j realizza così, per que- 
coiiseguiti in Puglia — si sfanno, una protezione del 
sposta in Lucania: nelle pio- P rezzo più elevata di quella 
v mee di Potenza e di Ma- esìstente in passato. Il me¬ 
lerà è stato proclamato lo r q 0 va a quei paesi del MF.C 
sciopero per il 23 e il 24 hi- ollc , C(mi e la Germania, han- 
gho. Nelle campagne di Reg¬ 
gio Calabria la sospensione __ _ • 

dei lavori agricoli da pai te{ j 

dei braccianti è in corso dal _ j 

.-ette giorni. Quarantotto on j f nmm #x>.mrmj 
d. si iope... sono state (lec.se i VOllTCl IlluIU ! 
dai oraccianti del Inizio peri j 

!a prossima settimana. Lij ■ # ■ # 1 

Campania e m corso la pre- Im riflllTIAIIII I 
pai azione dello sciopero ge-j |%| | IIIUbIwIIw : 

ueiale dei lavoratori della 

terra della provincia di Na-j ■# • , 

poli: Fa.-tPi'.Mone liniera tie> fil AI*fH*|A j 

giorni a partire da giovedì! MI Wl Ul IV J 

prossimo ’ 

La prima giornata dello • . , |* n ; 

sciopeio di 48 ore tlc-i biv.c- Ql Bilia Wl il ITI 

cianti e compartecipanti. ■ ! 

proclamato m Sicilia dalla* ! 

Fedoibraci i.mti ha registralo! Contai. .1 po.ene.ca 



Cont ai.-.i 


p« i.pniA'.t 


una partecipazione larga c 1 *.' ,r,r -'’ • •voro d.-. ,ror:: , ‘- 

combattiva m numerose pio- r; - aamt-n*d...l r.t.eca a- 
vince. In decine di comuni 

1 lavoiator: hanno ma ni fé- mi inf . sUl . ha dato dspos.- 
por lo vie con cìrteili 7 ;oni porche l’orano vonzi do- 
e haudicie icclamano la fir- finito dircttnim-ntc fra ih ani¬ 
ma di accordi salariali di set- min.stmtor; c : s.n'ob l »va- 



iegolamont.iz.ione raton. ignorando così i 


MESSINA. 16. 
La lunga lotta condotta da¬ 
gli autoferrotranvieri della 
SATS sotto la guida della 
CGIL, si è conclusa presso 


della compaitecipazione dr 1- ;t ''''°rdo intervenuto rii , l’Assessorato regionale del 

la colonia, una sostanziale ro *' , ’ n ”' ... . . ! lavoro di Palermo col pieno 

modifica dei patti agrari vi- „ r V., , r,nor C n *C ' 1 “‘ I successo dei lavoratori, 

geni! CGIL - firmatario culi accor- Nella centralissima piazza 

In piovunia di Agugento ornno và dalle T alte 21 per 1 J*'n^r 
corto» e manifestazioni di giorn. fonali e dai:»* 7 alle 20 stazionato (nella foto) per 
braccianti si sono svolti al per i festivi. Questo orario »de- * 3 e r i ® °h- n, j C j° ? 1 

Canicatti. Ravanusa e Cam- ve r.tenersi in vigore drdla *'i 1 U 5l , ,^ h ''\ 
PobeHo di Licata. Un vasto decorrenz .1 del raccordo E’ ve- ' ° n defia municipahzzaz^one* 
raduno e «rorido «o. doma- ro che sulla materia può es- ^'° **" % * tQ ^erviìio pubbfico 

Attorno alla generosa lot- 


radi.no e previsto per doma- ro « 1,Ia materia può ,*s- 

ni na «pl,l„„ E „. l P n .provi,,- {^« 1 ”? 


che mai In FIOM dece es¬ 
sere in grado di dare co¬ 
scienza di questo fatto al¬ 
l’intera categoria e di rea¬ 
lizzare, intorno agli obiet¬ 
tici del potere contrattan¬ 
te nella fabbrica, unii mo¬ 
bilitazione piu efficiente ed 
una pressione incessante 
dei lavoratori. 

Xvllu situazione presen¬ 
te — ha aggiunto l'oratore 
— mentre In FIOM è in t- 


Nuovi 
record nella 
produzione 
di auto 

Noiuislantt* la (-unipagna 
allarmistica delle destre, 
hi (piale tende a far cre¬ 
dere che l'Industria è se¬ 
riamente danneggiata da¬ 
gli scioperi del metallur¬ 
gici. un dato reso noto ie¬ 
ri rivela ronie l'espansio¬ 
ne produttiva continui im¬ 
perterrita. 

Nei primi cinque mesi 
del 'U2, la produzione au- 
tomoliilistiea italiana Im 
superalo del 27.2ri- il li¬ 
vello rugghialo tiello stes¬ 
si» periodo dell'anno seor- 
so. eoa 395.1.7(5 veicoli ri¬ 
spetto a 310.7155. L’espor¬ 
tazione è salila del 3lì.C r 7. 
nello stesso periodo: 138 
mila 591 autoveicoli con¬ 
tro I0L4C3. 


pegnata a migliorare so¬ 
stanzialmente, nelle tratta¬ 
tive con l’Intersind che ri¬ 
prenderanno mercoledì, il 
contenuto dell’accordo pre¬ 
liminare firmato con quel¬ 
la organizzazione, il gran¬ 
de padronato privato, inti¬ 
midito dai possenti risul¬ 
tali degli scioperi nazio¬ 
nali e dalla risposta degli 
operai della FIAT al ten¬ 
tativo di accordo separato, 
cerca di alimentare una 
campagna politica contro 
la lotta dei metallurgici. 

Questa campagna, pog¬ 
giando sulle provocazioni 
messe in atto a Torino, 
punta ad intimidire od a 
condizionare le organizza¬ 
zioni sindacali nel loro le¬ 
gittimo diritto di ricorre¬ 
re allo sciopero nel corso 
di una vertenza sindacale. 

Vanno quindi fugate il 
più rapidamente possibile 
— ha concluso Trentin — 
le incertezze dei lavora¬ 
tori sul prosieguo della 
azione sindacale, qualora 
la confindustria o la stessa 
Intersind non rispondano 
positivamente ncJla setti¬ 
mana in corso alle istanze 
della categoria (una ri¬ 
presa di contatto con Vor- 
ganizzazionc dei « privati » 
avrà luogo da giovedì). A 
questo scopo, il sindacato 
deve respingere con forza 
ogni tentativo di condi¬ 
zionare dall'esterno la sua 
libertà di derisione cd in¬ 
tervenire sulla sua auto- 


Stamane 
riprende 
l'incontro 
per gli 
addetti 
ai quotidiani 


! I.e :r.if:.-.Lve per *;•: ad¬ 
di'”*. v, quo: ri an. «oro r - 
pi..'»* -eri. prc --'0 II «erte de¬ 
ci. t rigori AI terni n-* d. u: t 
àm.i s, dut.i" dur” » fino .t 
’.ircjt -tri -• :.ppre<o chi 
provinciale e la Deputazione nt'-un* 'Oluz.or.e .incora 
regionale messinese. probi t per qu*’-*.i verter./'. 

Tra le rivendicazioni ac- '-.ndnerde II d.bifgo ri è 
colte dalla società, che sta- ni.t.ito .il:»- qui-'V.or.. ccr.er:.’.. o 

d «'^n V ? rten ”' d - Procedure «1: rqgon ir.- 

fanno spicco: 35.000 lire per . 

ogni dipendente di cui 20.000 corn non h " nro P r, ' ; ° ur ‘ l r *' 
a fondo perduto in attesa ? * z - <%n<> netta orci I-.* ioh.eli¬ 
dei rinnovo delle competen- avanzate- di. «.nd-.e. :. e -ui.i 
ze accessorie il 30 settem- quali c;.i ver.Lgo !.i rottur. 
bre: la trattenuta sindacale che poi portò -i-gli szioper; 
2 ruolo: l'orario unico per l'n.i nuova riunione ,* *-:• tu 
gli impiegati; l’indennità an- {; ^ lTa p ,. r ?: ., m . ìno c proh; . 


eia cti Latama le pai cro^o cnco non hanno alcun taoln ta dei tranvieri si sono stretti 
manifestazioni sono state re- fV r regolare diversamente i lavoratori messinesi, il Con- 
gistrate a Ramlazzo, dove ita l'orario. sigiio comunale, il Consiglio 


tiacidi per il personale di 
officina e la doppia tuta; 
l’impegno di rivedere, all’at¬ 
to della stipulazione dell’ac¬ 
cordo aziendale, altre im¬ 
portanti questioni normative 
e salariali. 


brimenti- ;n qui ':.» ?ode m j <•- 
tra avere un quadro p'.ii e«_’gfi 
della ?:tu.iz:one. r.:l senso ò. 
sapere se !.. tr.gt.g.va r.usc.ra 
.» portare le parti ad tra ac¬ 
cordo 
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movimento democratico 


Tesseramento al P.C.I. 


Superato in Terra di Lavoro 
il numero degli iscritti dei '61 


’ La Federazione del PCI 
di Caserta ha comunicato 
di aver raggiunto il 100 % 
rispetto agli iscritti del 
1901. Il risultato consegui¬ 
to rappresenta un ottiino 
punto di partenza per la 
realizzazione di un piano 
di lavoro elaborato dalla 
Federazione, di cui diamo, 
in sintesi, gli elementi prin¬ 
cipali. 

Innanzi tutto è prevista 
l’apertura di nuove sedi a 
Grazzanise, Castel Voltur¬ 
no, Curti, Teano, Mondra- 
gone, Cellole, S. Maria la 
Fossa, Casagiove, Porti¬ 
co. Carinola, Caiazzo. Ca¬ 
stel Morrone. S. Tamma¬ 
ro, Pietranielara. Ciorlano, 
S. Maria a Vico, Arienzo 
e Pastorano. Giorni or so¬ 
no è stata inaugurata una 
nuova sezione a Bellona. 

La campagna di rechi- 


Il P.C. 

giapponese 
sui risultati 
elettorali 


li giornale -Akahata» ha 
pubblicato una dichiarazione 
del Comitato Centrale del 
Partito comunista giapponese 
sui risultati delle elezioni alla 
camera alta del parlamento. 

«Come dimostrato dalle 
elezioni — rivela la dich.ara- 
zione — il numero dei voti 
dati ai liberali è sceso dal 
52',ó delle ultime elezioni al 
47,111. Per la prona volta 
dopo la guerra ;1 Pattiti) de¬ 
mocratico liberale ha perduto 
la maggioranza assoluta. Que¬ 
sto è uno degli aspetti di ri¬ 
lievo di queste elezioni. 

Ad eccezione del gruppo di 
Soka Cakkai. i comunisti so¬ 
no stati gli unici ad aumenta¬ 
re i loro voti — rileva an¬ 
cora la dichiarazione — il 
numero dei voti dati al Par¬ 
tito comunista è aumentato 
dell'80% in confronto alle ul¬ 
time elezioni, salendo a 
1.800.000. 

In queste elezioni, continua 
la dichiarazione, gli imperia¬ 
listi americani e il capitale 
monopolistico giapponese, i 
loro rappresentanti nel Parti¬ 
to democratico liberale e le 
altre forze reazionarie si so¬ 
no associati nei tentativo di 
infliggere una disfatta al Par¬ 
tito comunista. Essi gl; han¬ 
no sottratto l'uso della tele¬ 
visione. della radio e della 
stampa, e sono ricorsi ad ogni 
mezzo ner isolarlo dalle 
masse. 

Nonostante la sfrenata pro¬ 
paganda anticomunista, il no¬ 
stro partito ha ottenuto un 
successo in questo eiezion.. 
grazie alla coesione dei suoi 
membri e simpatizzanti, alla 
6puls;one dalle suo filo dei 
traditori, al successo del suo 
8. congresso e all'unità poli¬ 
tica e ideologica senza pre¬ 
cedenti con cui ha condotto 
la campagna elettorale. 

Il successo {dottorale — con- 
sclude la dichiarazione — in¬ 
dica chiaramente che il Pro¬ 
gramma del nostro part.to 
è il solo programma valido 
per la liberazione del popo¬ 
lo giapponese 


lamento sarà continuata in 
tutta la provincia e indi¬ 
rizzata in particolare vei- 
so gli operai di Capua e 
della Saint Gobain e verso 
i contadini attualmente in 
lotta per l’equo canone. 

Sono già stati creati tre 
comitati di zona a Santa 
Maria Capua Vetere, a 
Mnddaloni e nella zona se¬ 
rica. 

Tra le iniziative di pros¬ 
sima attuazione sono un 
convegno dei consiglieri co¬ 
munisti dei comuni con ol¬ 
tre 10.000 abitanti, un se- 
mimario per lo studio sulle 
tendenze del capitalismo e 
una conferenza sul tema: 
« Regione e programma re¬ 
gionale di sviluppo >. 

La Federazione ha de¬ 
ciso di iniziare subito la 
attività per le elezioni am¬ 
ministrative di ottobre che 
interesseranno i comuni di 
Arienzo, Baia Latina. Gri- 
cignano. San Nicola la 
Strada. San Tammaro. San 
Pietro Infine e Trentola. 

I comunisti di Terra di 
Lavoro daranno poi un va¬ 
lido contributo al successo 
del raduno unitario e del¬ 
la marcia della pace che 
dovrebbero aver luogo 1*8 
settembre. 

II Congresso provinciale 
della FGCI avrà luogo il 
29 luglio; per il congresso 
provinciale del Partito so¬ 
no stati proposti i giorni 
9, 10 e 11 novembre. 

CAGLIARI 

La sezione di UTA ha 
superato largamente il nu¬ 
mero degli iscritti del 1901; 
alla data del 15 luglio ri¬ 
sultavano distribuite 78 
tessere contro le 59 dell’an¬ 
no scorso. E' da tener pre¬ 
sente. per valutare giusta¬ 
mente il valore dell'obiet¬ 
tivo raggiunto che nel co¬ 
nnine si è verificato re¬ 


centemente un forte mo¬ 
vimento emigratorio. Que¬ 
sto anno ad Uta si è anche 
costituito il Circolo della 
FGCI che conta già 15 
iscritti. 


SPEZIA 

Il comitato comunale del 
PCI di CERICI, riunitosi 
per esaminare la situazio¬ 
ne creatasi nel comune in 
seguito allo scioglimento 
del Consiglio Comunale, 
imposto dalla DC, ha in¬ 
dicato nel rafforzamento 
del Partito e neirimpegno 
di ogni compagno, gli stru¬ 
menti indispensabili pei 
battere ancora una volta, 
assieme a tutte le altre 
forze democratiche, il di¬ 
segno antidemocratico dei¬ 
la DC. 

La risposta ilei Palliti» 
è stala immediata: 8 nuo¬ 
vi iscritti alla cellula di 
Pozzuolo, 2 alla sezione di 
S. Terenzo, 1 alla sezione 
di Lerici eia quella del¬ 
la Serra. 

Il pari ito si e inoltre im¬ 
pegnato a superale larga¬ 
mente gli obiettivi della 
campagna per la stampa 
comunista. 


Al 100% 
la Federazione 
di Cosenza 

La Segreteria della Fe¬ 
derazione di Cosenza ha 
inviato al compagno I’al- 
niiro Togliatti il seguente 
telegramma: 

« Data odierna raggiun¬ 
to 100 % tesseramento con 
J300 reclutati stop Con¬ 
tinuiamo reclutamento u- 
litainentc sottoscrizione 
Unità - Picciotto ». 


Concluso il congresso 
della FGCI triestina 


Si sotto conclusi domeni¬ 
ca i lavori del 11 Congres¬ 
so provinciale della FOCI 
di Trieste, presenti anche 
rappresentanti della gio¬ 
ventù popolare di Capodi- 
stria c della Slovenia, del¬ 
la Federazione Giovanile 
Socialista. 

Era anche presente tuta 
delegazione di giovani u- 
mericani in ' viaggio per 
Helsinki. Il segretario del¬ 
la FGCI di Trieste. Sergio 
Perini, ha svolto la rela¬ 
zione introduttiva, tingia- 
drattdo la situazione della 
gioventù triestina in quel¬ 
la nazionale come si pre¬ 
senta dopo l’avvento de! 
centro-sinistra, e svilup¬ 
pando in particolare t te¬ 
mi della lotta per la porr 
e la solidarietà coi popoli 
coloniali, sottolineando il 
contributo ad essa dato 
dai giovani comunisti trie¬ 
stini; ha denunciato la 


Convegno 
operai nel 


di giovani 
Valliamo 



Oltre 150 giovani e ragazze operai hanno partecipato 
al I Convegno della gioventù operala del Valdarno. 
Nella foto; un aspetto della sala dell'Albergo Moderno 
di Vallomhrosa durante I lavori del Conveeno 


deelassazione subita dii'hi 
città per l’emigrazione di 
giovani. Perini ha rilevato 
la situazione ài disagio dei 
giovani, a cominciare dal¬ 
la loro inferiorità salaria¬ 
le. criticando (pici movi 
menti giovanili che. per 
gretto anticomunismo, o- 
stacnlano un'azione coni li¬ 
ne necessaria e snttoli- 
neando Oh ottimi rapporti 
esistenti con In gioventù 
socialista. 

F' seguita un’ampia di¬ 
scussione cd ha tratto le 
conclusioni il compagno 
Roberto Romani, della Se¬ 
greteria nazionale della 
FGCI, tracciando un qua¬ 
dro della condizione odier¬ 
na della gioventù lavora¬ 
trice e studentesca e del'e 
prospettive della lotta del¬ 
lo schieramento giovanile 
democratico in Italia ni re¬ 
lazione agli ultimi sviluppi 
politici. La richiesta di una 
sfolla negli istituti poli¬ 
tici è alla base del movi¬ 
mento unitario della g’o- 
ventù per conseguire un 
maggior potere contrattua¬ 
le. per mettere fine al re¬ 
gime di tlhbrrtà nelle a- 
zicnde e nelle campagne e 
per spezzare il potere dei 
prandi monopoli. Il putirò 
di partenza detl'unifa tiri¬ 
la gioventù è nell’antifa¬ 
scismo /.'iniziativa della 
gioventù comunista sirà 
muto p’ù efficace quanto 
piu assidua sarà la ricer¬ 
ca di collegamenti unita¬ 
ri con le forze giovanili 
laiche e cattoliche, nella 
direzione di un reale rin¬ 
novamento della democra¬ 
zia italiana. 


TARANTO 

100% nella 
sottoscrizione 
a Talsano 

I-a sezione di Talsano, bor¬ 
gata di Taranto, è la prima 
sezione della provincia jo- 
nica che ha raggiunto Fnb- 
biettivo della sottoscrizione 
I compagni di Talsano han¬ 
no raggiunto 135 mila lire, 
pari al 112 per cento del loro 
obiettivo. Andranno oltre 
Rravi i compagni di Tal¬ 
sano 


Al MONTI Al LAGHI AL MARE 

CON L'ABBONAMENTO ESTIVO A « l'UNITA' » 

TARIFFE 

Spedite tempestivamente l’importo 

1."» giorni 5f’H lire 

reiativ»* a mezzo vaglia o a mezzo 

3' » •;-!» • 

1/ ■ 1.4(11 » 

C/C N 1/29795 intestato a: Sor. 

fin » i.k.ifi » 

Ed. « l'Unità» . Via dei Taurini. 10 

flt) • z. t.'.O a 

ROMA 


Gli impegni 
di Macerata 
per la stampa 
comunista 


Si e svolto n Macerata 
alla presenza del compa¬ 
gno Enzo Roggi, della 
c 'ammissione Stampa-Pro¬ 
paganda nazionale, la riu¬ 
nione dell’Attivo Provin¬ 
ciale per il lancio del 
- Mese della Stampa Co¬ 
munista ». 

Tre obiettivi concieti da 
raggiungere sono gli im¬ 
pegni immediati assunti 
dai comunisti maceratesi: 
realizzare i 5 milioni nella 
sottoscrizione, diffonden¬ 
do 10 mila copie m più 
dell'Unità enfio la fine 
deH'anno. e aumentatile 
in maniera stabile di 200 
copie giornaliere e 500 do¬ 
menicali la diffusione, e 
condurle il «Mese» con 
una vasta azione ih lotta 
nelle fabbriche e nelle 
campagne. 

A questi impegni si è 
giunti dopo un dibattito 
sulla relazione del com¬ 
pagno Clementoni. segre¬ 
tario della Federazione: si 
e deciso di organizzare una 
conferenza dei comunisti 
delle fabbriche, conferen¬ 
ze agrarie comunali, un 
convegno dei consiglieri 
comunali e provinciali e- 
letti con le liste di sinistra, 
sul problema della nazio¬ 
nalizzazione della energia 
elettrica. 


BOLOGNA 

Il comitato fedcinle di 
Bologna ha preso atto con 
giusta soddisfazione del 
vasto successo di pubbli¬ 
co che arride alle Feste de 
l'Unità che si succedono in 
citta e provincia dal 17 
giugno 

Non meno lusinghieri 
sono i risultati finanziari 
conseguiti nelle prime 
manifestazioni e gli impe¬ 
gni assunti, a tale riguar¬ 
do. dalla grande maggio¬ 
ranza delle sezioni e delle 
cellule. Nel comunicato 
emesso a conclusione della 
riunione, il Comitato fede¬ 
rale ha. tra l'altro, tenuto 
a sottolineare «che le pros¬ 
sime settimane devono 
lappresentare il momento 
di una vasta mobilitazio¬ 
ne per fare della campa¬ 
gna per la stampa comuni¬ 
sta un grande motivo di 
dibattito, di iniziativa po¬ 
litica e di lotta per una 
nuova maggioianza denv- 
cratica. per una reale svol¬ 
ta a sinistra, per la di¬ 
stensione e la pace * 

Un momento di inizia¬ 
tive saldamente collegnte 
alla azione delle masse, 
alle lotte dei metallurgici, 
dei mezzadri, dei hiaccinn- 
ti. degli edili e delle altre 
categorie impegnate nelle 
battaglie sindacali in cor¬ 
so: alle iniziative della 
classe operaia, dei ceti me¬ 
di, degli enti locali, dello 
schieramento antimonopo¬ 
listico pei una politica di 
sviluppo economico e de¬ 
mocratico e di program¬ 
mazione, tali da incidete 
sulle strutture del Paese e 
da portare avanti con pro¬ 
fonde riforme il rinnova¬ 
mento della società nazio¬ 
nale. 

« In questo senso — e 
detto nel documento — 
vanno impegnate le forze 
popolari per rendere effet¬ 
tivo ed allargare il primo 
parziale successo conse¬ 
guito con la nazionalizza¬ 
zione dei monopoli elet¬ 
trici » 

Il Comitato lederale ha 
inoltre voluto sottolineare 
che « in questo quadro 
vanno considerati gli o- 
biettivi del miliardo per 
la stampa comunista, del 
necessario forte aumento 
della diffusione, di una 
grande campagna di pro¬ 
selitismo per fare del PCI 
— in vista del suo X Con¬ 
gresso — un partito sem¬ 
pre più rinnovato e raf¬ 
forzato, moderno e attivo, 
forza decisiva per un pro¬ 
fondo rinnovamento de¬ 
mocratico e socialista del 
Paese ». 

E' >talo inottie molto 
un appello ai compagni, 
agli attivisti c ai dirigenti 
che ricoprono incarichi nel 
partito e nel movimento 
democratico « affinché tut¬ 
ti siano impegnati ad assi¬ 
curare un alto livello po¬ 
litico e di iniziativa alla 
campagna per la stampa 
comunista » in modo che 
essa rappresenti anche 
s l’occasione per recluta¬ 
re al partito migliaia di 
nuovi militanti, di giovani 
operai e intellettuali ». 

Il Comitato ha infine 
annunciato una gara di 
emulazione per ha diffu¬ 
sione e il proselitismo, 
emulazione che si svolge¬ 
rà fra le sezioni e i com¬ 
pagni di tutta la provin¬ 
cia e si concluderà il 12 
settembre, ultima giornata 
del Festival Provinciale 
de l’Unità. 


Jacqueline 
si diverte 





Romania 


Ribassati i prezzi 
neirabbigliamento 

Grandi centrali elettriche verranno costruite 
in collaborazione con Bulgaria e Jugoslavia 





HYANNIS I’OIIT (Connecticut) — La signora Jacquo¬ 
line Kennedy si diverte facendo dello sci acquatico 
sullo specchio d'acquu antistante la residenza estiva 
del Kennedy a Hyannis Port. Il teleobiettivo Ita ripreso 
la scena (Telefoto Ansn-< l’Unità ») 


Letteratura saggistica e pittura 

Assegnati 
i premi «Villa 

S. Giovanni » 


Il premio per la letteratura a « Vi¬ 
ta di Stefano » di Mario La Cava 


VILLA S GIOVANNI < Reg¬ 
gio C.d.ibri.i» II! — Nfll.t T**r- 
rnZ7 1 i m ir.- del Lido - CVn.- 
de - sono >:.r distribuii. .» iar¬ 
da notte i premi della VII edi¬ 
zione del - V .i San Giovanti: - 
Por la «ez.orto ictterar. i. il Fro¬ 
llilo Vili i S i: Giovanti, 1962 d 
un indarno d lire per un'opera 
n irrativa in Liigua italiana, edi¬ 
ta tra il bigi a 1961 e il giugno 
1962. di au T <«'-’ vivente nati» in 
Calabr.a o d . genitori calabre¬ 
si. (* stato adeguato con voto 
un.inaio* do!' . giuria a Vau di 
Stefano di V .rio La C iva II 
vincitore <1. Premio Vili i San 
Giovanni 1 •• - vive .n (' *- 
labri », a Ho- * :no (Reggio Ci- 
Ialina L «'a > ; ose natale, dove 
tra il ’.Vi o :! '*0 ha scritto Vita 
'li Stefano * i o nel maggio '82 
d i Sda.ator* S-insci:: d; C titi¬ 
lli i in*;. • -oìlozione di !*■•- 
I *» r • * ' i r « -A: tosa- I/i7 onc 

I>-1 rolli iii/o h 227 pagaie s. 
svolge in (.*.»' uria, nella parto 
«ud della r* c ne 

Il Prema» ci ::re duecentomi¬ 
la pf'r . *i r :or raggio sulla 
a fe: ,*u: » <-.*. ibrose contempo¬ 
ranea in g»-:i* : o «’i un aspo*- 

!o tr» 1 

!o - «’X-.iccju » - ad Antonio Pi- 
ranni!: por «aggio sugli :n- 
fliusi della ; * esia di Pasco! 
nella !e*ter,.* m calabrese, e a 
Pie’ro P 77 .. per : suo. sjr- 

g; «a - X trr • » ri calabresi ron- 
lempora:.'-. - 

. •* d'or*» vini» s*a- 
. Giuseppe Mar- 
i>» Gentdonio 
!■• prem. lofer «n 
i i i Anton:*» B »'.- 
I ni «Pres l. •. e». Arnaldo Ho- 
c*“ll.. G.usepr> Dessi, G.no I>o. 
r. i. Eir co E *’ pi;. Lorenz * G.- 
gli. G -.!-••! ; •• Selvaggi ««egre- 
* *r »•. 

Per la s<-7. me di p.f ur». la 
g.or.a dopo a ere esanimi’*» ìe 
HI* np-r.’ *.-pasto, pur c >m- 
p:aceri lo-. I i livello di e** * e 
io.,' riipegl: > leRh arte’., ha 
lel.ber.atc — considerando ohe 
nessuna pittura si eleva m’.ta- 
nien’e stili*- .altre — di d.vi.lc- 
re .; Premi » Villa San Gio¬ 
vanni d; un :r- bone di lire, in 
due - ex-aequ » - di cinqueeon- 
tomd.a l.re A.l'unanimità, sono 
r. sult.it; v.nc»’*>ri ;l pittore Re¬ 
nato Santi!. c*»n l’opcr3 Manna 
il'inrerno e pittore RitT.iele 
Sizzico con l'opera Le case di 
Amcnfea La Giuria ha quinci, 
assegnato il Premio della Pre¬ 
sidenza del Consiglio dei mi¬ 
nistri. di lire duecentomila, ai 
pittore Bernardino Palazzi per 
l'opera Pticsauvio calabro; ; due 
premi del Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione di lire cento- 
mila ciascuno sono stati inse¬ 
gnati al pittore Renato Forzato 
per l’opera Muro e fichi d'india 


Duo r: • d *g 

te COU-egl) 

za no e .< I)... 

Li g. ir a 
era c >nq >-’ * 


e .ti p.”or* L' ,rl>» Verdeccli:.» 
per l'opei i Co sre enlabre 

li Premio Comune <1. Villa 
San Giovatiti. *1 1 re oeii'ocin- 

ipian! inni i • ex-.ieqilo - i: pit¬ 
tori M *r;o V ’-.»r *> per l'opera 
/furaci he nella Silo .. Anton o 
S ui'-'i per l'oper i Triiijheitn n 
■ ero. pieni I» dell'Ente Pr.i- 
vtnciaè- *1' i Tur.«ino di Reggio 
Calabr.a d. lire centocinquan¬ 
tamila - ex-aequo - ai pittori 
Filippo Favate per l'operi Pae- 
.saoo io a Scilla e Leonardo Mi- 

rierv.n: per l'opera Omipmjriii 
i»i Ciilubrtu. il pn-ni.o dell’Ente 
Pt*u ::u\.i!e dei Tur.«ino d: Ci* 
’ ni/ tro d: lire cinquantamila 
il pittore Antonio Trifoglio per 
l'opera Pacsaapio di Calabria 
La Giuria del premio di p.*- 
tura era composta da Alfonso 
Frangipane (Pro«’den!«*>. C irlo 
Ilari».eri. Leonardo H*»rg*’«e. 
Virgili» Gii//. Mit.o V**!Lni 
Mariti, t'g» Or'iiii i 'M-gre- 
t ir o* 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 10 

Riduzioni di prezzi su una 
serie di prodotti di normale 
consumo sono state annun¬ 
ciate oggi ni Romania. Esse 
riguardano, tra l'.iltio, i ge¬ 
neri di abbigliamento e vari 
altri prodotti dell'industria 
tessile, gli oiologi e alti: 
itrumenti di uso connine del¬ 
la meccanica di precisione, 
etc. La misuia delle tulti/:*>- 
ni oscilla tia il 15 e il 47 per 
cento 

Le riduzioni di prezzi sono 
state decise dal consiglio dei 
ministri mi pioposta di un 
apposito comitato, nel qua- 
dio degli sfotzi per il mi¬ 
glioramento del livello di vi¬ 
ta nazionale. 

La stampa romena dà noti¬ 
zia. d’altro canto, di impor¬ 
tanti decisioni concernenti la 
pianificazione industriale a 
lungo termine, concordate tra 
la Romania e i suoi vicini. 

Tra qualche anno, a quan¬ 
to si apprende, una potente 
centrale idroelettrica sbar¬ 
rerà le ncque del Danubio, 
collegando la riva romena 
con quella bulgara, nella zo¬ 
na di lrlaz-Somovit. 

La decisione di accelerare 
i lavori di progettazione di 
questo importante nodo idto- 
elettrico è stata presa nel 
corso di un incontro fra le 
delegazioni di partito e go¬ 
vernative romena e bulgara, 
dirette dai primi segretari 
dei tispettivi partiti, svoltosi 
alla fine della settimana 
scorsa a Bucarest. 

Questo sbarramento, olite 
a fornire un importante 
quantitativo di energia elet¬ 
trica. permetterà di miglio- 
lare la navigazione sul Da¬ 
nubio e di utilizzare le sue 
acque in modo più compie^- l 
so per l’irrigazione ed altri 
scopi. E’ previsto che i lavo¬ 
ri di costruzione di questa 
idrocentrale avranno inizio 
nel 1984. dopo che nel 1083 
sarà stnto preparato ed al¬ 
lestito il cantiere di costru¬ 
zione. 

La costruzione di un’altra 
potentissima centralo elettri¬ 
ca. sempre sul Danubio, nel¬ 
la zona delle Porte di Fer¬ 
ro. ò ora oggetto di studio 
da parte delle competenti i 
commissioni romena ed ju-j 
goslava e sembra essere eia 
a buon punto. In tal modo, 
le ncque del Danubio saran¬ 
no utilizzate come un’impor¬ 
tante fonte di energia elet¬ 
trica. 

Sempre alla fine della -et- 
tinuma scorsa, a Bucarest, m 
mimo conclusi i lavori della 
XXVI! sessione ciotta Com¬ 
missione elettrotecnica in¬ 
ternazionale. che sono dm 
due settimane cd ai 
hanno paiteripatn circa 800 
specialisti dell'industria elet¬ 
trotecnica. energetica, elet¬ 
tronica e delle telecomunica¬ 
zioni di 20 p.iosi X»-l c*»:>o 
de; lavori sono stati <1 il»at¬ 
tuti e risolti numerosi pro¬ 
blemi tecnici, stabiliti i com¬ 
piti di oltre cento comitati 
e sottocomitati di studio e 
scientifici della Commissione: 
sono stati- altresì apportate 
alcune modifiche allo statu¬ 
to pe r assicurare alla Com¬ 
missione una mugg.oro effi¬ 
cacia nel sin» lavoro 

La prossima XXVIII ses¬ 
sione deli i Commissione 
avà luogo nel maggio-g, i- 
eno 1903 a Venezia. 

Giuliano Gherardi 


Varsavia 


Concluso un 
convegno dei 
C0MEC0N 


VARSAVIA. 16. 

Si sono concilisi nella ca¬ 
pitale polacca ì lavmi della 
contei on/a intei nazionale oi- 
g.mi/zata dal COMKCON sui 
pioblemi della organizzazione 
del lavoro o della produzione 
nei paesi socialisti 

Hanno partecipato alla con¬ 
ferenza economisti e tecnici 
della Bulgaria. Cecoslovac¬ 
chia, Repubblica democratica 
tedesca. Polonia, Ungheria. 
Romania e Unione Sovietica 
Assenti i rappresentanti alba¬ 
nesi. 

La conferenza ha affrontato 
numerose questioni e princi¬ 
palmente quella deH’integm- 
zinne e di un coordinamento 


.il piu alto livello della ricerca 
per la normahzzaztone della 
produzione nei paesi sociali¬ 
sti Particol ut commissioni 
sono state eie.ite dalla con- 
fereo/n per lo studio delle r.nr* 
me e dei tempi di lavoro, del¬ 
le conseguenze del program¬ 
ma tecnologico mi ritmi ci t 
aumento della produttività e 
sulla struttura e sul livello dei 
salari. 

La conferenza ha sottolinea¬ 
to i successi già ottenuti in 
questo campo, ma altresì le 
deficienze e soprattutto gli 
«compì nsi ed ì differenti li¬ 
velli d. sviluppo che ancora 
esistono, sopì allotto nel cam¬ 
po dei tempi d; lavoro, delle 
norme di produzione e della 
struttura salariale ncll'indu- 
stria dei paesi socialisti d'Eu¬ 
ropa. considerati nel loro in- 
s i e ni e 

Nell'intento di portare al più 
elevato livello il coordinamen¬ 
to e l’integrazione, anche in 
questo particolare settore del¬ 
l’economia dei paesi socialisti, 
la conferenza h i proposto al 
Consiglio del COMECON la 
creazione di un istituto inter¬ 
nazionale di ricerca per i pro¬ 
blemi deH'organizzazinne del 
lavmo e della produzione fra 
i paesi socialisti in Europa. 


Giovani liberali 


Il congresso 

abbandonato 
da 40 delegati 

La linea di Malagodi attaccata 
dai delegati fiorentini, liguri 
e torinesi - Le mozioni votate 


Dal nostro inviato 


REGGIO EMILIA. 18 
Il Congresso nazionale 
della gioventù hbeiale. aper¬ 
tosi l'altro giorno con un fo¬ 
coso discorso dell’on. Mala- 
godi, accorso a Reggio Emi¬ 
lia nell'intento di far alli¬ 
neale rorgani/zazione gio¬ 
vanile alla Mia politica, si 
e concluso nella tarda inat¬ 
ti itm.it. i ih oggi con le vota- 
quali !/ioni delle mozioni alle qua* 


In Italia 


«i 


Boom» nella 


densità telefonitn 


stanotte, sono partite senza 
votare. Su petizioni che s: 
collegano a quella dei fio¬ 
rentini, essi si fondono sul 
principio dello Stato d: di¬ 
ritto, basato sulla luce e sul 
rispetto di esso da parte di 
tutti 

La legge prima e la Cc- 
stituzione — dice Gatti — 
ed essa deve essere rispet¬ 
tata. Dobbiamo essere « d’ac¬ 
cordo che le regioni non ri¬ 
solvono il problema del de- 
li hanno preso patte solitili* centramento, ma esse soni» 
to 2i8 delegati su 500 circa, previste dalla legge e no: 
La mozione della segieterni n0;1 possiamo calpestarla ». 
uscente, nnil.igoiiiana. e >ta- j | : jj urit partendo da queste 
t.i approvata con 18$) voti considerazioni, hanno dura- 
contio 8$ ottenuti dalla ilio- mente criticato le posizioni 
zumo ili opposizione, ili i>pi- k j t conservazione del partito 
ra/ oiie « gobettuina ». Que- ,. 0I confronti della gioventù 
st ultimo documento era sta- llbera!c perche «avulsa dai 
to pi esentato dal gruppo fio- oblem; d j giovani 
remino Subito dopo esito mozione « au;cnoml5T3 , pre . 
delle voM/ioni quaranta de- sentatJ da Gatti 5taR0tte * ha 
legai] circa Inumo abbaini.!- « olIevato llR vero putiferio. 

nato il congresso ,, ... -ut 

D, conseguenza loppe.-.- S , : 0 KIU ” !l , cos, .. a la °S‘ 
zione non ha presentato una m ,Ia " one dj due Il " te ,. defi ' 
propria lista d, candidati per :ilte dl maggioranza e di mi- 

rele/ione della nuova g.un- : oran "* . n, . a , che ' ‘ ,3r _ tenco 
t.i nazionale .a una p.n..a.o.ma Jjvsai 

Sulla relazione del segre- m: c l. s ' ^renziano so.» 
tarlo nazionale. Ott.ivio ^ livello dell elaborazione. 
Di Lorenzo, che ha ripetuto P U1 approfondita quella della 
stancamente quanto Mala- minoranza volutamente ge- 
godi aveva già detto nel suo r;crica duella de.la maggio- 
discorso di apertura, c'e stata ran/a 

una vivacissima discussione Avversar: del centro-sini¬ 
che ha ii’.tsMi m luce p:«> '' :a * 1 firmai ir: della mo¬ 
lende divergenze che p> /i0r -e vi: maggioranza, g.a 
irebbero anche sfociare ::i, *»PP.»'V -ita d-'-l congresso, so¬ 
nila rottura Meridional», tì ’-ì'j 1 ' i' 0: " Preoccupa*.: e.i co-t¬ 
rentini e torinesi hanno 11 " a a a 1 . - : e.?.la so¬ 

nino campo accusando . fi.-'*’ ,>ta italiana con : suoi sqtu- 
rigent: liberali di aver «ab-j 1 ’ 1 ' 1 ° sue ingiustizie e 
handonato la dottrina dello;d:ch:ar.»no d: voler-: battere 
Stato elaboiata ila Gobetti 
e Amendola » che. oggi, co¬ 


ll numera a. .ìppirecch: tclc- 
fon.ei invaila:: m Ita'..a per 
j ogn. IOtl ahzin!: * (leni ta tele¬ 
fonica* e passato da 7.55 della 
f.ne dei I960 a 8.37 aLa f.ne 
del 1:*6L Questo aumen’o d; 
dens.ta — secondo dati pub- 
bi.cati dall'IKI — e sialo otte¬ 
nuto .n conseguenza de.l'au- 
rnento del 9.7 per cento nei 
numero degli abbonati al ser- 
v.z.o telefonico. Alla fine del 
1961. infatti, erano tnstall.a*i in 
Italia 4 milioni 235 mila appa- 
recch:. mentre gli abbonati al 
servir o telefonico erano 3 mi- 
l.on; 339 mila - il tasso di incre¬ 
mento sia degli abbonati ria 
degli apparecchi installati pone 
ntal.a al secondo posto, dopo 
il G, appone, nella graduatoria 
mondiale dello sviluppo del 
servizio telefonico Nella gra¬ 
duatoria della densità telefoni¬ 
ca. l’ItaliR si trova invece al 
quinto posto fra i paejt europei 
e al terzo posto fra quelli del¬ 
la CF.E. 

Per quanto riguarda il traf- 


Leo delle società IH! con • >- 
sionane. l'incremento ne, 
rispetto all'anno precen* r.te 
stiro del 16.1 per cent» nel 
totale ilei traffico m’crmbmo 
c del 29.9 per cento j e; qjc.Io 
in teleselez.one le un ta J: »or- 
vizìo effettuate hanno r.i.zg un¬ 
to r.spettivamcntc i 421 i .'3:* 
milioni 

In relazione al m.g. or..men- 
to qualitativo del serv.r o s: 
procede con r.tmo s**mprc p:ù 
elevato alla sostitux.ono di cen¬ 
tri mamn;. *em aiitomat c 
con centrali automat.cbz L-ri¬ 


me ha affermato un delegato 
di Firenze. « e diventata re¬ 
taggio dei PS1 e del PCI » 
Conclusasi la discussione 
generale verso l'alba di do¬ 
menica. mentre iniziavano !e 
trattative per la compos:- 
,'U/ione della nuova giunta na¬ 
zionale e Ja rappresentanza 
di giovani cite entrerà nel 
Consiglio nazionale del par¬ 
tito, il congresso si è trovato 
davanti ad alcune spacca¬ 
ture rette 

I tre fiorentini. Ghidett:, 
Parenti e Giannotto, firma¬ 
tari del documento d: 


per rinnovare questa società 
« e non per conservarla ». 
I! documento chiede nuove 
fonile di pnr’.ecipuz.ore dei 
c.ttad.n. alla vita politica. 
una « società di uomini li¬ 
beri e responsabili, uguali 
di fronte alla leggo e pa¬ 
droni dei propri strumenti 
di vita ». E chiede, :n nome 
dell'autonomia de: giovani, 
che la GLI non sia un par¬ 
tito nel partito 

L'altra lista porla il di¬ 
scorso su basi più concrete, 
rivendicando la soluzione dei 
grandi problemi dell» so¬ 
cietà italiana anche attra- 
una 1 verso una «presenza valida 
nllaldello Stato* con un libero 


. . J , abbandonato il congresso e, 

dice di automatizz.iz oi.c rie!*, ,, . 

servizio urbano (rapporto per-' 3 T 113 * 1 * 0 - 1 afferma, av.eb- 


più netta opposizione 

linea m.ila codiami, hanno) svilupuo decentrato, coardi 

nato pe;o centralmente. 


centuale tra il numero degli 
apparecchi automatic. cd il to¬ 
tale degli apparecchi) ha rag¬ 
giunto nei 1981 :! va se re d. 
95.72 contro il 95.30 nel I960. 

Il complesso delle opere rea¬ 
lizzate nel 1961 ha comportato 
investimenti per 82.7 mdiar.1i 
dl lire, con un incremento d: 
6,3 miliardi (pari .iLi'8.2 per 
cento) sul 1960. 


boro deciso di uscire dal mo¬ 
vimento conre già fece il 
gruppo di «democrazia li¬ 
berale ». 

.Altre delegazioni, come 
quella ligure, capeggiata da 
un giovane avvocato di I-a 
Spezia. Gatti, dopo avere 
nuovamente illustrato la lo¬ 
ro posizione nella seduta di 


In deh”i’:va. questo Con¬ 
gresso e stato una brutta 
sorpresa pc' Malagodi. Fare 
anzi che. sollecitato da tele¬ 
grammi angoscati sia in 
viaggio per Reggo Emilia: 
dovrebbe alla prima riunione 
della .-.uova giun*i giovanile 
rimettere le cose a posto. 


Una AngM 


. a; 
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PAG. 12 / «atti del mondo 


Alge ria 

Si spera i 


l'Unità / martedì 17 luglio 1962 


Londra 


Parigi 


Via libera per 
la «forza d'urto» 


un accordo 

tra Ben Bella 


Macmillan ha fatto 
cadere altre 11 «teste» 


e il G.P.R. 


n 


f ' ricomparso il giornale di Henri Alleg « Alger republicain » 


Dal nostro inviato U 1 U 0 cinquecento miliardi. 

„ Gli «europeisti* avrebbe- 

I ARICI, 10 ro voluto che qualsiasi pro- 

La mozione di censura con- gromma di questo pene¬ 

tro la forza d’urto atomica re fosse rinviato, per poterlo 
francese non ha ottenuto la integrare a un futuro pro- 
maggioranza necessaria per grammo europeo. Di fronte 
l’approvazione. La mozione al largo schieramento della 
ha ottenuto 200 voti mentre opposizione, De Gaulle ave- 
erano necessari 241 voti. In va reagito preannunciando 
pratica ciò significa via li- — in caso di rovesciamento 
bera per la forza d’urlo. 11 del governo — lo scioglimen- 
dibattito sulla mozione di sfl- to deH’Asscmbla, nuove ele- 
ducia presentata da diversi zioni e un referendum. 
gruppi « europeisti * ò stato La mozione di sfiducia era 
assai pesante all’Assemblea dunque stata presentata con 
nazionale. Tutti gli oratori si scarsa convinzione: una par- 
sono pronunziati contro i te dei deputati del MRP e 
piani gollisti. Mollet ha con- indipendenti erano rimasti 
eluso dicendo che i social- deliberatamente assenti dal- 
democratici sono « definiti- la riunione in cui furono 
vomente e aspramente nv- raccolte le firme. In seguito, 
versi alla politica del gover- il governo ha sviluppato la 
no *. I gruppi che avevano sua manovra di coinpromes- 
presentalo la mozione (so- s o: il ministro degli esteri 
cialisti, indipendenti, MRP Cuve de Murville ha pio- 
e radicali) erano numerica- messo che verrà tenuto eoa¬ 
mente sufficienti per rovo- to della possibilità di con¬ 
solare il governo. Ma sì è pelare con altri paesi della 
arrivati al dibattito in una < piccola Europa * per un 
atmosfrn da cui traspariva armamento nucleare eurn- 
1 intenzione degli oppositori ropeo; cosi l’ofiìcina di Pier- 
di non andare tanto lontano, reiatte diventerebbe per lo 
La mozione di sfiducia ten- meno un terreno di collabo- 
deva a opporsi alla costru- razione franco - tedesca, 
zione dell’officina atomica * 

di Pierrelatte, clic costerà in *• 


E’ la più grande 
del mondo 


* ■ W LONDRA, 16 

Per la seconda volta nel 
giro di pochi giorni, il pri¬ 
mo ministro Macmillan ha 
abbassato l’ascia sulla tèsta 
dei suoi colleglli di governo. 
Questa sera, infatti, è stata 
lesa pubblica la seconda li- 

• sta di ministri che il pre¬ 

mier ha ritenuto di dover 
sostituire, in quello che i suoi 
avversari politici — e molti 

Alger republicain » dei siloi , di p artito - 

9 ~ hanno definito « un massa¬ 

cro politico* 

n . . Macmillan era tornato que- 

Llal nostro inviato sta mattina dalla sua resi- 

denza di campagna di Birch 
. ’ Grò ve, nel Sussex, dov'e nel 

Vini y l attesa in Algeria cor so del week-end aveva 
per l esito della riunione dei esarrdna to le nuove mosse da 
capi militari dell h LiV inizia - compiere. E stasera è stato 
tu intesta sera nei pressi di annunciato che orano cadute 


Orleans ni Ile, a metà strada 


le teste di altri undici mem- 




' ' 

- *< * * 
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Bruxelles 


• • • 

Divisi i 

socialdemocratici 

sul MEC 


BRUXELLES, 10 sarebbeio schierate con gli 
Nulla di fatto al convegno inglesi, 
socialdemocratico dedicato ai Intanto il ministro degli 
problemi dell’integrazione esteii Luns. è atteso per 
europea, conclusosi stasera domani mattina a Roma, se¬ 
imila capitale belga dopo due concia ed ultima tappa di un 
giorni di lavori. Infatti il viaggio iniziato stamane con 
contrasto scoppiato ieri tra una rapida visita a Bruxel- 



tra Algeri c 'riviriceli II vii imu unuiu incm* s $ 

GPRA ^Yazi IlZZ\Tiu noti- ia «>ov e ministeri, che sono f jì \ 7 

zia. ha ar,c,tanto che tutte e G ^1 sostituiti da undici de- I MI ; 

te « Wilùiin > sono adeguato- Potati conservatori, per lo 3 OHM*# ' 

mente rappresentate, ed Ita P* u gmi'ani. J ■! 

espresso la ferma speranza II rimpasto viene operato r| 4$. * 1$ 

che verrà risolta la aist. Dui da Macmillan tenendo d’oc- ** 5 C.M 

calilo suo R ministro degli «/- chio da un lato la necessità f %-m" 

fari esteri. Stiad Dahlab, ha d j presentarsi, fra un anno, J HT * 1|S <+ 

minacciato di rassegnare le ^ 

dimissioni se un accòrdo non a 0 elezioni generali con K '■ 4 

ruggiti ufo tra militari. Qualche usultato positivo, t , «a! 

Intanto, il colonnello Un- che il vecchio governo non ^ 

medica capo di S.M. del - sarebbe stato grado di ^Hng||g& 

l'esercito algerino destituito ottenere; c, dall’altro, la ne- W •*# 
e degradato dal GPRA il :i0 cessila di affrontare il grosso f 

giugno scorso, è ricomparso problema dell’ingresso della QBB£| 

oggi a Tlemcen. Egli è ginn- Gran Bretagna nel Mercato S*» ' BBHHI 

to nella tarda mattinata al - comune. 

\ien * ;te i lo ' 'TU oni no min vii A Q uesto proposito va se- per la pace nel 1949, ha scrii-, lite esterno di una unione 

l'ex-vresidcnte del noverilo fina,ato ch J! si è ‘e " 11 . 10 l,n to una lettera contenente una europea dominata dalla Ger- 

1 * * * fTin t’POIin /Il TI n refin fi 1 I 1 ■ 1 m r r> o «»»«»♦ i 00 olio noti! r 1 i I 



tendenza di opposizione al - 7 ,’ pao • xt u 1 «nuicnereoue iras.ormare ia 

l'attuale maggioranza nel dolla 1 ' AO c P rem, ° NobellGran Bretagna in un satel-|uyn Lloyd. 

GPRA si sono trovati riuni¬ 
ti intorno ad un tavolo di l«- — “ — ' " 

vnro, sotto la presidenza di 

DALLA PRIMA PAGINA 

c alle interviste delle ultime 
ore, si ha l’impressione che 

un compromesso potrebbe es- • rtw giungibilc cd i vostri espe- la Rcpubbl 

sere raggiunto. IVu USCIOV rmienfi non servono a nien- tedesca da ? 

La riunione dei militari . „ f; ... . revanscisti 


un compromesso potrebbe es- |# > giungibilc cd i vostri aspe- la Repubblica democratica 

sere raggiunto. I^U rimenti non servono a nien- tedesca da parte di clementi 

La riunione dei militari tc f; . . , revanscisti del settore occi- 

non sostituisce quella del che possono essere offerte Krusciov ricorda anche dentale di Berlino. 

CNRA, (l’istanza suprema dalla Unione Sovietica, dal- che nei giorni scorsi avrch- Nella nota il governo mo¬ 
della Rivoluzione) che Ben l’America, dall’Inghilterra c be voluto mostrare alla con- viatico rileva che gli Stati 

Bella continua a considera- dalla Francia sotto il patro- ferenza mondiale per il di- Uniti, recentemente, hanno 

re come « la sola espressione cinio dcll'ONU ». sarmo e la pace, un film sul - reagito a precise accuse an¬ 
organica della legittimità *. « Sc concludessimo — di- la formidabile precisione dei vietichc suggerendo un in¬ 

ula le due tendenze si sono c ‘- Krusciov — una pace se- missili sovietici. La cosa non contro a quattro a Berlino 
messe d’accordo nel consi- parata con la RDT non sue- è stata fatta perchè eviden- per cercare i mezzi più in- 
derarc la missione dei capi cederebbe nulla, esattamente temente quella assemblea dicati per migliorare la cir- 
di Wilaya come un sondaci- come non è successo nulla non era la più indicata per colazione di uomini c di mez- 
gio per arri rare a suggerire quando gli americani firma- apprezzare il film in que- zi verso Berlino, 
un possibile compromesso, rnno una pace separata con stione. Se gli Stati Uniti vogliono 

Si è dotto, nei giorni scor- il Giappone. Comunque, Per quanto riguarda le re- studiare l'azione delle'unità 
si, che l’incontro di Rabat giungeremo a questo soltanto sponsabilità degli esperimen- americane di occupazione a 
fra Ben Bella e due ministri quando saranno esaurite tut- ti nucleari, il Primo mini- Berlino ovest, dice la nota, 
inviati da Algeri (Yazid e te le possibilità di accordo stro sovietico ribadisce che c'è evidentemente una larga 
Bitat) era fallito. Si prc- con l'Occidente. Quando c sono stati gli americani a co- materia per tale riunione 
cisa ora che è fallito il ten- come arriveremo alla pace minciarc e che l'URSS non poiché, come è stato denvn- 
tatiro di convincere Ben separata, si vedrà. Noi non ha fatto che rispondere con ciato, quelle unità proteggo - 
Bella a tornare subito ad Al- abbiamo fretta *. le sue serie di esplosioni alte no i provocatori. Ma se g'i 

gerì. Ma, accanto a questo Un'altra domanda: «Per serie di esplosioni degli Sta- Stati Uniti invece vogliono 
incontro, se ne è svolto un raggiungere il disarmo è op- ti Uniti. Attualmente è servirsi di una tale confc- 
altro che invece è stato po- portano cessare gli espcri- chiaro che l'Uidonc Sovietica ronza per intromettersi ne- 


zate in proposito dal gover- A Roma, secondo indiscrc- 
no conservatore inglese), non zioni, il ministro olandese 
Ila potuto essere appianato, tratterà con il presidente Se. 
Anzi il laburista Harold Wil- gni, con il primo ministro 
son lm oggi rincarato la dose. Fanfani e col ministro degli 
Il fallimento dell’incontro è esteri Piccioni *1 problema 
stato ammesso apertamente dì un « atteggiamento comu- 
daj socialdemocratici belgi • ne * da tenere nei confronti 
quali ne hanno fatto ricade- di quelle che vengono deli¬ 
re la responsabilità sull’« ni- nite: « le particolari vedute 
tranazionalismo » degli in- di De Gaulle e Adenauer cir- 
glesi. Il comunicato, emesso ca l’integrazione politica eu- 
alla fine dell’incontro, si li- ropea *. 

inita a prevedere altre riti- Come è noto. De Gaulle 
nioni di questo genere. Cor- ed Adenauer hanno invocato 
re voce che Spaak farebbe il lina conferenza intemazio- 
giro di tutte le capitali per naie da tenersi a Roma nel 
cercare di mettere d’accordo mese di settembre. Nella let¬ 
timi i partiti socialdemocra- torà con cui Adenauer invi¬ 
tici. Risulta che il delegato fava Fanfani ad accogliere 
italiano on. Preti ha cercato l’idea d; una tale conferen- 
di tenere lina via di mezzo za, precisava le posizioni 
tra le opposte tendenze, men- franco-tedesche a proposito 
tre l’Olanda e l’Austria sì dell’unione politica europea 

e dell’ingresso della Grr.n 


Mosca 


Energia dall'URSS 
all' Ungheria 


suo consenso per un’opera di vietica vuol riprendere i suoi sciov a questo punto — che vocare a Bonn una confcrcn- 
mediazionc. 7 due colonnelli esperimenti. Cosa può dire dopo sarà possibile raggimi- za delle quattro jxitcnzc per 
si sono messi subito al la- su questi problemi il Primo gore l'accordo per il bando discutere della mancata de¬ 
coro: a Rabat si sono incon- ministro sovietico? >. perpetuo delle armi atomi- nazificazionc della Repubbli- 

Irati col cornamlante della Krusciov risponde in so- che. Comunque, se gli Stai * ca federale tedesca, prevista 
wilavn o rancse. Si Othman; stanza che gli esperimenti Uniti arrestassero adesso i dagli accordi di Potsdam? 
poi si sono recati ad Algeri atomici sono stati cominciati loro esperimenti e^ venisse 

ed hanno raccolto il parere dall’America r. per quanto raggiunto un accordo per il - —-——— 

dei diriqenti della < zona au- riguarda la diffusione delle disarmo generale c cornpJe- 
tonoma'y e del GPRA: ades- ormi nucleari, questo prò- to ivi compresa la distruzio- 

so si troverebbero a Medea, blcma < non coinvolge l’Unio- ne delle armi nucleari, non ■ lUUUlw 

dove sarebbe quasi condii- nc Sovietica >. ci sarebbe pi» bisogno, per 

sa la discussione con altri Si accende, allora, una po- ^GnSS. di fare esperimenti venuta giovedì mattina. Al- 
rcsjwnsabili di wilaya. lemica, fra Krusciov ed uno ttuclcart. Ma se l America cune centinaia di operai, al 


| a \ a Pantani ad accogliere P CNRA destinata ad c- il controllo della produzione sfasera ima nuora nota alle fuori dello stabilimento. Si 

1 idea d; una tale conferen- egocre una dire-ione del del materiale missilistico trc .Pofcnsc occidentali, se- era svolto qualche amiche¬ 
rà, precisava le posizioni 'cOPc “ na “ trc ~ £ c J- mvntrc n piorn alisfa omeri- P palando il ripetersi di in- vele colloquio, nulla di pai 

franco-tedesche a proposito convinto che le decisioni dei cono sostiene che l’avallo del- ^ ldcntl c provocazioni contro salvo la rottura di un vetro 

ddl limone pohtica europea D alla nostra redazione mercato, all’offerta e alla do- tuie alla Cecoslovacchia, al- coni di wilava ^rrnetterni- I ONU avrebbe fatto ddla - d . una P° r,a dovu a P«° 

Bretagna 8 n^° MEC aUcr- MOSCA. 16 deI,C * a <>“ ale ^ etica S!"di trovai violazione agenzia un importante sten- mak.o A ucm ^cigS*dTnlSS 1 '“oS 

.naml? che. mentre il primo Ieri sera in rete di enerpin va [ c ; mwin „ dc| cri* qttMi r«pi«« meato d. p»cr. Die,,»,. pacndò’ B^tò q..ello P nlln 

problema « non ò attualmen- elettrica sovietica è stata al- - ls 7e m ?eieUùco unh calo de 1 Bulgari* j accuso, che gli viene rivai- < Bisogna intendersi — di- direzione per parlare di ipo- 

te possibile*. U secondo, pur lacciaia a quella ungherese: ! et u? oallà roiaiìsti dovrà ° g S>. intanto, sono state ta.di appoggiare le tendenze cc Krusciov — su quello che f.uioi rtOTO* telici tumulti, minacce, e per 

essendo «augurabile* non tra Dobrotvor (URSS) e Tis- ' ai?t ,i unEcrt , nc i 1965 34 mi- affluire in Cecoslovac- militarista dell ALN. Egli si>- era lO.\U e su quello che ■ ■ — - - - invocare l'intervento della 

sarà certo di rapida solo- s . a (Ungheria) vi e ora una ‘ ji; on i dì Kwh e la nroduzio- c * 1 * a P r > m e tonnelKitc di stime che il partito deve es- IOSU può diventare. C e nirrTtnrf^j S^ rff-thiif polizia che in pochi secondi 

zinne. Stasera un portavoce linea nella quale scorre la clobale a; enereia d : 170 petrolio sovietico attraverso scrc ’ motore e il controllo stato un tempo in cui I OAi^ ir»^ -_ f ece irruzione nello stabili- 

di Bonn ha ribadito Toppo- energia elettrica prodotta"®!» . di Kwli Esse è ba- il nuovo'oleodotto -he col- rf * tn,to; rALX * soìo unn cra ." na Q «?f nd,cc dcl d !" tecrttto mi n. 24S del Be- mento. 

sizione della Germania ad dalle centrali ucraine. L sta- -lonn i «a»,, P,.mnpi dc P l ‘ organismi dello Stato, patimento di Stato amen- *“Ì%ì S r^* Poi sono venuti i licenzia- 
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Iscritto al n. 5*3 del Re- 
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nale di Roma . L.TTNITA’ 
autorizzazione a domale 
murale n. 455* 


1QR c cnrnndn rhp è in eo^tmzin- stillino acii siv..\, viene nc- ■; .. . 

■ essa faccia parte del MEC. le morse e eteriche ne, Cecoslovacchia, Unghe- . ereditata ad Algeri negli am- Stali del mondo ». 

JaII'IInAP^A , 11 governo olandese d’at- ^ URSS PolomJ Reoubblì- ria. Unione Sovietica, Polo- ' Ideati vicini ni governo, la A questo proposito e in- 

0611 UOiSCO troca " t ,?' sostiene che l’unio. " Democratica Tedes?n, Un- nia. Una grande linea pani- « Grondo cui anche Ben tcrcssante ricordare che tre 

ne politica dell Europa occi: fi | ierjat Romania, Ceeoslo- rà dal secondo cerchio verso Nft||H6l'0SI ìic } l(1 cra d accordo, in un giorni fa, ricci endo al Crcnt- 

dentale non può concretarsi vacc Ks a Buiearìa il Sud per raggiungere Ro- *ÌWIIIVI primo tempo, sulla accessi- Imo il reverendo Collins. 

„ PARIGI. 16 prima che la Gran Bretagna, Già òuest’anno si calcola mania e Bulgaria. fà di togliere il comando dcl- Krusciov aveva espresso fa 

La Cina popolare potrà entrando nel MEC non s, a in che sar ^ inv i. lTe j n La congiunzione circolare -• T.4L.V al colonnello Biime- opinione che l O\U avrebbe 

partecipare ai lavori del- condizione di partecipare al- Ungheria duecento milioni è un metodo complesso, ma dira: questi viene accusato lo sua sede adeguata a Bcr- 

JUnesco. Infatti stamane du- le trattative per una «Euro- dj kwh giung0ndo ne j 1995 moderno. La pratica interna- \ di avere compiuto < o } icrazio- Imo. il che aumenterebbe il 

rante la riunione sulla con- pa unita *• *1 \iaggio di Lnns dao a miliardo. E’ ora in zionale, - comunque, ignora ai criminali ». ordinando un suo prestigio, la sua indipon- 

venzione per la protezione rientra quindi nel quadro CO struzionc una nuova linea delle realizzazioni di una tale m ^ . I attacco contro posizioni di denza e sarebbe inoltre per 

dei beni culturali in caso di della intensificata attività cke d oe ra unire l’URSS alla ampiezza, che pcr.altro per-: |M VNIHINfl ! partigiani dall'interno, per Berlino una effettiva garan- 

conflitto, è stato approvato nella sfera della integraz.o* Romania e alla Cccosluvac- mettono una grande agilità’' ||| JUQUllU impadronirsi del comando di zia di libertà. 
un emendamento cecoslovac- ne politica europea, attività cjpa. E’ evidente il valore rii nell’alimentazione delTencr-j ■ W una wilava. Uno degli intervistatori in¬ 
co che sopprime dall ordine che procede di pari passo questa realizzazione con la già. Si può fare un esempio: Oooi è uscito il grimo mi- tcrvicnc ancora sul proble- 

del giorno della conferenza con le trattative in corso per quale viene compiuto un ul l’Unione Sovietica dovrà ogni BILBAO. 1. *■ , \ipe> r Rcnuhlicain ma delle prove nucleari con 

respressione «parteciperai l’ammissione della Gran Bre. tenore passo in avanti verso anno fornire alla Bulgaria T ^.:n.*o Te d Biibo hi ‘ . ,}' • questa domanda: «Voi are¬ 
no alle deliberazioni 1 mem- tagna al MEC. un unico sistema di distri- molte centinaia di milioni annunv t.> jerj sera ■ l’arresto _ ’dnno l'inferdizione del tc rotto la tregua nucleare. 

bri dell’Unesco o dello Na- La settimana scorsa Luns buzione dell’energìa elettrica dì Kwh. La trasmissione dal- di - numerosi comunisti- «otto Mg rmhri Hrìln ni re- Poi gli americani hanno ri- 

zionì Unite». In altre paiole dichiarò, m privato, che spe- f ra i Paesi socialisti che r.e l’URSS attraverso la Roma- rac«u a d aver provocato . J rc ,£•*,, ‘ fli in preso i loro esperimenti ri¬ 
tutti i paesi, compresa la Ci- rava di convìncere il gover- aumenterà le economie e la nia non sarebbe redditizia n grande cooperi deilapr.ie e ^nc nei nonno «wc/nz- ^ ^ non $i arrirava aì1(J 
na (l’emendamento era chia- no italiano della necessità potenzialità tecnico - indù- causa delle perdite inevita- dei m.,ec n scoreo rai ° crii 1 C(ìmun is a gc _ firma del trattato -ncr la so- 

. . , ■ » « « ^ P ^ ^% a \v • , . . .,." d .. g ". a ilice.-J alo_ p i;| — se vi sarà una lista wninìlspcnsionc delle prove. /\des-| 

tranno partecipare aila con- tecipare fin dall inizio alle A Mosca si sottoluno che sita di costruire una lunga numero deci» arrestati. 1 quali ; -o n i; qtaii Uniti effettuano 

ì ferenza. Un tentativo del de- trattative per l’integrazione l0 scambio di energia fia ì linea di trasporto. Grazie al sono >t.u. tutti tradotti a Ma- T f candidati dcl t LA che .-_ v ' .*■ . , . f 

« legato americano di invali- politica europea E’ noto che Paesi socialisti differisce r.ei sistema circolare, quelle cen- dnd do\o verranno trasferiti presenteranno con un prò-\ P ,.' ; -v^cibìiifA dì in¬ 
dare la votazione si e risolto l'Olanda e il Belgio rìten- suoi principi stessi dagli tinaia di milioni di Kwh ia dinanzi airi corto marziale. Gli grammo anti-impenalista; < ) •/ n i n hnt.~ 

in un fiasco clamoroso. Una gono che l’Europa non deb- analoghi accordi esistenti tra Bulgaria le riceverà non dal- arresti confermano la falsità oppure presenteranno ' a .P ro ~ijÌ p r i mr , m ;.' 

seconda votazione ha visto ba tendere ad essere politi- gli Stati capitalisti consisten- l’Unione Sovietica, ma dalla deità campagna inscenata dal pria lista, come « contributo • dr |j 77 pcc'> > 

« aumentare di un’unità il nu- camente e nel campo difen- ti in semplici transazioni vicina Romania. Di conse- soverao per fare credere al ri- ni rafforzamento dell unita >. *-• 

moro dej voti a favore del- sivo una terza potenza mon- commerciali sottoposte alle guenza. quest’ultima ridurrà torno dell, democrazia in Tutina c ìl , 1u )? stlc .fJ'obnfc — r 1 - 

riMMBdaniento cecoslovacco, diale come vuole De Gualle. fluttuazioni dei prezzi dilin proporzione le sue forni- Sp^^na. iwimwtsponrfc Krusctov — c irrag-J 


ereditata ad Algeri negli ani- Stati del mondo ». 
bienfi rìcini al governo, la A questo proposito, è in¬ 
voce secondo ad’anche Ben tcrcssante ricordare clic tre 
Bella era d'accordo, in un giorni fa, ricevendo al Cren- 
primo tempo, sulla accessi- lm° H reverendo Collins, 
tà di togliere il comando del- Krusciov aveva espresso ’a 
l’ALN ’al colonnello Biime- opinione che l’OXU avrebbe 
dica; questi viene accusato fo suo sede adeguata a Bor¬ 
di arerò compiuto < oy>erazio- lino, il che aumenterebbe il 
ni criminali ». ordinando un suo prestigio, la sua indipcn- 
attaecn contro posizioni di denza e sarebbe inoltro por 
partigiani dall'interno, por Berlino una effettiva garan- 
impadrnnirsi del comando di zia di libertà, 
una wilaya. Uno dogli intorrisfotori in¬ 

fìggi è uscito il primo nu- tcrvicnc ancora sul proble- 
mcro di Alger Republicain ™ Prore nucleari con 

— il giornale di Henri Al- Questa domanda: «Voi ave- 
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alla pressione involontaria 
! esercitata da alcuni operai, 
passando. Bastò quello, alla 
direzione per parlare di ipo¬ 
tetici tumulti, minacce, e por 
invocare l'intervento della 
polizia clic in pochi secondi 
fece irruzione nello stabili¬ 
mento. 

Poi sono venuti i licenzia¬ 
menti per rappresaglia. Gli 
otto licenziati sono stati 
scelti a caso: basti pensare 
che fra di essi ve ne è uno 
invalido del lavoro, che cam¬ 
mina a fatica appoggiandosi 
ad un bastone: come avreb¬ 
be potuto, «aggredire » chic¬ 
chessia. come gli viene adde¬ 
bitato, lui che a fatica s: 
regge in piedi? Il fatto e che 
Piaggio, costretto a fronteg¬ 
giare da oltre due mesi una 
lotta unitaria c decisa e che 
si è fatta più dura in questi 
ultimi giorni con l’attuazio¬ 
ne degli scioperi alternati, 
ha preferito alla via delle 
trattative quella delia pre¬ 
vocazione 

La sua stes.-a contropropo¬ 
sta alle r cha ste dei lavora¬ 
tori (1500 lire contro le 15 
mila richieste) i «istituisce 
lina pi «avocazione Egli si 
propone di cungere merco¬ 
ledì alTincon’ro presso il 
mmi-lero de! Lavoro, pro- 
rr.o.-so dal nvni-trn Bertinel- 
li. con un-» po-wi/ione di for¬ 
za. con gli opri.ii impauriti 
e divisi «• le loro famiglie 
sotto Tincuho «lei licenzia¬ 
mento Q»e>io o non altro il 
.significato della serrata e 
degli otto licenziamenti. 








